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INTENZIONE 
Dell’ Autore : 


gi Ncora 3 che der governar 
#6 mediocremente bene Un 

#1 Infermariayla vita dell’ 
<il Uomo fia molto. breve , 
dicendofi, con molta ra- 

"gione , Arte longa, Vi- 
ta DICI 5 tuttavia vella prefente Ope- 
retta intendo di raccoglier tutto ciò 3 
che in longo /pazio di tempo nel go- 
verno di moltifimi Infermi da miglic= 
ri Eccellentifi ifimi Medici bo vito, im- 
parato , e pratticato. Ne quivi mette- 
rò cola , la quale 0 per Teorica. non 
mi fii lata fusgerita dalli difcorfi de 
Medici Dotti nelle loro C. onfyltazioni 4 
o per prattica non abbi più volte offer- 
vata . Dichiarando a Suo luogo pun- 
duabnente ciò che per Teorica farà da 

A 3 me 


L 


me /fato Imparato , e per prattica at- 
tualmente offervato ; il tutto con que- 
fto folo fine di far a me fteffo una me- 
moria particolare per potermene valere 
alle occorrenze, e non per infegnar ad 
altri quello di che fono ignorantifimo ; 
argomento evidente fia il mio modo di 
Scriver rozzo, e fcorretto , che perciò 
devo effer compatito fe mi fervo di vo. 
caboli triviali, ed improprj, avverto, 
che fe ad alcuno li medicamenti qui 
propofti non rifciffero come vorrebbe ; 
Sappi che il principal oggetto del Me- 
dico deve effer l'efatta cognizione di 
quel particolare che £ medica , del mor. 
bo , caufe , e fiwi fintomi ; con altre 
condizioni individuali , deltempo , dell’ 
anno , &c. e più di tutte, deltempera- 
mento del Pariente fenza la qual co- 
gnizione y riufcirà fallace queft' arte, 
che per fe (tela non è tale , anzi cer- 
tifima; ma limperitia dell operante 
alcuna volta la' dichiara inftabile , ed. 
incerta ; effendo fuor di dubbio , che în 
un temperamento converrà una Jpecie 
dirimedio, in w altro n° altra > tell 
età giovanile in una maniera s'applica- 
ranno le Medicine , nella vecchiaja în 
un altra ; Così che , chi verrà medi- 
| car 
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ni 


car conforme il vero metodo y farà ne- 
ceffario che avverta alla diftinta co- 
gnizione dei mali, per quanto l Arte 
IVfedica arriva confiderando la effenza, 
le caufe ; e li fintomi, diftinguendo li 
mali da mali, offervando li loro acci- 
denti, così nelle qualità manifefte, co- 
me nelle fpecifiche , nel che noto, che 
ficcome in effe Specifiche bo veduto fu- 
dar il fronte a maggiori Profeffori dell 
Arte, così in tali cafî ho lafciata a 
medefimi Periti e la cognizione dell 
effenza , e l'applicazione dei rimedj, 
efendo che non è vergogna di non vo- 
lerfi umiltar per imparare , ed in tali 


— cafî difficili mat bo voluto fervirmi di 


Secretucci come fanno li Ciarlatani , . 
e Donniccinole, ma adoperar li rime- 
dj prefcritti da’ Signori Medici, pro- 
porzionati al vero metodo , ed alla ve- 
ra Arte. Dichiarandomi finalmente di 
feriver quefte cofarelle ‘non come Me. 
dico Fifico, 0 Chirurgo , 0 Chimico, 
o Speciale, ma come Semplice pratti. 
“co, edanco malamente prattico nel mo- 
do , e forma ; che fono fate da me 
offervate, ed imparate dalli buoni Pro- 
feffori Medici, effendo il mio inftituto 
di vivere da povero Religiofo , che ef- 
A 4 fen- 


| fendo al Secolo, conciavo Botti ed ora 


. per mera Mifericordia di Dio mutato 
abito, e coffumi, col merito dell’ obbe- 
dienza , faccio l’Infermiero. E perchè 
più facilmente poffi Juggerire alla me- 
moria le cofes che fono qui notate , di- 
viderò quell Opera in fei Trattati. 
Nel primo generalmente difcorrerò: delle 
Urine , dei Polf, delle Facoltà ; \degli 
umori, ed altri, che dalli Signori Me- 
dici ho fentito nominarli Medicina teo- 
rica. Nel fecondo offervarò il modo del 
ciurar le Febri, e de /uoi accidenti. 
Nel terzo. proporrò le Ofervazioni, che 
appartengono ‘alli mali del Capo del 


| Petto, e delVentre inferiore. Nel quar- 


to delli mali Articolariy e Gallico. 
Nel quinto di alcuni mali e/ferni , 0 
cutanei , ed anche delle piaghe. Nel f8> 
fio finalmente difcorrerò dei Medica: 
menti cosi femplici, come compoffi , e 
farà a guifa di un’ Antidotario breve 3 
e facile. wi 
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SENDI CE 
Dell'OfMervazioni con- 
tenute nell'Opera. 
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Alan & 1 conie propiiamente 
RI :4 VArte della. Medicina 
"a gi non éaltro,che virrà;ò 
TZ Fi facoltà, conla quale, fi 
ET fe curanol’infermità dell} 
ANI Ae” huomo, e (i conferua,è 
er, ZEANI “ preferuta fano il mede- 
fimo da quelle; così fa buona cognitione di 


ella diperide da trà principati fondamenti, 

che fono la'notitia delle cofe naturali, & 

non naturali spréternaturali; alle quali, 

aggiungano dè compleffioni s le qualità de 
te I A’ ‘more 


ho 
è 
è SI 
ic 9a 


Pa 


nelli pituitofi; Auerto che quando: 


2 VTRATTATOLL 


miorbiycaufe, & fintomi; le differenze de. 


orine;la Natura, Virtùze fa- | 


} medicamenti cofi fempliciy 
Adung Le 

dici, che le cofe naturali fono quelle dalle 

prep iene compofti li-poftri corpî& d: È 
‘ong fette, giot Elementi Tintocita: x 


a -- 


Humori, patti, Facoltà, Attioniye Spiriti, 
L'elemento è,materia, e fondamento di 


tutte le cofefublimari, Quattro fono gli. 


Elementi.Terra,AcquasAere, e Fuoco,ne” 
qualifono rinchiufe in. fupremo grado le 
quattrò prime qualità, Caldo, Freddo,Hu- 
mido:3'e Secca Nel, fubco Peltrema cali- 


dità; nell aere l’eftrema frigifità, nell Ac- 


qua l’efterna humidità 3 e nella Terra 
l’eftrema ficcità, i Pn 
(eioly e/108 perciò quellegrimeniae- 
tto qualità corrifpondentià gli Elementi, 
due generi di temperamenti rifultano nei 
noftricorpi;vno arigote,e l’altro a dife: 
tione, perche fe bene'vna qualità predomit 


na l’altra; ciò deweG.intenderà difereggio» - 


ne, potendofiappena ditès ‘che yna\prés 
domini.l’altra, tuttauia daficcità predomi 
na nelli melanconiciylà dalidità. 
fi, 'humidirà nelli fanguibei 


Coi » 


tto 


prodominarnelfangue l'humidità s inten 


«do, in quanto il fangueè vno delliquattro 


humori ;. poiche pigliandofi perla: maffa 
vniuerfale con gli alti humori; egli è tem= 
d (II TRI A HS __ Pe 


È 


T9 Fara Te SA % n SOIT deli Ch 
died edito: dire'a'Signori. Me 
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perato.3 e fi dice , che la:compleffione fari- 
‘guinea fa .li.corpi. quadrati di boniflima 
conftitutibne, e temperamento + 
." Da queftiquattro humori fangue ; Bile, 
Pituità,eMelancolia tifultano le parti de. 
noftro.corpo,.che fono-altre Similari altre 
Dirffiniilari fecondo la dottrina dei Medici 
Delle Similati, altre fono principali, come 
ilcuore. il Fegato il cervello;altfe meno» 
principali, come la carne;glioffizle cartila» 
gini,Membrane, ligamenti,Nerui;Vene;& 
Arterie:; frà le quali alcune fono fanguinee 
comela carne , che hà la fua origine dal 
fangue ; alcune fpermatiche cometil cuore; 
ilfegato.yilceruello., le cartilagini, mem» 
brane, ligamentiy.nerui&c. Le eteroge- 
neesò difimilati fonoli piedi, lemani 5 
le braccia yla.tefta. se: 
Li:tventricoli, è concavità del noftro 
corpo fonotrè,cioè capo , Perito; & Abdo- 
me, ò Ventre inferiore, ‘oueè la regione 
delle.Budelle. Inquelliî, comeinffanze, 
tiliedono<le facoltà principali. dell'anima 
Hoftra Naturale, Vitale, & animales che;fî 
communicanoà «tutto il'corpo:per via de” 
fuoijaftsomenti,.e delfangue . Si conzmua» 
nica là facoltà, Vitale per via delle anterie.3 
la animale perì Nervis*e-la naturale per 
le;Vene; di quiè che quefte hanno:la:ifuà 
«origine del fegato slesarterie dal cuore ye 
li nerui dalcapo; derivando. ogni inoftra 
attionedailoro. ,.chetà due capifi poffono | 
ridure yciotà naturale; & animale!s toda 
Pià A 2 la 


vw 
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la Naturale fi contieneta Vitale jefotto la 
animale, la fenfitina } emotiva. Della fen 
fitiua fono l’imaginatione ; il difcorfo, e la 
miemoria, Della naturale il nutrire, l’acre- 
fcere, & il generare,lanutritiua bà quattro 
offici, attrahere, ritenere, alterare,& efpel, 
“lere, e tutte Quefte artionifono in ciafche- 
duna parte del moftro corpo; benche mini- 
ma L'Attrattiua tira à fe tutto quello, che 
è neceffario perfuo mantenimento ge con- 
feruatione ; la Retentiua, ritiene ciò che 
dalla prima eftato attratto, Ja Alterariua 
altera, e concuoce quello, che dalla attrat- 
tiua ye Retentiua glie preftato ,qualcon: 
chttione fifaintre parti del corpo'y nello 
Stomaco 4, è fichiamaeliffatione, d chitor 
nel Fegato, e fi dimanda di gelione, ò fan- 
gue, & inqualfivoglia partedelcorpo 4 
ehe fi'nomina terza concottione; Final- 
mente l’Efpulfiua feaccia da ‘fe gli efere- 
mentiinutili, efuperfini Sa 

Quali ‘attioni tutte fi perfettionatio co 
mezzo dei fpiriti, che fono di trè forti, fi 
come fonotrè le: principali facoltà } cioè 
fpirito aniniale y vitale je naturale Hotay 
quando quefte facoltà naturaliz4edealtre 
farannol’officio loro bene non SMR dò i ime 
pedite da accidente alcuno ; gode ’huomo 
fanità perfettayiaaltrimente, introducent 
dofi alteratione nelle medefime, uafario 
infinitimali.. 
© Le cofe poi da Medici nominate non 
naturali set. pa ilmaagiary&il bere, la 

ena- 


e asa 
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euacmatione, € retentione ; il motto , ela 
quiete ;l’aere il fonno, e le vigilie, e gli af- 
fertidell’Anima. Se quefte cofe tutte ca- 
minano rettamente, il corpo ftà fano ; mà 
perileonirario s fuccedendo alreratione, il 
tutto frdifordina. | | 

Lecofe finalmente preternaturali fono 
quelle , che offendonola noftra fanità , e 
quefte in tre generi fi dividono; Morbe 4 
caufa de morbi, e Sintoma: Morbo fì di. 
cequell’affetto , che immediatamente of- 
fende leattioni del noftro corpo , qual 
morbo hà tre capi , cioè intemperie, mala 


fompofitione y efciolta vnita. Quefti al. 


cunavoltafone femplici perche foli,& al- 
cuna voltà compofti ; perchetrà di loro 
fono accompagnati, &vniti. IH male dî 
fciolta vnita e quello; di cui pura e la cau» 
fa; ela.parte offefa, come nelle fatture , 
e slocatione: de gli offi, fi oiféerua. Morbo 
di mala compofitione e quello, quando al- 
cuno nifee con qualche imperfettione , co- 
me gobbo, zoppo,e fimile, ouero ciò cecore 
re perqualche ftrano accidente . 

. Limali d’intemperie altro non fono, 


che vn’ecceffo-delle prime quattro quali- 
‘tà, cioè del caldo, freddo, humido, e feco 


è quefte quando arriuanoad ecceflò tale‘, 
all’hora impedifcono peril più le attioni', 
d operazioni naturali, dipendenti da vn’oti- 
timo ; dalmeno mediocre temperamento y 


è perciò s’introducono mati diuerfi . Ne 
folamente vièla intemperie dalle quatro 


3, pri. 


ad % 
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prime qualità, ma.fi'offerua anco intempes 
rie così eftrauagante se f.ftidiafa } che ape 
pena fipud.oferuar.la di leinatura:}:di qui. 


il 
N 


eche li, Medici concedono due intemperie, 


la, manifeRaye l’oeculta.la primay chey cone 
forme le quattro prime qualità ;manîfefta=: 
amente.eccede.come per efempio ; La.febre 
e. vn,manifefto eccello d’intem perie calda; 
Lo, Stupore, è vn manifefto ecceffo d’in= 
temperie frèédda; La Tabe è vn manifefto 
fegno, di ficcità vitiofa.,, L’Idropifia e vn 
certo fegno. di humidità eccedente, a È 
x La intemperie occulta è quella. che non 
dà inditio alcuno di ecceffo dicaldo, nè 
di freddo; nè di humido, nedi fecco, in 
ogni modo però .trauaglia piùche non fà 
la manifefta, come per efempio la febre 
maligna.,e peftilente, nelle quali nonfi of= 
feruano qualità manifefte,e tal intemperie: 
come e difficile da conofcerfi s-tanto.e dif- 
ficile da curarfi 5 } arianna biso Ha 
-poL'intemperie-manifelta e duplicata: 
femplice.,.à compofto ; Semplice 3éiotcal- 
da, tredda, humida, feccay Compofta, cioè 
calda, e fecca, calda, & humida ; fredda, e 
fecca,fredda,& humida;Ciaféheduna delle 
quali dinuouo, fi diuide.in tembetie con 


| mareria,& intemperie fenza,materia. Quel 


la con materia, altra.esconi mageria humo» 


tales altra e consmatetia;vaporofa : L’in- 


temperie -humorale.fi.. moltiplica al nume» 


| sro tegli humori del noflfo.corpo. 5 icheref» 


fendo quattrocome lie detto, fefono nel 
; e E fuo 


0, 


IS 
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fuomaturale temperamento; non'ecee deno) 
dele loro qualità; niun male è pet nafta 
fe, màwfcenda de’ fuoi termin fapportano 
‘milte difgratiò, & infermità:prio portionate 
all'humor peccante” Servad efenipio ide 
Pacqua; laquale quandoîe ntiduo natural 
temperamento. hob.:fà male dd alaino:,' ne 
meno offenderà; efflendotepida; emdsfe farà 
bollente, abbrtccierà;come miente*di meno 
| safari cata dicho nafcesnonida ‘altho 
che pereflervfcita daidimiti;delfuoo nante 
raltemperamento, e paffatorali? reftué moi 
Gosì orcore ne -glehumiari nei) sioftri scor> 
pis; che ba uendeogn’voaida fu propria 
qualità , e propri gradi in effis'iolierua | 
l'eccello ; epportatioil rranagiio già detto. 
Di, qui, der uco;1c6ns malta. ragione: efer 
detto da’poeri Medici:z; che,e\heceflariala 
cognitiongse fatta di quefti humori.; è fue 
qualitàipet posernappiicandi; itimedii pro» 


“portipuatiè ogli sbee di dell’idremperie .in- 


trodettiai cos re feaipio deue :curarti 
fw maler caldorin. due» gradiper::quanto fi 


può Van batto siduolfi doo sradi.fi.de- 
monorimedio due.gradi di fieddò ,. è-que- 
Na è unadelle cagionizzbpende quali l’arte 
Medica .riefce fallace 3 modsperche:per fe 

Steffa; Givale, mà perche com: grandi fia: 


difficoltà. fisarriva alla spione sleep” 

cello de’gradi inivio,sèvisiyn'altro indi- — 

uiduo , nonariuandofi così facilmente al- 

Jda-cognitiene del calornatarale:sedell?hu- 

amido» radicale -de’ particolari: foggettii: | 
da: Rig, pipi Qual 


(PR4 
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Qual difficoltà anco fi acerefce nel: cono> 
| fcerela natura ; e gradi delmales che per 
ciò chi deue : hauer cura degl’infermi 3 ed. 
aflifterli,, deue conogni diligenza farfi 
prattico- déll’effenza de’malidai loro fin- 
tomi-yacciothe fuccedendo qualche ftrano 
accidente in abfenza del Medico; fappicon 
preftezza:, .appoggiata ad vna fondata ras 
gione s prender partito conlirimedii. .«. 
+ Adunque-perche' fono quattro igli hue 
mori, ò intermperie humotali , da’quali nà» 
fce la ’maggior parte de’malifi ettrinfeci 
come intrinfeci, quattro'anco'fono Te clafè 
Adiquelti:) eòrrifpondenti.ogh’Vna'al pro» 
prio bumore ai E pirlando‘de' gli eftrinfe» 
«i; Toto Rifipita; ‘infiammaggione detta 
‘Elegmone; Edema ze Seirro:3'da?quali fue 
cedondeleVicete con: bredotntinio d’alete 
«na delle quastroiqualità LI ffegmione fi fa 
«dalla ebullitiondet fangwej da Refipita 
dalla ‘ebullitionidella bilej'to Edema' dell’ 
‘humor pituitofo:e: prodotto}: &sil Scirto 
nafce dalla melancolia s‘înternameénte poi 
fuccedono comeguabproportione le febriz 
perche la febreiterzana nafte dal’humor 
biliofo; la quotidiana: dal ‘pittitofo ela 
__«quartana! dal melaneolicò. Se na fea febre 
— dal fangne nomè così; facilmente da' dirfi 
= È 


pir a difcrepanza delle épinioni de Me. 
i 
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noli Signori Medici , intrinfeca, & eftrin» 
feca.' Quella è la putredine de gli humo- 
“ri, da quali nafceogni forte di febre putri- 
da, Queftaè il difordine dell’animo , e del 
corpo 51°vnay'è l’altra delle qualinon im- 
pedifce: immediate le noftre dttioni,, ma 
‘introduce folamente.il male, che poi per 
fe Mello immediatamentele offende. : 
L’vitima cofa preternaturale è il Sinto» 
ma. Quelta voce altro.non fignifica che fe- 
gno, è comragno del male, ouero acci.léte 
prodoto dall’ifteffo male, e fi core l'ombra 
accompagna il corpo » così li Sintomi accé- 
‘pignano il {uo morbo, e da elfi veniamo in 
cognitiome della qualità, e natara de’rttali, 
poiche nell’ifte (fo'modo;che li mati derina- 
nodalle fue caufe, così gli accidenti hanno 
Porigine dallifuoi morbi.Siofferuino effat= 


taméte quefti Sitomi col ricercarne diligg= © 


temente la notitia pet poter anco da loro 
“<onofcert con perfetta congettura lî mali. 
Si dimidono li Sintomi in trè Claffi, cioè 
Offefa delle attioni;. qualità mutare”, &\ 
Efcretione parimente mutata. Quefta tet- 
22°altro non.fignifica ; quando efce dal 
Fi noftri corpi quello , che non dourebbe ;. 
Quero efcein maniera, che non daurebbé, 
“come per ‘efempio nelle febre acute ‘éfce 
Quantità grande dî fangue dal nafo, efce 
vh fudor copiofo, quero copia d’efctemen- 
ti humorali del'ventre ,. in giorno non cri- 
| tico, chela natuta foccombe ,&in vece di 
follenarfi refta oppreffa , quefle fidomine 
agi VALE sg da- 
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‘danno Efcretioni fintomaticheà diftintio» 
ne delle ufcite. moderate ) con .toleranza. 
delle, forze, e.follieno .dell’Infermo, Par 
rimente quando;la natura ririene quello;s 
che non. douerebbe , come. fi vedé/nelle 

- Suppreffioni dell)orina ye degli;altri eferer 
menti, ritenendo preffo,dife.quello.,, che 
dourebbe. fcacciarlontano. Diqui nafco= 
no li Sintomi delle attionilefe à diftintio» 

. ne dellebuone operazioni dielfa natura , €; 
perche le attioni fono.varie, animale ,, Vie- 
tale ,e Naturale, Retentrice. Efpultrice,. 
*Concotrice , & altre , così varij Sintomi.riz 
fultano; e perche ogni.vna di quefte ò per 
imminutione, è deprauazione;d.totalmen- 
teèofela,varie diitintionidi nuouo rifule 
“tano y le quali pet-breuità.fitralafciano . - 
Hora, come habbiamo detto.s.da quefti 
Sintomi veniamo: in cognitione, de’ mali, 
alle volte offeruando effere. offefawna fa-. 
coltà fola ,,aile volte tutte. infieme,. come. 
nelli maliacuti., maligni, & jin quelta ma- 
niera a licurati della, qualirà,de’mali 3, mes 
dichiamo,.con.maggio: Sicurezza, per-dis 
chiarat ione fer ua l’efempio.feguente.;, pera 
de l'huomo l’appetito. è fano)..d infermo, 
© Che.fia, nè può mangiare; fi conchiude ; il 
“male. effer nella bocca dello. ftomaco,,e. 
che pofli efler’intemperie ,. qual’effendo, 
ò calda ;, è fredda ,, è. compofta s, con. ma» 
teria;, ò fenza materia, fia vanno offeruando, 

- efattamente gliaccidenti., cheaccompa- 
puanotall’ inapesenza . li.quali fe.faranno 

; A i de fete, i 
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fete, & amarezza green SR 1.03 
nò fce talimale. Palcer ida intemperie calda 
Gar, vis IRPI sERetÀ, ;naufea, e vo, 
mito, hg cafo èichi è xe ITA intemperie. e 

cOn materia 1) cioè con. HMIMaFk EA gia bis 
lofii COME. per il:contrario: appe-. 

tenza [: farà, fepza fece x.con.ab Q 

fiuto, e fi frigterapon damoripicvsolo “A 
conchiudera tal’ix rpofitione pa stica 
RR A on \ Matenia pituitofa,,. 

Così VDC O, puoi difcorrere per, 
7 9 (cer) li mal, Be tatornini ta) ate sono 
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ERI E fap Ra ton lens d, 
tra 0°. H Polfo URI, ed o delii ani i 
il preternaturale e de gl SANE si il DENtI®. 

e.delli conualelconti ; A cioè. Che pon, fono 

detotalmentefani,ng tota lmeng cinfermi, 

KO hora li polG, Gi faranno na rurali, quando, 
‘tocco’ fit icterantt DATA, Sie differen=® 


ipo DI ,cioè ne troppo. frequenti. 4De: 


oppo tardi; non deboli, ; ineccello ga= | 
gliardi} in ) foina moderati ti de tate Je die 
È RIA fe. 
Teniob we 
AIA 


LL 


Sa 
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ii TRUTTATOIO x 
ferenze feguenti. Le quali differente fi del 
gducono dal tempo, dal moto, edalle pare. 
gicolari conditioni dèi Polfi ste quali fi pof- 
fono ridurie' d'dué capi, cioè alla'quantità, 
& alla Qualità de’medemi.* © 

"or bp del'polfo fifprefide dalla 
1910He224.H#lla larghezza je dalla. profon- 
diet? o ped Phova'i oferua', quando il Pol- 


"1° 09 nella fua battuta fi fente eftenderf in 


fonghezza è ò dildtarfiin larghezza »ò inter», 
pari in ‘profondità’ Oltre le Quali diffe= 


renze altre feifiritronanò; poiche ò li pol- 


fi fono forti yò.la DISC modera i ò che 
fono pref??} d) erati. Li 
Nella Hifezza oì del polfo deuefì of 
feruar fe fono larghi ò firetti,d mediocri s 
parimente nella tonghezza fe fono lens 
corti, ò moderati. va i 
Ma quanitò: appartiene a ana nalità ei 
Di: , altri I fol nibI oli, duri ‘moderati; 
PIÙ dVatutd ded Atigt, guali, eguaa 
‘3 rode vati. Li dali: ò @gualità del 
parsa Tate! ‘pa ti pollo inegualiente s 
LANE, e pollo vgmalmente i ineguale, cheè 
l'intercetto, ilferrato,t ‘ondifo > it cappri= 
za pte, if formicante, & il vermitante. 
.* Polfo inéérceto è quello, chè doppo al- 


‘euné pulfatigni fi ferma, edi nuono ritor: 


pa battere, N: tal fotte di Polfo per il più G 


i viferua nelli vecchi . 


n polfé' ferrato è quello , che è giufa dî 
wna' fega camina nel fuo moto, inegual- 
mente PRER perla. mancanza de’fuoi 

- den — 
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“  OSSERVATIONE Il. f3.. 
déti, cosìtali Polfinon fanno la fua battu= 
ta è e rc lidentitutti ma al‘ modo dî 
fella:froffrbano , e tali polli appaiono nela 
le infiammaggioni della membrana pleura 
detta pleuritide, è punta. © 0.0 
‘ Il polfo ondofo quello; che ha il ‘fuo 
moto fimile all’onde dell'acqua, tumjido 9 
gonfio, pieno, forte, e gagliardo, non però 
in tutte le fue partiegualmente, poiche ta» 
le fiofferua if vna parte più che nell'altra. 
a PERI dal' ferrato pofcia ‘chiel'ondo- 
fé più molle , peril contrarioil ferfato e 
dute . Gli ondoli (i ritronano in quelle fe- 
Bri per più; che fi rifoluono con fudore. 
' Ipolfo caprizante e quello, che fà il 
moto della tàpra, faltando, il vermicante 
fail moto del verme, ftorcendofi; il for= 
‘micante fà il moto della formica inanzi, & 
indietro se tali vitimi polfi fono peffithi” e 
minacciano rouina , e morte. MA, 
© Deuefi auuertiresche nelle febri putride 
‘nel fuo principio li polfi fono peril più 
piccoli, ceteri, baffi, & inordinati, Nella 
Sincope, nel Deliquio dell'animo , ne gli 
affetti Cardialgici fono languidi, balli, & 
inordinati. Se fì offetuerà in giovine di + 


compleffione robufta ; (enza febre , po!fo yi. | 


iptercetto, fidewe haver dubbio di morte 
improwifa . Li polfi dalle febri maligne, e 
mali acuti fowo frequentiffimi ;. picciolifà 
Mete Baffi i a o 

‘In fommatuttili pollî, che allontana» 
no dalla mediocrità fono f-mpre cattivi ,.€ È 
it sa 

Pel \ NEI: S ta 


#- 
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“mente offefo. 3 quall’ofela fa ch ber 
. hora meno conformela diuerlità SÈ 


4 TRATFATO;do 
minacciano rouina , non, denotando alti a 


che la facoltà vitale,.d.il cuore 


Rina 
tr SOL à a e ATTCIE fg 
Nel' toccar del Pol{o; lewohfi offeruar 
alcune regole pei non timanerliingangat 
DOH to coguitione ., Prima fi deue toc-. 
cati) RAV O gori tatti quattro ideti perben 
conofcere le differenze del miedefimo Pol- 
(0 n Sgonda deug] Infsrmp si vieino 
te per qualche tempo scipà. PALA 
fonno,e che non habbi alcuna paffione de I 
l’animo , d'altra caula interna pgiohe que» 
fre alterano grandementegli (piciti vitali y 
li quali per Ja fua fottigliezza, emobilita 
RgAi PUR iDa cagione LeltstApo 6% ada 
Uono , cone fannole foglie degli arbori 4g. 
che à qua | fi noglia leggieril uppivento Ti 
midopono , e fi raggiranozil che particolare 
mente fi oferua nellimaliacuti yegraui È 
Terzo fideueteneril pollo nelle mani per. 
quilche tempo, perche fe. fofle. alterato, 
per alcuna delle fopradette caufe , in que» 
fto mentre s’anderà a pocoa poco quietans 
do . Quarto fi devono. toccar li.polfi «di 


(* 


ambedue le braccia 3 effendo che per.il più, 


yno,farà più gagliardodell’altro.+Quinto, 
DI lo }j (- Da i 2 Ù pe . 

i deue chi tocca il Polfo haner auanti glioc- 

‘chi la comipleflione del patiente ,,che fe fan 


rà robull'a , hauerà.il pol {o molto. gagliar. 
do , e piùcelere $ come petil cONLIAE Ia 
deboli haueranno, polfilanguidi, ebaffi ,, 


. o RON dre ChSA Vale 
che appena fi fencoageio Mo ha da ea 
; 6 pi | fide- 
PVR): i ° 
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fideraril calor dell’ arteria, della Carne 
perindi congetturare li gradi del calor na- 
turale, d'pieternaturaleyFinàlmebte none 
fuori di propofito l’anertir che:quando: fi 
«focca iFpolfo4 la fiano non fij nè ‘trapfò 
‘calda, nétroppo fredda; per poter conofce=. 
re-diftintamenteibceator febrile. (I VAT 
x E-perche l'Arte Medica non hà il af= 
gior appoggioò che la cognitiomé dei pol» 
fis alle caufefopranarratei, che loipoffono. 
alterare j, deuo aggiungereancole. quisana 
nelle, cioè la quantitàs e qualità des pollîs 
Nella: qualità fi contengono lar malighità 
degli humori yli cibidicartinoficcorys di 
pellimo nutrimento.Netla quantità fi éorîì-. 
fidera. il.troppe'z è troppo poco , perche. 
per mancamé@t0 cdi cibo languifcerla ' fan 
coltà vitale, e per: conféglenza li polfi fi 
fagno, fentirlangwidi!, e fiacchiz;chetali. 
anco fi. offeruano helle euacuàtioni immo» 
derate.ò ;per'feceffo , ò perfadore:z: din. 
qualfinoglia altro'mado, cue i facci gran, 
diflipatione, de fpiriti.; la onde la troppa 
quantità , e peffima qualità del cibo. come 
‘anco.la quantità, e peflinia qualità de gli 
humori fannoigran diffipatione:degli fpis 
titi,vitaliy e per neceffità li polft riefeono. | 
‘languidi ;-e:bafli ;- Succedono cioè a guifa 
‘di picciolo firoco , fopra:il quale fe'fi mete. 
tefle:quantitàdilegna ye verdi, in vecedi 
| aeerefcerlo., s'ammorzarebbe initutto ..W 
| Tkb 939 fa uni IR i È 
È Tooras:;3! RITA: (Pala 12193 
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<A di set TT rene 182 DI 
Elle.atine $ tre cofe fono confidera» 
N biliper quatro appartiene alla prat- 
tica. Softanza yGolarao., & odote La Sos 
tanza fidiuide.in due parti, in confifente 
&n contenuto yil confiftentee 1a materia 
fcrafsa: che perilpiùs'offerua è nella fue 
perficie yo nel mezo +0 nel profondo dell* 


| orinale Ciò che.fitvede netta fuperficie 


= Sg 


fi chiama fofpenfo,quello;ch”e nel mezzo, 


nuuola , e quello, ch’è netprofondo ; è 
‘chiamato fedimenta , o depofitione ; 1% 


Ma perche dall’orina naturale (i viene 


in cognitione dell’alterata; e preternatu- 


rale) ò vitiofa perciò fi deue auertire , che. 
Porina naturale e quella y$ chein foftanze 
non. declina adalcun’eftremo , cioè che né 


fia ne troppo craffa , netroppo tenue, ne 


meno declinralli colori eftremi , ne trops 
po rofla', ine troppo bianca, e pàrimente 


‘chenonbhabbi alcun s odore biafméuole., 


Frà li colori adunque, che fono confîe 


-derabili nelle orine $ li più principali fanò 


dieci; Bianco; Palleate , Citrino, Aureo, 
Croceo 3 Roffo,. Verde, Ceruleo Liuidoye 
Negro , Ilcolor Bianco, è acqueodell’ 


‘orina da varie caufe può nafcere 3 dal 


troppo mangiar ,€ beuere ) da die: ope 
| pila» 


sÙ,. iena c 
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Si OSSERVATIONE tri. 17 
pilation. diReni, òFegatoe da gran de- 
bolezza del Fegato, è dello Stomaco. Che 
fe le Orine faranno bianiche') nia di foftan= 
«ze craffe‘) nafcono da abondanza d’humor 


pituitofo fpatfo per le vene; e a ane 


no longhezza di male, 
 L’Orina Peleare , benche più Agaria 
della bianca , denota però debolezza del 
calore s oterò che helle: ‘vifcere ftii nafcolta 
Di ieiatine oftruttione i © »’ beati pri 
“Li Citrina,{ per Hstni lee al velo? di 
'Gédto maturo, el° urea #'propòrtione del 
I color dell'Oro; fono-quete duelè miglio» 
#i) e propriamente eriné dé fani 5 e delle 
"compleffidhii route. si 0 sto So 
L'Otifià Crocea; perche parto al 
Zafaraniho,e fa Rofsa ‘denotano e uersdi 
Ealor'nelle vifeere. © 1 
| ‘ La Verde, ‘et4’Certifea, pih ni rai 
‘coloree più iutefo $ perciò anco rijaggio? 
| cilore di moftrariò 3 ‘è facilmente! prefagi. 
feòho malignità, di mode sò raptò di humos 
‘tialla tefta 4° 
DA Pivatmettele ofinì Liiida, o primi bea 
(dal cator del Piombo) ela negra , come 
che'fonò°fe peggiori, così da loro fi déno= 


mentre © Ber Quetti colori‘ non. nafcono dà 
‘qualche difetto delle Renî | 


cioè Tenue} Craffaje Mediocre,La Tenuey 
nàfce ‘pimicipalmettte o ‘di debolezza di 


re 9 


ta pelfima's«& ecceflivia' Qbalignità del male. 
‘La foltatizà poi delle ‘orine e triplicata 


salor ‘nacurale, o da opilatione delle vifee» . 


pae 
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re, La Craffa ! procede perl più da erudela, 


| tà e da debolezza; & oppreflione .dell’i-; 


feto calo: naturale orse: asinO sl 4 
s0Nelle, Orine, poi. morbofeti .mefgolano, 


alle: volte diverfe.cofe, lequali pollono, 
“chiamarfi ‘portione delimorbo. .Di-quefte, 
| alcune fi vedono nella fuperficie altre nel. 


mezo.,. altre nella. psrte;più balla dell'oris, 
na,. Nellafuperfigie di, appare certa .coro», 
na fpumofa fatta di diuerfe;bolle ,.ò ampor, 
lettesindica che il Saugue. nelle Vene mag- 
giori, e:più.gicine alquore fiiacetofo & in 
fiammato;.Parimentela.fchiuma quando 


— egopiofa salignifiga, copia di fatine dolor 


di telta. La craffitie , che fopranapa deno» 


ta morbo maligno... Le femote anco nel la 
| faperficie «a. .giyfa di farina mentre ppu 


procedano da indifpofitione della. .vefica 
dauno..inditio dimallungo , alle volte di 
smi.igno vàss ionaa calsigisio > molo 
«igFinalmente. duefono learned :concots 
tar chie, propria delfymis di Anconeota) 
quale fi oflerua, e ne gl’infermise melliveeo 
ehi, poiche perman FARASRIO ARIA Or 
turale, etanto più fe fonodiferdiuati {non 


ad 


ponno: .cuoceriino, Nafcesla gORcoHong 
È. 


dalle orine:dalgalor natursles,, edatl'hora 
1 fonotaliqualido faunonilJaro fe dimeato 
| albaflo; ò parte piùrinfimadel’orina,qua; 
‘ lefii bianco a.leggiero, e. piramidale; che f 


farà difgregato y nonangorail.calorenati 
no regole:le fue ariani, prafertamente n 


nei 
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neti.proprii de’ mali, inganneuolmente 


daranno fegno di concottione ,,e pure.tut» 
to ilcontrario riefce come nelle febri ma-. 
ligne 4, nelle quali molte volte farà belliim 
ma l’orina, ela febrefarà peima ; La 
nunola alcuna volta fi vederà nella fuper= 
ficie dando fegno di fanità;;-ma in'ynistrats 
to fcende albalfo, e fifà.depofitione sesfia 


tanto:che.non s'inalzi; fidi uenga:fufpenfo 


con le fopranominate conditionis nonan 
cora e ben-guarito l’infermo ; oltre li fes 
dimenti anco tuttal’orina nera; e grolla, ss: 
fegno di morte ,, e ben: vero che.fe. proce» 
derà da Reni caldesall’hora lafoftanza fas 
rà nera, & il contento diuerfo, come per il 
contrario feil contento faramero ye ta fo- 
ftanzachiara ‘dò puranico torbida denota 
bumore maligno; emale; dipendente dal 
medelimoze parimente malignoe ni o sn 
Liar atdip pat a gornaron:b.otia sdo gniola 
Nei Giorni Critici, O giudicatorii.. 
stiate. Tiarid stpiapba fai :1:Dioroigi] 
a amis QSSERVATIONE. AV fi s Cafe 
Jiaii tiara iui G11139t oo siravibi 
TV.0f fichiamano guelti,giorni pofciaa 
N che per lunga-se(perienza è; flato of 
feruato » chein.effi la maturay,che defidera 
sbrigarfi.dabmale fi, mette. a:quelio;con il 
medefimo.s come.fuo.inimico dandofegni, 
È di vincerecon.la falute. sd di effer vinta 
connia,.morte Di qui, ;chedue fono..le 
Ghrifks &Giudicii.la buona;si eniefce. con 
profitto dell’infermo, e rifanar lacattiva,e 


Ne 
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finifee con danno del patiente, é muore. Dì 


| più la buona ha due parti, perfetta y&Im- 


perfetta; Quefta è quando il mafe ‘termie. 
nando alla falute, noimmediate, niaà po- 
co) è poco , quella e quando l’infermo dé 
fubito fi ricupera allafua total fanità Del- 


ta qual Crifijacciò che fiifale, fi ricercano” 


quattro co» sia Henin prima, che fii fat-’ 
ta in giorno Critico;la feconda , che fii eon 
toleranzajcioè fetiza perdimento di forze, 
laterzà'contal'folatione' delimatee lv» 
tima.con li feghi di concòtione, ne mai fa-* 
rà chiamata buona Crifi quella'$ alla quale: 
mianca fe ‘aléuna di quefte conditioni. La’ 
Crifi, bencheintuttiimali s'offerui; negli 
acuti perd' più euidenterivente», e perche’ 
guanti tal giudizio deuziil Medico preue- 
Ber civchetanarera fia per'operat d in'be 
ne yo in male, diquiè ‘che vifono dfcuni 
giorni, che ce lo dinotano, e fono chiamati 
Decreto} d Giudicatotii Di 
Ligiorni Critici adunque fono il Setti- 
mo; il quatto decimb il ventefimo primo 3 


‘il ventefimo fettimo .. Li Decretorii fono 


| 


il quarto 3 il tiono, l’vadécimo y il decimo 
Settimo ilquatto'da fegno del fettimo.,.il 


‘nono }'e l’vndecimo del decimo:quarto;, il 
“decimo fettimo del'vigefimo primo , ilvi- 


pelimo)terzo del vigelimo fettimo'. E ben 
vero yéhe fe bene quefti vitimi, cioè li De- 
cretoril,fonofolo tali; tattauia anco:Criti- 
ci, poffonotiufdite,eciò quandola:natura 
non fi dove egitto co 
Ap" À 


OSSERVATIONE IV. èr 
© fa dalla mala qualità del male y Chefarà 
in ftato di poter regolare fue- operationi 
| fempre darà fegno di quello, chee per ope- 
rare nel progreffo, perilche fe nel quarto 
| fi vedefegno diconcottione nell’orina ; 
vuero fi eccita fudormoderato ) ouerò j cos 
me nelle pleuritide, gli fputi fi vedono tin- 
tidi fangue ; fi può fperar che nel fettimo 
la matura fii per tentaril gindicio din tut- 
to, din partecon follievo dell’ infermo 4 
| Ma fe nel quarto fi vedefie peggioramen= 
to, con molta ragione fi deue dubitar che 
nel fettimo d' ibmale!fii per efacerbarfiyiò 
- chel’infermo fii per morire ; quefto ftefo 
fi dene: anco: intender degli altri giorni 
Decretorii.Ma fela natura e opprefsa dal 
la matà qualitàde gli humori , e del male 
in vano:/s'afperta Cri; non potendofi pres 
ualere delle fue armi, nemetterin quello 
contro così potenti nemici.-Di quelle, che 
nelle febri maligne: é nelli mali'acutimor= 
tali, ditaro fivede talgiadicio; ne meno 

22 veri diconcottione,! n». 

‘* Oltre l’ofernatione già detta dei giorni 
Critici, è Decretorii y firitroua anco vo” 
alera-digiorni Lunariyomde fecondo alcu- 
i niychi s'ammala nel quinto della-Luna,nel 
decimo y nel. duodecimo , netdecimofetti- | 
mo.y nel'decimoiottatno ymeldeeimo nono, 
nelvigefimo, nel vigefimo terzo, nel vige- 
| fimo quinta, nel:vigefimo fettimoyò muore 
(bla infermità riefce longhiffima .' 


Nelli 
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gi ALIDA ti) Guosddistti Pte di ti 
P \Gni male cosìinternos come «efter 
omo.ytanto vniuerfale:) quantò patti» 
colare-hà!iquattro tempi, cioè principio ., 
Augmento,Stato;e Declinationesnei qua- 
li varii s’offeruano li Sintomi, d Ateiden- 
tiy.con:la-cognitione de’qualil’ Arte Me- 
dica regola. cura de mali- particolari. .Li 
Sintòomai! adunque delsprincipio de? morbi 
peril più fono piccioli..come per efempio 
neloprincipio delle febri. per.il piùle ori 
nie.fonò crudelpolfibaffiz) e contrattiy fi 
fente ;fiacchezza-di vita , dolordi tefta 4 
naufea alcibo,,;. conturbationedi ftomaco 
amarezza di.bocca,ytremordi gambe yi di 
vita s. vomiti faBtidiofi di materie gialle 3. è 
vermiz:òmifte si ja proportione ; degli. hu- 
mori. peccantii. Si offeruano anco affanni 
della bocca della ftomaco ) gliocchi)' fono 
bianchizzi la lingua citrina e rmuida /ffre- 
pitomelle orecchie » vigilietra uagliofe è 
fonnoimmoderato ». dolor delle reni, pre: 


. cede al:giorno della: febre nottemolto»in 


quieta.,..retentione di orina.y ftitichezza 

delicorpo::p:d peril.contravio vfcira fenza 

follieno pid onin i ;igivlon 

s Nell’augumento poi, tutti gli accidenti 

fopranominati fî «vanno -accrefcendo fa- 

eendofi maggiori, come per efempio nelle 
‘ ie Pi fe - 


tà 
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 febri fifanno affanni cardialgici, frenefie . 
vomiti contumaci , fudorifmoderati, do- - 
lori di teta'ecceffiui, e fimili\.\ 0 + ©» 
- Nello flato vniuerfale la natura com. 
‘batte colnemico; ch'è il morbo, dando, fe». 
gno è divincer lapugna, ò direftar vinta - 
conla morte del Patiente; neo ne & € T 
Nella: declinatione finalmenteyriufcen= 
dovittoriofa:la natora,tuttilifoprahomi» 
natiSintothi fr rimettono”; .e cedono) Ofs 


cofe qui tocche ';; accioche perfua colpa 
auifato il Signor.Medico vno sò due giorni. 
doppo l’inuafione del mafe ; >di:gia pafato. 
il principio.» tardi:non: rieféanole operas 
tioni ‘con’‘grandiffinio pregiuditio del pae. 
tiente-yreflèndo chela dilatione d’vn giore 
po.folopudcagionar ila!ività 3 dla morte 
d'pa'audimo ge a ic a 
n Segue rdoppo.la -déclinatione* vniuerfa» 
les.la conualefcenzà; iselqual tempo:con 
accuratezza eftraordinaria }'eèon 'moltà 
vigilanza eneceffariobrevolarfi hel'wiuei 
ale C yoregoiarii elviuere , 
& in particolare fe foprautnrMeterta! fa» 
ma,che prodorta\ta eruditàvoindiveftione 
di tomacériefce ‘pregiudiriale 6 porendofi > 
‘Ticaderé con: pericolo delta vita ;- 0 dions 
labiffinio mali; i vommord oiran tia de 


“at “irta? È 


ostia Slettanioo dig 
bal Patintisilio 80.05" i 
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Nelle Regole vninerfali. 
OSSERVA TIONE VI. 


Er bei nofercnili curarli stia parti» 

colari., feguono alcuneOfferuationiy 
Regole generali , che appartengono: così 
alla cognitione, come al prognoftico y'e cu» 
rationesperciò breuemente,e fuccintamen- 
tequi fi propongono nel modo, che da me 
fono {tate con longa pratica conofciuté .: 

: Seoccorefle febre la Guale da. Sintomi 
foffe fcopetta efler’originata da copiofa 
apparato di cattiui humori », ePInfermo 
guarifle anticipatamentes non concorren- 
douioperatione alciva dell'Arte: 0 della 
natura , fi i afpetti nuoua ricaduta con peri 
colo dellavita ; IH Medico adunque non 
deue fidarfi ,nè.trafcufarilfatto ma mino- 
rar la materia, 

. Se. nel. principio de’ nali» fivede out 
copiofo 3 & vninerfale vfcita di corpo s'ò di 
fangue dal nafo copiofa fenza follieno , fi 
‘congettura gran copia dihumoriz e confe- 
guentemente morbo perticolofo, dlongo. | 

Se nel quarto giorno appare fudor.'cò@ 
piofo , & vniuerfale, nelfettimo féguirà 
— vna buona Crifi c6 follieno dell Infermo . 
«._  Mafe nelquartoil! fudor foffe meffo 4 
benche vniuerfale, il morbo farà tramaglio» 

fo da con pericolo. 
Db 


di 


“mento, 
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1 ‘Se nel principio del male (i offeruerà vo- 
‘muito: pertinace di qual fi voglia colera , nè 
follenandofi la natura conì medicamenti 3 
farà fegno molto pericolofo , non deue pe- 
rd il Medico perderfid’animo , ma aiutar 
quanto può la natura proportionatamente 
Neimali'acuti; ilvomito dicolera ner 
è fesmo-mortale. © o sa ss 
La pigritia;ò fonno foderato nelle fe- 
bri.per la continua afcefa de’vapori freddi 
alla teftay (uol terminarin letargo. 
Perilcontrario y le vigilie {moderate,e 
che l'infermo dica fpropofiti:.}- denotano. 
Frenefia g‘per livapori caldi, e fecchi,, che 
ferifconotittapo è: feriti mi: e uh 
Per folleuarli patientir;i:che fiino ops 
prefli da vfcita di corpo di' materie fangui» 
neeye fetenti con febre di mala qualità, e 
neceffario fcacciar da corpo fimili efcre» 
atenti, di 034 ap PANI GITE di 
| L'vfcitadicorpo!{moderata , che fopra- 
gioriga all'infermo; che firftato oppreffo 
da morbolongo, effendo debole 3:e fiacco; 
porta'al medefimo‘igram pericolo; & è ne» 
celtario! foftener le forze con buon inutri» 


ARS 


n 


Quando nelle febri continue le parti e- 
firemie faratino gelate, abbrucciandosi in, 
teriorniente l’infertmo ; tal febre farà mali. 
gna di peffima qualità, onde conuerrane 
poffibile . 00 penpal «C 
"Se nelli giorni Giudicatorii comparirà 
<BR ROLE B fudor 


noin tal cafo medicamenti Bezoartici+al 


e 
= 


ser. Li i 


DR 
pere. 


® 


” 
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. fudor copiofo fenza follieuo dell’Infermo 


| intuttoyò iv partesfarà fegno di gran copia 


di humori, nè fermandofital’eferettione, 


| fcorre pericolo di fudor diafaretico , che 


però deuonfi mantener le forze ,, efuppri- 


 mer’ancosfimil fudore ; :...: 


ual fi voglia enacuatione fatta è dalla 
natura,ò dall’Arte,così ne’eorpi faniscome. 
infermi , fe non è con anantaggio, ma più. 
tofto-con detrimento y ficome.è inditio di 
grand’apparato di mali humorijcosì deuefi 
temere di perder il Patiente. 

La medefima:copia h’humori peccantis 
con «pericolo della vita 3 ò con: longhezza 
dimale vien dimoftrata $ fenelle febris'ofs. 
feruarà: mutationefrequente , ‘ hora di: cal. 


do, hora di freddo .. 


Il fudor freddo. ne "mali acuti. indica 
morte vicina. i 239; 
Quando nel terzo 3 e e quarto Hiorkagiol 
inuafione» della febre fifarannos maggiori 
glicaccidenti !\perl’apparato;di praui, fuc- | 
chizsfcorrel’InfermosBran pericolo . della. 
vita, perciù.con fomma diligenza deuonfi | 
applicar liproprijrimedij » e quanto, prix 
ma ? dine 
»Se ‘mel principio della febre s'offerna 
gran pigritia fonnolenza , (mentre non di- 
penda. da cibo fùperflua: ditnoftra copia 
d’humori groffi.,.&in conseguenza lonà, 
ghezza di maibo, 
La fopragionta d accidenti fi Ridiohi ad 
Infermo febricitante s debole per longhez- 
POR, VE. W7a 
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za del male y eccita pericolo della vita.. 
Quando nelle conualefcenze fi oflerua» 
ranno fudori copiofi,e longhi,deuonfi man 
tenerle forze vitali, e naturali con cibi di. 


‘buona foftanza, e facil concottione per ri- 


ftorargli fpiriti yquali per tal’ euacuatione 
fidifipano, cosi li poli daranno fegno;del» 
la facoltà uitale quanto fii debilitata 3 € I° 
orina della facoltà naturale. "dd 
Le Orine bianchizze 3 e di foftanza craf- 
fa, fono fegno di malilonghi, per l’abon- 
danza della pituità fparfa peril genere ve- 


inofo. tia 


i «Le Orine verdi, € fottiline’mali acuti 
dimoftrano malignità , e pericolo d’afcefa 
dimoltivaporial capo. i 
La qual malignità anco viene fcoperta 
dalle medefime orine fe faranno groffe 3 
con certa groffezza oleaginofa, e forforiy. 
ch’alla fuperficie apparifcono , 
s «Parimente fe nelle orine il fedimento 


‘farà colerico, e la foftanza acquea j e fotti- 
de, farà inditio di morboacuto ..0 | * 


Che feil fedimento farà difgregato, 00 
difunito , dimoftrarà longhezza di male. è 
‘Quando. poi .le orine faranno gere, & 
ofcure fenza feparazione , fono mortali. ‘ 
Ne” mali acuti fe offeruerà ardor grande 
nel ventre inferiore, e farà maggiore. nei 
Petto, non si rimettendo da proprii med!- 
camenti , indica pericolo della vita. 
Il dolor, acuto delle vifcere interne 
febricitantize fegno.pericolofo... . 
BEI B 2 Nel 


, A N 


pd 


en. 


8 TRATTATO 1° Ù 
Nelli fonni dei febricitanti fe s’offetne- 


«mo certi horrò?i;*ò f) pauenti,, ‘è.cattiuo fe- 


[cio] è : " î ‘ I 
i ‘La fiaccherza del corpo. iltremor delle 
‘gambe:;l’inapetenza., el'amarezza grande 
della bocca, pronofticano male vicino, & 
imminente. ù SARA 
Nelle :febri.quartane di qual fi voglia. 
genere , doppo fatte le prime putge, fila- 


| fciallanacura, fenz’altri rimedii) per non 


©Operarvanamente. i. LORIA I 

— ‘Nella febreetica con&rmataj'fi attendi 

à refrigerar, & humettar, con cibi c8uenié- 

ti, viwendo fino che piaceal Siznor Iddio » 
Parimente fifa Tifica deuonfi adope- 

rar gli efpettorantiyvfar cibi Femutrienti, e 

mantenerleforze fino alpoffibiley #1 — 


Nelle Quattro Pagioni dell'anime? "> 


"I 


rd 


i ® br fopratoccate ‘regole da me 


offernate s non ftimo fuori di propo- 
fito Paggionger altre cofarelle’prattticate 

> cirea a%mali nelle Stagioni; è tmpidell® 
finno.' RTAS RSM To 
Nel principio dunque della Primavera 
s'offeruanomaliactuti,come Angine,dSca 
rantie , Pleuritidi {ò Ponte, petecchie, fi- 
“mili,neiquali tatti non Gritertca dilatîon 


| ditempo neli’operàre » ne denefi haùet ri- 


gnardo à moti di Luna ,'ne ad'altre cofteta 
dp la- 
4 ‘ 
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latiomi. per faluar li patienti. 1 
Nel. progreffo. della primauera all’hora 
che: l’aere farà benigno.) concertendoni. 
anco infiufli celefti di pianeti proportio- 
nati, oltre l’apertura delle porofità della 
terra, e de’noltri corpisfarà tempo propria 
fi per cauar fangneycome,per adoperar me». 
dicamenti purganti,laonde {i potranno me=. 
dicar con: frutto.tuttili.mal: Cronici, co» 
me Sciatiche , podagre opilationi delle vi». 
{cere,.febri Quartane, e fimili con riguare 
do però douuto alla compleffione ,. ed età 
de’ patienti,, &almale ftefo, poiche deuefî, 
,amuertite, che nelli corpi Cacochimi y-Hie 
dropici , e che habbino of&ruttioni. anti»; 
chiffime, è ben, quela Stagione-propria per 
medicarli ma. però fidouerà reftar conten» 
ti della mediocrità: de rimedi.per non pre» 
cipitarla natura..jtanto più.che denefi. fpe= 
rar nella longhezza ;e.mutatione de'tempî 
nel'a qualei il. calornoftro »con.l'aiuto dei 
medicamenti, adoperati » è.poro à poco fu», 
pererà,.e rifolusrà lirefidui dei mali, efsena 
‘do cofa.chiara.,, chela natura.e la, medica» 
tuice de mosbi.. bt ! 
In questo, tempo ancora 16 i:pud euacuar 
copiofamente il fansuè, conleconditionis 
che, à fuolmogo.fi diranno. . Si potranno 
ancozio vfo finghi» Bagni così naturali, 
come artificiali, &.infomma ogni; fimedia 
riefce felicemente . 
, Nell’ EfRate poi predominanda |’ ‘humor 
sglerico 9 fogliono eccitarfi febri Terzane 


3. così, 
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così femplici , come duplicate Flufli di' 


‘corpo difenterici, Colere; e perla trafmif=. 


frone dell’hùmor. biliofo alla tefta Frenée - 
fiesefimili. dt’ 
‘In quefto tempo il medicare fi riftringe- 

rà folo nella pura neceffità , efendo cheli 
noftrì corpifatti molto trafpirabili perla 
copiofa diffipatione de’fpiriti reftano lan 
guidi +, oltreche non il moto dell’humor 
biliofe fi poffono anco agitargli altri con 
graue pregiuditio de’patienti , e.pericolo 
dieccitar mali acuti peril gran calore dell’ 
ambiente il riguardo'de’ pianeti, quali al» 
l’hora ituttiignici fanno grandiflima im- 
preflione:s e néll’aere “©! © ©“ « 

* Di mali autunnali per ordinario fono di 
peggior naturache non fono gli EfRiui fi 
in riguardo all’apparecchio dagli humori 


‘ come alla qualità de’ Medefitî , perche'ge- 


rierandofi ne’corpi per li difordini' Eftiuî' 
('maffime de Frutti facili à corromperfity e 
putrefarfi) diuerfità d’eferenienti., &in 


oltre effendo quefti per il più melancolici: 


e pituitofi,tardiye pigri nella fua fermenta- 


tione , erifolutione ; aggiongafila condi» 
tione dell’aere fredda, ‘gli afpetti celefti 
e fimili, nonè marauiglia fe li morbi rief- 
cono dalla natuta già detta. Laonde tro« 
uandofi nelli corpi -humori grofli, e vfeidi 
particolarmente il melancolico y da quefto 
e da quelli fileuano molte efalationi ye va+ 


‘poricrafli,&ofcurialcapo , & al cuore ,e 


figenerano li mali èffettizche alla giornata 
s’of- 


Ù 
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s’offeruano . Sonodunque li malidi que= . 
fto tempo Febri quotidiane complicate , 
Emittitei; Febri erratiche, Quartane due, 
srèy e quattro... Siofferuano anco doppie 
Terzane continue y con liparofismi più se 
meno intenfi, dò eftenfi inriguardo al pre- 
donrinio dell’humore peccante .Si vedono 
anco Febri maligne di peffima qualità, one 
de fiverifica quel Prouerbio ; Febre A4e 
sunnale-, ò longa , ò mortale , Riefcono lone 
ghi li mali per cagione dell’humofimelane 
colico:, e flegmatico , che fogliono predo- 
minar in talftagione, e la melancolia ef. 

:fendo humor terreftre je pigro nelmoto,e — 
commotffo difficilmentè s’acquieta.; come . 
ancola pituità con quanta difficoltà fi ri= 
fcalda conaltretanta rimette.il calore, l’v- 
no,e l’altro $guifadel ferfto, chenoncosì 
prefto s’infuoca è & infaocato non così fu= 
bitos'ammorza. «:. va bea di 

Nell’Inneino fivederanno-Febri catara= 
li, Sfreddimenti, Tolfe,Stretture di pettos 
& altrimali dipendenti da fluffioni del ca- 
po alle partifoggette, e delle quali è fuo 
luogo particolarmente fe ne difcorrerà. 
viali LARIO: J i 


; Nei mevbi Annuali. 
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Op farà da (prezzat l’ofetuatione 
N de’morbi pche fuccedono d’anno in 
anno; pofciachein alcuni fivedono mal 
Ea 4 nè 


"a 
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‘nè molto travagliofij nè molto difficili da‘ 
—effercurati,in altri faranno di peffima qua- 
. lità, edifficilifimi è curarli. Pàrimentein 
«alcuni ‘anni fi oferuano. vfeite idi ‘corpo: 


graui; e pericolofe , im alcuni al contrario. 
Diuerfi anco fono glivanni circa il cauat 
del Sangue , poiche alle volte dal falaflo 
farà pernitiofo. e dalle Ventofe falutifero;. 
e per ilcontrario invn’anno farà gioueuo- 
le il Salafo,e grandemente enociùala Ven= 
tofa, Fina!lmenteè bene olferuarli.morbi 
vaganti, e conforme alla loro natura:pren» 
der partito. 00.0. MERCIA 
© Circala mifffone del fangue per» 
i, 3 353 Sala/fo . } e DI 


re 
da 
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Ù: Pocoà poco-s'andiamo infimuando 


ef 


nelle confidetationi, che fono ben 
meceflarie nella cura de'mali\ E perche 
tiè principali fono li mezi che hd veduro 
li Signoti Medici feruitedel'governar di 
lo:0 Infermi,-cioèlirimedii, chie fi carano. 
dalla Chirurgia, quelli che dalla Farmacia 
è finalmente glieltratti dalla regola del 
viuere.; peiciò qui deuo toccare ciò, che 


hd'offerttato in ogif’viîo di quefti ygbreue- 


mente però s poiche più difufamente farà 
parlato di queftitueti a fuo luogo, (e@bn 
maggior pontualitàdiquello , che andia- 
mio qui toccando, oltre che nonè mia ine 
SI Ten» 
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tentatione il far difcorfilonghi circa queite- 
materie yeffendòclie è nesozio pet Medici. 
prowettizfi ‘nella Teoricà; comenella prat= 
tica dottiflimi. Principiando dundine dal> 
la euacuatione del' Sangue per-lavena-ta+ 
gliata; propongo le fotteneta te-tégole; che- 

im'hannoferuito:pertal remedia, 


Poiche li mali :per-il ‘più nafeono: da; 


pienezzad’humori ,. spercidè neceffaria la: 
euacuatione dé medefimi; effendonotiffi». 
‘ma quella dottrina, che li corpi arriuatiat 

| fommadicerta pienezza , denono-efferri- > 
 dòttià qualche imminutione, non potendo» 
‘auanzarfiio meglio ;.adunque-conuiene ix 
tal_cafo.il {elafò,; nontanto perli morbî. 
giù facri, ma anco per quelli s. che fono.im 
| pericolodifarfi, — RIA 

E quefta ‘pienezza’ di VARBVETOI non: folo» 
deuefk notare *tinrifpetto della loro mala: 
qualità, mà anco della quantità, e partico» 
larmente del Sangue > che fi chiama Pleto= 
ria. Oftre la quale fitrova la permiffione» 
di altri humoriy d'confpurgazione ,. 1: o- 
fruttioni melle Vene, &anco il calor’ec= 
ceffiuo del Sangue sd diqualche Vifcera. 
interna y& in tali ron untare è necellario, 
I Salaffa. 

La grandezza ancodelmale, triore 
dell’Infermo fogliono chiamar il. Medico. 
— al’effecutione di tal rimedio 8: 

Limalifichiamano grandi di in-rigoara 
doi della parte offefa ,. d in DES. de giù 
accidenti, | pr id 
HA Bo s LE v 
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. Le forze poi fono dette deboli yrefè tali 
ò per troppo precedente euacuatione , ò ri. 
folutione de’fpiriti, ouero-perla forza, e 
malitia del male, onero per la copia, dalla 
| quale fono fupprelle 3, d foffocate le virtù 3 

all’hora conuerrà tal. rimedio quando il. 
‘male farà grande, ele virtù debali per fof-. 

focatione, come per il ccntrario fi deue 

ommettere quando, bencheìl morbo fii 
grande le forze fiino deboli per rifolutione 
de’fpiriti. . si 
..Li putti vigoro(i,2 li Vecchi robufti pof- 
fono ficuramente neicafi graui efer falaf= 
fatic inno 
\ Auzrtoche tal’operazione fi deue per.it 
più fare » mentre non fii più cné vrgentela, 
neceffità, nella declinazione del Parofifmo 
non potendo la natura fofferir due gagliar- 
de motioni, degli humori peccanti, cioè 
nell’acceffione, e del fangue con il Salaffo, 
Mentre il Ventre fti per fcaricarfi, dat- 
tualmente fi và delcorpo; non è bene il ca- 
mar fangue, ma afpettarqualche poco teme - 

po tal fontione «.- PG RR E 

Doppo il falafo, per due hore ameno, 
fitenga ilpatiente vigilante. ; indifegli 
permetta il fonno, purche altro non cons 
tiauengia ir Lie tin 

* Se con ilfalafo (i farà copiofa euacua» 

tione di fangue , non fi deuono li patienti 
nutrir immediate doppo, per nonattraher 
humoricrudinelle Vene . Nelligran fied- 
di;e nelli oran caldi fi deue sciifar al ia 

de t € 
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| ‘bileil falafo, &in particolare la enacua= 
tionecopiofa del fangue, | |. 
. Se fiferuiamo del falaffa per la fola in 
minutione del fangue in corpo pletorico sè 
‘opinione di alcuni y che ogni Vena aperta 
fii fofGciente è fimil effetto; Foperd hd of= 
feruato.., chela Venna del braccio. deftrò, 
detta la Bafilica a quefto fine fii la più pro= 
portionata. i 5 4 RISO EIA 

Nelle reuulfioni dewefì fempre notarla 
dirittura, d rettitudine alla parceoféfa } oti=. 
de nella Punta fe farà fottola mamella dex 

-ftra 3 dalbraccio de&ro fietlraherz il fan 

» guesfefotto.la siniftra dal finito, 

-, MAwetta chi apre la Vena media. del-brac 
cio. di, nebi\penetraricon la punta*della 
Lancettaaldentro in nodo chetton artiui 
al neruo;)del che fogliono fuccedere' moti 
conuulbimortali.. |. /{/{ i) 

Nelli mali dalle Reniingit è dottrina 
approuata l’apprir la Vena inferioresinter: 
pa, come'nelli dolovirenaii, della Veflica,e 
Simili, ed'efterna nella fciatica. 0 


of 
2 


crm: wr 40 u 
NelPeuatuatione del fanoue per ventola. sie 


(a 


delle inedeffine fecche . 
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PO hò offéruato imprattica chele Vena 
>: tofe molto bene fupplifconail falalfo. 
quando che eTendo lelforzedsboli:,! dell’ 
infermo come hò notato: nell'antepà fra 
B 6° ia 
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offernatione non fi poficauarfangne dal 
| la Vena; poiche (eliapplicaranno bafle ye 
«da quelle ficauerà il fangue y riafce rime- 
dio molto -profitteutole. per leuarta.copia 
dei medefimo:fengue da tutto il corpo. 
-. Sogliono anco feruire per rimedio par- 
ticolare, ondeapplicate alle braccia eua- 
cuano dal petto; «alle fpalle; diuertifcona. 
dalla telta , alle cofcie , dalventre inferié» 
re yedue parti contenute; così che confor- 
me la dinerfità del'male jela parteofefià . 
potrannoanco dinerfamente applicate. 

E la ventofa rimedio, che attrahega 
gliardamente dal profondo s conl’euacua» | 
tione del fangue per ventofa nonfi confu» 
mano tanti fpiriti,quanti con il'falaffo,gio- . 
uano grandemente per cauabighi huùmbòri 
peccanti,che fono nell'ambitoze finalmen- . 
te infegnano la natura àtramandar li me- 
defimi fuechinociui dalle partinobiti alle 
più ignobili. sE Re A 

Vagliano anco le Ventofe applicate fec= 
che per rimedio renulforio:,-ondele hò 
prouate con fingolariffimo giowamento . 

nelle febri maligne, neilimali del cuore. 
Di nelli doloridella tefta , nelli delirii, & al- 
OSE, n 
Io fappòngo fempre che mai fi.fij per 
applicarle ventofe dfecche s d tagliate, ò. 
che debbanoferuir perrimedio vniuerfa-. 
le, è per particolare, fe prima non farà put= 
«gato ilcorpo,emaffimele prime vie. 
x Bd provata gioueuolela ventola re 
ne 
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‘nella Emoragia del Nafo, d'allaregione 

‘del fegato jiò della Milza applicata con- 
forme che il fangue vicina.) d dalla deftr», © 

-ò dalla fini@ra Narice La medefima ne i 

‘dolori colici da flato s attaccata alla region 
vmbilicale hà fatto gran profitto. 

Lod TIA sa 3,4 
. Nelcauar'il fungo conle Sanguette . è — 
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NT On ha dubbio,che hò vdito li Signo» 
I ‘ri Medici trà loro contrarii fe fi deb- 
‘bono adopetar le Sanguifughe per eflraher 
il fanguesonèro nòy poich’alcuni alterifco- 
no tal rimedio effer nociuo , perche cauino 
il fangue più fottile , &imprimano certa 
«—venenofità mella parte oue s’attaccano' > 
tuttauia fia la cofa come fi vaole, io l’hò 
feinpre efperimentato per medicamento 
giouenole , nè viè quafi male alcuni nel 
noftro corpo è che per debellarlo non fr a- 
doperino te Sanguete, in particolar alle ve= 
nè hemoroidali sattacidofi anco alle brac= 
cia alle mani, diettrol’orechie , & alnafo. 
. © Ewacuano per il più dalle hemoroidi il 
. fangue più adulto , e più melancolico son- 
de preferuano dai mali, che naftono da fi- 
mil humori, feruono per fcacciarli. Ri- 
uellono, euacuano , e divertifeona dalle 
parti principali. e 
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Nei medicamenti y che operano 
rrasmagliofamente. 
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i Reuemente toccare te offeruatioini 
3 b circa itcauar del fangue,squi fuccede- 
rebbe il luogo ditratcar de medicamenti, 
che fi pendono nelcorpo, lenienti sprepa- 
ranti, e purganti cofi femplici, come cont 
pofti: ma.perche quello e'vn’oceano, nel 
x «quale fe voleffi inoltrarmifcorrerei peii 
colo. di naufragare , perciò tralafciate le 
sonfiderationi,che appartengono. al. Medin 
co.Fifico, toccaròd:folo ciò.che-hò olferua- 
to, nel dar'i medicamentiy per infegnar'à 
me, & al caritatiuo afîften tealrimediar a 
quella accidenti, che fo prauenifièro doppo. 
prefa la medicina. Della uale poi xò fenie 
plice , è.compoffa che fia, af uo luogo, e 
tempo fe ne difcorrerà qualche.cofa i... 
Operano dunque alle vol teli medica. 
menti sfrenatamente, e precipitofamente,y;- 
Balle volte.con:tenti, e trausgli.,, ilche 
puo fuccedet pertrè caufe »0.per cagione 
dei medicamento , ò del Patiente., è degli 


accidenti, che foprauengono. Se.il' medi» 


«amento non operacon quella felicità, che 
fi delidera,&dene guardar fe fi in (yficien= 
te dofe e fe fii d-Ua bontà ricercita si Ouero, è 
fe.il Patiente e@fèndo di compleffion.robu- 
« Pia ye di Romaso valido »unon.(prezzi ilma- 


_ 
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dicamento , onerofe la facoltà efpultrice 
farà troppo debole ; fe la adution.,e ficci- 
tà de glihumori come neile compleflioni 
melancoliche , e coleriche non impedifca 

l’effetto. Nafce anco la fcarfezza dell’o- ‘ 
peratione dalle,molte opilationimelle vi» 
{cere onde fe ben'il medicamento farà va- 
lidoze ben preparatosper tal’intendimento 
non paffa ;.il medefimo fuccede per la.com- 
piedfione ; e facoltà d.boli , che non poffo» 
no. attuardla medicina .;, gli humori pari- 
mente inconcotti, gnompreparatire lito» 
no al medicamento » ‘\ancola itagion.trop- 
po calda, otroppo freda eccita fimil .dif- 
ficoltà , Quella perche \efficcato dal calo- 
re ilcorpo ., tifa:à. fe l’humido medica» 
mento, onde riefce nulla l’operatione, co» 
m’hò offeruato in prattica nelle febri ars 
denti.Quefta perche elfendo il calor nat. 
rale concentrato ye li pori dellacute chiu-. 
finon petendofi far la.debita ventilatione, 
ne fegue che il niedicamento operi flenta- 
mente. Aggiungoa quefte caufe li, moti 
della Luna, le paffioni dell’animo e fimili, 
che poffono diuertirl’operatione.. A 
.. Che fe peril contrario il medicamento 
‘opera con precipitio,e copiofamente , ciò. 
‘auuenirà per le feguenti cagioni.; e perche 
il meditamento farà in troppa dofe,e maf- 
sime nelle compleffioni deboli , e facili 4 
perche non fii corretto , eben prepara- 
to comericerca l’arte )ilche per il più fue- 
‘cede nelli.fcamoneati , o.altri A 
E — Ue 
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che tirano delle.parti lontane; Parc it 
medicamento fijminerale, e-che operi com: 

) gran irigatione , e trauagliodella matura: 
x. perche lo. doniacdfijdebole , infiente con« 
la’ tacoltà retentrice -,, onde precipitofa- 
mente: feorra il medicamento nell'opera. 
tione 3 perche fi Gino talfegno preparati» 
e difpofii ati homori s che incontrandofi‘in» 
+ medicina sagliarda,fà effetti.fcorretti;Per- 
che ritronandolila materia peccante Fortis. 
le:, putrida-facile-all'enacuatione , PIRIOIAA 
rielto ffomacoti facci-vemito siquale per 
ragion dell, medicamento non. dourebbe- 
{accedere È 
E perche è principiordella natura-dî n 
> fempre le fue operationi; quando:non fii” 
impedita da qualche finitro accidente, fa-' 
rà. ‘percid neceffario auuertiveben bene li: 
inoi moti , onde fe fi vedrà cheopericome- 
bifogna'; non fi deve con il medicamento4.. 
ò iritafia , òimpedirla; n'e fe opera male ;. 
ne méno fideneconil niedicamento pre- 
cipjràtla . Perefempio 5 Medico. ordi-- 
ma medicina all’ fhtereoo adéquata, y'& in: 
tutte le.parti proportionata;; “doppo: la fua- 
partita lainatura data fegiod® ufcita di cor» 
«po d copiofà ,, _d mediocre , imtalcafo non 
fi douerà diffe il meditamento , poiclié (a+ 
rebbe un’impedizla: naroka della fua bmo-. 
DI na operazione, € precipitaria il che fide 
ug inten deved’ogn’eftro motto naturales . 
Nel dar inîdicina deuefi» “con’diligenza: 
caumertire alta compledontdè-patientis fe 
dé= 
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‘deboli d robuftis fefono naturalmente fli- 


tici, dlubrici; fe vecchi , ò giouani. Pari- 


mente al tempo dell’anno , feEftino; ò 
Hiemales Laonde.a temperamenti deboli, 
eftomaehi rilafciati; in corpi lubrici {e na- 
turalmente facìliy&alli vecchi ogni mini» 
mo medicamento farà fufficiente. Mìà alle 
compleflioni , e ftomachirobufti; alli me- 
lancolici , & alli giouani fi potranno dar 
‘medicamenti validi. sui 00000 30 
-: AW? hora quandoil medicamento non 
‘opera s;cuero con fatica, fidouerà aiutarla 
«fuaoperatione; ii che fifaràcon brodo ben 
‘caldo; e zuccaro; ouero con'ilbrodo, e due 
‘oncie di fucco dimandole dolci ; e nel fine 
‘vn buon Seruitiale Che fe non operafle in 
riguardo della. debolezza dello ftomMaco è 
‘in'tal cafo fi deue darilcibo al patiente : 
‘ Ma nelle compleffioni forti; intempo Efi- 
*n0, fi potrà far foprabeueriibSero di Capra 


Fai 


‘deputato in quantità:) ometvin fua vece” 


vna buona tazza d’acqua diftillata,ivfrige- 
rante con Zuccaro , ò Giulebbe ) è non ne 
hauendo,lacqua cruda ben frefea battuto 
‘con zuccaro , e nelfine il Seruiriale, 


Operando poi il medicamento con pre- 


| cipitioy farà neceffario rafienar tal’opera- 
‘tioneConuerrà ‘in queftocafo ‘interna- 
mentela‘Teriaca recente ; il Nepentesdel 
©Quercetano; éfternamente lifomenti fatte 
‘bollirnell’acqua le foglie di MirtidàRiofs 
rofsesdi Lambrufta; di fcorze diPomigra- 
‘nativadyn Manipo!o per cadaùro s'inone 
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gerà anco il ventre con. oglio rofsto on 
facifio.. 

. E perche oltre Popkrar precipitofamen- 
di , feguono anco:tormentaz:e:dolori gran: 
di,vfcendo il fangue; eliramentilde gl? ina 
 teftini, come s’offerna quando-firhà-medi- 
cina con la Coloquintide, ò con. Elleboro 4 
ò con fimili medicamenti furiofè: Inque- 
fti'cafi deneli procurar quanto prima. di 
fcacciar la medicina fuori de! corpo y.il che 
fi farà con fero' Caprino deputato, accom- 
pagnato conil miele, cuerocomil Batte 
Vaccino 3 e zuccaro ;ò.con brodo.pingue 4 
come è quello delle trippe 5 ouero con bro» 
do; e Butiro frefco ; cuero brodo: y& oglio 
di Mandole dolci; cuero.inluogo:di tutti 
‘ quefti, l’oglio. commune. Con quali ri- 
medii fiottunderà., & impediràla praua 
operatione del medicaninià e. con più fa- 
cilità farà fcacciato.del.corpo 3 effendo cet- 
siffimo che tali accidenti fopranenuti, fono 

fempre con lena vitali 


Nella Regola del vivere. | 
OSSERV A TIO N E XI. 


Pr 


i N fatti la Regola del viuere confifte ne 
bengonernargl’infermi:circa, le-fei co- 

fe non naturali s-tuttauia.id offeruato: che 
particolarmente deue:effer diligente, & 
efatto;il Medico, circa il cibo.; e la beuan- 
ii » & ogni minimo errore conofcere 
Fine 
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*Infermo inquefta cofa','iol’hò veluto 
ragat’il fio ton la propria vità; cofe all°- 
ncoritro ‘efflendo benretti lipatienti nel 
ibo, e beuere, ficome tal regola per'i! più 
 neceffaria con le medicine, è”? cauar fan= 
sue) cosìyalle volte per feifola gliha ridoti 
lla priRina falute , poiche non aggrawan= 
lofi' la natura con cibi copiofi nel princi. 
sio de’mali , tutta intende alvincer gli 
umori nociui , che per altro-fi moltipli-. 
‘arebbono con la ‘troppa. quantità del 
nangiare. dit MEV 
‘Quanto più il maleè acuto ; maggior 
niente ancos'affatica la hatura per fuperare 
los laonde in tal cafo è neceflario al patiéte 
vn vittoleggeriffimo. "Tal regola perd'vuo» 
le che fi offerni iltemperamento,e l’età del 
Patiente , la qualità del male, & iltempo 
dell’annoye finalmente anco la confuetudi- 
pe, poiche a proportione delle forze, dell’a 
cutezza del morbo maggiore , è minore , fi 
deue accrefcere , ò fminuire il cibo. 
* Nell’acceffione , ò principio delle febri 
mai fi dele darcibo , cosìche almeno per 
quattr’hore anticipate finutriràil patien- 
te, ouero nella declinatione , che fe il pa- 
rofifmo foffe così lungo , che l’afpettarla 
declinatione porti pregiudicio alle forze 
ne il pouero Infermo pofli refifter fino 2 
tal tempo , all’hora fi potrà darli qualche , 
ritoro nell'augmento, hawendo io ofserua- — 
toin prattica , chequefto tempo fiiil più 
proprio peralimentario. 


0 Quan 
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Quando, il malenon farà acuto, all hora 
più copiofo farà, il, cibo... Nell’Inuerno. 
| maggior alimento fi fuol.dare all'in fermo ;. 

Di. putti. ancocaminane fotto quefta. Rie> 
 gola.. L'Eftate al contrario, eli biliofirie, 
cercano minor eopia di cibo, {e ben. più 
frequente... fi ii 

Si procuri di.darcibi ; che Csbilment: 
dal noftro calore polfa conuertirG con fa= 
cilità nella fofanza dichi fi hà.da nutrires; 
e che generi à poco; d.niuno eferemento. 
{e è poffibile. Mà perche di tutti quefti. 
cibi,nonè. facile ifvn. capo -folo, ridur le: 
Regole ,, che io hò tenute infegnatemi da, 
Signori Medici, perciò le rimetto è pro» 
porle quando. fi ‘farà. particolar mentians: 
de’mali tali feguenti Trastati. SÒ 
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* Delle Febri ; efuoi 
è , ‘ Accidenti. °° 


% kot iFebre Le ed 
tì . Efimera. .. 

Ch ST : 

*U 


ad ‘0ssE RVATIO NEO DE 


| EBRE Mirto nonè, den 
j guanto: hò vdito dire 
& ‘Signori Medici, che 
#«vnieccello »di calore 
‘“preternaturale accefo 
.nel cuore, ‘qual cator 
poi .d’indi per tutto 
nil corpo. fi trafmette 
cOn il mezzo delle Arterie,, 

‘E perche nelcrore «principal, i getto 
Itile Febri fi i confiderano trè partiyf pISUA 


hu- 
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gli humori sche s'atttouano in effo cuore 
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‘humori, e partifolite, così trè Who le prin 


‘cipali fpecie delle Febri cioè Efimera , pu 
trida, & Etica; proportione del calor pre. 
ternaturale accefo in ciafchedunadi effe. 

“La Febre efimeraè Rinjencasiao talmo 
dos poiche non dura che vn giorno natura 
le ; L'effenza della quale confifte nell’in 


| fiammatione de’fpiriti vitali , che pet K 


fottigliezza loro facilmente infiammando 
fi,ritornano anco con la medefima faciliti 
allo-ftato primiero ; e percidle caufe d 
quefta Febre fono per il più eftrinfeche ,8 
accidentali ; come è l’andar in colera, l’ef 
potfia’ràggi Solari,-la fouerchia fatica , i 
troppo mangiare beuere se fimilii 

Il calordital'tebre is’affomiglia al calo 
re eccitato nella paglia accefa , quale pre 
fto fiaccende, e prefto fuanifce , ilche{uc 
cede per la forrigliezza deifpititi. | —° 

Se adunque le‘caufe di quefta febre fo 


. no eftrinfeche , \eftrinfeca, anco farà la cu 


yatione $ il che filecederà con la fobrietà 
uiete 9,€ ripofo 2.» 3 APR, i ARAN Ai ata | 

. cm A b. pe casi ma & p oi 

Vo Nelle Febre Puttida,, | © 
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Pi fichiama la febre,perche;e ecci 
tata da humoti putridi; li quali afcen 
dendo ò perfe è per fuoi vapori al cuor, 
non folo infettano gli'fpititi vitali,ma anc 


Si 
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Si putrefanno tali humori , ò per la difpofi» 
tione.in riguardo della loro mala qualità, e 
natura, ò perche non fono ventilati; ilche 
fuccede oue fon molte oftruttioni . 

Sogliono-le oftrutioni nafcere ò dalla 
fouerchia quantità , ò dalla vifcidità di effi 
fucchi , quali poi Ma alla diuerfità. 
de’ luoghi oue. fi putrefanno, generano, 
anco varie forti di febre , che però à 
due capiifi poffono ridurre, cioè alla febre 
Putrida continua, & alla febre putrida in- . 
termittente, 

La continua è quella quando gli an 
ri.fiputrefanno nelle vene maggiori, non 
troppo lontane dal cuore, La intermitten- 
teè quella, la putredine della quale e nele 
le venemeferaiche , nelle picciole, & in 
altre ‘partimen nobili s fuoridelle vene. 
Di più le, febri putride continue fi.diuido=. 
no in. putride femplicemente , l’elfenza 
lellequaliconfite. nel folo calor putredi- 
nale, &in puttide maligne, cioè quando 
la putredine è arrinata a tal fegno,che fen- 
ra eccello di qualità manifefta muore l’in- 
fermo s laonde ordinariamente tutte le fe- 
pri maligne fono continue, non eccedono 
nelle qualità manifefte di caldo , freddo 4 
qumidi j è fecco. 

In oltrela febre continua è di due for- 
i, effentiale , d legitima ye fpuria .Quan- 
lo fi putrefa vn’humor folo come habile. 
rellevene grandi fichiama effentia!e , così 

PA la 
x 


8 TRETTATORO. 
Ya melancolia fa la Quartana; mi fe al bE 
Jiofo , dal melancolico fucco fi accompa- 
gnaranno altri humori ; all’hora fieccità la 
Febre Spuria, & intal cafo per il più fi fa- 
‘ ranno doppie Terzane3. ò doppie 3 addio 
nesefimiti. di 

Sono le febri pueride. continue quelle; 
chie mai ceffano , nè intermettono , alcune 
volte però fi vedianno euidenti declina- 
rioni,e remiffioni s ogni giorno nelle quoti- 
dianeygi ’altro g'orno nelle Terzaneogni 
quarto giorno nelle Quartane continue. 

Nifce tal diuerfità di mòtodalla diuer- 
fità de gli humotri; ‘e loro natura *, dalche 
anco fi conofce fe fiano femiptici dci» 
pofle, fpurie, &legitime ,hod haitendocià 
da altro, che dalla miftioti degli ’fioîori, 3 
chie fe farà vn folo $ nefuof pardofifitii s'of- 
fervarà ordine efattifîmo,; & impertàrba- 
to, ma effendo diuerfi, dinerfeanco le'efà: 
cerbationi,e li parofitii, come f Vane Hek 
Je doppie Terzane continne 

Che fein vn giorno appatirànno du0paì 
rofifmi, enel feguente vn'folo; tale febri fi 
chiamano Emitritei. Ma fe oghî giorno 
due accefffoni con la corrifpondenza di 
terzo, interzo faranno febri complicate, 
del genere delle Terzane, 


% 


OSSERVATIONE XIT,. 29 
| Nella Febte Ferzana Efquifita a | 
©. OSSERVATIONE XII." 
È } sea a . sua 

A febre T'erzana EfquifitaGdimida. 

) così perch’è fatta dal folo humot bi- 
liofo . Li parofifmi diquefta Febre non 
paffano ilnumero di fette, ciafcheduno de 
quali‘non eccedein longhezza le dodèci 
hore, e paffando queft’ordine non' potrà 
dirfi Febre Efquifita. 00 | 
. Vengono quefti parofifmi con impeto 
grande , li Polfi nel principio fono piccio« 
li,celeri yineguali, & ibordifiati, nel'pro. 
greifo poià-pocoà poco fi dilatano , fas 
cendofi frequenti y e gagliardi. Le Orine 

er il più fono roffe; & immediate, enel 
principio delmale daranno fegno di con- 
cottione. L’eltremità delle parti reftono 
agshiacciate , e feparandofiil freddo , nel 
venirilcaldo fi eccitano affanni grandifli» 
mi di ftomaco s originati dall’ humorbilio= 
fo quale monendo con impeto $ vellica 
con la fua acrimonia ilnerno della bocca- 
dello ftomaco , oue per il confenfo del 
cuore; e fuo efquifito fenfo nafcono dolori 
fieriffimi noti a chili pratica , e fecondo 
il parere è de’ buoni Medici, pericolofi; e 
mortali , che fi chiamano affanni cardialgi= 
ci, ò piflionicardiache, Succedono anco 
in quefte febri vomiti colerici afai traua» 
gliofi , e particolarmente La quarto pr 


so TRATTATO Il. 

. Yifmos dopo dequali îà poco è pocofi ri- 
‘smettonoscedendo,e.terminandoquelta Fe- 
‘bre nel fettimo parofifmo .. |. 
‘Rare voltefioferua taltabre, e purefe 
‘apparesper.il più fi vede.nellecomplefTioni 
.colericheyenellitempieltiuize Catricolari. 

Percurar queftafebre, ,perche,,. e-pro- | 
dotta da ‘humor biliofo ; caldo e feccos 
«douranno. adoperarfi. medicamenti pervil 
contrario freddi,,.& ‘humidi copreta Caffia 
con la polpa dei Tamarindi, il firoppo di 
 Rofefolutino, el’Elettuario denitiuo con 
da Caffia,,.- ptt ZE 

. <Mà,-petche .s’accompagnaè tal febre a, 
comes’è detto; l’accidente cardiaco s però 
oltre queftile.nieti vfano li Signori Medici 
1’Hidreolo cioè Luglio di mandole dolci 
con brodo, o.con a que cordiali. Difcor= 
«dano peròfrà loro fe fi debba dar prima .il 
Minoratiuo , e.poil’Gglio cuero al.contra» 
rioyio in prattica ho ofleruato effler meglio 
e più ficuro nelprincipio minorarla ma- 
teria; e-poi fernirf dell’Anodino per de- 
‘bellarl'accidente .. .. SUE 

. Chefe quefte TerzaneSemplici., 0 Ef- 
quifitenon haueflero accompagnato acci- 
dente cattisio dello ftomaco , fi minorarà 
Ta bilecon la. Caffia colfiroppo rofato fo-. 
“Autivo ,e.con l’Eletruario lemiriuo . Si pre- 
fcrineranno firoppi alteranti cicoracei ; fi 
cauerà vnpocodi fansue, & offeruata {i 
con diligenza che non facci doppia Ter- 
zana gil che fuol accadere facilmente. 

n Nella 


© OSSERVATIONE IV. . sr 
RO Nella: Bab Diecana. Sporiay: 
LOSSERVATIONE IV... 


©. A Febre TerzanaSpuria è quella, che 
nafce dalla miftion diuetfi humo- 
ri, conil predominio però dell’humor coe 
lerigo; 1: Se quefti fucchi {i putrefaranna 
nellevene maggiori vicine al cuore $ pro= 
duranno le :Terzane continue duplicate , 
che. facendofipoi maligne (ammazzano I° 
-huomo;. Che fe fi putrefaranno circala 
‘region del fegato , omilza s onelle vene 
Mefera che eccitaranno.le doppie 30 fem» 
plici terzane intermitenti } 0 contiriue 
per fubingrello. PR ERARO 98 
«$i conofcono quefte feconde perli fegni 
che affolutamente non dimoftrano il folo 
humor biliofo . Si-ehrano con medica» 
menti lenientiin prineipio, in beuanda 
col. Siroppo rofato foltitino , con.il' miele 
‘rofato' falutiuo , e’lSiropo di Polopodio 
compofto in bocconicon l’Elettuario le- 
’ pitino mifto con la Caffia . Dopòquefto 
minorante fidouerà cauar fangue; e prepa= 
rarglihumoricon alteranti proprii j per fie 
‘no pallato il fettimo, indi continuar anco» 
ra nei Siroppi, accioche paiTato-il decimo 
quarto apparendo fegni di. concottione fi 
poffa daral patiente vn’infufione da fen- 
na,di Rhabarbaro,con il miele rofato folu- 
tiuo 3 cuero eflendo l’Infermo sa des 
% age. 


vi TRATTATOMICO 


‘boleye non vedendofi fegni diconcettione;s 


all’hora farà bene trattegerlo so’Sireppi,e 


con li feruitiali , per poter poi finalmente: 
veniradvn4nedicamento ‘magiftrale ‘pro: 


‘| prio, & eradicatino. 


Che fellefebri faranno della prima {pes 
cie;cioè'idoppie Terzane continue 5 per Il 
putrefationedelli hmmòri:fielle vennemaga 
giori immediate fi:deve ftaricom'e fatto a+ 
uenimento nella loro cura ‘\ effefido the 
quefte nafcono da-grand’apparato «di hu* 
mori; e dimala qualità, e particolarmente 
quando appariranno tali nel principio; f 
deuono'dunque: confiderarlifuoi fntontii 
etematationi, che:poffono farfito sisivi” 

subirfintomi fono Vomito contianace; Efs 
‘crettione , ò vfcita di corpo datinofa, ‘Paf+ 
fione cardiaca”, Deliri fono; e Vigllie 

fmoderate, La ffitudine vniuerfale grandé; I 


 Doloridi tefta intollerabile ; dolor direné 


Retentiondi.vrinàsdi fercoy Naufea al cis 


‘ bo pfete:imfoportabite je. fimilivaetidehti 


di fopranotatisqualifono.così gradiziefa». 
ftidiofi sche. chi con prattiva nomli-vede , 

appena pudérederli. i sus o in. 

»» Nel principio adunque di talifebre fide» 


.uono fubito applicarli: rimedirdivierfiti 4 


per poterattenderalliCordiali; &àqaei 
prefidii, che riguardano li fiatomij E fe è 
poflibile auantiilquarto'didarmedieme: 
to, ecauarilfangue farà molto gioueuole 
al patiente, poiche in queftefebri nè! quara 
totuttelecofe s'auizano in maggior gra- 


do, Z 


OSSERVA TIONE IV. 53 
.ySî darà percid il medicamento leniente 
fe in Beuanda R. Sir.Rof. fol.on.IV. Miele 
Rofato-fol. on. 2. Acqua, è Decoto cord. 
9g. b, da pigliar hore quattro auanti il ciboy 
che fe in bocconi R. Fior di Calia recente 
dr.X..Semidi cedro fcr, 2. fi faccino boc= 
coni.da prender vn’hora avanti il cibo, 

Il giorno feguentefi cauerà fangue , non 
 vieflendo impedimento fatte quefte. pri- 
me diuerfioni , fioferuaranno gli acciden- 
Sberli motti della natura e perche,come fi 
è destosla natura procura fempre di fcaciar 
l'inimica, {e ben molte volte con difordi- 
, neyin riguardo delle male qualità dellihu» 
mori, perciò fi, deuono correger tali: di- 
*IOEGIDIA bi pi 
| Nell'affanno Cardialgico... 
OSSERVATIONE_V. 


| di 10098: | i "ERRO ei: 

TI. Ràgli altri difordini, che in quefta fe- 

E bre fucedonoè van moto dell’humor 
‘peccante al ventricolo. onde nafce vomito 
«colerico trauagliofo con grandifimi af- 
.fannidi ftomaco detti Cardialgici, 0 paf- 
. fione Cardiaca. RT E O E 
«L'bumor biliofo è che li produce, per- 
. che .mouendofi conempito , con l’eccelfo 
del fuo calore se con ia fua acrimonia) sofa 
i fendonolinerui, che fonoalla bocca dele 
lo fiomaco , e che confentono con il cuore, 
«onde per illoro efquiGito fenfo,) anco per 

a I SE SII: _ ogni 


0 C'PRATITA TOM e 
ògni minima cofa prandemiente fi rifen- 
tono. ; ue fprazro. 
+" Per follewat li patienti da tal'Sintoma, 
farà neceffario portar fuori dello (toniaco 
fimvili humori e ciò più facilmente per vo- 
mito, fi per la fottigliezza delli hupiori } 
particolarmente fe futà la Itagion calda; 
conie arico per foccorrer con preftetza $ è 
facilità alla natura 3 @ fi folleui dall’inimi- 
co. giù 
+ Si darà principio alli vomitiut viuali 

feggieri , per poter poi venire anco alti 
| ‘maggiori . Li primi fonò l’acqua tepida ; è 

brodo tepido ; con'l'òfinitiele 3 0 Siroppò 
àcetofo; 6 Ageto; dietro oglio commune 
odimaridole dolci; Della qual benanda 
fene diiuna buoua pottiones e-doppo ef- 
fer ftaro qualche poco di tenipo nel fto- 
maco fi procuri con la penua di prouocat 
il vomito . EA : 
| Li fecondi Vomitori miaggiori fono. 

Si prende di ftibio Giacinto ntez'onza , 

‘sinfondein mezza libra divino bianco, € 

volendo tar vomitar compracevolzzza fi 

dia al patiente di quefto vino vn’onza po- 

{ta inuna fcudella dibrodotepido ’ Auet- 

tafi, che lo (tibio non deue effer-poluerizà» 

to ,maintiero in cafì tali l'hò efperimienta- 

‘to per vomitorio benigno ; e ficuro. |. 

La Pietra Gelaria 5 nell’ifteffo modo in- 
‘ «fufa, &il Lapis Lazuli preparato fantio li 

medemi effetti, cuero R. Radici di affara 

‘on, nfiinfondiinmeza libra di acqua , per 

20, i i va 
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virgiorno naturale fidecanti y e-ferbaida: 
vfo. La fua dbfeè un’onza:. Auuertendo: 
di ammatcearl’affaro: groffo: modo”. Quee 
fo R. Saldi Rafano:, Sale di Vitriolo-Ros 
mano am'dr. 2, fi infondono'immezza lib. 
acqua di pozzo per:hore:z4. e diquell’ac- 
qua la:dofe farà come difopra. Il modo: 
di far quelti Sali (i diràà fio luogo». ) 
-. MA feoccoreffe dar vomitorii più valie 
di, potr®accrefcer la dofe delli foprano=- 
‘minati. La:rradice diaffaro potrà: darli in: 
foltanza poluerizatafino à:dramme trè; il 
Dia affaro del Fornello è anco: medicae 
‘mento: ficuro» 

Che feli'vomitorii minerali. daltri per” 
qualche ragione fofsero fofpetti;-ricorreree 
mo comeà facrarantora' all’oglio-di: Mane- 

«dole dolci: medicamento fanto: e ficuro y. 
Variifonolipareri:dei Signori: Medici de 
modo: di: farlo». Alciui:l’accompagnane: 

-con troppo‘acetofo»: Alltricon'brodo: do: 
ue fiino-bollitili. Semi, di*Cedros alcuni: 
comzutcaro xd. Giulebbe; altri pervn’ho=- 
ra auanti: i‘ parofiflmo dando*trè onvie: di: 
Siroppo» acetofo-femplice, e cominciando: 
Faffanno fanno: foprabeuer l'oglio;- Altri: 
concedono» l’oglio è: la: dofè dionze: 4. &: 
‘onze fei:;-altridi onze otto» così freddo: 
fenza' mefcolarui ‘alcun’altra cofa per:va” 
hora: alinenoauantivil. parofifimo»: Tutui. 
queftimodi: di.darl’olio: fono huoni ,: € fia. 
euri. mail meglio: cheio-hò: pratticato è- 
L'rltimoryicioè darne onze ottò freddo, fa 

Co \g 0-3), 
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lo, vn’hora buona auanti il parofifmo , che - 
così farà trattenuto dal patiente, ne è peri>. 


‘celo che immediate fi reuochi. Effendo 


poi ftato per qualche tempo nello ftoma- 
co, nelleuarfil’humor cattiuo non potrà 
certamente efercirar la fua fierezza , effen- 


‘doche P’oglio ottundela di lui acrimonia 


& vfcirào perdi fopra 0 perdi fotto fem- 
precon giouamento Ù 
= Non hauendofil oglio di mandole dol- 
ci, potremo feruirfi dell’oglio commu- 
ne s non vi effendo altra differenza trà l’v- 
no, el’altrofolo chel’effer-più , o meno 
ingrato. ri 

E. quefto medicamento:fi può replicar 
la feconda volta. fela neceflitàlo ricer- 
Ci. i MANO RON ioni Bier 133 
- Sidà anco vna fuppetta nel uino di po» 
mi granati vn’hora auanti il parofifmo ac-- 
ciò «corroborato lo ftomaco s non fi tanto 
offefo:dall’ humor ‘peccante vna medefima 
fuppa fidà anco nel vivo ‘picciolo,..e gare 
bo? ma folo mangiata dall’Infermos:fenza 
beuerilvino. » tot o rai 

Di più fi deuono far freghe:con aceto 

{quillitico all’ingiù alle cofcie s e gambe n 
‘Si fanno fuppofte acri, & vi fono chi in 


tali cafi applicano li finapifmialle- gambe 


e ciò per traher l’humor petcante “alle 

partilontane s e:liberarin tal modolepar- 

ti piùnobili . Laformadel Sinapifmo è 

quefta ; R. fighi-fecchi once: 4. Sinape 

once 2, aceto feilitico q.b. fe fi farà fer- 
27 00 o men. 


| OSSERVATIONE v. ‘> 
mentar la Senape nell’aceto, e fi pefte 
sanno beniffimo li fighi nel Moirtzio, poi fî 
vnirà iltutto infieme. rana 
Conuengono in oltre, doppo tutti li fo- 
pradetti medicamenti, feruitiali, con it 
filonio Romano. ARIA 
«aRiafilonio Romano, conero” Rèquiedi 
Nicolò dr. 2.oglio violato onz.6. fi difcidi* 
ga il filonio con vwtahtino di brodo see 
faccivnferuitiale.! >’ fut tie 
! Finalmentenon gionandotuttirimedii 


e diuerfioni fl potrà dar al patiente via 


dramma di Tetiaca recente s come medi. 
camente mitigatiuo dellidoloti» e potraf- 
{i replicardnedotre volte. | Ve 
È Nelli Sudori Sintornaci di quefte. 

ve Ta lie Febti ) ti PR: pa 
| OSSERVATIONE: VE 


N On meri tradagliofo della cardial già 


è il Sintomaprefente, cioèilfudor. 


fintomatico . Quando dunque nel princi 
‘pio delle febri fivederà fudor copiofo; & 
‘vniuerfale fenza folieno della natura , farà 
inditio di.gran copia d’humotii, ‘dal che 
deriua.il'‘morbolongo; &di pelima quali» 
Men pih iprarriaot sto fio. 
Mà quando nel quarfòigiorno appari 
sanno tali fadori fenza follienoì ‘anzicon 
difcapito della ‘natuza:,> fatà anco fegna 
peggiore ; Mortale; ‘e pedimo poirie!te iù 


PEA 
f: si 
Ti 


i 
Pea 
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medefimo fudor vniuerfale freddo ; che 
“nulla cede, e continua fenza follieuo , € 
quefto fudore fichiama Diaforetico, ‘» 
- Nel principio di quefte febricon fimil' 
accidente non fideue perder’il tempo , ma 
‘operar co’rimedii, applicandoli medica» 
menti opportuni,per introdur preltamente 
li cordiali. na, loi 
Nelli fudori diaforetici, fin’horà non 
hò veduto da Signori Medici applicaral: 
tro rimedio, che li locali quali faranno li 
conftipatiui per fermaral poflibile il fu» 
dore. Si farà perciò vn’Onguentino . R. 
Oglio rofato onz. 4. Cera Vergine onz. $ 
Rofe roffe poluerizate + Scorze:di:pomi 
\granati an. dr.5.m,& fai onguento per 
onger tutto il corpo . Di più l’oglio Mir- 
tino , equello di Codogni; Silafcierà | 
Infermaria aperta per ttanfitarl’aere, Si 
cibarà il patiente con alimenti di‘buona 
foftanza , e benche vi fii la febre conti- 
nua non fi deue leuar’il vino; potendo, 
fianziconcederla Suppa nelvino Malua. 

tico: js ve 
Si fanno tutte queftecofe: pernon ab» 
bandonarli poueriinferni;: benche al -fi- 
ne fijno per morire x. non hauendo yeduto 
alcuno. che con fimili fudori ricoperi la 
fanità ma fono ammazati dalla loro caufa 

‘cheè la malignità del male. ID: 

| "pelle conualefcenze poi , fe lifudori fa» 
ranno longhi ;: e.copiofi fi douerà nutrir il 
patiente con comnenienza fia, ma parca» 

guente , IT, Nella 
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| Nelli Homizi VIRATA, j 
COSSERIMATIONE VII: ; 


€ Icomeli Vomitimoderati fono gione» 
« uoli:3. così all'oppofto»li. finromatici: 
contumaci- fono: dannofi: queftif per il: più: 
fi producono:la. materia. morbifica: y. trate. 
tenuta: nello:ftomaco:,: quale: può-procee- 
RESd Abate calda:; òè.redda,, d da'mi+- 
E 10) BISSCSRONT Ea 
| Primieramente: proeedendo. il: vomito: - 
de qual fi.voglia:caufa,ò di neceflitàpurgar 
lo: ffomaco:,: per poi: corrobararli:.. Dati: 
dunqse pèiv» auanti. molti medicamenti e+- 
vacuantiy ereftando tatt’hora quefto fin» 
toma ».fiverrà alli particolari. | | 
.. Inicaufacalda:fi-confeguirà l’effetto con: 
lifomenti; ontioni:Eimpiattri s e fîroppis. 
come fono il. Siroppo dèl: Quercetano , ib 
firoppo: di Coraliat. pefod’un’ onza ;- con: 
due onze d’acqua avetofala.fera,.e la mate 
tina:; l’eflenza. di Coralli: vna: dramma. 
nella. detta-acqua:.. Dieci: gocciole di. fpi»- 
tito: di fale nel brodo» d’acqua: predetta 3, 
oltre riuftirà:gnftola: ; &acida ,. cuero Ri. 
fucco: di codogni lib: a Coralli. prepara» 
ti rofe rofe, Hipociftide,. Rilieobarbaro: 
an: di ri si fiammacchi iltutto groflò. moe- 
do'y. e ifacci bollir nel fuoco fino. là confu= 
matiQue. deltetzor,fifprenzi cons diligene- 
23€ fe ne diadiquefta:colatura: vn’enza 
i i Ci 6 Sera’, 


va 


—an.onz. 1. Roferoffeon. 5. Coral.prepara- | 
‘tidr.1, 5. Gera bianca dr.3.fi faccionguen= 


° hà giouato porre vn manipolo bagnato 
» nell’acqua frefca s\ereplicato due', otrè 
«volte alve ntricolo:3, Parimente, così ri- 
“— cercandolola neceffità; hò dato con gran. 
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cibo) cuero . rail osa 
R. Semi di acetofa, di piantagine sedi 


fera, e mattinadue hore almeno auanti il | 


portula di Roferofe , d’Hipociftide an. | 


dr. 1. fifaccino in poluere ye con acqua ro- 
fai ezuccaro fi faccino rotuleda pigliar 
come fopra , osero R. Semidi acetofa, € 
di piantagine,, Trocifci di fpodio an. dr. 2. 


fi poluerino, & incorporati con onze fei 
«“fitoppo di Ribes, fivfi come s'è detto . - 
°...H Siroppo di fucco d’acettofa, d’agreftas 
_ di Ribes, la Decotione di Mille foglie in» | 
fieme. con la Lambrufca 5 L’acqua frefca | 


con lo:fpirito di Calcanto. nu 
i; ERernamente poi fono li fomenti, R. 


Scorze di pomi granati s foglie di Quercia . 


frefche di Mirti , Rofe fecche Lambrufca 


an. m; 1.acqua ben’azzalata q.b. fi fà bolir | 
il tutto per. fomentar lo ftomaco' con le | 


fponge.. 


« Dipiù leinondationi. R.oglio rofato| 


onfacino , di Codogni, di Mirti,d’abfintio 


to da adoperar dopò.li fomenti. 


. L’Empiatro di Crofta dipane connie 
ne per applicarlo alla bocca dello ftomaco. 
Alle volte.in.quefti ardori di ftomaco mi 


È 


beneficio yn bicchier d’acqua frefca , e dp | 
PRIA — (0) x i 7 i 


Piedini sind 
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il cibo è è Foe URAS alcuna difficol 
ti. 


NeiVomitos e nasfea peò caifa freda. 
*. OSSERVATIONE VIII ? 


+ Neorche le Febriî fiimorbo}-acito'$ 
ecalido y pure alcuna volta soffer- 
verà ‘tal’abondanza di pituità wel'ventri= 
colo,cheoltreil vomito renderà al patién> 
te: naufea tale, ‘che non potrà guftar cofa 
‘veruna.Sivederàin talcafo lalingua humi> 
da, carica diquefto ftegma j non hauetà 1” 
Infermo, efete pure naufeata ogni tofa 
con. difficoltà maggiore fi fupereranno 
quefte materie fredde vifcole , che non fi fi 
‘farà dellecalde. 

Il medicamento ‘più agiata off» 
mele alla quantità ditrèonzela fera, ela 
mattina . Conuerrà parimerite il Tartaro 

bollito nel brodo che hà:facoltà incifitia :* 

«\Preparata in quefta manierala pituità,G 
donerà purgar col feguente rimedio; R: 

Mele rof.fol.on3.5.Elettuario lenitivo on. 
‘5. Cremor di Tartaro dr. ‘2, com vn poco di 
broddo fifaccila potione. 

. Euacuato in quefto modo il Jentrioto 
douraf(i corroborar con Epitime ,&i inon= 
tioni Cali: sc. 

SRi ‘Menta;Medico Maiftro an.m5. Gfa- 
ranno. mortificar foprà il Baldil ben caldò 
{pruzzaridolo ‘ton Vino .aroniaticho y efi 
applichi allo ftomaco . . © Don 


6: TRATTATO IT. 
.L’ontione fi. farà con.l’Ogliodi: Virge: n 
€d ’abfintio.. 


Nella: Difenterio:, © alîri Fluff. 
O: SS E Ri VATIONE: 3 deb 


pLere li fopranati: accidenti-fisrappré + 
* fenta:dà confiderat vn’altroSintoma: 
non men.travagliofo 3edanneuole-;la Di-- 
fenteria cioè: è Fluffo- di-corpo» Naice: 
tal’affetto nelle febri per ia: coretione: de: | 
gli. humori, così che appariranno:le: feci 
difgregate, e putredine; cicuna voltaanco» 
fanguine-. Sivedèranno-diuerfè nelî colo» 
‘re perla diderfitànelle colorè-giaile,. vi: . 
telline-,. poraccenere ,&#abbrucciata hora. 
mifte; hora.femplici, Tali fu per il più 
fono con-innappetenza, proltrationidi fore. 
ze &altri fegnicosì fa Bidiofiz:e cattivi. | 
difficili da:fuperarfì:, che:il'riàredianuirie» 
fée dltretanto: più difficoltofo si tuttania.il: 
peggio di tutto» la lafciar Finftrmo:fenza: 
Fimedii. 

Adunque ogni due ,. ò tre ziblabe po-- | 
franno-daral patientè li feguenti: baeconi> 
R'Caffia recente df.. 3. polpadi: Tamarini | 
didi.v; Mirabolanicitrinidr.1; fi faccino» | 
Bocconi; Quero. 

RR: Semi d’acetofà-,d° Endiuiasdi pianista 
mes diportulaca Mirabolani:citrini anidr... 

2 flicco» dacqua: pena onzi csslame . 
vadinemeiza mode,e fi fa tar: lio 


cè 


| 


° OSSERVATIONE:IX. 63. 
per hore 12° nella colatura f?- difciogliano 
Cailia recente dr. 4: Pelpa' di 'Tamatindì 
dr. 2. fi facci la benanda “breuifima . 

v La mattina poi g\elafera'fi darà la fe- 
guentepotione : RL. Coralli roffi prepara: ; 
ti; Roferofie'ana on. 5.fem:d’Endiùia, di 
Piantag. d'Acerofaye di-Pòrtulacca ana dr. 
2. Acqua di fucco d'Acdidla, ò di'Cigoreà 
libia. fi facci l’infufion=jè colatura , econ 
Zuccaro q:b: per far firoppo di pigliarhe 
'onze due ‘per uolîa $ auantiil qual firop= 
po farà bene dar’all’Iriferitid ‘mezi’on> 
za della Conferua , chè fegue in bocco- 
ni: BtZuecaro'rofato vecchio, Codognatà 
ana 'dibz.im. ve pie, 
In quefti cafibàbiene il'firoppo di 
Coralli del Quetceti duero quello del Bi 
fiert è che fi daranno con Acqua ftilla» 
ta dalle Angurie, è dalle Zucche longhe 
gui Portale, i e 
| © RR.fin di Coralli onzi2!' Aqua d'Anguria 
onz. vi.m.Con quefta beuanda data'la mat 
tina, è lafera firimetterà l’ecceffo del cde. 
lor-morbifico a poco a poco fi raffrenetà 
’vfcita fmoderata je vitiofa se firefifterà 
alla malignità del'male. ii no 
'‘“E- perche alcuna volta occore s che tali 
vfciteanticipatamenitefifermino; e qual- 
the volta anco s’eccitano doloti ecceffiui 
originati dalla mordacità de’mali humori; 
come dalla Pituita falfa, quali'‘dallo to= 
‘maco paffando a gl’inteftini portano ci 
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64 TRATTATO: IL 
le ramenta loro con .fangue». eccitando, 
quei tormentinotià chili proua. E quietti 
olori hora fi.muouano nelle, parti alte 
hora nelle bafle vicino all’ vmbilicoz Efce 
anco. per fecello certa materia biagcamue- 
cofa afomiglianza di chiara d’ou@s stom 
defiderio eftraordinarioal. patiente.dì aniè 
dar.fempre del corpo; .puremon ufciràale 
tro che quefto..mucco fenza'feci où qual: 
che poco di fangue, e dolori eeceflini y-con 
efcoratione dell’inteftino retto 4 (che-fi 
chiama tal morbo, Tenefmo.- 3 i) 
Sele fopradette-vftite li fermeranno ane 
ticipatamentéyritronandoli ancorambel core 
po materie cattine., & humori w«eccanti 
all’hora fi.darà all’infermo.da fegugteMe- 
dicinetta, R..Li.,4. Semifreddi maggioti 
an. onz. 5. T'utti.li fiorè cordiali an. ms. 
Mirabolanicitrini an, 5. Sero Caprino;de- 
putato onz. 10. fi facci infufione, & efpref» 
fione nella colatura di nuouo:s'infondi di 
Rbhabarbaro eletto dr. 1. ficolizemella cor 
fatnra fidifciogliano Caflia recente onz4i. 
polpa di Tamarindi dr.2.m. fila beuanda 


Quere..» . CÀ 


Li 


teri Siete 3 181 carpire 
R. Siroppo:r ol ato folutiuo .0nz.14. Elet» 


‘tuario lenit..dr. 6.:con il, fapranotato De- 
«otto g. b. fifaccita.pottione. i. a. 


All'hora che quefte vicite faranno sa6r 
compagnate con termini come s'è detto,.e 
nafcono,da pituità\falfa.,; 0 da altri fucchi 
mordicanti,e li dolor:fiino altri; fi.denono 
euacnar talibuniori con medicamenti per 


» bec- 


OSSERVATIONE IX. 65 
bocca. R.Mel.tof.fol.on.1.Elettuario leni- 
tino on. 5.Cremor di Tartaro dr.2. col Dè« 
cotto già fcritto m.f la beuanda; equelta 
conuerrà nel catarro falfo.yne gli altrifice 
chi mordicanti biliofi. pria li 
già prefcrittirimedij. —.. . 

Effendo poili dolori balli, cioè Cotta 
all’vmbilico, conueranno li feruitiali in 
quefto modo. Prendi Latte Vaccino quan=' 
to bafta , fiazzali benifimo s’aggionghino . 
‘onze due di Butiro frefco y‘e fi facci il fer» 
‘witiale ; Fiauerà quefto intentione d’inhu- 
midir le feci grofle's: di rimetter l’acrimo- 
Înia dell’humor peccante » foccorrer con 
la fua ontuofità-allinteltino retto} pur - 
troppo offefo.da quefta: falfedine , ouero. 
prendiLatte Vaccino quanto bafta, am- 
morza in quello pietre o fa{idi' fiume 
ben” infuocati due jo trè.volte s allatte co- 
‘sì preparato. alla quantità di onze ott o'ag- 
-giongi fucco di piantagine deputaroonze 
quattro, oglio rofato onze due , Ziùccaro 
roffovn’onzay emeza , Mefcola il tutto, e 
fa feruitiale, ouero. >» 
| Prediorzoefficato al fuocd, fi facetbol. 
lir nelfucco di Piantagine , dali acqua. 
fatta dalle foglie di Rouere ficaui il fugo- 
lo 3 0cremore; fi piglia:dical fugo!o quan... 
to bafta,, ‘oglioì rofato ‘onze trè vn'roflo 
.d’ouo per far’altro fernitiale ; ouero. 
© Prendi :fucco»%di::piantagine deputate 
quanto bata, oglio rofato onfacino onze 
5. an’ouo frefcojm.& fa il feruitiale, ouero 


n Si” 


66 TRATTATO IL. 
. Si faccino: Sernitialicon:brodo di Tript 
pesd:doue fii.tata bollita:la. tela,dli piedi 
diCaftrato....... ROTTA 
Giouano anco le Suppofte fatte dii graf. 
_ fo hircino».. Efernamente-alìventre: frap+ 
* plica.il'radifel di Caftrattos fatto:caldorcon: 
oglio rofato:e-mitigalidelori... | | * 
Volendo finalmente fermar quefte vfcie 
tes, fi deueongertutto il ventre con: oglio» 
Mirtino-,, Riofafo-Onficinodi Codogni 4. 
tuttià-parte.vguale e fopra.l’ontione-pol» 
verizar 1a. parte;con:Rofe ;-.Scoizidi.pomi 
Grasati)e foglie di Mirri... "3 


d, 
i) 


Nel'modo disiutrir li. Febricitantimelle: 
ufcite di corpo, 


OSSERVATIONE.X. 


r ordinario in:queftevfcite di; corpo 
_ de’Febricanti s'accompagnano inap» 
petensa grande , fete ardente e proftration 
\ di forze 3- così che nella: regola deli cibo fi 
deve ftar con gran cautela.per mantenerdia 
virtiv, e fininuir la fete.; e pur è probhibita 
l’acqua, e molte piùril vino, ne fi-denono 
cosceder le orzate , chisrilaftiano: il cor- 
po:;. Saràdanque in-tal: cafò cibo: proprio 
ii fagolo.fatto dal R'ifo in-buon-brodo.fen= 
2a fale col: Latte di Semi.di Melone. Sità: 
rà anco: R:ftoro» eftratto» dalla» carne di 
‘ Gappone arroftito im bianco 3. e continua» 
mente inhumidito.con:iliyvino. y; èfireco di 

i pomi: 


«  OSSERVATIONE-XT. 86} 
o ini granati. Si poffoné anco concedtr 
elle: Suppe del vino di péòùrpranati , & 
lle Vvolteitelvino di vite dieciolo, e gat» 
etto? Ti olcte contenità”ioItiliarò cò- 
liale del quale fi parlerà più d'ba fo vi 
(i rE3) SITI : 4 TAI AZ 


nubi ntelle Vigilio immodanari i "> 


OSSERVATIONE XL 
(Y Velte nafcono da vapori caldi, e fee- 
OZ chi mandati dalli membri inferiori 
) materià ‘pittredinale ih eflicontentta al- 
A teltà ,° dal'che fogliono futtederdelirii , 
limoftrafido ’in'tal'inédo non folo l’offela 
lella facoltà vitale 'ma anco dell’ animale 
infiemeche fono tanto principali, 0° 
Conuenirtà foccorter al pouero patiente 
in guefto cafo con cibi, benandeye medici» 
ne: narcotiche. “Li cibi faranno di temp» 
famento » che inclini al freddo , cioè le or= 
rate con Semidi Melone, Carne pefta 4 
nanatelle convillatte de’detti Semi, 
ALebenatide f polono conteder copiofe 
li acque teftigefanti, cioè di orzo $ di- 
titlata dall’Erba l’aqua d’dizo bollita , 
juella di Cicorea je fimili, alle quiali fi ag- 
siongerà il Giulebbe di viole , illatte di 
emi,efimili. ig 
‘Li medicamenti faranno il Latte delle 
Mandorle’, delli Seri di papauer con l’ac- 
qua di Lattacadi benere la fera doppo ce- 
na; ouero vn°fafalata di Latnca, fe l'Infer: 
è SUI S mo 


| 


 alliDelirii. 


LIS Tu rorip aste) #boc Miret 
Nel Lettgrgo > ouero Sormoecceffiuo di 


68  FRATTATO:;p1b, 
mo farà inftato, di mafticare.. Si faranoe 
Aauande alle;gambe con Erbe.sefrigerati 
ue. Lattuca,Madre di Viole,Salicisbollite 
mell’acquan.. Si ongèranno le narici eli 
tempie con onguento populeon;. Interna: 
znente anco riefce. rimedio ficuro il Ne 
pentesdel.Quercetano al-pefo. di due gra 
ni, pigliato vn’hora doppo cena. Più fotte 
{eriuerà ilGiulebbe GemmatoyTonnifero . 
& altre innontioni conuenienti percenei 
.Biarilfonno. .. i 


Giouerà finalmente: far. vnoffirrodini 
Topia la teftaye fronte, quella farà bappi 
carà quefte parti alcune pezzete bagnati 
dell’acqua rofa soglio rofato si con:pochif 
fimo aceto ; e farà rimedio. adeguato, ange 
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din pit e Qquefte Febri ssumitoaizà si 
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ri vie tibet is inietta aria 
OSSERVATEONE, XI 
42 (11433 siamRooc alta ae 

i, ] 'Rà gli accidenti più fraia delle febr 


doppie: terzan: cQnrinue ,,.il (ona 
{moderatoye pernitiofifimo cagionato d 
materie, e vapori freddi. particolarment 
dallo ftomaco sò da altre ‘parti inferiori. 
leuati , quali ferendo la telta .irreparabil 
mente ‘indicano la vicina morte di fimi 
paziente, à fegno che talimali.con: Sinto 
ma così graue., riefcela fua cura qualide 
tutto fruftatoria. 0 rn, 


Asbi 
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 Otferuandofi adunque tal pigritie , de- 
ronfi immediate »imipedinglietti vapori; € 
otentio il'Patiente ‘pigliar qualche medi= 
amento per'bocca) mifono feruito con 
ollieuo del firoppo'3"intitolato firoppa 
elofo , e di quefto fi potrà darne fino alla 
nantitàdi ohzeqhaftro.nel brodo s la‘de» 
crittione del qual firoppo farà efprefla 
arabo Job isrobison lai tnt 
“Conuerranno’parimenteli feruitiali ah 
fi) ne'quali ebttila Colbquiatida ye le 


Ippofte pur’acri 79HOE it Li al 
g. Malua'yMetcerellaan:m.'2. Centaura 
itor:m. 1. Coloquititida'vna-balla medio= 
(essi Facci bolliriltutto's fivoli; ‘econO« 
lio commune, &'onzé quattro Mele rofa= 
o folutiuo fifacchil-feruitiàle } 0aeod 
x: Trocifci di Agaridordi 1, di Alabandaf 
ravMelequanto balta per:far la:fuppoftaa 
‘ S'attàccherannodi più quattro Veflica= 
vlt: è queiti tiiediitutti bel ‘principia 
iquélte fonnolenzei;>Ma: fatto il fonna 
rofondo, e comiertito in'Dettargo fi dark 
ma botta:di fuoco nél*Occipitio, fifaran= 
o fuffumigiiingratialle nariciztinè. fi do= 
eranno dar all’Infermo!dicibi; d' beuan- 
e; che mandino vapori freddi alla tefta.. 
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« Mododitrattar benignamente queffe 
Febri Terzane doppie continue fine. 
a Alla perfetta cartione degli. « 
è ose)  dumori (Beer 


Pi sti rito o ft AM) NE 
O S.SE:R.VATIONE XII 


19° fuaì cadi 1 
Ichiaratigliaccidenti delle Febriter- 
Y zanefpurie, e propoftili loro rmme- 
dii da me pratticati», fegue il proporre il 
modo di folteuarli poueri Patienti. da co: 
sigraue e.tediofo morbo il che fi elfequi- 
(ce col purgar. eradicatiuamente glihumar 
ri peccantimell’vfo de’ quali majfi:deue 
applicar.il’animo fe prima non. apparirà 
| perfettagottione dellimedefimiz E perche 
alcune volte quelle Febri/ fanno murario. 
ni particolarmente nelli tempi Autunnali; 
fe ponterminaranno:nel23.0 29: fenza la 
comparfa del fopradetti fegni di. concet: 
tione, 'fidouerà:portarauanti con Serni 
tialicon:-qualche onza diCalfia, e.di.Le 
nitiuo 3.econ l’vfo di qualche pilola. beni 
gna), elfendo:che'fempre fi può chiama: 
aprincipio di Morbo 4 qhdando non fi vede È 
concottione deli humori peccanti ; com 
più volte-ho vdito direa’Signori Medici 
E chi vorrà frequentar medicamenti va 
lidi , purganti , tanto più terrà gli hu 
‘ moriin moto, cagionerà Febri erratiche 
emitritei. Complicate , efimili y lequa 
li tutte hanno bifogno d’ effercurate co 
1° 5 RI " la 
\ 


ca Ki get i 
OSSERVATIONE XII ->r 
a patienzaye con medica mentiben igniy ol. 
tre chenell’Autunno fi seneranonelle via 
fcereoftruttionigagliarde., -quali impedi- 
{cono il.pallaggio a’rimedij. pipa 
Si feruiremo adunquedelli feguenti Pt. 
Pilole Mafticine:dr. 1. Manna eletta fer.t, 
con due goccie «d’Oglio di Mandorle dol 
ci, fifaccino trè pilole ., e fe :nedij vnE 
allafera ..o ognidueyo ognitrè fereimme 
Jiate fotto la cena. Opererà:quelta Pilo= 
a placidamentevna., o due volte, e:fi Può 
con ficurezza dar'anco.ad vn:fanciullo. 
Rt. Manna-ietta‘onz.1. Senna poluerizate 
dr. 1, con Siroppo di feorze di Cedro.fi for= 
mino ibocconcini 3. da :pigtiarne ‘“vno 
suanti la cena come fopra Quero. i 
RX. Senna. Tartarogrezo.anaon.v-con fi 
roppo di fcoxze di Cedro fi :faccino fei 
Morzelli da pigliarne vno per volta.come 
‘opraQueto . 77 AO IRAN I IO PESCINA 
R.fenma eletta ion. 5. Cinaniomo fer. 2, 
conZuctcaro , & Acqua rofa; fifaccinofei 
Cirelle, 0 Morfellini nel Mortaio fenzà © 
metterti al fuoco s. da prenderli come Îo- 
ora;Ouero finfeirà Aceto folutiuo. © 
R2. feuna oriehtaleon. 2. Canella , Garo- 
‘ami ana dr.2.s’Infondinonell” Aceto per- 
etto perfei, vuero fette giorni y poi fi pre- 
ma , e.con quello mangila infalata, ve 
a carne, fiaccompagnino anco le wiuag= 
le conlifeguenti fofini, Rifofipi (oloni 
quantiti piace», faccianfi bollir nel brodo , 
i £ OVi. 


Soc PORCA TIT ATO 
‘ovino bianto dolce, ‘e quando fi leva dal 
fuoco fi polberizicen zuccaro 3-e Cremor 
< diTartarofottilifimi 0 aut 
 .Conil medefimo Cremor di Tartaro ini 
egual’ pottione col zccato fi potrà prepa- 
rar vha palla; che già fii fata lawata nel vie 
no bianco dolce; “da vfarfi dal Patiente & 
fuo beneplacito . Mano 
* Gioua anco li detta peluere è mez’ofizà 
con 4. grani di Scamonea ‘in meza fcudel- 
{a dibrodo , ‘otero fopra la mineftra è & 
hauendofiper fofpetto la fcamonea fi darà 
vn’onza della fopradetta poluere nel bro: 

«do sj omero.. | E DIANE sp 
R. Rbabarbaro eletto; Senna Orienta- 
fe an.00.5.Manna eletta j Cremor di Tat- 
taro ana on. 5.fi faccino Morfelli nel Mor+ 
taio con vn pocco di Giulebbe ; 1a dofe fa- 
rà mez’'onza. < RR E 
‘’Si potrà anco alle’ volte dat’all’Infermo 
Caffia al pefo di trè dr. immediate auanti 

“da cena. 3% MARRA A 
Sicome gioua al medefimo fine elet. 
éuiario lefitiuo , così à poco à poco s’ande: 
i portando ananti la cura , per fino, che fi 
vedano li fegni di concottione, & all’hore 
fidouérà dar'vn medicamento magiftrale . 
che liberi totalmente delle febri. 
Simili rimedii benigni haueragno ance 


Ò 


luogo nelle conualefcenze,, 
NARA Ù o Nelle 
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“talia Li guri ati iis VAGO RIOI 
Nelle Febri Maligne.® 

OSSERVATIONE XIV. 


CRISTO E N cl eo a ME 
NS febri maligne jsltre la qualità 
manifefta calda;e feccayche s’offer= 
na in tutre lefebri, euuiancola qualità 
(pecifica, ecbilatea s laqualetanto più è 
difficile da fuperarfi, quanto che-ftì nafco». 
Ra $ perilchefi come‘nelle altre -febri.at- 
tenidiario con'rimedii freddi, &humidià. 
leùat Faloro Touerchia calidità; e ficcità, 
posì in quefte l’vnico., propottionato ris. 
medio; econ licordiali diferder il ‘cuore. 
d'ala loro mala'qualità venefica, e fpecifis 
cà REL; Va, 
Succedono peril piùalle ordinarie Fes. 
bri doppieterzane”continte putride j° mal 
accrefcendofi putredine, negli humoti $° 
s’introduce la peffima qualità già detta, è 
riefcono maligne. Quando adunque le Fe 
brifono della detta natuta continue s fem= 
pre fi può ragioneuolmente dubitar the 
pollino conuertirfi in maligne 4 particolare: 
mente fenel' principio!s'offeruaranino Sin= 
tomi trauagliofi, come efetetioni fintoma= 
tiche, cioè fenza'follieno della natura , per 
efempio fudori copioficoni deperdimento: 
di forze y fe nel primo paroflifmo s° accom 
pagna granfiacchezza, e mancamentodi > 
virtù, fenel quarto gli accidenti fi-fanno. 
maggiori $ € più gagliardi. Vedendofi. 
bp i D ciò 
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4 TRATTATO: Hhe 
ciò tali accidenti pretamente fi denon ap- 
plicar li medicamenti , perche come s'è 
detto difopra la dilation divn giorno po- 
tràefferz: è la paonte deli’huomo .. - 4% 


po 2) + » i C) * ] 
si lolli, Sinsori, starridinià della Beba gr 
ri asini 80 VIZUGNE. Ring È 
È ; DI 


Wo dgr: sierra 

1 T polli di,quefte,, peflime, Febri fono, 

La piccioli baffi, celeri,&.inordinati al-. 
capa volta faranno duri, tal’hora.fi perdo». 
np. maniera, che il patiente.vien flima to. 
fenza-polforiatizgivolte-fono intercetti, alle. 
< volte. formicant , caprizanti; & altre vole. 
ta vermicolanti. Sarà à quelte Febriaccoms. 
pagnata proftration: grande di.forze , che 
| 1Hafermio: non porrà mnouerfida luogod» 
Auogors ;altre-volte fe ben, debole hauerà 

| inquietudine grande ,Nell’interno l’{n-. 
fermo siabbruccia;,, nell leBerno .s’aggiac» A 
“cia. Altre. volte crederà il. patiente non: 
e@leraggrauato.da male, epur.à poco, à pos,. 
co..tà morendo. .Si.vederà. la faccia. Hip-' 
pocratica ; La lingua ingrofata, ruuida,e. 
nera..dl.fiato fetente,; Glipechiconcaui :. 
fudori diaforetici,; de orine faranno di co-, 
lar.di.piombo s, hora verdi, e fotili, hora. 
groffe, 3. & ofeure.,. hora .fubiugali:come.. 
quelle.dei G umenti, nella loro.fuperficie.. 

| fiwederanno certe forforicome farina ; che. 
faprazotano . Le feci faranno difgregate,e . 

Ud 1 Seo 
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puzzoletiti.. La facoltà animale darà gd3 
gliardamente ofefa scoè trenrordelle ma 
ni, deliriiylerharghiy:ftridor dedenti; e fe 
muli, TAO $115 g9l 141 ufo, Vesti: Los 
‘’iSuocede pervitsbntrarii inf.quefte Fe= 
bri , che leorinè'pareranoo #aniette:$ & 
ciò ‘perche la quat atene fitaunoîì è nelle: 
vene ma nelle artette 3 & all’ horali Poli 
farannò delle conditiotti mezcaniate | Pelli « 
migelironeati 00 SIT ar 

Tali Febri maligne ficurano primieram 
mente: cometa regola del vitto, periliche 
doueranno mantenerle forzealipaflibile.. 
ritararido la deperdition dei (pirigi:;i che 
in quefte'Febrivfirdiffipan:3 Cortimeranno: 
adunquelitriftori;li brodi confumatisqua le; 
che portion'di Vino'yancodi mAltafia. col: 
làuar la facia 


rofa, acqua di fioidlaranzise fpecie:cordiasi 
litemperate, |— 

Conuenirà l'acqua” cotdizie del Saffo» 
nia,quella del Claudini quella di tutto Ce- 
dro. Oxalida,e fitaili; on'alquante gozzio- 
le dirito di Calcanto, d de fale , dolcifican- 
dolecon Giulebbe Rofatoi.i i» | A 

* Si faranno firoppi alteranti in buon i bro, 
di,mettendoui in abbotidanza l’acetofa ; il. 


‘ 


Boragine, l’endiuia , il Cedro sconleradi». 


ci di Pentafilo:; & vn fer.di Sal d'acetofa $ 
auanti:il firoppo fi darà va bocconcino:di . 
cohfettion Giacintina . dix 

di D 


af; Ne 


1, eli polfi ‘con lbemede fimi? 
Viai, Conuerantio gl’odorigrati, manomi» 
acuti; \.Eptime cordialifatte com Acqua. . 


Psa 


ra 


PD, (I TRATTATO: It. 
Nel cibo fismetterà femprela poluere di 
Perle préparate:; fi-faranno bollir nei bro> 
di il Cedrb<. Le orzate: haueranno il pri. 
moluogo , come quelle sche nutrifcono ye; 
rinfrefcanp.Li Pefti;le Radatellesli Battudi: 
è Broettins'faccompagnaranno fempre cot 
- [atte di feme:diMelonà,& vu cucchiaret. 
to dilritorgri “ile 8 + sinsi et e 
‘Oltre glittocentitavi*ordiali 3° firicore 
rarà alla Quinta effenza del Mattiolicon- 
tro Veneni, all’elettuario del medefimo, 
&:all'oglio pur dell’iteffo.al cuore, contro. 
motbi peftiferi.. | semana da L, 
“Comwenirà ancora l’acqua di Scabiofa,, 
conrequella } cheà tutta proprietà hà rif- 
guardo alla‘qualità.venefica;. Conuenirà 
ilfuceosd’Acetofadepurato'onz:6. colfa- 
| =lèe della medefima “Acetofa meza dr; miti 
, infieme Quali Cordialitutti fi potranno 
reiterar più volte quante. farà. il bifogno, 
fenza intermilfionealcuna:. | 


PU ETaR: 


ì) 


cante'all’ambito del corpo fotto figura d* 
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re delle medefime.fi fà giuditio dei gradi 
det male s Perche fe farannocroffe ; non 
moltograndi ne molto fpeffe, quanto al 
pronoftico fi può hauer qualche fperanza 
della falute ;,e tali conftituifcono il primo 
grado» Ma'fefaranno di.color violato , e 
fono del fecondo grado, euni gran dubbio 
dinon poter fuperaril.mate y Finalmente 
fe s'offeruano negre, piccioliffime,e nume» 
rofiffime conflituifcone.il terzo grado ,;e 


tal febre farà quali.irremediabile , e tali.fi, 


smegono.in,tempo di pelle... a; 
_1\Qferuandoli adongue nel principio del- 
la-Febre.Sintomitrayagliofi,,.come. quie» 
-tudine grande., dolordi vita ,-e fimiliy c 

me nelle antepaffateregole diffufamente 
,s è detto; denefì diligentemente inuigila» 


re y&auuertirà moti della natura, poiche 


‘apparendo alla Cute fimili macchie » do» 
uranno fiquanto prima far tutte le:diuerfio 
ni opportune accennate » per focgorrer yft 
aiutar conCordiali è e Bezoartici conue- 
nici alcalini si - 

. Anclinando perciò: alla pelle. fi prefcri» 


nerà la. feguente poluere R. pietra Bezoar 


orientale: gr, 10, Si facci poluere è efidia , 


con on.14 acqua di Scorzonera souero. 
. «R.Dittamo Cretico Radice di Tormene 
tilla ana,dr 1.Corno.di Ceruo prepar. Bo- 
lo Armenoorient ana.dr. 1.Teriaca recen. 
te dr.2.Zuccaro;fino vn poco. Canfora fer. 
1. Le.cofe pofbilifi ridurrannoin fottilif- 
fima pou:re, & incorporate.col Siroppo 

E DI: 3 d’aci» 


Cali 


w 
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d’acido Gieri facci Conferaa. dai pi° 


: gliarne due dì'àme per volta; latcinaj'e fe. 


ra con farli foprabeuer onz: 4: acqua di 
feabiofa, Qiefto Cordiale hà îfitentionie 
di gionar. alcuore, refiftere'alla putredine 
contiliar* il ORI il corpo rafpirabi 
levuero (0% ‘adr 
R. Semidi Reabidia; diacetofaze di Ru- 
"fa capraria an. dr.1. Radice di Pentdfilo, 
“di'TormentiHa an. dr.1. s. Confertià'di fo- 
‘plie d’acet6fa otizi4.'S’incorpotilil'’tuttò 
‘infieme , e fe ne did vh’onza la mattina; & 
“altre'tanta la fera} Jicon l’acqua di'fedbiof 2a 
*°!Conukitirà mirabilniente PEMenta delle 
Ferie con ‘l’acqua dii fitto nigi. sla’ ‘cone 
éttion Giacintina. -—* sco 
‘Si faranno mar fregageîoni leggiete 
2dsn'ontion di&Aio satutto ilcorpo i‘ 
‘Si aftacchetanno ventofe baffe , «con le 


"quali fiicauatà ‘anco fangue y effendo gue» 


fto vno?dei cafi nel quElee PEOTUIIC il fa- 
"la: > ADIIILOSAL 

Si deue anco ricorreralli Vermetinuin 

E’bene? nelle ‘Febri petecchiili tenerl’ 
“inferino ‘humido con le acque diftillate @’ 
acettofa s d’otzo > dicicoria d’endiuîz, e 
fimiîi' col Giulebbe di fucco dì Limoni 
*d’agrefta con alcune gocciole di (pirito di 
"Calcanto , che non (olo relilte alia putredi. 
ne, mafàla bewinda grata‘al gufto. Aa 
‘ Efféndoui neceffità di tenèril'‘corpo a» 
petto, nelle fopradette acque fi porrà dg 
‘ giongere il Giulebbe di Manni co) e 

PPS Ù } f 
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di Calcanto ,. che riefo? rimedio gratiflimo 
e fodista? ù: più intentioni. 
RS e rici li 9 y 
oMtelle cri Quoridione bi 
a 33 1025192» ili(fust 3 IE, R 
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Ri pa È 
«irestii ì lai tg u 


All'hamdfiitani le; ‘irlooto le febri - 
D Quotidiane. Per il più cade del capo | 
e Titribtiendol i per il genere venenofo ivi 
putrefatto:s'eccirano tale febriQuUette fol 
mo:continde , e per-ordinario non fono ac- 
ifompagnate da fintomi. travagliofii (uo. 
nesiseuranbcon.li rimedii 4 coniliqualitt 
«pàrga la pituità:, cipè con if'Mel ,y vi 
dutivo! col. firoppo di polopodlioskémp 
fto, ‘con l’agarico se Rhababaro'infafi ye 
ifimili.dellizuali vattinel'Trattato II, all 
offeruatione dellà sDiftillation cattarale 
aan ose IOtthaIB por REA 
| ib a pisa ai ita E 

ouNella F. da Quortangi sic W00, 
i el SHETESIII 


Lo OSSERVATIO. NE "XVII: 


L* Febre quartina è cagionata dall’ hu- 
nor melancolicosouero AAErA il pre» 

dominio... .. 
- Se quefta febre verrà nelli tempi Efti- 
‘ni, fenza proceder altro' genere dì febre ; 
per il più fuol terminar: sele AUS ‘Ma fe {0- 
prauenirà dopò mali amilo ‘e-qhel vem- 
O po d'aNtuano 3 per ordinario fogliono 
4 _' eller 


’ 
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aller Jonghe.,. etravagliofe 2 facendo ‘di- 


uerfe mutationiy.vedendofi‘alcune volte 
duplicate, altre volte triplicate 4 e cone 


tinue; al'iquali s'aècompaghano innap- 


petenza , tedio , € fimili accidenti afsai 
iui. FR: < 43 TAVJIdtR0 
Riefce dosi difficile il Medicarie Quar- 


tane s:cheè quafi impoffibile x ancorche 
‘non vifiiDonniciola 1 chenonhabbi ri» 


medijper;curarle. Li Medici prudenti: però 


| dn qatiele>calo fi contentano di parer îgnor 
«rantigì e:farte che babbinode prîmerdinere 


fioni , sla cedendo il màle' configlianoli 


iftieipatienti è :regolarfiinellefeicofe non 


«naturali fini  tenipo opporturio è! che fa= 


«rà ikMaggio sd il Giugno, nel quale fi po» 


‘trà con il frutto medicarqueita Febre , 60. 

‘me anco-fi adoprano rimedii aubtsbli mali 

ceronici con felice fucceffda obi 
Arrivati dunqueallaftagion: alinisiatà: 


te, fi douerà primieramente vfarli lenien- 


ti, che fono]: mel rofato folutino , ’Ele- 
tuario lenitivo, col Cremor di Tartaro , 


— ouer'il MMelrofato conil Siroppo di poli» 


parco compofto . — 

Dopò fi prepararanno. gli: humori con 
la Meliffa.il Cicorio ye l’indiuia ; metten= 
do nel brodo il Madia di fucco di Bo- 
ragine. 

Sicauerà.trà tav to il fangue dal bricolo 


-finiftro/dalla lecoraria , e dalle Moroidi 
. con le Sanguete. © 


| Preparati gli rt fi darà il fecondo 
RE, me- 


OSSERVATIONE XVIIT. 8, 
medicame nto ,. che potrà efler l’in fufion dî 
Senna col Mel rofato folutiuo, e il Siroppo 
di polipodio compofto. .. "if; 

Indi fi verrà alla feconda purga, repli» 
cando gli accennati Siroppi , e dando la 
terza medicina,qual farà V’infufione di Sens 
na , di Rbabatbaro:y conl’aggionta del Si= | 
roppo rofato , folutiuo , òd.di polipodio 
compofto ; R.Sennaorientale j Rhabare 
baro.eletto an. dr. 2. Cinamomo dr. 1:De» 
cotto cord, q b..fi farà infufione , & efpref= 
fione $ nella quale fi difciogliano. firoppo. 
rofaro folutiuo. , di polipadia compofta 
an.onz, 3. mn. fàlabeuanda ii 0000 

Non,cedendo con tali rimedij la febre 4 
farà bene effatamente confidetarefè cori 
uengonoli vomiciui , poiche conforme al 
parere. de buoni Mediciquàli hò pratica= 
to, configliano: ne'morbicronicili vomi= 
tiui,& hòofferuato riufcir felicementesina 
clinando, anco di piùla natura in. quella 
Stagione alvomito.E.quefto modo.dì pure 
gare non folo conuiena nelle Quartane 
ma anco nelli morbi cutanei; come brozes 


pruriticontumaci., fcabie sefimili, quali — 


dipendendo,da femma fal(o, humori ico- 
cifi , queftefiriducono alfemma groflo ,.& 

all’ humor melancolico.. ai a 
Quando-adunque farino pre paratique= 
fi hamori, nella Stagion.calda:fi. potranno. 
purgar per vomito., quali:fiano quelti.ri» 
medii , vomitorii; digià s'è parluto nell* © 
olleruatione quinta dalla Cardialga oga 
A e: fe 


w c 


so "TRATTATO IL. 
de riefce fuprfluo il replicarli SAblîe fas 
lamente che in prattica per efpurgar gli 


“—humori groffi non hò trouato il migliore y 


e.più ficaro rimedio della Radicedi Affa- 
ro, eme’fottili dello (tibio Giacintino in 
fufo nel vino. Qual vomitiuo s-occoren= 
do potrà replicarli anco la feconda volta 5 
per altri fette, ouerotto giorni, preparati 
gli humiori R.Radici di Aifaro dr.3, fi pol- 
uerizi, s’incorporicomvn poco di melro- 
fato:s e-fi dia . che riefce medicamento 
ficuro 


dn nelle Febri Esiche. + seta 
OSSERVATIONE XIX. 


Ebre Friba saltio rioni jo Mica ciò 
‘alla voceyche una Fébre-fifa attacca» 

ta nel corpo ‘inoltro, ‘principalmente nel 
cuore che maifi parte; ò alteta fenon per 
qualche accidente eftrinfeco comé fareb. 


° beiltroppocibo sè'beuanda y l'ira) ò fimil 


cofa ; dalle quali non: folo ricege altera- 
tione sma'anto di nuovo fi genera è 4 

“Mà:tralafciata la confideratione del no- 
me, parliamo vn ‘poco dell’elenta , pet 
quanto hauemo potuto cauar dalli difcorfi 
de Signori Medici ; ereplicarò di nuouo 
‘ciò che hauemo nelle antepaffate Offerua- 
tioni*già detto cioè, «che trè fono li gene- 


‘ridelle febri principali, efimeta, Putrida, 


Li etica sin riguardo, delle trè parti pp 
ra VOIR Ci. 
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pali del cuorè; fpiriti. humori,e softanzaò 
parte folida ,, accendendofi adunque il ca- 
lor preterhaturalesò slorbifico in alcuna di 
quefte pervia delle ‘arterie ficomunica al 
corpo tutto con offefa delle operftiòni y 
qui deduce che gli alrri mati peril'più of? 
fendono vna partefola, via il calo? febrité 
benche principalmente fii nel copre; vhix 
nerfalmente però offende tuto il'corpo: © 
? Se fi accenderà il calore negli (piriti nafe 
cela febre Efmera, la duration della qua» 
lenonè più che va giorno naturale . Se ne- 

li bomori  s’eccita la febre puttida ; Fi 
Tulovne nelle’ parti ‘solidèé*, d foftania 
del cuore, fi genera la febre@tigg 0" 
|’ Trèsono ligradi dell’etiti ; il piîmoto- 
me che è difficili(iftid conofcerli , segsì 
riefce altretafito facilea/curarfi; il fecohe 
do e quando che traséritofi il primo pet 
qual‘fivoglia carifà , c*ésce il calor febrile 
in miodo , che'attacatafi alla parte rorida 
del fanigue alimentale , che fi communica 
alli parti Spermatiche; arteria, vene, merta 
brane,' e fimili a poco a poco fi diftrugono 
e queftoigrado come che con’ maggior faci» 
lità del primo ficonofce, così con maggior 
dimeoteà i rifanià JA] ret RATA 
to da Signori Medici marasmo  & efpuatio 
do "rod solo 1a partetorida; è Phumidoîn= 

ima anco fi communica 


3 
È, 


‘fuéhtes inariditò 
all’humido ingento delte inedefime pat- 
ti; a queftofi può dircon ficurezia, che 
consumandofi la softanza d:lcuore , edi 


SE MAD 6 tute 


4 TRATTATO: dLo: 
tutte le parti delcorpo y fiiimmedicabile. 4 
cefenzaremedii. | /—. | 0° RZ 
Le caufe di tali febri fono diuerfe, poi- 
che alcuna volta nafcono dalle putride 16-. 
ghe , nelle qhali fminuendofià poco à po= 
co le forze e’l temperamento , fiche non 
potendo reffilter al calorfebrile, il mede: 
fimo s'introduce da gli huniori nella fo- 
Îtanza ; Alcuna volta fono cagionate dil- 
le longhe vigilie., ò longhi ftudii, dalla 
troppa inedia , e mancanza dicibo, è dall’ 
iftefla. natural compleffione del patiente 
procliueà tal febre comeèla calda,. e fec- 
ca,biliofaye molto adufta, ò finalmente dal 
Parentado, che chiamafi morbo ereditario. 
Si conofcono, perche non hanno mai 
atofifmo , ò accellione alcuna , mas'offer- 
ua folovncalor continuato s che.confu- 
‘mando l’humidosradicale;, introduce la 
. ficcità vitiofa-, onde quefto calore al pri- 
‘mo tocce non parerà molto.intenfos enel 
progreflo fi darà è conofcere peracre , € 
mordace. Li polfi fono duri frequenti, € 
deboli, qualdurezza.nafce dalla calidità,e 
ficcità dell'arteria ; La faccia del patiente 
farà (quallida, prefo il cibo s° altera il calo» 
re ditutto.il corpo, ;& in particolare le 
ancie diuengono roffei' Le orine nella 
fuperficie ‘fono ontuofe. con certe forfori 4 
che fopranatano. L’eftremità delli detti 
diuengono magre è ri 
x { e Ala 


7 Pa 


| Nelle 
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i "Nelle Febri Tifichevs n »: 
VOSSERVATIONE: XX; 


Velta voce Tifica fi. può pigliare ‘in 
duemodi; è fignificati, cioè pemnéfte= 
nuationdi tutto li corpo, cagionatada vl= — 
cereidei Polmoni ò perla medefima‘elte+ 
huatione prodotta. per qualfinoglia: altra 
caufa sche è l’abbondanza di catarro yeffus 
fione dimolto fangue, veneno , contulione 
del petto per lequalitutte offendendofi 
fi polmoni s’introduce quefto morbo y- nel- 
lequalidue:modi fempres’accompagna la 
febreettica ; euui peròqueta:differetta e 
chela Tifica per l’vicera. dei polmoni fi 
rende incurabile 3 ma quella per l’abboti- - 
danza del cattaro; ò da altra delle nartate 
cagioni s'comefiè offeruato in pratticà»3 
può curarti. si : 6 i a ci 
. «Hanno dicommune l’etica , e la Tificay 
the ilcorpo.s’eftenua , e fi fmagrifce , Dif- 
ferifconp però trà loro fi perle caufe s dal - 
Je: quali fono prodotte: .come dagli accie 
dentidiuerfì , cheleaccompagnano. Con 
l’infermo etico fi può connetfar fenza fof- 
petto d’Infettione, non così con il Tifico 3 
poiche dalla bocca di quefto efcevn’aere, 
è fiato fottilifimo, e benefico, caufato:dal- 
vlcere dei polmoni , che è atto ad infet- 
tarquelli, che per longotempo conuerfa- 
no feco, e maflime chi è di.facile Spie 
; RITORNO io» 


» 
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 fione, ò difpofitione , e queftamala quali- 


| tà refta anco.attacata alli pani, & alle 


ftanze doue fongamente dimora il patien- 
te» Inoltre Pertica può efler fenza la) Ti- 
ficay maquefta fempre và accompagnata 
gon quella. “. ; a Sd 


» Flo. detto che lertaufe della Tifica -{Btnò i 


varie,.ma.la principalditutte e l’offefe deÈ: 
polmoni, maffime se sono vicetati yidi più 
e la diftilation del cataro dalla ‘Tefta 2? 
medefimi Polmoni , dalla qualssegue la 


difficoltà del refpito, della ‘loro\eferetio.. 


ne in particolare s'è.groffo, vifcofo; etena- 


ces onde trattenuto fi putrefà , etraman- 


dando:li vaporialcuore jich'è vicino nes 
scelar:Tilica. Che. fecilcataro ‘farà sotti» 
le snefalfocon la suaicrimoniay è morda= 


cità.jpuò vicerarli polmoni's (e-tali catarri. 
Sigenerano per l’aer ambiente, dtroppo. 


galdo è troppo fredo ; da fuppreffione 


d’ vfeita di corpo nelle febri putridelone 


ghe facendofi va rapto d’humoriralicapo s 
per l'aperturaanco di qualcheswennà ngi 
pettoyò:tottitra:s* introduce la'7;ficaicomeè 


fa il medefimo:laconfufione; è maccatura) 


per la quale fi facciapoftema..i bits 


«La Tifica)fisconolce per la febretedntis | 


‘ua, che Faccompagna con tofle perpetua 
perla «difficoltà delrefpiro; ‘pet là gràuez» 


2adelpetto. , erancedine , pere facilità 


dellnocumento., che-fi riceue dall’altre:;- ò 


t«oppo caldo, ètroppo-»fredo , $troppa 


Tramido , perla faccia fqualida) e macilen=. 


tel 


ava 
w 


= 
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> per li fputi peril più purtlenti, e fan 
uineiy corrotti, e dicattiuo odore s pèr 
a emacration di tutto il corpo; e final. 
pente per la caduta ‘de’ capelli $ maffime 
imuicinandofi la morte » | 


Ne i medicamenti di quefti due ma! i 
cd elica, è Tifica. 


| OSSERVATIONE XXI 


prnooni medicamento in quefti ma- 
di lièla regola del viuere in modo , che 
rion ecceda nè nella quantità ne nella quae 
lità dicibo s'e perche chiaramentefi ves 
de che la natura di quefte due fabrie cò la 
fua ficcità", ecolorvitiofo confumar del 


continuo l’humido.radicale,intraducendo» 


pi il marafmo , ‘perciò l’intentione più par 
tente dene effer'dihumettar tutto il corpo 
impinguarlo, e refringerarlo(Conuerranno 


adundue le orzate fatte in buoni brodi fen «. 


za fale , con'abbondanza di Zuccaro’, le 
Carni leffe; li Vini bianchi piccioli , matu- 
fi, & vn pocoamabili. i 


\ 


‘Le Medicine poi doùeranno effer lenié» 
ti, ne fidouerà paffaril Mele violato con 
‘la Manna ; la caffia conla Mana, lî Sefui- 
tiali benigni con brodo, e zuccaro, d Mél 
violato. Affolutàmente fono prohibiti li 
Voimitorij è S°vferanno Conferue per es- 
pettorar, e portar fuori quelle materie pu- 
“tride; e purn'ente , la Conferna di Ma'ui, 
lata | i quel 


brendi 


LA 
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quella di Viole, quella di Capil Venere 3 


cuergil feguente elettuario 

R.. Polpa di pomioppii 0n.6. Dragan= 
ti, Gomma Arabicaan. dr.2. 2cgua d’orzo. 
deftillata q.b.zuccaro lib. 1.5. Si cucineran= 
noli poemi nell’acqua., ficanerà la polpa) e 
fi difcioglierà nell'acqua, nella quale:con 
l’aggionta del Zuccaro , &l’altre polueri 
&i farà Elettuario s ouero. _ 

R.Midole Ambrofine, piftacchi,femi dî 


| «Melone mondati an.onz. 2. Carne di Te» 


fludine , ò Galana lib. 1. fi cuoceràla Gala= 


Da nell'acqua di Tufilagine,, facendo, che. 


à 


il brodo refti tanto quanto fij fuficiente: 
pertàr l’elettuario , fi peftino, le cofe. da 
peftarficonone, 6 dizuccaro.. e fi facci |’ 
elettuario da pigliarne. vnbuon: Cacchia. 
ro fera e mattina. 00/0. 
L'ufo di quelti due Elettmarii , e delle: 
Conferue ficontinuarà per molto tempo 4 
fenza tedio-dell’Inferimo , anzi con molto, 
PIOPRO nt indi I e PALI 
Che se vi.farà vicera fiel polmone fi a- 
dopererà il feguente. R. fiori di Millefos 
glio bianco, e roffo sli Betonica.,.d'Hipgs 
ricons, di Momordica an.on:t. $«LUccaro, 
buono, lib. s:acqua. cavata a bagno. ma» 
ria dal Millefoglio ,. dill'uo fucco g. b. fi, 
Facci.l’elettuario souero. 0 0 ‘PIRO 
Se l’offefa del polmone farà, per catarti, 
grofli,e vifcofi, R. polpa.di radice di Mal- 
uagifchio lib. 5; diradice di Enula onz. r. 


‘Rioridi Solfo dr.2 diBelzioino dr.1. Mele 


fpus 
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so TRATTATO IL. 
. animachi beniffimo. ;. Si.met tano poi nel 
ventre dipolla infieme con l’orzo.in. fuff 
jeleg eaneneità d’acqua:j.e facci:boHir in 
«valo nuouo vitriato , eben ceperto alento 
fuoco , fin che la polaftra fiaben fi pobpata» 
«Mel: fine.dell’ abullitione fi: iaggionga. l’àc- 
«Aa cue fono ftato infufe le. Gomme,,. e G 
&plino..infieme gentilmente; La-dofe-di 
suuelto Decotto fardivna Seudella alla mat- 
«tina, che feruirà per meditamentoye nutsi- 
MEDIO ...., 121 SA LAI DI * Ch, IST 
RK. Radicedi China dr 2.Vifchio:Querci- 
o dr. 3. Botride 3 polmomaria'ari. m.gi.R. 
.@ice di Liquiritia on:1:Brododi; polaftra 
«-b;S'infonderà;e farà boltir.S L”A.e f atta 
la.colatura fi darà la mattifia ‘pér firòppo , 
.QUero... .. DE CURIA, perio 
R.Polmonaria, Botta deMalua ansm. 5. 
Radice di Linquintia ònzix:Foglie d’Her- 
ba. Regina dr. 2. Brodo di potaftra qib. 
14 fisappo somero. i ni i 
RR Bognoni. di montequanti tbpiace falli 
bollir inacqua difiumè Si catino da uo 
Yufcio.,..e fi faccino deBillàr com il uo bro- 
idoe, di quell’acquafe ne darà-onz.vi.ialla 
mattina cononz.2.di firappodi pomii. . | 


sno Giouano ‘anco le feguenti. pilole delle 
Quali fe. ne darà vn fcrupolo ogni feconda 
 d terza sera; quando l’infétmo e: pendore 
-Mire» le quali haueratindiiftertiondi fer- 
«marilcataro, che difcende idalla:tefta al 
petto , e purgano a poco:a pocorilimedefi» 
NIRO Reno TL pena Reti 
È, 3 £ R.Aloè “* 


OSSERVATIONE XL. gi, 
X.Aloè lauato con succadiRofeò di ci- 
sorea dr, 1. Liquiritia poluerizata dr. 2, pi° 
ole dicinogloffa dr. 5. Giuleppe violato 
È + b. fi formîmaffa ad vfo.' 

Non fi deuòn tralafciar leorzate che 
n tali. fot è il più efquifito cibo che 
ALTI ei 

‘Prendi orzo di monte q.b. fi facci coci» 
nar nel buon brodo di pollosenza sale, ag= 
siongendoui nel feruore dell’ebullitione 
rn manipolo di radici di Tuflîlagine, ben 
otto è che fiil’orzo ; ficatii it succo col 
quale fipotrà mefcolar latte di mandole 
dolci, cauato con il brodo di Pollo. o, iv. 
E di quefta ‘orzata fe ne dia vna buona 
feudella 3 cenasenza altrocibo la fera. © 

Nella” Primiera', conucnirà in quefte 
Febri il Latte d’afina yò diCapra , con zuè» 
cato, abbondante Quali animali fi potran» 
nie nutrire conl’orzo , con n foglie di Sim 
pUEcD è i 

Nè denefi in aliuha maniera abbanda- 
tartali Infermi, fipercheè bene fodisfar 
oro tentando ogni cosa poffibile come ri» 
erca la carità del proflimo: inaanco pere 
che alcune nolte s'offeruano miracoli dal 
a nacura. 

E perche con Pe delli efpettoranti. 
come di Looch di Volpe, e fimili fogliono 
ccitar naufea., onde abborifcono “quefti 
'ebricitanti anco il cibo , e pure il cataro 
copiofo s eccita oltre la toffe, farà intolera- 
po Perciò farà bene vfarl’acqua' Mazt- 

È n°. fran 


ai Dato “Manera 


02 TRATTATOskkbg << 
ftrale , che nel Trattato Sefio, all’offerua- 
| Aione dell’acque fi ricordarà » e in cafi.tali 
tai ha (ernito con profitto,hauendo riguare 
«lo alla Fefta, che manda 4 al petto ye pol- 
‘moni, che riceuono , & al Cuore rifcalda- 
to più del douere:per la Febre,. Con quelt' 
acqua fi potranno far leorzate ; Si accom: 
pagneranno con. quella il Giulebbe di Hi. 
bilto, è diradici d’altea, e rinfcirà efpet- 
torante,buoniffimo,non naufeabondo; con 
quella fitempererà il Vino: e finalmente 
conuenirà in tutte le raucedini ye ftrettez: 
2edi petto. e. Biden 
« Di più per efficarlicattari, e perrinu 
trir’il corpo gioua grandemente l’vfo de 
feguente Decotto , del quale per longhez 
‘22 di tempo non farà male l’amminiftrarle 
all'Inferno; D'ni die, 
‘R. Radice di China, ouerodi Canna vera 
‘ . Vifchio Quercino an. onz, t.acqua Magi 
ftrale lib. 5. Si facci infufione S.L’A:Vil 
aggionge meza polaftra; efitacci.bollir’a 
.fuoco foane 4 fattade fpumatione, fi co 
_prailvafoacciò nor efalino le parti fotti 
li fino che rimanga il brado per tre Sirop 
pi; ficoli con deftrezza, e ficonferui ii 
Vafo di vetro » da pigliarla mattina. pé 
tempo à ftomaco digiuno. | > 0° 
Nel far quefto decotto non fi fono'ag 
gionte altre Herbe, acciò,, che riefca pi 
grato s oltre, che l’acqua Magiftrale com 
| pofta delle Herbe efpettoranti proporti 
nate al bifogno, ; I 
DPS E an- 


OSSERVATIONE XXI. .gr 
| E ancoà propofito il vino medicato, che 
i compone in quefta maniera.R.Radice di 
sanna vera , d’[reas Fiorentino, di Liqui- 
itia,Vifchio Quercino an.lib:5.Botride m. 
-Bollirannoin'acqua di Fonte,doppò fatà 
ale infufione per vn giorno naturale, ef. 
oli.L’Acqua farà per efflempio vn fecchie 
uefta fi mifchia con 2. di vino bianco mz= 
nrò , amabile , econuerrà tal vino arco 
elli mali freddi del petto. 0 
Finalmente s’adoprano in quefte Febrî 
inontibni al petto , Spalle, e tutto il dor= 
> con l’ogliodi mandole dolci, omero dé 
igli-bianchi jè Bottiro recente, 
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‘Nella Deftillatione © 
o Gatarale oo 
OSSERVATIONE LI. 


is 


{corra le cofe,che appar- 

tégono alla cura de’ma= 
li particolari, che foglio 
no foprauenire a medefimi Infermi sperche 

xrè fon le parti del noftro corpo Capo, Pet- 
to,e ventre:perciò inquefto Terzo Tratta- 

go émia intentione l’andar difcorrendo de 

mali di quefte parti , & offeruendo il modo 

“di curarlicofi da me pratticato ,come anca 
pig Di 9. x 00 inte 0 


« P. 
x Mrrà 
AS 


«.  OSSERVATIONESXXI, 93 
mparato «da Signori Medici nel: tempo 4° 
he fono;faro.inferthiero sisi ina si. est 
Hi Primo male dunque y che tiafce'dafia >” 
lefta èla Reuma, è catarroyddelillaitogs | 
jatàrale squale.altronomèychecvacefaui — 
one;idi materie cferementitie. perdtirpipi 
ituribofe ge neraternélcapo, difvefa sefpa ra? 
pertilicorpe, d’onderieftono originelzie? 
inte diquafisruttili mali j che confots» | 
ele parti: luoghi doue.fi tratengana jr 
muarii, ediuerfi nomifi delcriuono 4, I 
Perche fe quefti eferementi G fermeranar 
o nel capo, fogliono foprauenîr-apo»: 
lei, paralifie 3: cileni, police» I 
ghi, Cefalce , Hermicranie, e Simi dei | 


nali particolarmente. s’anderà difcorten= | 
Pe sk AA te Pinsirti 


Se, fcoreranho: è. gl’occhi Vofferueranva 
>brufori, eroffori de'medemi; infamma=4 
nilacrimationi s cecità, e fimili, . —»., 
Se alle Narici , sfreddimenti , perdita d*. 
dorato Ozene, Bolidiz &altro. Seal.| 
Orecchie» fortida, Gbiliinfammagioniy 
pofteme,e Parotidi) fe al palatos figener 
no naufee, inappetedze;e vomiti fe alle 
inci» Angine sardor di.gola;roflor; diffi. 
Ità direfpiro , efinzili., Seal Petto, e 


(pirationeyA{ma,ftrettezza di pe tto,Em, 
ema; Appofteme,Tiliche,fe al Cuore na 
gno fincome, fuesnimenti perdimenti ine! 
\alità,& intermittente:de Polli,. fali, tre 
ori, e palpitationi;; Se.allewifcere n PE 
De ti rali. 


pa tv 


d° 


) TRATTATO (MN © 
rali-oppilationi; babfori, cachefiite idropi= 
fiealle Reni retentioni d’orinag'@fansuriay 

‘ difariay diabete; renellaycalcoli, eferefcen- 

zati carnemelcolio della Weflica. Se alli 

} inteftini foprauengono difenterie x dolori 

° Le infoppottabili; &altre.. Se alli Articoli, 

‘podagre pChiragre Ganagraz ef ciatiche 

Finalmente te alle gambe è d all’abibito 

del corpo ; iui fi fanno piaghe'incarabili e 

quimafcono lepre s prifriti'contumaci;Cofi 

ch'i cgagran ragione fvpud dir Reuma res 

| tmiat& ‘poic he li'catarri fenza dubio” fono 

Ti Abc 5 va rist 
“& n 

e. 


“QualoGano le caufe de catarti impero: 
1° chbiflorò Catalogo? grafdifimo, da né 
n° frandearibo compendiofaniente ‘alle fe. 
‘“. /ssuenti, non effendo. come hò detto nel 
priticipio: di quetto ‘nio’ Libticciolo 4 de 
caafequelle 3 Che immediatamente Offen: 
| dono, màli morbi, quali imniediatamen. 
| teciletanola Cattità trito  istiari 8 e 
©. è Horalicatarri fono di duè generi cioé 
groffo, € fottile y) l'vno, e l’altro de qual 
i pus effendidolce 5 Ballo; Il primo fi ge 
ta nèra da intemperiesfredda nel noftro Cer 
i melo, il fecondoda intemperie ‘c8lda’;" 
‘qpefti fesondi perlil: più fono Iîcatrari 
* sottili falfi, acri Jmordaci.Li fortili foni 
+ gefietati dal fangue sdalla colera’, e dall: 
.Tpitaitafalfa,e nel fuo:corfo fanno la ftrad 
calli grofli 4 che perciò nel loro paffaggi: 
egitano dolori ecceffivi quali ceffano ril 
foluendofi per infenfibil gigio 
13 CI i F) 


“a 
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'  OSSE ATI Et "97 
Ma li grofli ave le nòn diano dolori co= 
sì acuti, introdotti , che fiano nelle parti, 
faranno molto maggiot nocumento * poi» 
che oue fi fermano florpiano quella parte 
maflime,nelli. Articoli ; Chefe quefti due 
catarri nori fcoreranno per l'ambito , ma 
faranno trafmellì pet l’interfio , fortiranno 
NERAFA quel Mali eliert(Opra notati.) è 
cnSi conofee il Catarro cagionato dal fane 
gue poiche la faccia Bel va tiente , la line 
nua, e palato faranno folli s di roffor ofcu- 
0, il ita farà dolce , il'polfo pieno .; 
’orina grofla ye folla; SEMINA Solera s la 
accia del patieute farà dî colotcitrino‘, il 
apor nel palato farà amaro‘) l’Orina farà 
itrina. Se spia pituità falfa , nel palato 3. 
bocca fi fentirà falfedine ‘patentiffima 
ltre la mordacità ; oué fcorre tal’ humore 
‘tino cIcririoni , è piaghé infana“ 

ili , edme infallibilmente Îî vede nelli pole! 
Ioni, pam gs e piedi , Finalmente fe il 

\euma farà freddo , e groffo, noti fi fente 

marezza ne falledine alcuna ; mà certg 
fa La PIRA o i S'eccita gran nau- 
a al cibo j fuccede vomito flemmatico 4 
faccia è tumefatta se squalida‘, ò bian- 
lccia. ; l'Orîne fimile con fedimento 
offo pituitofo.; e molte volte il corpo 
tto appare cachochimo è 0 
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t aoea 1138183 


ente fi “chrafio”ti Cat (di i 
pun ‘vniverfali “de di o 
lari del Capo. Ii con n profe 


rardi leuare al ‘poflibile l’intemperie frédiei 
1) caldi 5 & alc trario la: 
calda con li pt > dalle quali fi fi ge; 
neràno que L earagri si, 
 -Licatarri grofi n 6. freddi ‘Benbrati na 
Capo fono più. timeili “da' fi eraf ; 9 ‘ch 
non fonoli caldi. In tarito. i deue princi: 
piar dalli benigni, &; ‘afcendér grada ameh- 
te alli maggiori 1 rimedij. 9 Wi 
luoghi que: ‘quefte' materie fcotrefi © 
condo li tempi , e natura ( de’ pt a vs) 
«Tra li Medicamenti capì fi Ta 
fono le pilole, de. tribus cum” 
di hiera cum Agarico ydia vat Me. 
{ue del Tralliano ‘per l'Epi 15 le code 
chie PIERA e non pi; arate Te Inti 
i maggiori , e fimili. itali p 
giori fonol” Eltratto d Do cca x PORRE 
Polipodio, li Thiochifci Afahandal quel 
lid' agarico 4 l’oglio di Succ DO , quelli 
di Cranio humano, e quello del flerco hu 
mano ; € fimili. 
| Li Siroppi capitali per preparar gli hu 
mori 2 fono il Sa di ET 9 € 
To teca 


WOSSERVATIONE: Il 99 
eccadi , di Calendule, Mi fimili:.1 1°. LO) 
Finalmente fono le Conferue capitali di 
tonica , diSaluia,di Rofmarino ,édi 
ilendola.. Li. ni feovigneli isa 
IRUTISTÀS 097 pe stiun £ ÉIO atomo 
+ olella Teoria in, Vniferfale. 0 41 0}, 

\__ circa liNetui, inionnti 


ti 


oh Hifi dsnotab gt Oraton ‘199% 

0. SSERVATIONE HIT... 

ri e ano n Rogno 
Ella. Tefta tà fituita la principalfa». 


inimia .cofa .» che.offenda il: 


quale:di;tal delicatezza, AAIPASRER ) 
imperamento.,, bj d.insemperie;femplice , 


rile.» e;fimili il moto:giudica il gagliare 
ist: 9%, E % pres dos , 


Vai 


00 :TRATTATO IL 
do; el debole, il prefto s eltardo il fon: 
go, c’lbreue; e fimili. E quefte facoltà fi 
infimuano intuttele parti del noftro delie 
peri Neruicosìin fuperficie , come nella 
profondità à guifa di vna rete , eccettuan- 
do leongie, licapelli je gli offi; ‘che non 
hannofenigin Fe et pae 
' Per poterfì far dunqueligiuditi delle 
qualità fopranatrate salle quali fi poffona 
«anco aggiunger il dolce, el’amaro ;il fal- 
fo ;e l’infipide ; ilbuono , e’ cattivo s era 
| neceffario ,'“che la natura producefîe li 
. MNerui con molta‘delicatezza; dal che ne 
viene, che fono foggettiad ogni minima 
offefa per la parte da'che derivano, che 
., (come habbiam detto) il ceruello dal qua. 
le fono nuttiti, eticeuono la4loro foftan: 
xa? diquiè che'hella: caratione de -mali 
«dipendenti dalla Idro Teffone ; deue il Me. 
dico con grati circonfpettione! auuertire 
Alla foro natutà; e comipolitione;iper pote: 
cauar le intentioni,, che fiticefcano  fiif 
fignardo de mali, comefue caufe, è finto. 
“ami;nè caminar conte fi dice è ftampayà gui. 
fadi ciarlatani ; (wu 


è ; ; ) neo o 
Nel modo di medicarti mali de'netii’ > 
Rai Vaiuerfale. | 000 
OSSERVATIONE IV. 
RT Ei mali de’Nerui ‘convengono tutt 
N lirimedii di fopra propofti Re 
Col, . —. fer 


x 


OSSER:VATIONE IV. 10: 
fertiatione Seconda. di quelto Tetzo Trat. 
tatò; titcrauia oltre quelli ‘ricordarò alcune 
cofarelle in vniuerfale , riferbatidonii è 
proprii luoghi di ricordari più particolare 
mente alcri medicamenti Aegis x colt» 
forine alla mià baffa capacità .viv:> > 

‘La decotione adunque del Camepithios 
Fatta: nell’acquà: con Faggionta di :vn: pie 
co di Cinamomo , e medicamente cos 
neniente nella debolezza Ù e tremor delli 
Nerui. la 

La decotione del Garda iionio bevuta. 
al pefo di. oncie fei (mb aJla:refolution de 
Nerui . n 
L'A cqua:dirCanella! hà-intétioneldi for= 
cars ‘il’Cernello: ). Sini con feguenza; li 
Nerui'yche da quello derivano; |»: 

Il Decotto di China:yse Vifchiò Quer- 
tinoè rimedio ragioneuole per lidiffetti 
freddi del'Geruello., e dei Nerui 8.3.) 

AlliNerui sa darai giouall’ “applicatione 
del Groca:; (39 MI 

“Alli; medefim imi laffati sitagliati; s e contus 
i vale l’oglio' della Momordica.\* ..î 

s.3bI ‘oglio di Gelfomini è “buono perli do- 
lori de’Nerui da caufa fredda, ‘come anco 
Quello» di Ginepro. . è. 

L'oglio delle Noci volgari leua l’attrat» 
tione:dei Neri. ; (> 

L'oglio. detto ‘de’ Gellomini yofi fa con 
incie! feidi fiotidi Gelfomini 3 -oglio ro- 
fato e di Mandole.dolcian: on: :3-1 Fagaltod 
ka one, fimetti al Sole... : 

puo Sd 
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300  TRATTATOSIT:. 
«ssL’oglio di Mafticîcompofto 3 vale allà 
| daffitudinez:& al tremore l’oglio delle No- 
gi difridiadvti i, sl) atatini As 
«© Sifaramno ‘anco Siroppi nelli diffetti de 
Nerui;‘dopdla prefa diquatch? vna idelie 
_ pillolecapitaligià dette:Rd Calendolaber» 
‘© ba;efiori; Saluia hefba,e fiori; Maggiorana 
 -Betronica ancparte' eguali Convapquasfi 
£accino Siroppi., DERIS, td fr ILE 7 
Del Delirio, | Lino 
siunsd Giastvehi D 155 snottgosi 40 | 
sb i0i©SSERiVIAT IONE: Va le 
-TL Delirio! per ibpiù soflerua:ne mali a- 
Ufsscuti; e nialighi cagionati: dava pori 3 & 
€fsalationi calde'ye fecche:lequalitrafmefe 
fealla Tea damembri inferiori-pet ilica» 
ilor'‘tebrile:s putredinale fi rifcaldano: li 
> fpiriti, & ilfangue!; fi cotifondotia!li fpiriti 
sanimali ; onde »me fegue'» neceflafiamente 
tal Sintoma ;) e proportionatamente alla 
Quantità je Qualità:de:vapori feguonò an- 
‘co diuerfe:differenzè/di' Delirio! Perche 
-fe:firanno:pochi ; ‘e di:nontanta’attiuîtà , 
s'offeruarà alle voltequalche poto di; va- 
neggiamento ; d.fpropofito neldifcotfo ye 
-quefto ‘anco interpolataltiente... Alure vol. 
teil Delirio farà così grande cheil pa. 
itientè farà priuo)d?-ogni ripofo yrfenzaiche 
«poffa prendennè cibo , ‘nè béuanda benche 
- sabbrucciadi fete. Hè.parimente tal’inquie. 
tezza) che fe nomfolfe trattenùtodalli.afli: 


di . ften- 
: ” 
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è OSSERVATIONE V. — 103 
ftenti; oltreil letaridel letto, Mi getterebbe 
dalle Feneftre » il che nafce dalla ‘adultio- 
ne maggiore , ‘d niihatedelli‘humoti da 
quali nafcono talivapdii. 

Afcendono. anco quefti vapori al Capa 
mifti ‘con. materia fanghigna onde fermati 
nel Capo s’eccita apoftema. nelle mem- 

‘brane del Cernello-; è fiafce la:Frenefia), 

‘morbo mortale: cca I 

‘’ Tali Deliri fi dimotffano dalla prece- 


‘denza di certa ftupidezza- nell’Infeamo», - 


"dal dolòi di Tefta ,-d.l #ofore, & infiam- 
"iiàtione della faccia?" dalla pienezza delle 
‘vene, e dall’aridità delta lingua ye palato, 
‘quali fegni fefatafitio.in fommo grado se 
“benche l'Inferno no fappi efprimerfifa- 

na di vicina frenitide y quali per il più na-. 

{cono ‘da: caufa” calda 3 bed'aneo poffona. 
‘&(fere' prodotte da aula fredda ‘a pofteme 
"Scitto@ $ che come’ fono peggiori delle 
| prifme 3, Ost nella loroicura altro nonifi ri- 
Ccétca che la' iano mifacolofa del Signore. 
&- Perche 'iabbiattio nel primo. Trattato, 
‘pell’offeriatiohe delle febrisacutes cema- 
‘ligne, € fuoi accidenti:di già propofto al- 
eune ‘cofarelle in?-quefti Detirii, quinon. 


‘occorre ripeter'itmedefimo i» 
HE OSIO RTO E TIIURTAAN no SLAII 5) 
rata fast0e 1 È 
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1) (Nellatedancolia Mania , è Pazzia, 
Furio(a ini ilo 


r L= SICTSW HISUP ano fr 
i rOSSERVA:TIONE VI... 
| QUEOITI! RICA SUO Li È aa ; 
Iuerfe fono le pazzie, egradiloros 
poiche nelli temperamenti, molto 
terrei y: oue l’huator. melancolico non hà 
calore «ecceRuo:,-fuol. nafcere il, Delirio 
melancolico, etali compleffioni fono fa 
icilià quello imprimendofi per. ognimini- 
«ma. oecafione:in loto, timore, & afflittio- 
snesmaffime fe. dall’Hippocondrio. finitro 
£'alzeranno fumi grolfi, &ofeuri, che an= 
«dando alcuore conturbano ti (piriti vita- 
li, ondeikpagiente riman, così afflitro , © 
melto 4 ché .hon farebbe altro.,,,che pian- 
gere fenza occafioney: ma di più  afcene | 
«deranno «al'Capo;- confondono li fpiriti 
‘animali 3: «benche non. deliri J’Infermo 
‘con:furore yinluiè perdicosì confuta la 
ragione: cheinon capifce alcuna ragione 3 
fuggè-la .conuerfatione degl’huomi ni, di- 


rottamente piange..nè.ceffa fin chetaliva- 


pori non fiano in.tutto-cèfati, hà per il più 
la mente piena di chimere , ò fantafie falfe 
alcuno nel tramontar del Sole per l’ele. 
uatione de’ fopranominati fumi fecchi , & 
adufti, ftà tuttala notte difcorrendo fpro-. 


 pofiti, reftando la mattina libero, come 


fe nulla haneffe detto, ò fatto la notte, ri- 


cordandofi perraltro molto bene d’ogni 


Ra cofa 


NUR 
€ 


., OSSERVATIONE ‘VI: 195 , 
‘ofa. Alcun ‘altro fenza diftintione di teni» 
no, difcorrerà da fe ftefso diuerfe cofe 
sonfufe', inì ‘pafticolarmente nelli moti 
MIST a ee ein 
‘Tali Patienti opprefti da fiavil melaricò= 
ia , comé in pratica hò offeruato ; lafciane - 
loli dotmir quanto s'égli piace pet confte 
mat questi vapoti, reftano liberi , E bene 
farli conferuar con compagnîa-di fuo gue 
to, non lafciandoli foli . Quelli y che fa» 
fo vpprellì da timore , è {i nafcondono . 
per piangere deuono effei trattati con fi 
cordiali per réffifter all’humot melancoli» 
co. Que SPERO gran’ficcità; & adùftion . 
le vapori, s’haueranno da operar.li fefiî» 
peranti ) & humettanti, comie latte in ab» 
bondauza'; emulfioni dalle Mandorle dote 
ci con l’acqua di Lattuca , efimili .*Quafie 
to alli medicamenti folutiui la Calia ye Pe 
Elettuario lenitivo faranno li'più propria 
quando però ilPatiente non'ricercaffe ale 
trà forte ditimedio , nel che fi dee confò- 
lare “, concedendoglielo per non conture 
barlo ,, con auertimento però di non etcè= 
der li benigni , e piacewoli , ricordandofi 
fempre , che s'hà à far conl’ humot imelan= 
Sélicgi ‘SAstA AI SIL ofostarte 
Mà fe la pazzia fafà con furore‘, olrte 
l'humor melancolito > vis’accompagha ò 
la bile sè ilfangue } e quella farà d fempli- 
ce Q datra ), Queli humori è ‘s’àtrouano 
pel Capo ; e l’Offèfa fi chiania perfe 3ò nelé — 
de vifcere inferinti')' e ‘fi dice pér confenfo, 
a o RI Leu 


Pe 
i 
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106 TRATTATO: I 
. Se.il Delirio adunque farà prodotto, dalla. 
melancolia aGon, fangue, sala faccia del Paz- 
20 farà rofsa, gl” occhi if inf amimati , fentirà 
caloreftraordinario nel capo. ; le | vene apr 
pariranno: rione. di, ifen gue, a riAAerA {mode- 
‘Tatamente,,. uerà i volto allegro parlerà, 
LEM cre GARA s ecofe idicolen? cisti 
Teil Pazzo farà furiofo , all’ hora. 

farda %) "humor smelancolica accompagnata. 


sid Po fe a ‘prodotto, il. ‘deliti io: 
4 Baita adulta, ,& incenerita s.tal Paz 
LO YON Pepe quefto,,. € quell'altro. 
densa. dil ibutione alcuna.s e tal pazzia. 
(om ’è incurabile ,, cofia” ‘ofserva,p per il più 
pelli Gi ‘uani di temperamento ‘melanco- 
Llico. 3 mallime. "fe. il.male. effentialmente 
È AsLbspa; Che | e il delirio da q al TRA 
.glia cauta | fot Foptaid intergal 
sinditio nafcgre tal $ intoma pi MIGERE 
SRI (-RuIRe BRRAF È daili Mi RARI 
é_beneficio .. | Ln, 
alla mil lione de fopranominati | ‘humo» 
“ri SEA ,& _inteneriti palcono: inu: 
-S APRE differenze. di [pazzia 9 £ da ‘quelli 
di Signori Medici rendon da Fagione delle 
‘. medeme che da mei. RARISE ER nell 
celle mia, .profelli: one; 
- Parte perordinario, ; che, il voler medi 
| car H, Pazzi fi fia pazzia manifefta. ,tuttabi: 
 fuand do.il, Matto, non. fia fariofo,e di quel 
og a fpetie, ‘3,che. habbiam detta incurabile! 
IRA SSprRR 0a rimedioy: ei maflime on 


LIO "R pres 
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predomina ilfangue , e li Patienti hanno 
Mele) interualli. . i: 


Lafd tà; dunque laci cura. nella Der j toga 


te, adoper non Seruitiale) 
ch: TA rato de cofigerat 
inlieme. | |. PISO 
R. Malua, Madre, di V ,,Mercorélfiz 
Fumoterra olatro , sh FAN , Bietòlé,Se- 
ds an.m.I. . Acqua d'ora” ‘quatto: bae. 
Aa Si facci la. decottione . ‘a, poi. piglia. 
di quelta decottione. » la qu detiene 
ficiente ,, alla quale aggiongi plio vice 
Tato 0 carie da Catia recenteontie 1. 
Requie edi 6lò; quero Filohio Romano. 
ni A Si facci i eruitial (enza fale‘a fpenà. 
Fepido, a dcciò. che fenza” Cimular la efpitte. 
grice s ‘tràttentùto nel ì cotpò, per qualche, 
‘tempo fi: comminichi Ma (la “virtù ‘pate 
spot partem all'alto, “& alla teta in'pàfti= 
O er coniciliat” illonnos che él pride 
Gipalf [COpo » che fi ricerca in. cali tàli & îti-. 
‘trodur Tarta tal qual “humidità ropottiò=. 
Fato contraria alia ficcità "vadià ia ‘che nel. 
E A matti potra con; SOGUBRASE vigilie: af 
jb ri SB 14 agora S 
 Relo. il Seraiciale?, fivetà alietancio. 
ne c ‘del (angne dalla vena del braccio fini 
1 ea alli quaniticàedrrifponderte altefor.. 
3 dia dhze i in! ‘circa, Indi:f'prepararàn. 
ri i humori per cinque; ò fei, matcine tan 
Tuoi Siroppiù in. queta forma. LA 
“R.Atqua di ‘Bota fosdi Viole,di! Griorea, 
di Fumotèrra” i «On. 2. CRA, ‘Pomi. 
area Val 6 * SRP. 


= ano 1 


= 


f DI 


femplice , € Violato'an.'onz, i. m. mentre 
ga IT pgrRnzi 3. fì potrà canar 
“nuouo fapgue dall’altro braccio alla mede- 
fima. quantita, non tra lafciafidoli in ‘anto 


ogn’altro giorno il fopranominaro feryi- 
ì quempre (ALDO T 005. 


Da Preparatigli hamoîi s'hautanno da ef 
purgarcon Quelto, fenzipurgante R. firop- 
po rofato fblutiuo ‘, di polipoio conìpo» 
fto jan.onz,3-Decotfo cordiale qb. fi facci 
lagiolioli i. o, sia 
ta . dii 7 i a gi dit iù P po 
| Doppo il qual medicamento firepplica» 
sanno li-già detti firoppi., e, fi cauera la 
terza volta fangue dalle Emoroidi con le 


Sanguette > prefi li ‘quali. firoppi afcen» 
derà a medicamento più valido ;_R. firop- 
po. 1of. foluzivo oa, Goxfert. flunico. 
“onz;5. fena orientale Uremor di Tartaro y 
Ginamomo an. dr. 2. | 


fero Vacino depura» 
toq:b.s’'infondi fa fenna con la Canella sfì 
-facciforte efpreffione , e. fi dia. hore. Qua. 
sro auandiil cibo. > 2. i liipon ata 
cia Con quelti rimedii celfato in parte il 
delirio, e purgato vniuerfalmente il corpo y 
fi vefrà all’ euacuatione particolare della 
telta., eprima con le fanguecte. dietro le 
‘ofecchieli cauerà di nuono, il fangue ;, E 
perche doppo tal rimedio,e. il'rempo. pro- 


| portionato d’ attenderall’accidente gfauîf- 


fimo , che molelta in quetto calo; cioè 4l- 
e .vigilie s-perciò s'adoprerahno li medi» 


‘ ‘“eamenti qui fotto per riconciliàr’il fonno » 


qual fintoma fuperato pare che perl’ordì 
REA i DELA 


\ 
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nazio s ’acquieti il tutto. Si vferà dunque, 
il Giobbe Gimmato, ò il firoppo di pa pa- 
veri campefiz onèro il Nepoteè del-Quer= 
cetano sò leimohtionifatte alle narici, fon 
niferi , dequali medicamenti ;.e loro com» 
pofitione (i difcorrerà più d' baffo, Il Ne pen- 
tes fi dà in tali call finoà grani 4. ll Giù- 
lebbe' Gemmatoy &.il firoppodi | papauero 
campefe fin? adonze due 4 cou l’ aggiuota 
di one, quattro’ aequadiLattuca. 
Si tarà dilpiù doppo. cena la Conferma 
di Reofe se di Viole pilferò Vaccino.la mate 
tina ‘per tempo ; qualibafterà colarlo vn.pa- 
co' doppo d* fiawet fatto il Cafeo ; salita 
cofi ‘groflo refrigera*y de. bumetta. molto 
più facilmente ileapo.. 

In'tanto non ‘devono vilatpali li «QOre 
diali pet Qifetider® il cuore dalla malignità 
degli ‘humoti/) che: ‘particolarmente. s! "of 
ferua nel melancolico. 

Ma ‘perche alcuna volta fuccede scheli 
Matti non vogliono'prender medicamenti, 
in tal PA hi darei nella minetra vna carti- 
na dell Algaròrto) buero/4.igrani di fibio. 
Giacintinolbeniffimo poluerizato ; con il 

quale ferito \Xewacuazionie per fece fo-c6- 
ji fi'csiderà il (amgue.vna,e, più vel. 
re propoit Kronaramenge: al bifogno., € s/4- 
opreanne ic ua TIRA Sopranghati È 
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(© ttrouadoalcuni yiche:fe bene 


“finta în bocca la decotione di: Gardo San- 


-tofatta nel vino bianco; beunta ad v{oral 


come anco la Conferuajdi, Rofmafino 
quelladifaluia » € quella di. Betonica..: L' 
digiuno ; la Confettioni Anasardina ,) e fi 
mili, la 1 0 Log aes todi puts 
Na Spa) BI QTA sdaisqeM 
tuifri \3:9t08 Nel Maleaduce ,. no 15. N70 
“" Bi avegiu cile i Lia i edi x fee: 


Mik e iatiag onbiasdiagaboni a 
- gf Vàndo; aleniro:.cade.iti terza IMpro. 
| * fa mienterceosi priuanione delle. fa 
“ap Cinicipali febfitinesc6 ranischiamen 9 
’gicontulGbne ditutebli membri a, con,itr 
dot dei denti , e fpuma alla bocca; quell 
rale e. oppreffo dal mal caduco detto Ep: 
| Jepfia >, che è vno delli peffimi mali , ch 
nafcono per offefa del capo Brinsre 


dat) 


<A 
® 


OS, SSERVATIONE YI ur 
do te fi erita la facoltà, animale” di PRE àura 
'apore , ò ‘humoî fortile'3 He în fe flello 
na qualità venefi a, emialigna , d’indi fo- 
no” CRE in confenfo. li nerni yefpiniti. ani 
mali, > | fi che per. “Meceflità deue fucceder tal 
dorbo.. > 
% Va queto % Va por tnelignò: farà generata 
nel c capo,li Patienti ife gliono caderé otiuh= 
que" Gusta lenza y che preceda altro. 
feghò. di' parte | Toht lana dalla Telta‘y chefii 
pftela 1 ‘ma fe: altrove auerà la {ua origine 3 
per efempio: Dello Roi maco at dolérà gran- 


demente” Toferimo' di ‘quelta: vifcera , : & i 


aianti* ‘il'PatoGifmo. entire con. ‘enidenza 
partirfi! dallo! Monaco tal atiràyò vapore) 
che a poco a poto:dfcende alli SIAT 

Ta riguardo 2 alta i qualità àye quantità ‘delli: 


humori' Peccanti, faranno più frequenti A 


pi: raré più lo aghe >. 0 più, brelle le ‘Accéf= 


10Di ‘di juefto morbo”. 'Petil più gli hu. ‘ 


mori Leno pituitofi e” melahcolici. Quelli. 
È, dali frequentemente fuccede tal male 
no Vita bréuese fono come ‘Rofidi; 

Ù * difficile il ‘medicar }? E pilepfia , ‘mafli- 
me e Ofela'ib' efentiale delcapo’, Ò 
i facilme nte curarli fe RANE 
ilcere inferiori 

«UE ano: Da Lioni Medici nel' imédicàr 
quell o RA i*purpar viiiuerfifttente il 
GOTpO 3, ifaf medicine. +H? habbianoti. 

guaido o qualità”. che to. accompa- 
sn: Sogligno td Bque ca auar 4 luo cempo' il 
2 
ID 5 di a01a: CA 4 


PON 


* = x 


elle: i 


CRE sro eda valtro. sa > dal: | 


a TRATTATO. . 


piede dalle moroide , & anco dalla “vena 
del frante , fempre, perdin quantità me- 
diocre , hauuto riguardd all'età + forfe , e 
> temperamento del Patiente. Non-canano 
‘ però di prima il fangue , fe non farà mino» 
rata la materia con il leniente, Dopo. fi 
preparanogli humbri tanto è quelli che fo= 
no nelli ventricoli del.ceruello , quanto 


quelli che s’attrauino è nello ftomaco s & 
altra vifcera è nel genere veneriofo; con 
il feguente Siroppo; R.Acqua di Betonica 
di Bugloffa , di Menta an. oncie g.Sirappa 
difucca di Calendoles di Betonica , di En- 
divia, Mel rofato colato 20,002, 2.m.La dae 
fe fardonz.$.in circa alla mattina... 


Prefi alcuni di quelti fuoppi , fi purga- 
rannogli humori con quefte Pilole ; R; Fe 
culadi Brionia Aloe Succotrino an. onz. 
s.trocifci di Agarico, Rofe.rofle-an.onc:% 
di tuttii Mira bolani,Caftoseaan.drame 2. 
Croco fer, 2: con.il Sirappo di {ucco di 
Calendoleg.h.Sì formila. Malfa di Pilole.; 

La dofe farà due: ferupoli ;, Per prenderla 
ogni quattio , oueracinque, giorni con li 
Topranotati Siroppi pratici, TIR, 

In tanto la fera vn’ hora doppo cena/fi 
dela mezza dramma. delle feguenti pilole; 

. Fegula di Brionia, Marubio sCaftoreo ; 

.Hobppo montano an. dr. 5. Radice di Peo 
nia,Semi di peonia an.dr.2, A (fa fetida scr. 
+80 ppodi Steca deg:b.per far maffa.. 

Giona anco à digiuno quefto Elettua: 


‘rio.R-Gons, di Bettonica , di Bugie» d 
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Borato, di Saluia, di Rofmarino di Lilio. 
Conuali.an.onz. 1.5. Tetiuca y Mitridato 
Confettione Anacardina, Coralli prepara- 
i, Giacinti preparati, Cranio himano an. . 
Ir. 11.Radice di Angelica odorato s femi 
li Peonia, Ditamo Cretenfe,Caglio di Le- 
res fco:ze di Nocciole gentiliamonz. 5. 
seruetlo de Paflarotti nu:30 Foglie di Ar- 
ento ngi. 20° Spirito ‘di Calcatito dr. 31.. 
jtoppo di Beton. qb. Si facci PElettuario 
+ L'A. La dofe farà onz. it circa Quero . 
“R. Fiori ‘di Rofmarino , di Saluia y di 
‘alendola, di Peonia , Radici, e'femi di 
eonia, Vifchio Quercino, Buffo,an: on.11. 
‘aftoreo, Cranio humano; Fiori di Belzoi» - 
0 $ Sal fpargirico an.dr.1. Fogli di Argen= 
> nu. t0.Mele defpumato q.b.Si farà Elet, 
ario S.L’A.La dofe on: 1.! ; 
‘Purgato beneil'corpòi, conuetrà il De- 
tto ricordato di fopra nel Secondo Trat- 
to all’Offeruatione della cura delle Febri 
fiche , fatto nell’Acqua Magifirale. 
Hauranno luogo di più tutte le Confer+ 
capitali, le Pitole di Tribuscum Rha. 
tbarosqtielle di AMafetida. E fe il male 
fcerà dal ftomaco,l’vfo dell’Aceto fquil- . 
ico farà niarauigliofo. 

Si deuono în oltre adoperara!cuni Serni- 
li Magiftrali di quefto genere R.Betoni- 
s SaluiaStecade Mercorella, Malua, 
adre di Violean.m.1 Fiori di Camomil. 
P.ii. Aqua commune qg.b Si facci la De-. 
ttione ‘, ‘alla quale doppo la colatara fi 

i È ago 


ina ISTRATTATO. Li. 
‘aggivageràfpecie di Hieta picra onz 
Zricostollo. on.:3. og! io di Camomilla di 
Si prepari il (eruitiale S. Are Lit -916 LR (ao 

i SFIILOI tispionie) i 


ME 
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OSSERVATIONE IX: | 

A Poplefiaè quando tutto il corpo + 

LX, ane fenza il moto.y e fenza fen! 
«con. difficoltà di refpiro ,. pet eftruttio! 
fatta nei Nervi, onde simpedifce il trad; 
to, alli fpiriti animali. Queta è di.di 
‘ fortiforte,.e leggiera l’vnaye l'altra, fen 
febre, cosìchehò veduto. à, morir q RIE 
‘apopletico.fenza che la facoltà. vitale to: 
offefa, a per quanto capiua la mia ignota 
za fenza febre, mà. moriua, mancando è È 
co.Xpoca il pollo..., ol i DE Lia 
“La; paralifia poiè. quando refta im 
bile ò infenfibile vna 5 è più parti del 
4.ftro corpo, perdendòfi hora ilfenfo » he 
ilmoto s hora l'vno:y e l’altroy fe bene 
di .raro fi perde.ilfenfo.;. che non fi pet 
‘anto il moto: La:cagione di quefta diu 
fità nafce dalla varierà de Neri , altri pi 
tando.ilfenfo. , & altri.il moto.s. e di- € 
procede, che alcune volte fi recupera 
= fenfo ,enonibmoto, € per.il contrario. 
Poffono l'uno, e l’altro nafcer:da A 

| medefîma caufa ,, non'effendo impofibi 
‘che da vn’ifteffa»cagione fortifcano diu 
effetti. Tal caufa farà la Reuma, dò. Ga 
ro,grofso , vifcido , e fredilos chapri 


BIT) SEIT qnseeri uti 
Nell Applifia se Paralifia 
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Jo li Nerui impedifce il paflaggioà fpiriti 
imimali, ne pofonofar le fue fontioni.,, So- 
no però differenti.tra fe L'Apoplefia è ela 
saralifia come .hò detto. perche quella 
Iecupa tutto .il:corpo» quefta,;.vna , è più 
parti del medefimo.. (La paralifia.però per 
li più fegueall’apoplefias»& all’ hora che 
iutta:la parte pofterivr.della Tela, cioè 
Nuécasone hanno origine li Nerui farà of- 
fefa > genera:la paralifia.guafi, vniuerfale , 
ecertuandofi: la. feci fe vna portione 
Jella Nucca, la parte cotrifpondente tutta 
let, corpofarà paralitica;;. fe Poftruttione 
farà \interna del .ceruello, anco; Ja faccia 
h'auerà Ja fua rifolutione 3' ò mollificatio. 
ade onirica den tottire.di.bocca,e 
UMug dti fe pdestnmitnog wragt gut» 

‘* Hòi detto: che la cagione d’ambedue - 
quefti mali fi la Reuma fredda, e groffa 
auerto però 3 che.tal catarro può ellerac- 
compagnato. dal fangue.tal. hora;dalla bi- 
les u& alcuna volta dall’ humor melancoli- 
ro Si come non deue negazfila paralifia 
pofli:proceder da apoftema nel'capo .. .... 
cAdlhora nafeerà dara poftema ,. quando 
farani accompagnata. la Febre , ildolor 
grande nella Tefta.3..che fe tenderà. alla 
fapuratione quefti -due accidenti s’altere» 
ranno icon',maggior:violenza, e rompen- 
dofi l’apoftema y: cederanno. in. tutto, 
maflime-fe s'efpurgarà Ja materia purulen- 
hai cirio sei Olirsne” fosti. diva 
#1Se all’humor pituitofo farà mifto il fan= 

LA DA a \ gue 


T) 
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gue la faccia) e gli occhi del patiente fa 
ragno roffi,& iniammatiyle vene faranni 
piene, & il polfo parimente apparirà pie 
ino’. Se vî mefcolarà labile; il patient 
hauerà fete yficcità nel palato , e naufea:a 
tibo, che fela melancolia, la dilui facci 
farà lirida ; ofcuta} con meftitia graride 
Lifegni finalmente dell'humor pituitof 
foloeraffo; e vifcofo, dal qualperil pi 
vafcono -quetti mali, fono la faccia fcola 
rita, ilpolfo debote ;e't membro paralitic 
fredde s'e miolle 1.0» 00 et go nia 
‘Sono difficilifimi da ‘éurarquefti mali 
‘anziqutafiimpoffibili tuttavia mai dene 
abbandonar Infernro mà téatar ogni co 
Sfa per folleuarlo. Douraffi dunque inn 
diate, fenza perdimento di tempo pof i 
efecutione va Servitàal commine y indi m: 
norar la materia con illemiente j che farà: 
Mel rofito folutiuo, conl’Elettuario len 
tiuo.. Poifi carierà fangue:dal'bracciod a 
‘la partefama; €fi prepareranno gli hume 
‘tico Siroppi capitali mentonati di fopi 
per poter fatta la debita ‘preparatione «el 
‘’piirgarlo cor il medicamento  femipu: 
sàmte , che farà il'Mel'rofato folutino ; ce 
Siroppo di polipodio ‘compofto. Quid: 
uefi atrentamente ’confiderare fe..s’habl 
‘da ‘venir all’viò dell’acqua ‘delTerutio 
‘qual Rimfedioin'verità proportionato: i 
quelti cafi .'Ma non cedendo perquet 
il male , non douemo perderfi-d’anim 
anzi continuar con ‘altri Siroppi ‘capi 

do. tali, 
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tali con l’vfo delle feguenti pilole. R.Spe. 
tie di Hiera on. Rhabarbaro eletto; Tur- 
biti bianchian. dr»s. Agarico. Troci(cate 
dr, 1. Trocifei di «alahandal.dr: v. Diagri- 
div dr. 1. Iua artetica, Steccade ,. fiori di 
Betonica , e di Galendule,an:dr.1.$al Gem- 
Da , Zenzero, Spigo Nardo. an.dr,v.Iltut- 
to fi riduca: in-Poluerefottiliffima; e con 
iroppo difteccade ,i fi faccilamafla di pi=» 
ole , davfarne va ferupolo per volta la fe-. 
B dapò.cena i) +01, ipprot 

Purgato vniuerfalmente il corpo ye par». 
icolarmente il capo, fi.daranno.li feguen> 
4 firoppi fattinel.brododi Colombo , e 
polaftra cioè , R. Bettonica , Saluia siMe-- 
iffa , Galendole jGicorea; En diuia; Bora” 
iney Agrimoniazan.onc.Vifchio Querci- 
10, Lentifco) Buffo:amond iSammacchi: 
10 di legni , e s’infondino nell’acqua 4.q..b. 
ser hore 12. poi vi.is’aggioniga va Colom- 
10, e.mezapolaftra: s bollanoa vafoce- 
ento per qualche:tenipo,: e vi s’aggion» 
jono. lefopradetteHerbe, è’ltatto fatto. 
ollirà proportione , ficoli, efe'ne dia la. 
mattina per firòppo onz. ‘10; ciafecheduna 
rolta: Auantiilqual Decotto farà bene 
purogni mattina prender vn’onzia della 
Gonferva ..R.Conferua di Bettonica}) di 
Rofmar. diSaluia ; di Calen la an on.ii 
m. E perche queftifiroppi ‘haueranno vir- 
iù di preparargl'humori.farà bene dîquîi-_- : 
do, in quando purgarli conquefto firop= 
0; RiSennaoticisagarico $ aloè epatiéo 

i ae 


#I, 
I 
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an. 5. Polpadi Coloquinitida dr. 2. Tut+' 
biti di.2. 5. paffaie, Datoli, Mirabolani Ci-; 
triniancon. 1:Cinamomo, Squinati am'oni! 
-5.Acquadi' Betonica: ib :3. Mele defpuma»® 
* ro libiggi #08 de pf 10118 #pi i bd 
Contufe groffamente le :còfe 3 «che dex) 
uono ammaccatfofi farà linfufione per has! 
re24: € fatta forteletpreffione ifi facci:con'ib? 
Mele il: Siroppo 2 La dofefarà ‘vn’oncia 4! 
cor onz. 6.del fopranotato! Decotto ‘da pi- 
gliar’ognitrè giorni, hore cinque auantiil : 
cibo; è «ario li nto is agi 
A'uuerto3 che fimili rimedi;conuerran= 
none morbi càpitaliz tutti dipendenti da 
caufa fredda... » asinorsti us, solai aios 
‘Fatte tutte leifopradette purgationi,che 
vniuerfalmente riguardano(ilicorpo sè pare 
ticolarmente! il Caposjiagtiothe-filewi! ine 
temperie.fredda introdottamel Capo s’vni. 
ranno infiemesbDamiafco amaro, e’l Dia 
coro di Mefue anioni cillGaftore dr. 1.che 
farà tenuto» vn.pochetto sin'bocca:-dal pa“ 
rienter& opiti feizdfétte giorni frdarà:vna 


“dramà di:Micvridato È anoinivaota giur 

« ‘Ebpérche refta paralitico alenna volta 
qurlche membro (3 comelper seffempio la 
Higu2' imtalicafo.olere lifopradettir rîmei 
dii datenertitì bocea 3 ‘convettà l’acquacdi 
Migaiorana sid’origano, id’angelica 0da' 
rara, di Saluiai, di Rofmar ino. fimili..S 

origerà anco la parte patalitica.;: conìl’o- 
glio di Filofofi. di roffidi ouò sii Cafto: 
reo ye di Camomilla lumbricato an-parti 

54 egua- 
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ÒSSERVATIONEX. rig, 
a ffarànno:: fregaggiohi comla;ma- 
) calda;incomindiarido fotto la, Nucca per 
teit Dotfo, é membroîparalitico:, e. poi 
‘bngerà con el: Mopradetto soglio ben 
Ido pessoa poflì più facilmente penetra= 
sta pa A 0) 01 data af "9 iva apt 
E fe fimil patiente:foil@ fuori di fe a fe: 
10 che per l’offefa della cognitione non 
tele prendere per bocca li già deri ri- 
edij, in loro vece fi farà il feguente fecui- 
ile: Ri Polpa di Coloquintida yi Agaticoy 
, dr,2) Centaura Minare,Mecadayfahtia 4 
bfmarino 3 Maggiorana an:m.s: Malus, 
eteorelle)i Bietoletani.m.2xAriftologia.ri-. 
nida;cioèle faeradicbiai.2)fi faranne:hol. 
-le herbeinell Aqua: commune per buow,\ 
220500 fatta) la colatura fi s'aggiongono | 
RiidicidiAriftologia 5: ben’amacate.;;La. 
iyamidiagarico: mettano rin 
142) fortilexiefi lafcinoinfufe per vn giore: 
)nafusrale ‘e fatta: forze ei preflionealla, 
latita 9’aggionga Mel srotato +. folutiuo. "a 
ic. a.0glio rutacio , dò d’afferifo:s quanto, 
Iftasfifacoi: il feruitiales pusteia però 
l’altrorommune +-palele 1° DPI 01 
Dopdquefto fiiuitiale:frenetà di dei 
tiente' oncie duedelifopranotato finopo, 
:r\purtgat ben bene.ilcorpo s'e arco: 
ente /profeguir nelli altri rimmedii.) .e., 
Denefioffernar in queftiimali il:pericolo 
lla ricaduta 4 reftando maflime la parte 
:bole se la memoria offefa . - 
A Mari tutti del Sr principalmente 
A ma- 
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in quefto:vi c’ accompagna: efquifita reg. 
1a di vinere,il vino: farà affoluramente pr 

‘ hibito, echi non fi guarderà dalfinoder 
| ro fuo vfo-, pàgherà laGabella conta Vit 


di I dali Saperi (ATA fori sti di 
Nel dolor diseffta y& în particolare — 


dell'Emitrania , > (0 <.H 
Sa SAL art 3, ò sii ist i î "19 300 
7 OSSERVA:TIONE X._... 


“A Emicrania è. yn'viale, che principa 
-j'mente offende -vina portione del |C: 
| pospoithealtro non fignificatal home. sel 
partedel Cranio , che:fe tueto il.capo du 
le dèrecente il:dolore»;-e.-fi dice Cefala 
gia è è antico;e chiamafi Cefalea. ..;(.i 
". Nafconoquefti dolori , di per ;effenzas « 
immediatamente nel capocy)ò per confeni 
delle parti inferiori .come.habbi 
to di fopra cast tibà, apori »;.@ fun 
 grofli, edimala qualità-dalli.Hipocofdrii 
e nel capo trattenùtifoglionb per.cenfeni 
egcitartali dolori); . >. stro più 
Curanfr hauutesle:intentioni,-foptangi 
rate.con lenienti, preparantize purganti, | 
perche s° hià-ricordaro nelle antepaffatero. 
| feruationi:fi ins vninerfale , come in part 


colare li rimedii espitali proportionati, 
fuperfiui far qui nuoue dieerie ma s'ha 
merà da valer de medemi conforme all’el 
genza; e bifogno, NPT sai 


È; Nel: 


Coe 
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ae Ù anelli Vosgi si ni i nre 


Ero: TRA Loch 
OSSERV AT IONE KE 
dA Vicrignie è vna stage je jan 
' ramento di Tefta,, alle volte:con ‘ofe 
Cdl, ‘d cecità nelli occhi , ‘per .il più 
on coneàrbation del  ftomaco'+ che fel’ 
juomo:non $° fappoggialfe , ò fedelle. paren- 
li 3'chie tutti.gli donne: - paci ‘in cite 
do, caderebbe'in terra». | 
*Suol nafelte da vanidiisò fami groff da. 
tati dalla bocca delftomoco , dal fegato4 
lalla milza:d'altre patti che Andando al- 
à Telta offendonolifpiriti,lineceffitanoal . 
noto tr giro}dride poi @fi/ta! cecitàje ver= 
igine.Nafce anco ‘da inediasò debolezza 4 
iftoniaco y e foviede inrivolti,che per manie 
imzaidticibo fopfabiene tal morbo, * è 
‘ Evagionato.alcontiario da troppo ci 
dor Sg nelliVbriachi. 108 i 
Di più. procede,dartella debòle scome fi 
edéinoalcuni sche per. minima occafi ione 
jtti à' quelbiamali. »- MNREt 
Se la caufa verrà dallo lTdiigtos s dè dale 
‘a'pàrte delle wifcere: inferiori i ficuterà 
dvi feruitialcomune!per; nonefartrop. 
p agitatiori delli huniorig indi non ceden- 
o l’affetto s*afcenderà) al: fecondo ferui 
ale più'gagliardo:4 propofto nell’OMferi 
atione!dell'a paralifia Ne per queto rfmi= 
sendo artici fidarà a] Patiente: vn me 
F dica- 


222 TRATTATO Il: 

dicamento minore ; In beuanda il Me 
© rofato folutino con l’ Elettuario lenitivo; 
in bocconi il medefimo lenitiuo ‘con li 
fpetiedi Hiera . Finalmenteie nonicedelli 
il malecon quetti rimedii è deuonfi vfart 
«vomitotii., come le Radicidi.Affaro ; è 
Poluere dell’algaroto: 3 'ò lo Stibio Giaciù 
tino , è fimili:propofti nel fecondo Tratta, 
‘to all’Offeruatione delli affanni. Cardialgi 
«gi purgata inquefta maniera.la parte » chi 
manda. .5;douraffi corroborar «lo, ftomacc 
con la Conletua di ablinchio.- ‘PaRtiche; 
son l’acquadi Canella yet ppi mica A 
9 134 uo 


Nell mali dall orchi». asi " H 1; 
Ls 
» OSSERVA TIONE xii! a 


A l'occhio dal Ivcetnellozla visti 

vifina per via delméeruoi-clijamate 
‘pirico s mentreyche:ricéuute col dume ll 
imagini, &oggetti;érapprefentate.dal me 
defimo neruo al fenfoscommune.,(\mefitr 
‘però non vi: fii impedimento. incontrgrio 
per qualche accide ammi; ò spesa 
forina la vifione. « ‘ 

HT Neruo.voptico» partendoli ‘dal. Aus 
centro,e:eaminando alli occhi fi diwide-.it 
due ramizl’vrioiandando verfo, l'occhio de 
firo, e l*altro verfoilfiniftto; coniquale i 
fà la virtù, e facoltà viliua perfettament 
perche effendo proprio della facoltà..ani 
male dar’il fenfo , il moto amano ci 


Rf ti 
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letvero, e delfalfo, editutti li fenfi ,.il 
‘he s’efequifce per via di nerui, che fonolli 
uoi iftrumenti, e degli fpiritiz. che per 
oro. tranfitano, Così mediante la luce. e 
i colorì proportionatamente. fi giudicano 
> vedono, cinque cofe. ,-le quali anco per 
ria del tatto y'e per la loro qualità fi fenta- 
10 se fitoccano, e fonograndezza, nume= 


O, moposfempo 36 Hzura,alle quali n'ag» 
iungono luogo {patio corpo; egualità.s 


negualità , afprezza, acuto , ontuofo, € fi= 
nilîi communi à più fenfi ma particolarmée 
ealtatto, & allavilta, parendo,, che frà 
quefti due fenfi vi fitronigran parta è 
inco che.glialtrihabbino il medefimo. fis 
ie, e concorrono alle medefime opera» 
: Hò vdito in fimil propofito difcorrer da, 
signori Medici circa litrè humori/, che 
‘oncorrono alla virtà vifiua.;; Dipiùla ra» 
rione $ -perche:non effendo la pupilla dell® 
cchio più grande d’vna Lente, ad ogni 
nodo capifce vn gran monte; molti monti 
x ‘vana veduta quafi infinita. Come por 
ati. pet.i Neruioptici quefti oggetti da 
otciliflinti fpiriti al fenfo commune,e trat= © 
enutinella nremoria ; e d’indi rapprefen- 
atiall’intelletto , fidifcerna il bene da' 

nales ilbello dalbrutto se finalmente alla 
rolontà come regina y;e dominatrice, per 
ppigliarG à. quello: che più le. piace, ò 

uono.,.ò dannewole , che fia l’anima , ò 

l corpo s.in oltre:fi potrebbe confiderarg 


Pi 


gi che 


fi 


< delli oggettiraprefentati | 


- Fihauerfi, 
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‘iche eflendo quefti ogetti ‘fapprefentati | 
‘cuore; e communicati per li (piriti effende 
vil'itemb confenfo , &vi a medefima con 
fpiratiohe trà li fpiriti animali, eli vitali. 
‘hora regna allegrezza , hora melancolia fa: 
cendo diuerfi effetti conforme! la diuerfità 
‘’Mà; perche non conuiene al mio baffi 
‘intelletto fari! filofofo' ; he'fifefio Pand: 
‘tomico, perciò tralaféiate quefle confide: 
| rationi àchiè profeffor di quelle ‘deduca 
folamente diquì la nobiltà dell’òcchio'y la 
facilità,con la quale dalle imatetie catarraf 
è offefo, onde ne nafcono innumerabili 
îvali in quefta parte s'e la difficoltà del 


Se adunque lematerie. catarrali jché 
Lcorrono all’occhio faranno groffe , e fred. 


$% 


. de paffando peri Neraioptici fuccedona 


Cecità, Catarrate, Vnghiule,Lippitudini, 
e fimili .Sefaranno cattarri, fottili i falfze 
mordacis nafconoroffori ; brufori y lacti- 
mationi sinfiammationi,éetali. 0° 
©. Per medicarlimali da catarri groffi, è 
miftisdeiéli rimediar alla parte s°che man: 
.da yich'èil'éapo , purgarvninerfalmènte il 
corpo; e poi venir alli medicamenti locali 3 
applicati alla patte che ticeme. Gli vniner: 
fali, e‘capitali fono fatinelle offeruationi 


|| dî fopra pienamente ricordati, quali pa* 


tranno feruir'anco al bifogno prefente. 

“ Limedicamenti'locali petti catarigtofli 

faranno li feguenti . R: Acqua di finoe, 
TIERICAO tire chio $ 
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bio s difaluia ydiRuta, di Eufragia an» 
nz 2. Tutia preparata, Zuccaro Candido, 
n. dr. 2, fi facci poluere di quefti, e s'inee. 
orpori con l’acqua da lauar gli occhi. ; 
ja Tutia fi Ì preparerà con l’agrefto. àfuo 
SHApB Dipiù. 

.. R.Acqua di Mele, orina di fanciullo sà 
ari pefo, fi lauinogli occhi di più. -. 

: R-Gime,dCorefini,di Saluiasdi Rofma= 
ino tenere,di Ruta,e diCelidonia an m,2. 
Zuccaro candido onc.5.1.fi ponga il tutta 
n Bozza di vetro capace , beniffimo ot- 
uratasfi metta nel fieno y;ò lettame di Ga- 
rallo r.lafciandola” perquindeci , ò venti, 
iorni; che, fi farà acqua mirabile.; 5 Di. 
Diù. 

Ri Vasbeniia Eutozia, Beipalva, Celle) 
lonia,Saluia;Rofmatino,Finocchio,Mag=. 
iorana, Ruta an-parte eguali y fi (riHino è, 
ragno maria .5 prendafi di quelt’Acqua, 
nz. 6.ò in cilea Semi ;di, Sumachi dr.z. 
'ammacchiho s e poltiin pezza. | 3, fottile: fi” 
afcino. nell'acqua tepida, infuli per. va 
iorno naturaley fi (premino, e fi lauino gli. 
gechi ..:; 

"R Succo di Verbena N di Finocchio. sg; ‘ai 
Jaluia, di Ruta sdi Celidonia an.lib.3. See Sa 
ni di Appio, di Finocchio, di Garofoli, 
Yoce Mofcata ,. Calamo aromatico ap. 
nz, 5. Eufragia m.4, Si facci infufione in 
DIS SFRISRI ys ef diftillino à PAERO. imaria... 

i pi va Î 

R Xino bianco generofo Lib, 10. vn Pane. 

PE usi MEIER F E RSI gran» 
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grande, cotto mediocremente, e fubito cae 
uato dal Forno fe infuppi nel Vino aggion» 
gendoui Fiori di Rofmarino , di Saluia y di 
Irione; di Linaria an. m. 2. Ceola fquilla 

| preparata onz. 1.fi diftillino a bagno ma- 
ria. -, RIN 
“ Tutte quefte acque conuengono nei 
. catarrigrofli., e freddi ; alle qualife s’age 
EI latutia preparata, òdifemi di 
umachi , ò il Zuccaro Candido, haueran- 
rioanco maggior efficacia nelleloro ope- 
rationi, E fi come efternamente gioua» 
no , così anco internamerite profittano 
con ‘il fegente elettnario ; R.Semidia: 
pio , e di perfemolo $ di Cimino dolce an, 
on. 15:Radicidi Finocchio, dilrondina- 
ria, di Camedrios, Pulegio Silermonta. 
. no an.o.1.Mele defpumatolib.3. Si facci 
elettuario. La dofefarà mez’oncia fera, e 
mattina foprabeuendoli onz.iv. d’alcana 
delle notate acque Magiftrati. | “o 
*Ewui arcotra gli efterni rimedii vno, 
| qual'in praticaè forte: il miglior di ‘tut- 
ti, & è che qualche fratello di‘buon'‘fto- 
maco, edicarità ripieno s, con la lingua 
lambifca l'occhio! offefo' ,° hauendo però 
\ prima mafticato Finocchio , ò Saluia; d'al- 
tro di quefti femplici, d che habbitenuto 
per qualche poco di tempo fale in bocca 
con auuertimento , che chi hanerà da. far 
fimil pietofo officio hon habbi il giorno 
auanti mangiati Fortumi,nè meno aromati, 
daltra cofa che pofli fare il Salito Vil 
i d i i 


tà al 


pi 
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i Li medicamenti poi y;che.riguardanogli 
aumori fottili falfi.,, embidaci , dalle qua» 
i fogliononafcer bruforis;infiammationi $ 
>» tali fonotifeguenti, (E ficome perli ca»: 
‘arri grofli;' freddi, evifcoficonuengono, 
imedii validi, così all’opoffo.in quefti. 
caldi 3 «e fottili s'haueranno da  adoperar 
medicamenti , ‘che incliniho al freddo. E 
quanto alliwniuerfali, faranno il Siroppo: 
Rio faro fotutino 3 la Caffia, efimili La 
nedefima intentione ‘haueranno.li prepa» 
‘anti, e fonil Siroppo di Cicorea, dien= - 
liuia » con le Decottioni fatte di Lupulis 
idiuia; Boragine, Cicorea Si:douerà ca= 
rar fangue dall’vno s el’altrobraccio , :&. 
inco dietro. le orecchie -hauuto riguardo. 
rebifbgno, ‘ nià fatta bene -l’enacuatione 
smiterfale di ‘tutto ilcorpo il <<. 
*Qualiefequiti, fverrà allifosaliconla 
drefcrittione dell’accenata intentione,; e; 
6nò Pacqua di Fiame,, l’acqua d’oszo 4 e 
Juellé=dî piantagine, l’acquarofa ,la des. 
tillafacdelle foglie: del:Salice.,- quella: da: 
iori di Sambuecoy illatte di dorina,, maf,: 
imefegliocchi dolgano youerg4 

‘RR. Acqua rofasdi piantagine an) onz.iii... 
tibio Giacintino ‘dr. a; poluerizato fottil=' 
nente il Stibio {i metta nelle Acque; è fi. 
nfonda per vn giornonaturale , conquaf=. 
«idolo -diuerfe volte -èfatta la colatura 


‘adopelil’acqua'; ouero SEC 
*R.Acqua d'orzo, di FogliediSalicean.. 
arte egualis ‘Chiara d’ouoifrefcdinum.1, 


» 
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fibatta infiemeyolieroy, voi LÌ i 
R.Acquadi Fiori di Sambucco 3: di fiori di 
Camomillarani pieguali, con la chiara d’o.. 

uo -:fibartino infieme, evi s'aggiongano: 

. duegranid’opio, es'vli come fopra, ouero: 
R:Polpa di pomi dolci onz. 2: Molle:di pa- 

neonz.i. Croco:; opio:an, gti. Latte di. 
donna, oglio rofatoan.qu.b.li facciempia- 

ftro ss 0uero «Ik sive Pri aa Ina 

_R. Succo purgato di Solatro di. fempreni= 
uo; di Foglie difalice ; fi battino. infieme; 

| conla chiara d’ouò ,-es’applichino efter. 
© nimente alla fronte, che»ferue pes reperci* 
tiente accioche gli. humori non? fcorrano; 
con . tanto. precipitio, alla parte» offela 
ouiero.i i. dira ao si tra NA 
R:;Bolo armeno 3 fangue di;Drago,dn.las 
crima » pelo di.Lepre abbrucciato anm;0n:$& 
{ifaci poluecè zi e;con chiata d’auo:fi. meta 
alla.fronte al niedefimo fine... 10.13;spta:r 
uando l’occhio dolefle ton maccdttura 

del médefimo. Ri Rofe d’ono.durosaltteta 

* tahta polpa.di: pomi-dolci.yZuccatodi 24 
con acqua Rofs'fifacci empiafiro 2.‘ i). 

E ‘per purgar: pertica iaista ade 36 
gli:occhi ivferanno;le feguenti pilole, ‘1 
R. Aloè lauato:con acqua di.Eufragia y €. 

©. dì Cicorea onzi2: Mirra eletra.3 Mafligi 
\_ chiarian dr.%: agarico.troch, Rofe rolla 4 

|. {andali roflian«on. 6, Groco.dr.n. fi facci 

‘_ poluere, e con Sirappo di flecadefì. facci 
°° maffadi Pilole.i La'dofe farà, meza dramma 
nicitcala fera nez’hora:;dopò cena:zs è oh 

î o | À 
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1? Sì metterà anco la radice della Timelea: 
nell’orecchio è drittura dell’occhio offefos 
fatto vn foro.nell’eftremità:, che feruirà 
à guifa.di fontanella, mutando la:radice 
ogni quattro.y'ò: cinque giorni. obo eh cio 
iù BETA ROTANSTZOI e QUIMIRA: 


0 AIN ma deo 
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N} Coftituito il nafodalla prouida nati» 
È ‘rafi per bellezza della faccia, come 
anco perche !coriquefto , come  inftao» 
niento s:fi‘difcernano:gli odotigrati da:gl? 
ingrati; &racciochenonentri al palato ; gd 
al: cuore cofa ‘nociua ,;che percidè tato 
proueduto-» internamente: vn’offo.chiama= 
to cribrofo 3 ‘dò ermoide ‘forato: consmi» 
nutifimi foricome vmeriello; foprail qua» — 
le è diftefa vna fottiliffima' Pellicola, dicui 
> l’officio di tirara fegli odori ‘mediante 
’aere:s mandafi alfenfo commune. alla 
memoria y e finalmerice alla volontà fi ter» 
mina qual’odore fr deue abbracciare :). € 
qual fuggire, per formar poi rettamente 
‘odorato 3 è necefaria certa’ vemperatura 
ag! Nafo, che inclinipiù tofto'alfecco, © 
he: all’humido, perche ficomeal fenfo 
lal'gufto. firicerca certa. mediogre humi- 
dità ; coli per il contratio all’odetato , me- 
diocre ficcità ; il che manifeftamente fi.eo» 
aofce ne gli sfreddimenti gagliardi, ouero * 
perla troppo abbondanza de gli efcremen= 

Ei GR a A 5 Vox 
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fx 


tijche fcorrono al nafo s'impedifce il tran= 
fito all’aere 3 -ondene anco gli odori poflo» 
no cofi liberamente afcendere 4, nè fentirfi 
conla prontezza neceffaria.. Mà oltre 1’ offie 
tio dell’odorato. 3. e ftato fatto.il nafo. dali 2 


‘natura, accioche ferua per vn continuo co- 


latoio:, da efpurgar?il.ceruello dalle mate. 
rie humide efcrementitie $ che in quello fi 
generano, accioche non'riefcano di pregiu- 
dicio al medefimo ceruello , &-alle parti 
fogette » Di più ferue it Nafo per fcacciai 


‘Paere, e fettori nociui,che alcune.valte de 


riuano. dal ceruello è & introdurui: odori! 


‘gratì,non vi effendo.chi più folleuiglifpi 


riti animali, è vitaliinfieme quanto:fanne 
gliodorifoaui, e grati,e‘il'che s’offerua nel 
le infermità graui , anzi di più per la corri 


Ypondenza dell’odotato con.il fenfo del gu 


fto, quello foccorere ‘grandemente quefto. 
‘énide s’eccita l’apetito/, e defiderio algu 
fto è farlafua fontione. Finalmente è for 
matail Nafo:per folleuar li. po!moni., pet 
che con la continua :infpiratione ., e refpi 
tatione: cofi di notte quando 1’ huomo. doi 
me?come di giorno. quando opera ,.con ma 
to ‘corifpondente, continuo delle narici 
manda a’ polmonis. e fitira l’aere ambien 
te per' refrigerar ilemore e fcacciar le fi 


“ligini , e.vapori nociui ,. che potrebbet 


‘offenderlo ;; diqui.è che la natura ha fo 
"mato. quattro: buchi due chefanno le n: 
‘rici, e due più alti ych’entrano in bocca 
‘eofiche } l’huomo anco dormendo» ne 


i cella 


Pi e Ainetà v tecni Pics. 1° F 
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— Perche dunque if nafp ‘ha officio'ditf= 
purgar il ceruello da mali Humorizche in 
quello, figeneranòo? diquìè; chedile vole 
te refta grauemente offefo , eccitandofi in 
elfo mali di peflîima qualità > come ‘ozene 9 


Polipi sè fimili.Il polipo può er fagiona= 


LA 


0 da humbétuiélancolico adulto! è da pi- 


nitofo. Quarido nafce dalla pituità, Gmil 
materia s'attaeca alle naticise crefce tantò;s 
che efce dalle” imedefime ma fenza dolort 3. 
ma quando 'hafce dall’humot melancolico. 


comincia ‘Yuntumoretto. grande:quanto va. 
Pie 1 PROSS RTG) SIE Sl E 99 SIE OR Rei. dA [Ar 9 ie; i x 
stato di formento. ,'e'crefcendo.Ì poco'à. 


poco dibien grolfo come vha nafidorla di 
olor fofcò s ton dolor grandé;e per la mala 
qualità fua facilniente può farli cancro. Le 
arene 3 fonocerte piaghette di mala natura 


tolico ache Pelione finit'in'piaghé canche= 
Sa fe gia! ago Ì Li da (% 
‘ole & i curabili ; erasionenolmente le 


‘hiamo.tali.,, perche fe Bene paiono ba ga» 


elle, allà cura poi riefcono'cofi difficili, 
he fanno fudar lafronté è primi. profef= 
oti de l’arte. — Pt REELI 

Altre volte fcotrono..al nafo. humieti 
otili, falGi, e mhordaci, che fanno iaffori, 
tu.ori, e doldri, grandi. Alcuna voltzfi 
edonobrozette ; ecerti piccolilimi apo- 


‘emi, , li quali per la efficatione della pi-. - 
Mità > che difcende eccit4no difficoltà nel 


ef piro “i 


È F6 Ar 


| 


fl niai e al’aînto tanto neceffariò alcùo= 


ma ge fe fédominerà humor melan. ù 


= 


e fe 
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.. Arriva anco al nafova ramo affaigride | 
divena quale aprendofi elce itfangue e fe 
—  copmoderanza;, disfragi ranfolieuo.per 
{upergi diuerli mali, ma. moderatamente 
vfcen e con'precip itio, all’hora & dine-. 

. eeflità corregertal moto , ‘elfendoche può: 
+. priuarhuomo dj.vita. Der fermario dun: 
queil Più facile ye ficuro rimedio che fin. 
ora habbi pratticafg se bea parrà cola riz 
dicolastuttauia ela migliore, farà. il pigliar. 

vpp fecchettino , efopra gli g'inuolgerà. 
‘bombace legato , fopra il quale fi metterà 


Poluete conftrettiua, incorporata con chia= 


4 ra diouo ; indi con diligenza fidene porre 
Qquefto Recco nelle farici , e farlo andar.14- 


ig ETTI CARE “Jc PI s hi px 
t’alto, che.il bombace. appoggi fopr4 la ve» 


na aperta; qual'operatione potrà elfer fat ta 
‘anco dall’iftelo. Patiente conimodamente 
‘e con patienzà che coli fi verrà adottyrare 
- quella vena nell’itefla , maniera Sars 
> per formar il fangae nelli falafi; poic e ap: 
licandolitalrimedio,come s'yfa alla gior. 
nata entro per poco alle narici » paso) 
quella parte sil fanzueperifori 3.6 ne arri 
‘uano in boccayfcirà per'quell’alira parti 
«on offefa del patiente se fenza riceuer gio 
—.tuamento.-alcuno di fimil rimedio.si lafcie 
rà ilbombace medicato , eniro il Nafo al 
‘meno per vn giorno naturale , acciò fi con 
| (oli di ben la venaj.e fe non fi haueffe bon 
| bace fi piglietà vn pocodi flopa dun 
""Xtrazzetta, & in luogo di poluere conftre 
‘nima f.(ernirenio del calcinaccio , del qua. 

| per 


di e dp E "da 
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su tutto fe ne ritroua. ;3)2 lle CORI Pe ii È 

‘Oltre quefto meditamento >, ficuro al 
serto pet fermar’il fa o RI ui apco al 
ti rimedii ; cioè ; il Geflo da prefa difciol- 
‘o con l’aceto,e chiarà d'olio applicato ale 
a fronte. L’argilla, è Città applicata nel- 
iftello' modo ‘. Le fevize ‘d’ouo abbrug- 
giare, e ridoste in poluere 5 
ro le. arici a {0172 di fiato, comeanco la 
cenere de'satménti delle Vigne ; il Caligi- 
ne» la Pol ueredell "Herbe Buirlà' Paftoris, 
del Mille foglio ; della Viticella bianca , e 
della Pellofella, Quali Polueti'anco fi pof- 
seno adoprai nel modo fopranarrato in 
luogo bella Conftrettiua! Conbé it appli» 
car alla region del fegato Acqua ', dò Succo 


di Piantagine con Aceto;il porte lo'Scroto 
Sk # È 18: ì T% Jel n } noopae de 13 


in vafe ; ue fii Aceto forte , Oilefo acqua 
; APRETEFTE TR ATER ARS: dì EL 9a > PAC PSI 
fredda riefce mirabilmente — Finalmente 


fogliono li Sigriori Medici v{AY Îl:Sal'Mo — 


della vena 3, oppofta alla vena delle’hatici 
aperta. "3 muro nia La eee: CA 
Allimali poiche nafcono nel'Nafo ; di- 
“pendenti da ca ttaro falfo, e fottile,faranno 
‘proportionato 1A cqua' d’Oizò alquanto 
‘groffa ; l'Acqua di Fiuine; dquefi habbino 
‘bollite Mafue >. ò Foglie di Sa lice mafffine 


fe nel Nafo fiano. roffot:, bruforifcon do. - 


lore. E fe fieftictarto ‘Quelle matttie eritro 
Je narici‘, s'eccita difficolrà ‘di réfpiro ia 
“oltre vi farà grand’humidità eltre!li ca- 
‘Joridetti ) s’adoperà l'Acqua di Pianta- 


e; 0) 


Uh 


oluere s introdotte dene 


‘gine con lo Stibio Giacinfino Acqua toy 
P.è Ù Casio bis, CALTISE MOD e Ti {HD 


— conla fua radice, come per efempio, 


- FO recente an.one. 
pel brodo di Vitello lr Cna fale, ni s’aggione. 
- sghano poi | "Erbe ,ele pallule ; èltutto ben. 


Ì ci Di 
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fa con Aloè epatico: : PAcquaei Biftort 


R. Acqua Rofa 6n.3* ‘Aloè epatico dr.1, 
s’incorpori , e con turfide ò taftoline fi met- 
ta nel Nafo. R. acqua di Piantagine. On:3% 
Stibio Giaciàtino dr, L fi i poluerizzii DE ipcors 
pori,es RR sa ii 
—. R.Acqua iBifontae enez. 1 Radicidi Bi 
ftorta dr. 2, fi poluerizi, SALO Tutte 
quett. acque s ’adopereranno, tepide. | 

Ma quando nel Nafp. fi faranno spoltes 
me dolorole= © 

«RL Malua, Madre. diViole 20,01. Radice 
di Lingua Bouina m 5. Orzo” mondo , Se 

mi di Codogno an, ONZ. Ls Pomi dolci n. Zé 
Si farà primieramente. bollit ‘l" orzo-pet 
buon pezzo » nel'brodo. di Vitello. fenza fas 
le pois aggibngala Radice: aimmaccata in» 


gi li.pomi mondati dalla, za ; € finale 
dr dI A 


‘ment 


Herbe conli Sen E da Pebùle 
litione per qualche tempo: ,. ché faci la colata 


tura, & efprefbone quale con vno fchizzet= 


tos’introduirà nel Nafo, È bauerd virctà di 
rimetter il dolofè , e mutar l’apoftema 3, 


Quero R. Malua Madre e di ,’ofzo ana 
» DI 12. polpa: di’ poi, ‘dolc Mi oa 


3; -Vua. palla 


on, 1, oglio violato ni aa, Butin 
LÀ pat bolli l’orzo, 


cotto fi. dat pes i Jetaccio, È li Pomi fi cucîs 

neranno: fotto, leceneri, S)vniranno con. le 

Altrecole 3 pr farina d'orzo quanto. bas 
fa 


] 


LS 
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ta fifarà cataplafma 3,6 empiaftro.matu» 
‘atiuo , che non. tirando humori alla part 
e giouerà al fine propofto. 
| E perchel’officio delnafo; edi iper 
l'eete Usd gl'efcrementi fe, non fupplir 
‘opuenientementeal fuo fine ., farà necefe 
ario con.rimediieccitar l’efpultrice. ye ti- 
‘ar queftematerie.à.tal parte per ciò è bene 
l'piaporre qui. diwerfi purgacapi conue» 
rienti:in cafi talize fono, Il Tabaccotirato. 
iù per il nafo, La.Poluere delle Radicidi 
Ellebro bianco , di Maggiorana , l’acqua 
allefoglie di Tabacco y.di Maggiorana sdi 
Betonica , di Saluia ,d” origano:y e d’Ifopo 
Che fe quefte acque faranno: eftratte da 
fucchi s faranno anco più.efficaci . Ilfuc= 
co delle Bietole. Quello dellaradice di Cio > 
clamine . Le fcorze'di.Naranzi s ela radice 
di Ciclamine: come ancoli gambocelli del» 
le Bietole s suldotrzane fasenitone tafton 
line da porfi nelnafo. . 


“Neli ’aretehia sefa oi moli ua 
OSSERVATIONE IV, 


vIcome all’ Occhio: a poatelena dita. - 
«guere li colori ,al Nafo gliodari y co- 
È è ‘offitio delle orecchie la. diftintone 
de’Suoni Concenti la diuerfità delle Con- 
fonanze; e Scon fonanze , ilche egualmen- 
te s'effettua., come negli altri fenfico] me- 
Rode; Neri. dai quali, trafmella la fpecie — 
del 


» "i " x SY 
4 Li le 
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delfuono al fenfo coniimtine.;) di qui. nell? 
‘Huomo all’Intelletto ‘,’e'finalmente ‘alla 
volontà aecioche acconfenta è quello de 
fuoniychepiù le aggrada 5 E quelta è la 
ragione per la quale fi ricordiamo quella 
efferla voce di pietro , quell'altra dî frane 
cefco: y'e fimilmente' delli animali: brotti 
— conctatte le fue diferenze ; e‘diffintioni 
oltre li Nerui' già detti concorre all'Vdi» 
to anco Paere , hauendo fatta la‘‘natura 
l*orècchia: tortuofa; accioche riceuendo, 
queft'aere che porta il fonno non pofli ri- 
| tornaraddietto, ma percuotendo. la Picco- 
- Ja Membrana chiamata ‘Timpano, cheè di- 

ftefa fopra l’offo porofo); e fecco; infiemè 
#olfopranom:nato Neruo s’eccita l Vdi- 
to. Dipiùtortiofe fono 1’ orecchie acciò 
-v'entri l’aere.'a poco 'a poco 5 enonrefti 
-moffefo il'fenfo: commune da gran: tumori, 
|. Sl che ‘s'offerua pur troppo vero: 3) poichè 
entrando gran ftrepito ‘rimane ftorditol”* 
Huomo Il Neruo ancora, che ferue a tal 
fantione“ hà effitio di mediocremente 
oftruerfi nell'hora del fonno , accioche li 
firepiti maggiori non atriuino. al fenfa 
commtne, e fuegliono, il che è prodotto da 
‘matetie fredde } & humide ‘ mediocri ,_E 
"di quì nafce , che chi hà la Tefta affaihy- 

“mida ; edi fonno piofondo 3 chechi Lecca; 
‘al ‘contrario e di fonno. Jeggiero: 3 Cofì 
feorrendo al Neruo Vditorio troppa hu- 
midità., nafcono piofondiflimi fonni , € 
‘morbofi per l’oft:uttione) che ini.fi gene. 


sd 
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a-ycome per il contrario nelle ficeità eftra- 
rdinarie delcapo s'eccitano fimoderate 
igilie.> i ga si Up IU dtt 

Trà i mali più grasi, che fuccedono al« 
‘orecchie -fonola fordità. , & apofltema. 
»Huomo dunque, può reftar fordo per le 
saterie groffe catartali, quali fcorrendo 
I Neruo, .&. oftruendolo.s'impedifce il 
ranfito è fpiriti animaliy) chie portano le 
pecie de fonidifenfo comune. Nafcee alle 
olte:da fouerchia humidità,.e frigidità ,, 
Da flatigrofli Da ecceffiuaficcità ye final 
nente da apoftema +, AE 


H 24 


ali, come ancoda flatifarà conveniente” 
rima.ditutto purgar vhiuerfalmente il 


orpo,s;:come è ftato ricordato helle ante» è 


affare oferuationi.; :e dopò feruirfi de ri» 
nedii particolari locali; che farannol’o- 
lio.di Mandole.: amare , quello di Camo» 
pilla gp QUErO..) ; 1,1% BE 


o ii 3 Pg: POESIE, o ME eì Fe 34 } 
R.Oglio di Camomilla ; di Caltoreo an, 


ncè1,aequa di Vita buona onz. 2. s'incor- 
orino:infieme » elafciati perdue giorni fi 
ongan..fopra le Ceneri calde, accioche 
uaporil’acquas econsbombace imbenu- 
p.nell'oglio fi metta ,nell orecchio. ;, oue- 
9° VA III RAMBO # bi ra PEPE I 
+ R; Oglio di Mandole amare,diCamomile 
2,e.di Caftoreo an..on. 1. Radice diGicla- 
nine onz4a.fi ammacchi la Radice ben be» 
e. ef lafcinel bagno maria , uero al fo» 
ragno n R. Ra 


=" 


JSemafce la fordità, dall'Intemperie bu= n 
nida , e fredda, d da humorigrofiicatare 


sel 
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R.Radice di Ciclamide y Mandole‘amare; 
. Mangdole di Perlicoam on. 1, Acquadi Vi. 
ta on. 4. fi peftino le cofe fode, e-s'vni. 
| feGn2 con l’acqua, elafciate per dodeci 

| giorni mifte, e fi'spretn'ano: fortemente di 
tal ftieco Grinftili nell’ orecchio, E que. 

Ati timedni conuengono nella troppa humi= 
dità?; ‘e Aatti; roi; Sono anco à propofi- 

to îintalcafo’lî famenti, ò fuffomigii pi- 

gliafi fucco di Medico! -Maiftto, Vino 

| bîanco generofo li faccino bollir, e’ funio 
- fi prenda nell’orecchio ‘con. ifrumento 
proportionato , ouero piglia fiicco di pe- 

trofelirio; di Ciclamini y es ‘adoprino nel 

modo! fopradetto., è x PT 

Ma Sela a nalcelle di infiamma 


a pero 


ua in biella parte a all’ L'Agca i Pane tina fi 
do pg ‘Yaiuerfale "cen li niedicamenti, e 
niiffion ‘del fangue proportionatiala par 
te offefas ’applicaranno. li LegliéhtRà time= 
dit. °R7 Succo ‘delle ‘gramelle mature de 
Sambucco deputato” , econ Mel&s.L'A:Si 
farà liquore in forma'di Siroppò; è querto 
s’applicarà entro‘, e fuori dell'orecchio , 
Noto chetàltimedio connien@anco Me li 

dolori: pàrticolàri'3niafime nel Aerot@ 
cerbità , quero il ici delle foglie di Sas 
lice-alpari pelo con l’oglio rofafo Onfaci= 
ho; e bolliti s'applichino. Parimente' il 
Succo del Sonco,'e di Solatro*Fértenfe 
depurati ) Miei rimediitatti tano luogo 

. PISA 


TA 
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elli humori caldi, che fe în oltre.cagio- 
affero apoftema , dè interno; defterno ; il 
‘he farà dimoftrato dal tumore, eroffor 
ella parte offefa , e perefferui accompa- 
nata la Febre fivferino l’oglio di Mando. 

dolci, d di Gigli bianchi, con gli Em- 
iaftri ricordati nella offeruatione ‘ante- - 
edente neimalidelNafo. me 0a 
| Oltre quefti morbi ; alle volte fi genera? 
o nell’orechio certi vermicelli; e maffime 
elle Telte molto humidesquali apportano 
on poco trauaglio . Per fuperarlî R. 
uccodi Ruta Capraria , di abfintio, di 
Aarubio an.on;3:di Noci frefche onc. 3. 
glio di Mandole amare ,. aloè epatico an. 
nz. 2 purganti' lifucchi, ‘poluerizato 1° 
loè $ fimefcolanoa guifa di Siroppo, ‘de 
orre nell’ orecchia , col qual: rimedio 
on folo moriranno li vermi, mà feruie 
nno anco è prohibir, che non fe ne ge- 
sino di Nouo, Quero. i \ i 
“R Sénii di Hiofciamo, Cerabifica dino. 
"Si peftino lifemi;. e fi facci ‘Îmaffa da 
re ‘foprali carboni accefi per fuffumi= 
ir l'orecchia, parimente:giouerd)il fumo 
‘tutte le ‘Flerbeamare' fatte bollir con 
ME n; DI dg 


Nel» | 


‘10 TR ATTA TQ IT. 


Nelli mali s che riguarda no il (enfo dd. 
‘ ha i 9) Guffo. .. sa asl S). 
«—OSSERVATIONE: bo <p 
}Icciolo Neruo deriuato.dal ceruello 
oue hanno origine tutti gli alti Ner 
uiinueftito per tutto il corpo dalla lingu: 
ferue per.il fenfo delGufto nel medefimi 
modo, che fi fà nel produrre la Vilta 31° V 
dito 3, e, gli altrifentì, particolari, Ond 
portati da quefto al fenfo commune:,,e d 


liall’intellecto 3. e volontà le fpecie di pai 


ticol:ri. oggetiguftatili., fi difcerne'il dol 
ce dall’amaro , i'nfipido dalfalfo , e-s'ab 
braccia ciò. che è di maggior .gradimento 
il buono, cioè attoalla nutritione , efiri 
getta ilcattino comeinetto, diquiè ch 
quelto fenfo hà grandiffima.corrifpondet 
za conil tatto , e perciò con gran, ragion 
hà proueduto. lanatura nell’hupmo.l'od 

rato pil gulto; &iltatto,;  accioche co 
quefti eccitato, l’appetito. per. maniten 
mento proprio ,, fcielga il cibo come 9° 
detto, guftofoy%e s’allontani dal nociuo 


»effendo più che ficuro che l’huomo viw 


rà ben fifordo $ e cieco, mà fenza îl feni 
del gufto malamente fi viue ; e con grat 
diffima infelicità , e miferia, come chiar: 


‘ mente, efperimentano lipoueri Infermi 


condannati al lerto con infermità lonighi! 
fime » quali riceuono molto maggior tri 
PAU ‘Na. 


 OSSERVATIONE' XV. 14 
aglio per il perdimento del gufto, che per 
quanti trauagli polfa apportarli qualfiuo- 
glia indifpofitione» Effendo dunque là lin- 


vg 


mentre ‘però non fii humidità fuperAuà; 
rototta da humori'groffis vifcolise corrote 
î, iquali più tofto'col'riempir-quefto nere 
etto l’opilano , e così fi priua del fuo offiè 
iosqual’è di guftars'e diftinguerfe qualità 
liuerfe deî fapotiIl'medefimo Tuccede 
ella ficcità éccedente’, prodotta, d debile 
da catarro falfosò altrocaufa preternatti» 
ale i quale conìimuùnicando al'nettiola fua 
pala impreffione } non fipuò diftinguerit 
ero'dal fallo ;‘etcosì il dolce‘parrà sette 
| fallo infipido, éfimili. Hnquette' fiegità 
traordinatie.ilrimedio proprio farà f° hu- 
lettarcon acque refrigeranti, lè ‘parfiméè 
ia del vitto', & ‘altro che fard ricordato 
elle fegueniti offeritationi ;° 0. 


n°, 


t ‘humido din arto; din potenza, 


4: TRATTATO IM 


«In alcuni mali he vengono. i: 
Ù ‘sn boccA PIA Fatica da 


 OSSERVATIONE, XVI. È 


Alli humoricaldi, che arriuano il 

# Boccanafcono certe vicerette; qua 

li alle volte fcoriano.il palato 3 alle volti 
fcarmano le gingiue,y e finalmente: putre 


‘ facendofi fi generano alcuni Vermicelli. 


che portano non. picciolo itrauaglio all 
‘patienti » Altre. volte ancora fuccedoni 
roffori, &incalefcenze, come per il con 
trario inriguardo delli humorifreddiy.. 


’ pituitofi s’offerua la lingua carica .dique 


fta pituita bianchiceia , vifcofa 3 etena 
ce, dalla quale nafcerà notabile inapeten 
fim 0; nere fio 
Se dunque faranno gli humori caldi, ch 
offendino ,, conuerranno le feguenti. cola 
relle $ piglia. more negre immature quan 
toti piaccino », .fipeftino beniffimo , e vi | 
inga. fopra vinodi pomi.granati garbi 
ò Vino diRebesa proportione fi mettin 
alfole s accioche bollifcano, e quando far 
puigato il vino fi decanti., efi.conferui a 
vo, con foprametteriti l’oglio di mandol 
dolci , s'adoperarà quefto vino in luog, 
del. Diamorone.:con.l’Aqua d’Orzo pe 
gargarifmo, cheriufcirà chiaro, e bello, n 
«tenderà naulea al patiente. | 
Conuenirà anco-l’Acqua Mulfa , che 


7 
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fà conl’acqua diorzogrofetta , e.tuele \a 
roportione fi bollifcono infieme fin che 
ii purgato bene il mele , qual’acqua. ri- \ 
narrà.chiara bella,e guftofa : ouerol’acqua. \ 
Porzo con Giuleppe violato dg rofato qua: | | 
laeque-tiengano, in boeracipen, dhalche |. \ 
empo e lambendo fila(ciano andat’al baf- I 
n ACER CTTIRVI O RORIOA aura 9,5 
Re Orzo mondo, Semi.di Su machi mon du 
Succo di. Piantagine , Vinodipomigraz | | 
ati an, lib. 1, $i facci decotto pergargari(- 
10.9 0Uero s >. | | 


<R.Fogliesò, 


dea sci .itemsitan ito: 
Cime'di tono, che fa le more 
eresdivolino» gi piantagine am.partieguali 
ino nero quanto bafti fi facci bollire que» 


da Ga n ca 

R Foglie di olivo, di pinpinella an. m. 
. Noci-di Cipreffo num. 3. Scorze di 
omi granati m. v. Vino nero è pro» 
ortiane se fi faccidecotto» ouero. > © 
R. Rofe rofle 3 Balaufti , Noci dî Ci- 
‘eflo an. on.1. Vino sero:g.b.E.tali rime- 
i, giouano, oueeltre l’infammatipne vi 
ino vermicelli,e gingiue dolorate ; al quat 
fettogioua R.Rofmarino Saluia, Balau- 


lan. m.vialume di rocca crudo di. Succo 
Limone vn poco, Vino nero q;b. ouero ; 
«Grana fina ; Coralli preparati, Sandalli 
(li, e bianchi an .0n2. $. acqua. di pianta» 


ne q,b. Si difciolgano le gemme, e di 


ai 


1 decotto filaniJa bocca ; e feruano que- 


i gargarifmi per le gingiue fcarnate , e 
ri dentifmofli ... i... MR 
si hi anne: E° 
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"xe foglie di Saluiz , bollite nel vino n 


nagliano li patienti; Le parti ofele fi tacè 
ranno:con oglio difolfere è di Galcani 
e in tal' maniera ritgarranno “ mortifigata 
pipe NE CI PIRRO E 0 


00 tiger ela > È 


ri 


se iL 


vò efferfetido îl Fidto per dinerfe' è 
titia , che hauèrdd prefa’mala qualità o 
capo, cali at per 1 Coimenis Nata 
fiato di mal’odore, Secondo dalle niedè 


‘me materie, puttéfate Nel thorace Fer: 


per la corruttidne de denti; d''pér 


| piaghe elitenti in Borca Quarto p 
. heredità effendo morbo perda Brio? ps 


<eil puzzor det fiato nafce da ‘fitàte: 
corotte nella tefta , d nel'‘petto , pochi 
d.miuno rimedio comnuiem 3“perche la vi 
da PE 


sa 
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li tal.patiente farà breue ,.e con la vita cef, 
arà tal male; fe farà prodotto da materie 
refatte nello.Mtomaco,y ò perle piaghe 
ella bocca purgato lo ftomaco,e rifanata. 
bocca cella il male y;fe finalmente è male 
ereditario yfaràd incurabile. 7 
Tùttauia per purgarla telta yfe loftoma» 
s’vfaranno le feguentipilole...R. Noce 
ofcata maciscinavomo, Legno Aloè, 
sarofeli, fpetie di Hiera an, dr. 1. pilole 
aafticineonz. v. fitoppo di Bettonica q. b. 
i facci malla, efe ne piglierà vna dr.la 
era vn’hora dopò cena , Et in tanto la ma- 
ina à digiunofi prenderanno duecucchia» . 
i del feguente liquore s ».£ | 
Bt.Radice di Angelica edorata, Giorico 
dorato, Legno Aloè, fpetie di Ambra, 
MAacisscaflia lignea an.dr.1. Vino aromati» 
o lib.2.fi facci l’infufioneadvfo. 
Al medefimo effetto di corroborar. la 
eta, eloftomaco col corregerla puzza” 
el fiato conuengono f*acqua di Canella 
el‘Mattioli, la zedoariazla radice dell? 
\ngelica odorata,la Caffia ligneaz li Garo» 
li, efimili da tenerin bocca per quefti. 


è 


Ù : Nel dolor dei Denti. "du \ 
055 ERVATIONE XVIII. 
4 x\ DA 


\t 


‘'Ogliono identi, Mon perche da lora 
foftanza, RES di effo habbi fenfa 


così 


ai 
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‘cofi efquifito , ma perche nel mera € 


gente euuivn picciolifimo vacuo, inu 
ftito da fottiliffima pele, che offefa da qu 
fivogliacaufa s’eccitano doloriacutiflin 
Oltre che dalli denti arriuano due neru 
da Capo , ‘quali per di fotto le Mandiba 
inferti nella loro radice y fono la caufa € 


‘ fenfo in quefta parte. 


...Sogliono dunque fcorrer’a identi diu 
fe materie cararali shumidi, e fredde, a 
volte fono calde, dall’vne, e dall’altri 

‘«marcifeono i denti nè mai fi ferma il do 
re; noncon l’eftrattione deldente 3 € 
nalmente vifigenera vn.buco 3 nelqui 
entrandoui l’aere, dò altra immonditia 1 
fce.il troppoconofciuto dolore. . 

E neceffario leuar la caufa del dol 
ch'è ta fluffione.; ‘onde conneniranno: 
pilole d’Agarico Mefiquelledì Hierae 
‘Agarico $ de Tribas con Rbabarbaro , € 
mili capitali. > | 

Li medicamenti locali: faranno né 
caufafredda , humida lifegentiR.Rad 
di Piretro di Zedoaria., di Angelica o‘ 

| rata, di Gingero an, dr. 1.acqua di vita; 
nerofalib\1. s'ammacchino te radici, .@ 
ta l’infulione fitenga in bocca alla pa 
dolenteouero. | è SIAE 
R..Saluia,Rofmarino,Maggiorana an.m 
fi faccino bollir nelvino bianco gener 


— e fitratenga fottoil denteil liquorey 
v‘herbe.s’applichinoialla mafcella ‘ben [ 


ve, nero. > di 


Pai 
È 
Pr ari EEA 


IMI) 00) 
x 


OSSERVATIONE KVIII. ‘147 

R. Thriaca-antica dr. 1. Piretro, Nigela 
an. fer. v. incorporati fi pongano fopra 
il dente, e maffime nel bucofe farà fo- 
rato. UL E. 
‘ Conuengoho anco in caufa fredda , & 
humida la Radice di pietro, dizedoaria 4 
di Gentiana d'Imperatoria:, di Angelica 
edofata:al'dente., che duole La Melliffa 
bollita:nel vino generofo.,-Il peuere bol. 
lito com aceto, s 

Main caufa calida , limedicamentide- 
pono inclinar più toto al fredo , cioè R. 
Sucgo di Sempre uiua,di Solatro; di'Portu- 
laca , ‘glio rofato onfacino completo ana 
enz. 1.Liatte di donna en.4.fi purghinoli 
Suechi , e’l tutto unito infieme:s' applichi 
alla mafcella con'pezzete.Quero, 
R.Polpa dipomi., di Tamarindi soglio ro- 
fato completo an.onz. v. Croco polueriza» 
to fer. fifacci empiaftro elterno alla ma» 
(cella. Quero, » 4 
R.Succo di Agrefta condenfato, di fola» 
tro, oglio rofato an. on. 1. zafaranne fer.r. 
Dpio Tebzico fcr.5.s'incorpori, es’appli» 
chi efternamente ; E quefto rimedio s’ado» 
nererà folo'in cafi gravi , e digrannecefli- 
à 5 Quero; saggi” 

R. Radice di Tormentilla onzie 2. Alume 
li rocca crudo dr. 1.5. Radicedi ‘piretro 
€.5. Mel rofato: folutino «qib. fi facci in 
xoluere, e con iliMele:Elettuario; da tener 
ottò il dente. Quero; «: > 

R. Vn pomoiGianatogarbo, fi pefti benif- 
PE RI fimo 
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fimo con tutto lo fcorze , econ coni por 
‘tione dimele fi facci Elettuario: da ado 
\ perar come fopra , omero,, 

R. Fiori di pomi Granati , di Gatofoli 
‘ Sandali citrini anconz, 1. Vino bianco Pic 


 cialo se garbo q.b. bollifcano infieme DI 


‘ ferue per gargarifmoyouéro ; : 0. 
R. Nefpoliimmaturinum.ro. Lentifecioni 
-.2.Radice di pentafilo n1. +. Vino:biancog 
b. fi faccino bollir per gargarizare ;/Qual 
‘ cofarelle tutte hanno intentione ‘di rimet 
‘ter’il do lore $ corroborar le gengiue seteli 


fter alla fiuffione catarrale . |. 


10 La Radice anco del Maluadifchio bolli 
(ta nell’ Aceto gioua nel dolore'da cauf 
calida,rimettendolo,adoprato per gargaril 
mo. La Deccotione delle Foglie di: Rioue 
ri;di quelle del Salice, fatte pur in Acerto 


Nel tumore se ea della L Len Ì 
, © guellas detta Vehla > o: 


OSSER VATIONE? XIX: 


Er l’humidità tu pera Re Uuae all 
Vgola ; alcuna volta cala giù piùe 
«quello che dourebbe, dal che nafce l'in 
« pedimento dell’articolar la vece 3 & int: 
»cafo non hd praticato il.miglior rimedio 
che toccarla con poluere di Rofe.rofle 
- ouero di fcorze di pomi granati ò vidi 
asi Mirtiy ò di Nogi e di ia rt 
Déte. 
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I Di i Della Rautidine 3 i 
VOSSE RVATIONE XX 


luerfe Je caufe della Raucedine. 
glixsfredimenti sagliardi ; fluMoni 

lMefauci di pituita falfa ye fotrile onde 5% 

fiammano.y e nefegue tal Raucedine è 
ifficoltà nel parlare ; la fluffione pure dì 

ituita nia grofla, principalmente nelle tex. 
e humide.s l’efferftato alSole } d al fuoco 
che fi ftemperiilcado. | (0 Gr 

'Sele Raucedine hauerà origine da eaus 


a calda ) fi poi qual fiuoglia;ii migliore; e 
iù prefentaneo rimedio, che babbi Ga" 
lora» praticato è l’acqua d’arzo gtoffat= 
a 5 accompagnata da. Gillebbe vielatò! 
rofatoy © Diamoron*3 che con ella & 
auaràla emulfione de Semi di Melonas. 
son. la qual’acqua fi potrà anco acceme 
agnar’ilì Vino di more inmature , come 
abbiamo detto di fopra ; in quefti cafi de- 
efipurgar’il corpo con la Calfia nuoua= 
rente eftratta ;ficanerà fangueyecon il Sa= 
fo y econ le ventofe. Si vferà anco il Len 
mente Eldematio: visa porri 
\- Polpa di pomi dolci lib. 5. Diadraganto 
‘eddo', Gommaarabica.an.on. 1, acqua 
vofa ‘onziiv!zuccaro fino onz. vii. acqua — 
‘orzo quantob, fi faccino cuocer li ‘pos 
i nell’acqua diorzo , le Gomme fi mol= 
fichifio nell'acqua rofa, fidia la cottura . 
«0, 3 con» 


be 


RES, s 
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à confiftenza del tutto », da feruirfent 
per bocca , lafciando andar nel pettc 
pian pian souero . 

R. Gomma Arabica è Draganti ypenett 
an. dr, Succo di Liquiritia bianco 4 Fari 
nad’amito an.dram..iii Zuccaro fino onz 
iii. acqua di Lattuca q. b. fi formino. pa 
ftelli nel Mortaio fenza fuoco che. fatt 
efficar. beniffimo fi. tengano .in boce: 
Onero. 9 OT 

R. Capi di papauere n, x. Radicedi Liqui 
ritiaonz.iv.acqua di Lattuca lib, 2..fi net 
ti benifimo la Liquiritia s’ammacchi ii 


“> groffo modo , fi taglino minutamente l 


papaueri , fi facci infulione per vn-giorm 


- gaturale, e con. Zuccaro q b.fifaccino Gi. 


relleadvfo.. 

R. Radice di Liquiritie libs2. Farina d'a 
mito onz.iv. Draganti.dr, 1. acqna rof: 
lib. 1. a0qua d’otzo canata: dall’ herba: 


‘bagnomaria. lib. 12. zuccaro fino hib..iii 


Si infondanoli Draganti nell'acqua rofa 
fimetta ia Liquiritia in maceratione pe 
tré,ò: quattro giorniin luogo tepido nell 
acquad’orzo 3 fi facci efpreflione ben: fo: 
te.;-fivnifca il tutto yà fuocelento:= » fel 
dia la cottura , e fi faccino ‘imarfelli ad vf 
E:quefto fi chiama il fucco di «Liquir 
tia bianco. qualconuenirà nela Rauce 
dine; Afmar, & adogni feramento c 
pettoi. ©. Ii SUAR GOA 
«Gioua:parimente l'Acqua, ché:fi cau 
dall’Orzo.in herba ; dallamadre 3 e pa: 
119? Ci. LI e- 


# 
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elone quando è frefca;dalle angutie,dal- 
portulacca $ lequali tutte dolcificate 
nGiulebberofato, è violato s’adoprae. 
in canfacalda, & infiammatione delle 
\uciy e parti inferiori, E nelletoffianti=. 
e, e:pertinaci è rimedio fingolarela De- 
dbttione delle Viole matronali fatta nell’ 
qua d’orzo + con alcuno didetti Gius 
Epp! dt Da ! 


Nell'Aarsina detta Seb irantia.» 


i OSSERVATIONE XXI. 


Vefto piccioliffimo, e perniciofiffinio gs; 
2 male Gigenera nelle faucivicino giò 
tro la trachea. E di due fpetie, legitimos 
fpurio. L’Anginaefquifita se legitimaè 
igionata dabile con ficcità, elepitimaè 
n caloresì eccefliuo che può prinar di 
ta il patientein poche hore, con Febre, 
uta se dolorintenfo, difficoltà refpiro 4 

: all’occhio. appare il roffore per effer 
olto baffo ,.oltreche vi s'accompagna 1° 
fFefaeuidentifima della degluftitione..... 
Si cura la Schirantia diquefta fpetie,. 
ttovn buon Seruitiale rinfrefcatizo con. 
e.oncie di Caflia, con quatro oncie di 
lio violato, ficauerà fangue dalla vena 
mune, epoifi darà il feguente medie 
mento leniente ,. R?. Caffia nonamente 
tratta dr. 10:Polpa di Tamarindi dr. s. 
qua d’orzo q: b, li faccia da beuanda, ; ne; 
deri Gia.  flicore. 


È 
di 


- bile dol fangue apparità grand’infiamm: 


de 


réi' TR ATRIATONIIN: 
fi corregge la Gaffia accioche' maggior: 
mente nelfùo'paffagio humetti, ‘e refrige 
ri la parte offefa, e percheil male' corte 
precipitòfamente al fuo tato, però fenzar 


fpettarl’enacuatione del miedicamento ; È 


déue venire al fecondo Salafo dall’altfi 


braccio; Indialle Ventofe, con'buone.fre 
ghe; conlifciugatorii, però che fiitto fred. 
di, & vitimamente al falaffo fotto la lin 


‘© gua efternamente alle faci s'applicarà | 
. Caffinicon Macilaginii di pfillio y rismetten 


dola conforme il bifog ho, cuero l'empia 


{tro fatto con farina d’erzay chiara d’o 


uo, &acqua d’oro; vuero l’herba Sem 
preiii:, d di portalaccs, onere lé Zuc 
cheigfatte, suero l’acqua d'orzo groff 
con-chiara d’ousy è fimile par fodisfar i 
più ‘priftà fij'potlibile.all’ufgente necel 

(RE 104: b five: SADONALI Vas SE 

‘’Conuefranno li gargarifai , perche pol 
fono effere pofti invfodatpàtiente, e fa 


‘panno tutti li fopra ricordati ‘in canfa cal 


da . Còawertà anco l’acqua d’orzo coi 
il fucco di tnore immature. «Ilcibo-fat 
acqua d'orzo vn pò groffa cor latte:di fe 
midi Melone, qual'cibo nutrirà; e per cei 
ta facoltà muccilaginofa nelfuo paffagi 
attacandofi al Gorgotiolo refifterà all 
ficcità ye calor vitiofo. pt 


.* La Schirantia fpura ‘nafce da humo 


mifti!; cioè dall’humor biliofo permift 
col fangue , è con la pituita» Se farà. dall 


ti. 
pes I 


Mer du 
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ioni ‘nelle fanci fopra la trachea , e farà: 
iccompagnata da febre ‘grande. fe farà 
nifta com la pituita non fi vedra tanto. 
offoré néllà gola , nè ivi farà febre tanto: 
rehemente, Ebenchehhefte fpetie d’ans 
ita non fii cofi pericolofa , come è' l’es= 
uifta, peril freno, che fanno quefti hu» 
nori alla bile ; nondimeno y il più delle 
oltefieonuetté in apoftema con Perico» 
o di foffocatione , Ma fefarà fenza perie 
olb'ùi apoftema', facilmerite sì curarà , 
doprato ilminoratino della: Caffia , con 
igargatifmi, e con'la miffiondel fangue, 
i della vena, come dalle ventofe e rinfress 
‘atibtallé‘parte‘offefa) Se =»... 
‘Che fe «a fchirantià degnerà in apo 
tema ‘, nòh porendofi in quefto con dar 
nedicamenti per bocca } non potendo quel- 
i paffar’allibafflo yfiverrà alli Seruitiali 
nattina yefera accioche in queto modo fi 
liuertifcano al poffibile glihumori; e con 
ilocali poi fi dene ‘attendera maturarlo 4 
‘ romperlo .\Fatto danque.l’apoftema fi 
omiperà con vna Candela:cacciatà deftra= 
nente nella gola rotto il quale fi efpurga= 
à secoli il patiente rimarà libero ; ole 
rel’vfo della Candela efternamente sape 
licarà l’empiaftro. fatto com ka cenere. 
lel ‘tronto <, o fufio sid Verze.s e 
Mele. IH. Cataplafmo fatto )con: farina 
li Lino , di fiengrecoa pari pefo, e. Mae- 
e a fofficienzà , lofterco humano già fec- 
ato per molte tempo auanti , acciò che 


* 


we 


4 
A 


“> 
[ine 
PRI 
ba 
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‘ perda il fuo fettore ; con Mele qual’è valo: 


rofo rimedio per quefto fine ; Parimepte.lc 
{terco bianco delli Cani ben fecco ; fatte 
in fotiliffina poluesquale con vnacanella f 
foffietà nella parteoffela + | |... 

1 sì Nell’ A(ma. 


gii 
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sai fi Ltro.nonè Afma che difficoltà gran 


LN de della refpiratione-3 cagionata di 
polmoni , impediti non poter. far l’officic 
fuoscioè di attraet l’aer ambiente petrefri 
gerio del cuore s e fcacciar le. fulgini ;. 
inali vapori 5 che l’offendona:s peril più 
nafce da materie-catarraligroffe 3 e vifco 
fezquali cedendo fopra.i polmoni 4 ò fu 
parti nafce' L'impedimento fopradetto, | 


— cioè la difficolta del moto de-medemi ,.1 


quelte hora s'offerua imaggiore:s hora mi 
‘nore conforme alla. quantità. y ò qualit 
della Reuma,che difcende, & in particola 
grande riefce tal’impedimenta. s ‘quan 
do faranno litempi molto freddi se molt 
humidieccitatiui di tal Auffione s Dene 
in quelto male hauer principal intention 
di efpettoraryche per ciò fi darà al primo le 
niente R..Mel rofato folutiuo,Mana elett 
an.on.1.Cremor ditartarodr. 3. Decotto 
pettorale.q. b. fi facci la potione ,, fi prepi 
raranino ‘gl’humoti col feguente firoppo 
R.. Radice di Enulaonz, 1. Semi di Fino 
si Md "chia 


| OSSERVATIONE XXxII. 155. 
io onz.5. Hyfopo montano. Capil Vent- 
Farfira an.m.1. fufini dal Mafchitio; fee. 
ten an. nù. ro: Farina d'Amito , penetti 
on. 1.@cqua di Farfara q. b. paffale , Li. 
\iritia an.soncit. fiinfonderanno la Radi». 
,,ele Herbe, e fatte bollir vn poco yfi la= 
ino di nouo in infufione, nonamente 
ico fi bollifcano 4 poi ficollino melfa co 
tura vi fi porrà l’amito y eli Peneti,edi. 
iefto firoppo fe ne piglieranno onz. 4. 
la mattina con due oncie d’ acqua di 
uflilagine , e di Hifoppo percinque , è 
jlatattinen, if. sl PR NE 
Preparati gli humorifipurgaranno con 
nefte pilole. R. pilole di Agarico , Ag- 
‘egat.Cocchie an. dr.s. Con firoppo di Li- 
xirita iriformino ini pilole. <> GS 
Deuefi v(arlambitiui, & Eletuarii, trà. 
uali molto proprio &l’Ofinele quì fotto , 
.: Farfara; polinomaria , Hifopo an. m.1. 
\adice direos, di Liquiritia an.onz, 2. 
squa q.b, fifarà Decotto ftretto, e con 
 colatura $ Mels;& aceto fi facci Ofimele | 
sertendo , che l’aceto fiiin abbondanza 
la cottura fii ftrettajal poflibile, mà non 
abbrucci, del qual’ofimele fe ne piglierà. 
nalche mezocucchiaroà mitte l’hore pes 
ambitiuo., owero faut 
.«Trementina onz. r.Fighi fecchi onz. 3. 
enetti onz. 1, oglio dimandole dolci on. 
5. firoppo atcettofo femiplice on. 4. fila- 
i la Tremepgina conatquadi Tufblagi. 
e fi ponga ittatro. nel Mortaro, e tante. 
G_ 6 firag- 
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firaggiriy che diuenga in forma d’Elettua 
7 7. siomollebbiefoy, + sie ana 

* R.Fioridi folfero dr.1r.Penettion.s.zuc 

carò candido dn. 2. Siroppo di Farfara q 

i bi fi facci nel Mortaio a guifa d’eletthario. 

Hr ouero. "e 

‘© Pigliafolfo incannalib: 5. fi poluerizi, 

vi _ e fismettiinacqua di'Fuffilagine , Jaft ian 

"I douelo per due giorni. & agirando!o fpef 
/ 


fo.; fi decantil’acqua s ritornandouene d 
nono fino la quarta volta fi prenda di que 
fto folfo, edi zuccaro vgual portione , 
— conGiuleppe di Hibifco q.b. fi agirino ne 
bi «Mortaio, fino alla confiltenza d’elettua 
rio; Quero . siii PRE: A 
R.Radice di altea poluerizata on. 4. Me 
i. le defpumato lib, 1, sx fi facci elettuari 
| S.L.A. BG ot n 
Giouano ancolî Porri, e Cipolle cott 
fotto le ceneri, conditiconbottiro, zuc 
caro, e zafaranno, e feruiramno per cibo, 
-medicamento. ., » 

ba Deccottione fanta nell’acqua Mulf 
con Ruta, Hifopo,e Fighi fecchi, aggion 
__'.gendowi zuccaro., quello della Tufilag 
| ne, La gomma delli Cerefari difciolt 
con Vino bianco amabile ; il feguente Git 

Di lebbe. i È 
; R.acqua di fcabiofa, e di Farfara an. part 
| egualmente,radice dialtea a proportione, 
cucinano le radici nelle acque fin ch 
reftino alquanto groffette.3; e con zuccar 


e; «bf facci Giulebbe ; ouero. 


R.fca- 


f 


fd È J DISeIta 
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R. Scabiofa m.2.ftmi di fcabbiofa , paffale 
Fishi fecchi, Liquîritia an-onz.1.prune., 
febeften an. n.x.penetti onz. 1. Melelib. 
2. acqua di fcabiofa qb. fi farà bollir la 
fcabiofa., e fuoi Semi, pervn pezzo ) poi ft. 
metterà la Liquiritia amaracata; efinale 
mente gli altri ingredienti ; doppo vna 
leggiera ebullitione fi lafcierà iltutto in 
infufione | e fattafila colatura $ con la qual. 
purgato il Mele , e difcioltili penciti, ft 
Tringerà a corpo mediocte; e di quefto fe 
le pigliaa tutte l’hore in poca quantità ; 
cenendolo per qualche tempo in bocca . 
— Quefte cofarelle tutte quì mentouate y. 
come le altré nella Raucedine, & altrima» 
inel petto; giouano-nelle fluffioni da ca- 
carro, hauendo la medefima intentione, | « 

Non deue'effer fprezzata per inutile y 
inzi abbracciata l’acqua d'orzo , bollita 
son Mele se-fatta grofla, tenuta in bocca a 
smifa dilambetino , ;/ 


.. Nello fputo, eVomito di fanzue. 
OSSERVATIONE XXI. 


‘Lfangue,che alcuna volta fi vomita pos 
: trà proceder da diuerfe caufe ; fempre 
erò acendendo dallo ftomace alla boe- 
a ; cioè dalla milza , dal fegato s'e fi 
MALI... RIA 7 
Ma fe Semplicemente fifputa potrà di 
{cender dallatefta ; e cafcar’al petto, po- 


\ 


trà: d 


AE 
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- trà: afcenderdal petto.» polmoni , e foro. 
relitto va, i chi w 
«Se verrà della tefta.; fi fputerà fenza tof= 
_ fegefe fitrattenerà nel petto s o nella fto+. 

mico fi fputerà, o vomicerà congelato, @ 
ridotto in tocchetti. — 219: ie 

; Se pei il fangue vfcirà dal petto , 0 fue” 
vene fuolnafcer datre caufe, cioè da ue- 

| ma yoarteria. rotta 4 qual rottura 30 corta» 
fione facilmente procede da catarri fallia 

- fecondariamente dalla medefima uena s 

chetrafpiriy otranfudiilfangue , iù quel 
sodo, cheefce anco il fadote delli noîtrà 
corpi, cin queftocafo il fangue farà fotti» 
le, in poca quantità, e con poca tofle, L'er- 
20 quando s'apre la bocca dell’ifteffa ve- 
nai &efce il fangue copiofo , mentre Noa 
fii picciola 4 € capillare. nani di 
‘E moltodifficile il medicar in ogn’vno 
di quefti cafi, Se adunque vorrà dal capo 
‘e neceffario toglier lecaufe efterne, CO» 
mel’efferandato al fole Ai Fuoco,o fimilî, 
il mangiar, o bener troppo la trequenza 
delli aromati. . |. | a 
-— Ma feverrà dal petto , 0 polmoni de- 
mon applicar li rimedi con molta pre 
Rezza; Conuenirà perciò queto gargari: 
fimo; R. Acetofa , piantagine » R_ fe ro 
an.m. +. pomelle di Mirti onz. 1. acqua di 
piantagiue q. b. Gi facci azzalar l’acqua, € 
fi facci Decotto da gargarizzarfi,lafciando 
pe anco andar’al bafso qualche poco d 


più. 
Ri. 
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Bolo Armeno Orientale, Terra ‘Lem- 
ia , Coralli rofli preparati an: di: Confer= 


la di refe antica on. 2. fi vnifca il'tutto ine 


\eme 4 caiano Onero . 


rTrocifci di Carabe,detti diTerra figillata / 


ndr.2. Zuccaro rofato vecchio ©n,3.fi fac- 
ino boconcini da pigliar la fera, e matti- 


4.3 colfoprabeuerli onc.4. del fopranotato — 
Decottoowero .. SA SL RO spa; 


:. Rhabarbaro, Coriandri preparati, Semi 


i portulaca an.dr. 2.fi tiducano in fottilif. 
ma poluere , e con fucco di piantagine 
enudato, e Zuccaro q b.fi formi Elettuario 
uero. Sh 

\«HipociftideyAcatia ; Coralli roffì prepa» 
ati. an. one. 5. Diadraganto freddo onc, a 
inguete di Drago in lacrima, Bolo Arme= 


oyTerra figillata an.dr.1.fucchi di pianta-. 


ines di partulacca, eZucccaro q:b.facciafi 
VORRAI O DN pri 
Seruirà, per beuanda al patiente là fe- 
mente acqua R.Gomma arabica , Dragan- 
Coralli preparati an. dr.2. acqua com- 
rune lib. x. azzali. beniffimo l’acqua , il 
ittobollifca fino alla confumatione della 
età , eda quefta portione s’aggionga fi- 
opo de coralli del Quercetano‘q.b. 
Conuerrano di più le inontioni al pet- 
>} R.femi di piantagine, di accettofa 3di 
ortulacca.. s Fiori di roffe di Melagra- 
i» dò. pomigranati , Foglie di Hipocifti- 
e ; di acatia y Coralli preparati, Bacche di 
viirtiGomma arabisa , draganti $ Malti: 
pe SRI ci; è 


pae) 


w 


BLEI 


Bea 


tao ERATTATOSIIO: 
ci, Pece nauale an, di. & Sucéo di pianta- 
gine, oglio rofato onfacino d. b. per far li 
nimento ; Si ridurrà il turto în fottiliffima 
poluere, e mifta con le cofe liquide’ fi farà 
Vuguentino da onger il petto - ‘Gionana 
l’oglio rofato onfacino 3 il Mirtino;e quello 

TA°9 di ; i a 


diCodoghi. | 


| L’Agrefta beuatà ‘don acqua frefta fer 
’mailvomitodi fangue. PIC DE 


Il Bino diribes ; nell’ifteffo inodor, I 
fucco di Millefoglio con vino di Beibèti, 
ò di pomi granati Come anco il fwerd del 
ta pellofella. Il Botride con la Liquiritia, 
fatto bollir® in acqua di Piantagine pei 
firopo 3 la Gomma de'Mandolati difciolt 


- con acqua xò facco di piantagine: © ©‘ 


| Licibi doweranno hauer facoltà di'con 
glutinare, come fono il'fugolo del Rifo, è 
del farro, cuccinati nel brodo di tefta zi 
piedi di Catrato., fenza fale . Le zuppe d 
pane bruftolato nel Vino di pomi Grangt 
Qubo ti. il 
i { Lal a) n° 
| OTOSSERVATIONE XXIV., 
y L male detto da’Signori Medici Em pie 
ima è uno delli più pernicioli , che nel 
perio polmoni » e fue concauità s’offerui 


oi che oltrei° effer incurabile , può refta 
*Huomo all’improuifo eftinto ,mon voler 


- vdofignificar altro quefta Yose ig pgrri 
pid PRA cha 


i n 
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a rotto); e cofi impronifamena 
quefta materia purulenta può fuffo. 
ffilpatiente, ... 
Si genera nel petto al modo; che fann 
utti gliapoftemiy e tompendofii fparge 
marcia perla concauità del petto, out 
trattiene non hauendo paffagio altro» 
e , femon con grandiffima difficoltà , Sub» 
accompagnarti all’Empiema diftillatio=« |. 
edimateria cattarrale dal capo, cheren.. 
e più difficile queto morbo, peril più. 
rminkndo con tabe, e foffocatione , fe. 
ur la naturà non portaile quetti efcre- 
menti perorinayma per quanto fin’hora hò, 
fermato, hò veduto tutti morti tabidi ye. 
onfunati. SEE Pasha 
» Conuergnno: tutti li rimedii; chehab. 
ino virtà efpettorante ricordati nell’of+. / 
eruationi della Riancedine , & afmas 
Hera Ina vot sui SIgruce limi 0% 3» 
2. Carme di Teftndine, petto di Capon an. 
b. s.piftacchi , pignoli) Mandole ambro- 
ne, Semi di.Mélen':mondati , femi di Cu» 
umeri, dizucche an.onz.2. Gomma ara- 
ica , Dragantis Farina d’amito ab.dr.1.5. 
olmoni di Volpe on. 1. Cinamomo dra. 
.Jicuoce la Teftudine , e Capone, e tutti 
li altri.ingredienti.firendono impalpabi» 
13 le Goname ; e l’amito fi diftiogliono 
I brodo della. Teftudine; e con zuccaro 
propottione fi fà elettuario , del quale. 
ne piglia vn cucchiaro per dofe quat- 
ro , è cinque wolte al giorno , equefto 
PR : fere 


- 


| 
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feruirà per cibo , € medicamento . ) 


Nell” Hidropifa ye Polmoni; 
AUT "7 MRI I fi 
QSSERVATIONE XXV. 


vOurabbonda alle volte nel pet to tant! 
S acquasche fuol chiamarfi Hidroppe de 
Poltioni. Morono per il più tali patienti; 
per quanto hò offeruato nella prattica ; f 
potrebbe alcuno faluare, fe l’acquofità tra 
uaffe la ftrada dell’vrina, onde hò vedute 
da Signori Medici adoperar medicament: 

- ditiretici, ma perche la natura non inclina: 
ua i quefta trada; perciò rivfcironoli ri 
mediiinfruttuofi. | © piste 
Hò veduto ancoù farvntagliò dietri 
alta fchena per portar fuori quefte acque’ 
ma ‘con niorte debpatiente $ il che è fuc 
ceffo anconell’Empie ma per euacuar li 
matcla + mesto Aaa 


Nella Plouriride y dDpontai 
OSSERVATIONE XXVI... 


YL Torace è cintoîntorno intorno dvn 
fottiliffinia membrana 3 detta pleur 
onde ilmale; che l’occupa' fichiama pleu 
ritide, è perche vi s'accomipagna dolor 
pùnpitido acutiffimo, perciò fi nomin 
Ponta. Concorrendo adunque alla mem 
bratia'pleura-fangue'3 è-bile y ii jp cu 
1Srd Li Cie 
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ercolo sd apoftema s comedir vogliamo, 
he.riefce , dolorofiffimo , echiamafi do» 
lia efquifita, poiche fe viconcorromo gli 
Itrihumori (puria vien detta, ouéro pere | 
he gli humori pituitofi $ è altro fcorendo 
Ile cofte mendofe fotto il diafragnia, ‘è 
nco alle parti efterne 4 ini s’eccitavn’in- 
ammatione baftarda , ondeelternamente 
rà patente.il dolore. i i oc 
Quatro fono li. principali fegni delle 
onie legitime ,.cioè dolor pongitine 
ebre acuta, Toffe continua, polfo. duro 4 
al durezza nafce. per l’infiammatione 
elia membrana. Si dillingue l’infiamma» 
one del Torace da quella del Fegato, 
ie trà loro fono affai fimili $ poiche in 
2efta il dolorefarà più tofto grauatiuo s 
16, pungitiuo.yla toffe cara più rimefla, e 
\Febre più,ardentes che fe la Dogliafarà 
nza febre,nafcerà all’horada filati, onde 
fcaldandofi la parte.offefa. fi rifolueranno 
in molta facilità. |. CA si 

Deuefi immediate nella ponta applicar 
rimediiy tra quali doppo fatto vn Setui. 
ale fi euacuerà il fangue dalla vena del 
accio è drittura della parte dolente il - 
orno che fegue {i adoperarà. vn minora- 


pa 


l Lui ai lt ris 
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‘mel femplice on. 6. Fiori Papaueri cam 
(i tr21s’incorporino infieme- Ogero.- 
R. Loochdi Pino , Siroppò di Zinzolè ‘ar 
onz. 2: Siroppo di Liquirità ofimefe fen 
plice an.onz. 4. Poluere di fiori di papaue: 
campefi dr.2. m.advfo. In quefti cafi de 
pò la miffion del fangue, e iminoration c 
gli.humori.., coniuerrà l’eglio''commut 
bollito alla longa in quefto: medo'. Piglia 
oglio commune quanto piace). ffà boll 
nell’acqua femplice per dus:hore alimen 
in vafovitriato 5; Hora fi ‘prende di ‘quef 
oglio on.6.caldetto & hà , virtù di ron 
per 1’Apoftema:pleuritico.3@ porta per f 
cello la materia peccante-s qual dofe fi pi 
accrefcer nelle sn gii forti ad ‘on 
otto #0; TREO ia i 

«Riompe di più PApoftema queftAcun 
Ri Acqua-diantemide'on?.$/uccaro ca 
dideconz. 4 è polnerizi il zucéaro sf 
‘con l’acqua alquantocalda. E que Bedi 
portioni fono le più sicure $ che habbi pre 
ticyto nelle doglie è quefto fine conuenie 
tiadognietà;&adogni complefione,mi 
fime alli vecchi sche non potendo foften 
dl Sataffo!: ne altriminoratiui, detiefi fer 
‘diquetto! con fpetanza d’ottimo' fuecell 

- EMternamente s' applicarà l’orttiohe fe 
.ta’cori oglio di Mandote doléi9; di Gi 
bianchi, di Camomilla y con PVhgneli 
d’altea, fpargendoui Topo Culmino polu 
tizato ouero , | 
R. di oa i di Viole, Radiced Ma 

Ra 


3 


7 
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auifchio n. 1. di Cipolle di Gigli bian. 


hinum. 3. Radice d’enala lib. 5: Fiori di 
Jamomilla sedi Meliloto an. m.. 1.fi fac- 


ino bellir in. acqua pura fino alla confà. - 


atione della mettà , fi colino con forre 
preffione , e. nella colatura: fi mettano 
tina di fien greco , di.frumento + Butiro 
ranzo Fermento, ò Leuato.an, ODZ. I. 
nza porcina garanza s0glio di. Gigli an, 


«3.Croco dr. 1, fi facci cataplafma.. o- 


n Radici di altea , Sterco di Colonbo an. 
b. 5. Mele ; oglio di linoan. onz. 3.s°in- 
DR nel Mortaio » € facci Em» 
iaftro joueto, E 

». Cenere dellitorfi, è fultidi Verze,mele 
n.ipeg.m. fà empialtro; ouero . 

vi Galcina viua onc.4.mele q.b.per fareme= 
altro s qualitutticonueranno per-matu- 
irl’apoftema,.. Ha 

+ Maturata che fiase rotta sli euacuerà con 
mbitiui 13 materia purulenta , giouando 
iquefto. propofito il feguente-lambitino 
«a Acqua d’orzo.,: che habbia bellita alla 
nga con il -fuo:fcorzo ‘q.-b- vis’aggionga 
vadice d’altea a proportione 4 e Melrofa= 
q. b. bollifcano di nuouo ye s’adoperi 
erlambitiuo, -\ Divi! 

Il vito. farà otzada fatta nel brodo te- 
ne, cuero nell’acqua d’orzo:; & il benere 
iriliazio farà l’acqua d’orzo con zuccaro 
‘Che fe Ia Ponta fofle è baffo fotto il 


Î diz- 


Ja 
: 7 
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diafragma trà quelle membrane, chei 
ueftono le coffe mendofe y-d'che è ‘prode 
ta da humori dda uentofità:, fe nafce 
gli humori fempre vi farà accompagni 
la Febre s'e la Doglia farà più tofto grat 
tiva, che pugitiua , e quefle denenfi 
rar con molta accuratezza con la regi 
del vito molto efatta ,‘effendo , chen 


| «fono fenza qualche pericolo , Come | 


il contrario fono di facil curatione le È 
«glie dependenti de flati poi che facilmei 
‘poffono effer riffolte con Seruitiali cald 
i, &rontioni. © 


Nella Reucedine, © 
OSSERVATIONE XXVI 

XF Sfendo il cuore membro principali 

# ‘mo nel noftro corpo‘, ‘e-cagione. 
“moto delle arteriein tuttele parti del < 
po vue arrinano perciò mouendofi | 
‘moto ftraordinario idarà inditio-che 1 
fii ilfuo natural mouimento >; ma coni 
rio. E percheogni moto violento è alla. 
tura nociuo , petò s'hanne'da inueftiga 
‘caufedi tali moti , per procurarlirimi 
adequati èdebellarli. 
‘Si può dunque il cuore patir: tremori 
falti palpitationi , fincope dalle qua 
prime qualità, cioè dall’eccelfo dei «cal 


del freddo dell’humido:y del fecco 3 e'6 


fie nelle offefe loro poffonelfer, ò fem 
‘© compofte si ROMA rw 


n T< 


monia 


sa se LE È 
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2 ,Stà male ilcuore per cagione del fe. 
gato, il quale per qualche intemperie re. 
fo debole non facci bene l’officio fuo cioè 
non. generi buona fanguificatione) e così 
mandial cuore il langue temue, e di catti-. 
uo nutrimento ,ò introppa abondanza, è 
troppo caldo, ò d’altra qualità y onde ne 
rimane il cuore granemente offefo, 

‘3 Patifce il cuore per caufa dell’humor, 
melancolico , come s’offerua negl’Hipo- 
condriaciye diffettofi di (milza ; perche le- 
nandofida- quefta parte fumigrofli, &o- 
fcuri,ò fumi groffi, non potendofi rifoluere 
fe non con difficoltà grando,ferendo il cuo- 
re lo riemponeditriftezza ,melancolia, af- 
fanni, e dolori. 


-4.E origine de’ mali del cuore la mate-o 


ria eatarrale, che difcendendo dalla teta 
i polmoni , e di quì fopra ilcuore, grane» 
mente i’offende . 

5 La caufa delle Paffioni cordiali è1- 
humor febtile , perche mandando calor. 
preternaturalè . e vitiofo ai cuore, con 
quefte molte efalationi ,.,@vaporidi pefli- 
na qualità difficiliad effer ventilati nota- 
\ilmente.patifce . in tanto più, quanto che 
e febri faranno più,pernicefe, e maligne, 
efetali,o ‘per caufa manifefta, ò per caufa 
pecifica . i i 

) 6 Patirà .ilcuore da pelli mi bumori s è 
rapori leuati.da qual fi voglia membroò 


varte del corpo.;. e quefti.alle volte fono 


li ml attività, «che poffono.privar l’hua- 
mea 


e 


168 Pa KP OO È 
“mo di vita. all’improuifo A ta Pettini 
in HE ARI » che muoiono di morte fubita 


"o E offefoil cuore ai GA fivoglia: pal 
fiond’anino, daffetto difordinato ; coni 


è continuamente fi prattica per efler ilcuof 


fonte d’onde/deriua la vita , così che noi 
vi farà offefa nel noftro corpo, ne men 


‘nell’animo,che ilcnore non Giil dig a ù 


fentir@. bin 
Finalmente patifce il cuore per canta 
‘veneno. 
Tutte quefte offefe come che ono di 
ficili da efferintefe, così altretanto fon 


- difficili da efercurate. 


Quando ilcuore farà offefo da Febrel 
qual fivoglia genere, s’adopereranno 
rimedii fopranotati nelli Capitoli; & (0) 
feruationi delle Febri, Se per materia ci 
tarrale difcefa dalla telta al petto, edi 
al cuore nei Mali capitali s°hà detto qua 

‘che cofarella . Se da vapori; ò fumi gro fl 
“e melancolici leuati dalla milza, nelle f 
uenti Oferuat. fi ricorderà qualche cofi 
Sel’offefa farà per abbondanza di fangùi 

il che fi conofcerà dalle vene turgide 
polfo pieno 3 faccia infiammata , dop 
purgato yilcorpo , fi verrà Nr andata 

slelfangue.- 

‘Ma quando farà offefo il cuore per ca 
o di veneniefternamente applicati, coi 
è la morficatura de’Serpi,, fi ricorrerà a 
Antidoti contro veneni y: alla Terica al 
sn EI ct 


== 
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Nletruario del'pontano , alì’Elettuario del 
Mattioli, è fua Quinta Effenza. Se farà ine 
orno ; ò che ècorrotito y ò corrofiuo ; fe 
ottottiuo come fono li Fonghi venenati 
i deue ricorrere alli vomitori, éffendo che 
i Fonghi tengono in fellefli certa vifcofità, 
he attaccata alle tuniche del ftomaco ec- 
itano ‘accidenti vencnofi $ deuefi perciò 
lafciar fimile vifcoGtà, dandoal patiente 
oppia abbondante d’oglio commune,qual 
nuto nel {tomaco fi procurarà il vomito 
he portarà fuori con l’oglio ilveneso. In 
uell’ifteffo' modo fi medicano quelli s che 


2ueffero mangiati cibi, a quali foffe ate. 


iccata la qualiù delrame. i 
Che'fe il veleno farà corrofiuo 4 conie d 
Sublimato, ò Parfenico fi ricorrerà.all° 

bondanza del Latte, ò Butir6, è brodo 
aflo di Trippe , ò di Lafagne, è all’oglio 
immune, quali beuande detiono effere in 
bondiza, & applicate preftamente auan- 
sche ilveleho s’attacchi. No ar 

Quando il cuore foffe offefa da vermi y 
n perche li vermi vadino al cuore, ma 
rche generati da humori corrotti s eda 
tredine 3 mandano: al cuote vapori di 
ima qualità, intalcafo fi vferanno li 
redii contro vermi, delli quali fi farà me 
ne'ne'e feguenti offeruationi. 
succedono finalmente fincope 5 lipoti» 
a sg fuenimenti, cagionati da molta debo- 
1a della facoltà è dè dafumi s e vapori 
i, & ofcuri, fidà al patiente la zuppa 

o Pea ‘nel * 


ie N70 TRATTATO IIL © 
nel Vino Aromatico; cuero vn poco dit 
fir Vita y è Quinta effenza del Mattiolì, | 
altri nobiliffimi cordiali; de quali è abber 
dantiflima l’Arte della Medicina, 


Nelle Paffioni delle Stomaco. | 
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Vòreftare offefo lo ftomaco de intem 
perie calda, e da intemperie freddi 
l’vna, el'altra delle quali può effer fem 
plice , ecompofta , conmateria ; e fenz: 
materia ; con febre, e fenza febre, comi 
s'è detto nelle Offermationi neimali vai 
uerfali . È RETI ò 
Refla ‘offefo il tomeco da intemperii 
calda , quando in effo. vilibile di ogn 
genere, e maffime la Vitellina , quali faci 
mente fi genera nello ftomaco, & all’hoti 
trouandofi in quefta vifcera eccita amarez 
za dibucca, feregrande , naufeaalcibi 
aridità delle fauci, e della lingua, e bei 
che non vifia febre , quefto calor. vitio 
manderà alla teftavapori caldi, & adufti. 
i ntrodurrà varii morbi di peffima qualità. 
come fono vigilie {moderate hemicranie 
cefalee , efimili, che poi fevifaràla fi 
bre può quelt’intemperie  produr deli 
maggiori, e minori, è proportione dell 
difpolitione delli humori peccanti . 1 
più tal'intemperie calda può impedir. 
sir, cosi 
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ine di fartoiinipedifce la.buona eliffa- 
pile ye concottione s che deue fare lo fto. 
aco douendo effer' fatta da vn caldo hu- 
ido,ebenigno naturale ;Di quì è s che 
n facendo bene il fuo:officio , vien man- 
to al fegatovn chilo non preparato s & 
‘contro il fegato\parimente. non fà la 
conda cottione», d.fanguificatione per 
ta s onde fi genera èn fanguedilutto, e 
nue »è che finalmente trafmeffo à gli altri 


embriidi tutto il corpo , refta fenfibil- 


hteoffefo, III ka 

E perchelo ftomaco è dotato dalla na- 
ha certa pinguedine efterna, acciò con 
aiuto.refti più vnito il calor interno ; 
ale accrefciuto dall’intemperie calda vi 
nttoduce ificcità. preternaturale , onde 


nfumandofi quefta \pinguedine rimane 
uo di tal beneficio 3'e: fempre maggior. 


inte debilitato,, dal che.quanto più fi 
rrà foccorerà quefta parte con Vini ge. 
tofi sjacqua di vita, aromati, e fimili;tan- 
più fi fomenterà l’intemperie 4 elo'fto- 
co rimarrà più agghiacciato ; e priuo del 
prio calor naturale, | oli 
succede ‘ancora:la ‘debolezza dello fto- 
co nella difcefa della tefta di pituità fal- 
‘6-humor fottile, IDRA 
Diprà s'olferua' alcuna volta tal’ardore 
tomao.; che chi non lo prattica facil- 
ite non locréde , cagionato da .-intem- 
ie:calida , nelqualcafo gioua mirabil. 
ate dar'al patiente vna buona tazza d° 
(ui 1A IRON Flca;- ac, 


e” 


e. 


"i rei È vg 
AE 
| 
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acqua frefca', e fopra lo:ftomaco applic 
vn manipolo bagnato nell’acqua pur.fre 
dasrimettendola trè, dquattrovolte ns 
In oltre s’origina ‘tal’effetto per .opil 
tione della Vellica fellea , come::s’offeri 
nelle iteritie. 1.0 ble DAR 
Refta anco lo ftomzco offefo , perecce 

fo de! calor del fegato, .chetira à:fe ‘i Ch 
lo impreparato 3 r&stincotto anticipat 
Mente. ; ufivicì; 1otremisnitadto , sud 
Nèfolo. per l’intempetie $ d' humotica 
di refta il ventricolo è farle fue fontioni 
ma molto più dall’intemperie fredda; e 
gli humori je materie:fredde , da cattat 
vifcidi ye grofli da materie vitree ye tarti 
ree 3, che s’attaccano alle fibre dello-ftona 
cos qualifono molte più. difficili da. fupé 
rarfi,che non fonole calde, e fottili sTa 
li efcrementi rendono fempre lo {tomaî 
naufeabondo ,;.& inhabile al fuo off 


‘cio. | i 


S'offerua di più abbondanza di materi 
mifta , cioè di pituità, ebile, che.cagionall 
medema affettione.. che 0E 

Si fouerte anco lo itomaco da mali hu 
moti; conte mel Singhiozzo , quali non cò 
sì facilmente fi fuperano.il che s° offerti 
neì mali acuti. n 

« Riefée in oltre debole lo ftomaco pe 
la compleffion parimente debole del si 
defimo ,, icontrattà dalla natura , ondi 
ogni minima cola l’offende , e maffime l 
cibi freddi, e fuperfiui, 


Ù 
* 0 


{Na 
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Nafce \parimente tal debolezza: dalla 
vla qualità , è quantità de gli bumori, e 
qui fuccedono bruferi grandi sgonfiezza 


llo fomaco per generatione di molti: 
ti :groffli qual mala quantità, e qualità: 


humori è originata per il più da cibi co- 
pfise betande fimili. ; 


Altre. volte per. tal debolezza fi rilafcia: 


n.afcita-dicorpo , econgran trauaglio 
lpatiente , quali, debolezze hanno per 
‘o-fingolar rimedio.il caltigo della gola ; 
he non giouando 4 farà necefario ado= 
at medicamenti euacuanti per follenar il 
tiente. , rd 

Nè fipuò negare ,. che dal mangiar, e 
ner fuperfluo-non s'introduchi vn’infi- 
à de mali nel notro corpo ;, indigeftia» 
sCioè tutti acidi, flati groffì ; corrutioni, 
quali lenandofi quantità di vapori alla 
ta , &iui‘generandoli molte materie 
rementcie, ritornandoquefte nello fto- 
co ye nell’altre parti-del corpo, nefe- 
nalità, dettog: .-.,.,;1;. 1 

A taldebolezza di ftomaco hò offerua»: 
accompagnarfi alle volte in appeten- 
infolita, che, come hò vditoda Signo= 

Medici Fifici, nafce nel feguente mo- 

di come la fagace Natura per formar il 

fo, del gufto hà proueduto di quel ner- 

to, che camminando per il corpo «della 

gua è cagione della ditintione de fa- 

i y cosìalla bocca dello fomaco altro 


H 3 ‘|. nere 


Viene 
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netuo tramanda di fenfo molto efquifit 
Quepo è fituato alla bocca », enon al fo 

s poiche in quefta parte deuelt far 
eliffatione 3 d concotione "del cibo &' 
quella devono concorrere per la genet 
tione della fame, &-attrattione del'‘cil 
tirando à fe il cibo del palato trafmefli 
quale in tal modo attratto:3 conuertitò. 
chilo 1&al.fegato per via‘delle vene arri 
ef facci la sfanguificatione:;'® perd 
più facilmente di nuouò s’eccitila facol 
adefiderar nuduo cibo sche fiichiama ch 
lo 3 nella prima cottione generato;e fitta 
metta al fegato , che nomafi fangue, p 
la feconda fonoui nel'ventricolo alcui 
vene originate dalla Miza ; mediante! 
quali uien trafmefla portione di*fucco m 
lancolico , del quale:con l’acidità fhegli 
to il già detto neruo della boeca fuperi 
re, figenerala fame, che è appetito di cè 
do , efecco ; perla ragiohe ; che la le 
fiiappettito di freddo, & humido, Se du 
que quelt'ò quelle nertuo , ch’eccita l’app 
tito: farà ripieno di'humidità fuperfiuità 
di eferementi per le caufe fopranarrati 
impediraffi in confeguebza la di lui fo 
| tione 3 ecosì l’huomo viuerà infeliciffin 
non hauendo mai gulto di cofa alcuna & 
corche pretiofa. Nè folo tal'humidità” 
inappetenza , ma anco gli humoti conce 
reranno facilmente à produrtal’effetto4) 
quale s’aggiongetà fete ardentiffima, am 
rezza di bocca 3 auerfione pt 

ri i 4 


ta 
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Vino,e fimili, come chiaramente fi pratti- 
a nelle Febricoleriche, | i 

Per medicarte intemperie calde, e Pur- 
ar gli humori ‘pur caldi, e fottili , riufcuà 
empre meglio portarli per di fopra, e maf- 


ime ne’ tempi eftiui. Quali Gino li rimedi 


omitori proportionati à tal bifogno , fo- 
aricordati difopra, onde è fuperfiuo far 
ilquelli altra mentione, — dig 

Ma glihumorigroffi, e vifcofi cercano 


4 preparatione prima con gl’incidenti, ta= 
fono gli Offimeli. Il Scillico fino a 


ue dramme per volta , il Semplice fino a 
è oncie > indi douranfi efpurgare, come 
er efempio R,Speciè diHiera dr. 2,:con 
felrofato q. b. fi faccino bocconcini, do- 
ò li quali piglierà il patientevn’hora in 
rea,Mel rofato folutiuo, Manna eletta 2. 
n. 3. col Decotto pettorale . Che al me- 
fimo foffero più grati li bocconi fenza 
cuanda R.Elettuario leritiuo on.1.Man. 
a eletta dr, 4. Cremor di Tartaro dr. 2. G 
‘ccino bi cconi. Purga anco il cataro fi- 


ramente il fopradetto offimele Scillitico 


to adon. Giona 
« Pilol.di Hiera coni rico, di A (faieret 
Auicenna- an dr.r.con Mel rofato q. b. fi 
ormino Pilole  Hò veduto anco vfar con 
ma mento il feguente Siroppo.R.Mel ro- 
0 colato on.4. Acqua di vita 0n.2.fi faci. 

bollir’à fuoco lento, fino che G confa. 
i l’acquaye fe ne diano all’infermo onc.2. 
a mattina per nettarlo ftomaco,e corro. 

4 ba- 


in oltre Je pilole. 


n 


fi 
dc he: 
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borarlo. La medefima intentione hà il De» 
cotto de’Fiori di Camomilla. fatto nel Vie. 
no bianco generofo; il Decocto delle Fo- 
glie, e Fiori di Bertonicay quello di Saluiay 
di Rofmarinoydi Menta,di radice d’enula; 
ogn’vho di quefti fatto nel vino bianco 
generofo , prefo la mattina a digiuno ,, con. 
qualche poco di fonno doppò, che hanno: 
virtà tutti di (cioglierla pituità grofla , € 
vifcofa, difcuter li flati groflî, e corroborar 
loftomaco. A tal fine s’adopra anco il bro» 
do alterato conle Semidicedro , la Cons 
ferua dîabfinthio Pontico s lefcorze di 
Cedro ; e di Naranzo condite , il Zenzero 
condito; la poluere di Cardo Santo nel Vis 
no 3 d brodo, l’acqua eltratta dall’Herba 
Regina ad vn’oncia. Finalmente conueni: 
rano li fomenti,& ontioni, come perefem: 
| pio R.Mentad Foglie di abfintio,faccianii 
mortificar fopra il badile sò altro ferro ben 
caldo fpruzzandolo in taltempo.con Vide 
generofo da applicar elternamere alla boc: 
ca dello ftomaco,, prima ben onta con 
oglio di Menta ; dabfinthio , è fimile . 


Nel fnggleo sò finghiozzo «- 
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CI 

L, Singhioz®, ò Singulto è conuulfioni 
J{ del ventricolo $ cagionata per il più di 
humori maligni caldi , e fecchi ; la ondi 
tal accidente s’offerua ne’ mati peffimi, | 
mor=., 
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ortiferi,anzi che, non cedendo dà inditio 
imorte,e vero però ) che alcuna volta na» 
ce per certa pienezza del cibo , ò della be- 


anda , fenz’accompagnamento d’alcuna. 


dala qualità ; fi.come alcuna volta ancora 
afce da ficcità introdotta perinedia. — 
‘ Sefaràprodotto dal troppo cibo s è be» 


ere caftigatala gola, cella il Singhiozzo, 
1 ficcità per inedia i corregge con cibo 


i facil cottione. La mala qualità de gli 
umori, ò fpecifica , è manifefta fuol dar 
morte , per temperar la mala qualità 
nanifelta calda , e feca ; gioua grandemen- 
eycome in pratica hò offeruato, il dar al 
'atiente dieci , d dodeci grani di vua ben 
batura se cede con quella tal’accidente ; € 
itornando , fireplicarà l’una . Quero in 
ece dell’vua, che non fempre s'attrona;fi 
auerà la muccilagine di Plillio, e di Semi 
i Codogno) con Acqua d’Orzo , con l’ag- 
iunta del Giulebbe di viole , e di tal 
imedio fe ne darà all’Infermo di quando 
a quando , particolarmente la mattina à 
igiuno < Mièriufeito anco qualche-cuc- 
hiaro divino. E ferueal medefimo effet- 
9 il Siroppo di papaueri campefi con |” 


Lequa d'Orzo :quale fatta grofla,& vnita. 


ol Giulebbe rofato sò violato , conuetràà 
al fine; come anco l’agro di cedro.; 


ia 9: 9 Reh 


gi) giù Saro e mn pri. 
x bar: 369 pr 
pun 


ro) 


.. ecceffiuo dalla parte, la difficoltà di riceuer 
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Nelle infiammazioni, og Apoffeme generate 
- nello fromraco, . | 
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%I genera alcuna volta , olcreali fopra» 
3 narati mali nello (tomaco 1° Apofte- 
ma, morbo difficile così da conofcerfi  co+ 
me da curarfì, Lifegni però per conofcer= 
lo fono la Febre ardente continua , il dolor 
ilcibo setrattenerlo. I de | 
‘ Deuefi con tutte le forze impedir s che 
gli humori non corrano alla parte ofela:s 
nè deueli quanto à medicanti purganti 


‘patlar qualche leniente 3 R. Fiordi .callta 


recente dr. 10, da pigliar vn’hora auanti.il 
cibo , che farà fugolo d’Orzo col latte di 
Semi di Melone. Doppo. l’aperatione 
della Cafia doueraffi. cauar fangue della. 
vena commune, è.ilgiorno feguente anco 
dall’ Emoroidi y-e con talcelerità s'ordina 


Ja miffion del fangue per la ragione foptar' 


detta d’impedir la fluffione deglihumori 
E perche fimile infiammatione fuole 
renderalla fuppuratione , gionerà dar al 
patiente l'Acqua di Fiori di Camomilla 4 
olero l’oglio bollito: alla longa, come sè 


ricordato nell’offeruatione della pleuriti» 


de nell’ifteffo modo, & all’iftefa dofe , fe 
ben’in quefto cafo gionerà più ficura l’ acq 
qua di Camomilla < E 

agio i e Rot= pi. 


pa , ls Ò Pot gioni . putti 
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Rottol’Apoftema, deuefi portar fuori 
la materia fuperata s$ accioche non palli al 
fegato, e parti vicine con grandiffima lo- 
ro offefa , alche conferità l’vfo deila fe= 
guente s poiche tepida nell’hora del Sirop- 
po, framettendoui anco la medicina fol- 


uente quì fottoferitta , e così à poco yà po». 


co preparar le materie, e piaceuolmente, 
purgarle, | 
R. Siroppa violato di liquiritia, Offimel 
folutiuo an.onz. 2. Acqua di Farfara , di 
Capil Venere a. onc. 6. m. da partir in trè 
volte, ; > SIA 
: R. Mel rofàto folutiuo,, Manna eletta 
di on, 2. 5. Acqua diCapil Venereq. ba 
nat A 


Nelli Mali del F ipo a 
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I Fegato nel noftro. corpo è è guifa del 
L mare, che riceue infeil nutrimento, 
litutto il corpo dal ventricolo s e col me- 
0 delle vene lo trafmette alle parti, Se a- 
lunque dallo ftomaco farà mandato à quee 
ta vifcera ilchilo ben concotto; e purifi=. 
ato à guifa dibuono y e fedell’ecconomo 4, 
onuertito già in fangue mediante gli fpiri- 
imaturali, vien difpenfato à tutti li mem- 
ridelcorpo , ma fe per il contrario mala= 
rente farà digefto il cibo nella prima cota 
one, anco quefta feconda,fanguificatione 

91% e AA CS, > SI det 


Ù 3 "* gu “data 
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detta riufcirà imperfetta ) e vitiofa je co- 
fì it fangue farà trafmeffo al cuore fporco $ 
e vitiato , ondeglifpiriti vitali riufciran-’ 


no per confeguenza vitiofi, € tutte le ope-. 


rationi del corpo imperfetté parimente, e 


‘vitiofe . Nè quì celano gl’inconuenien* 


ti perla mala cottione del ventricolo, e 


fanguificatione del Fegato, e generatione | 


deglifpiriti vitali che riefcono quefte fon- 


tioni grandemente offefe ; ma da fpiriti vi-_ 
tali vitiati, glianimali ancora, che feruono . 


alle principali facoltà det fenfo, e del mo- 


to fuccedono cattiui,conturbati,& ofcuri, 
‘comes’offerua intanti maligenerati nel 


ceruello. Che felenaro ogni impedimento 


ilfegato genererà ottimo fangue, quefto 


trafmeffo ‘alcuore farà conuertito in fpi-. 
ritivitali perfetti, ed’indialceruello tra-. 
{mutati negli animali, e confeguentemen-. 
-te le facoltà Naturale , Vitale, & animale. 
à pro dell’huomo perfettamente camina». 


ranno. 


Succede adunque che ìl fegàto non ge 


neri ilfangue perfetto per diuerfe caufe 3 


e morbi del.medelimo , trà quali principa» 
: Teè l’opilatione, el’Intemperie . Quefta 
.vien'introdotta primieramente calda pet 


opia di materie biliofe , fredda per le 
crudità generata nel ventricolo freddo 3 
anco per le male qualità decibi, onde il 
Vino generofo , gliaromi, &altri fimili 
producono fan gue adulto , arrabilare, dal 
she fono originate la Scabia , dè Rogna è 
| pru- 
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piuriti intolerabili, e fimiui; chie fe Pin- 
emperie farà fredda, o percolpa d’hu- 
mor melancolico fi generano durezze y ‘è 
pirtger l’abbondanza d’umortenue , & 

icquofo, all’hora fifarà l’hidropifia y la ca- 
chefia e fimili. i St 
* Per fuperar l’intemperie ‘calda di que- 
fta vifcera gioua grandemente Ivfo de? 
medicamenti rinfrefcatiui 3 e perche tal” 
intemperie peril più econ materia, de- 
vefì minorarla copia dell’humor biliofò 4 
e giouarà il Siroppo rofato folutivo , la 
aflia , 'Elettuario ylenitivo il Diapruoo 
femplice l'Acqua, è Sero del Latte) e fim 
nvli. Lipreparanti faranno il Siroppo di 
Cicorea femplice , queldi Lupoli y di Fu- 
motera di Endiuia, di Scolopendria con 
le acque di Cicorea, Endiuia, Acetofa* 
Sonco , Pîmpinella, ninfea, & altre. Si 
vfaranno anco Conferues conìe quella di 
Rofa di Cicorea, di Ninfea, di Oxalide 4 
Gi Epatica', efimili; & accioche fi veda ‘il 
modo di vfartali rimedii con'ledofi pro- 
portionate ,illeniente farà R. Sitoppo ro- 
fato fol. one. 4. Sero Caprino: deputato 
‘q. b. fi facci la potione, efi foprabeuano 
“lib. due del medefimo fero > Il firoppo 
| farà: R2.Cicorea, Endiuia.Lupuli; Circi- 
bita, Oxalide, Epatica an.m. 1. con mezo 
brodo fi faccila Decottione s della quale 
fe ne dii al patiente oncie none y con oncie 
due d’alcuno de’ fopranominati firoppi 
per fei, o fette mattine y Al fecondo fis 

i TOps 


« roppo fì eauerà fangue dalla Iecoraria in 


‘ro Caprino q.b. fi facci la potione , alla; 


A chi patifce talecelfo, dicalore , non è. 
° fuori di propofito l’vfar ogni quindeci. 
giorni vna prefà di caflia , ò vna potione.. 


vi 
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buona dofe , a proportion delle forze del 
patiente. Paffati alcuni giorni fi purgaran- 


no le materie difpofte ; R. Siroppo rofato: 
folutiuo onz. v Elettuario lenit. on. i. Se-. 


quale pure farà foprabeuuto il medefimo. 
Sera depurato a libre due. Et occorren=. 
do {i paffaràanco allaterza medicina del« 
la medefimay. d fimile conditione . Ben 
purgato il corpo, accioche fi toglia l’ine 
temperie calda, non farà male l’vfo dell* 
acqua di Cicorea ad vna libra con oncie; 
ii. di alcuna delle fopranominate ‘Confer= 
ue perquindeci, ò vinti giornì. In altri. 
baftano ancooncie fei di Acquacon vn'=. 
oncia di d. conferua. Ailevoltene anco è 
fofficiente l’vfo della prima dofe, douen= 
dofi in tal cafo, adoperar Sero. Caprino. 
dejurato folutiuo x che fi daràa libre cine. 
que per volta accioche paffi più facilmen=. 
te per fecefld ; nè giouando 4, s'haueràda , 
afcender alle acque mineralirefrigeranti $ 


leniente delle fopradette x fifomenterà ana. 
co la parte del Fegato col fucco di Cico». 


Tea depurato s aggiuntaui piccioliffima. 


porzione di aceto , s’adopererà con. la, 


pongia. 


U6= 


° Ma fe farà introdotta nel fegato intem» 1 
perie fredda con-materia , per Ja quela | 
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fuccedono opilationi, tumori, € feirri, maf- 
fime accompagnandouifi l’humor melan- 
rotico 4 all’hora riefce più difficile la cura 4 
Si purgarà dunque col primo leniente il 


:Orpo . a 
Re. ‘Meltofato folutiuo , Siroppo di poli» 
iodio. comp. an, 00; 3., Detotto pettorale 
b. fi faccila benanda, , I} Siroppo di A- 
rimonia , di Abfinchio,, ofimel fempl. an. 
nz. 2.m, che ferttirà per. firoppo da par- 
inin trè mattine per preparar gli humori 
ccitanti. ; doppo la qual preparatione fi 
MigaminOO e E. cin 


-R.Rhabarbaro,Agarico,fena an. dr.1.5. 
Cina mom 4, fpico Nardo , an.dr. 5. s’in- 
ondinoin acqua di Agtimonia , e fatta 
orte efpreffione » alla colatura s'aggionga 
Mel rofato foluttiuo, firoppo di polipodio 
omp.an,onz.2, fi facci la bewanda s'hau= 
anno di:nuouo da preparar gli humori 
ol [eguente firoppo s R. Radice di Finoc= 
hio» di.perfemolo , di agrimonia , diBe- 
onica, di Melifa. d’apio an.m.1.fi faccila. 
Decattionenelbroda di Pollo 0 Capone ; i 
aine dia.meza fcudella con on. 2. di fi- 
oppo di Cinque radici , e fi continui nell’. 
fovper cinque 0 fei mattine, doppo le 
pali fi diano al patiente le feguenti pilo= 
>, R. Pilole de. Tribuscon Rhabarbaro.s 
\ggreg. e di agarico Mefue an. fcr. 2. Si- 


oppo.di. Eupatorio. q; b. fi riformila maf-. 


2;in pilole ; E.perche ne anco con tali 
nedii.cederanno le oftruttioni, fi vfarà per 
NS i otto» 
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otto giorni fottoferitti bocconcini. R. Suc». 


“x co condenfato di Abfintio, diagrimonia, e 


- di Fumaria an. on. r. Scorze di Tamarifco ‘ 
poluérizate on. 1. fi faccino bocconi num. 
40. da pigliarne cinque per volta s fopra- | 
beuendoli della già detta Decottione nie-' 
za fcudella , quali finiti fi replicaranno va* i 
altra volta le medefime pilolè di Tribus.” 
Purgato in tal modo efquifitamente il core 
po fi veni all’vfo del calibe, 0%! 0 
R. Scorze di radice di Finocchio', di per=. 
femolo , di Cappari, di Rufco. Scorze di 
Tamarifco ydi Safafras an. s.. Sal Teria-. 
ealeye di abfinthio an. dr, 1. Gremor di Tar- 
taro onz. 2. Canella onz. 5. Calibe prepara-' 
to onz. 2.1Mele defpaumatò con acqua di. 
agrimonia q. b.lib. 2.5. m.e fifacci Elettua-| 
sio,la dofe fi È 


; 
| 
| 


arà OnZ. I. 

. R- Radice di Paftinaca matinaydi Fino=' 
‘chio, di Perfemolo , di Felefe , di Cappa» 
\. riy diRufco ,'diapio, diagrimonia , di 

Betonica, di meliffa acqua difopilatina q. 
b. s'ammacchino tutte quefte cofe groffo. 
modo , fi facci infufione ‘nell’acqua, |’ 
poil’ebbulitione in vafo coperto, vitriato:! 
‘a fuoce lento; aggiungendoui mentre bol! 
Je vn pezzo di Capone , o di carne di Vi-. 
zello; ficolti , gentilmente , e fenediadi. 
tal Deccotione dietro l’Elettuario on. viiis | 
-cAncirca . L°acqua difopilatiua fi deferiue+. 
ràqui di fotto . In luogo dell’Elettuarie | 
ferue la Conferua feguente in'bocconi . R.| 

Conferua di Capil Venere 3 diagrimonia 
ene 


i ì 
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in- on I. Cinamomo , Calibe preparato 
im. de. 1, fi, faccino bocconi due' ,. da:pie 
liarne vno alla mattina, ouero. | . 
x. Succhi condenfati di abfintio., diagri» 
nonia an.onz:1, Cinamomo . Safafrasy Ca - 
ibe preparato. an. dra. 2. faccino li detti 
socconi da prenderne vnoalla mattina. 
Duero ;i-; 
R...Calibe preparato onz. 1. Zuccaro on.iv. 
Ganella onz, v. Maluafia garba quanto bifi 
facci Elettuario , da pigliarne vn cucchia» 
rola mattina; & è tutti quefti modi, 0 fore 
nie di Calibe preparato fifoprabeuerà la: 
Decottione già detta . Sifuole anco prepa» 
rarvn.Vino calibato in tal maniera, KR. 
Maluafia garba onz.vi.Safafrasonz.v.Cali= 
be preparato onz. 2 s'infonda iltutto per 
lo {patio di dieci, d dodeci giorni , agitan 
do ognidìilfiafco, ò.vafe, efibeua del 
Vinochiaro onz. vi. alla mattina, eli pa- 
feggi doppo beuuto per qualche tempo » 
E perchee bene portar fuori del corpo il 
Calibe con gli humori preparati da eflo, 
perciò s’ufarà ilfeguente minorativo ogni 
quattro ,.ò 5. giorni, R. Rbabarbaro, Me- 
chiocan , Sena an. 2. 5. Cinamomo, Ga- 
rofoli an.fcr.2. Maluafia garba q.b. fi facci 
infufione , e forte efpreffione , cuero in fua 
vece le pilale(opradetrcie. RIRITE 
Per debelarle già dette oftruttioni., il 
che. può feruir anco. nelle opilationò di 
tutte le vifcere,maflime nell’Iterritia nera 
gioua grandemente l’ufo gi cali- 
ea- 
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beato., cheliforma in queftamàniera, R 
Aceto forte del più perfetto y'che poffi ha: 
uere, fi di&tilli la prima volta )e firiponga 
nel fuo primiero vafo fopra le antiche fe: 
-ci, indi fiidiftilli:la feconda volta 4: Piglia 
poi di quell’Acero, e gettali dentro Cali. 
be preparato. a proportione'y e fi lafci in 
luoga:tepido ; vuero in bagnodi circula= 
tione $ fino fi caui benifimo la tintura 
d:1Galibe , e di nuono fi potrà ‘aggiunget 
- #ltr@aceto , fino che fii cauata tutta la tin- 
| gura; qual perfettamente eftratta fî metti a 
diftillar in arena in vn’Otinal 
habbia la bocca larga, atcioche non afcens 
ditroppo alto,e con tal’accetto;ò Tintura 
è acqua difopilatiua a proportione fi face 
ei al Giulebbe chalibeato., che ferùirà co+ 
me fopra s'è detto. Quefto farà grato al 
gufio bello alla vilta , ne (taucherà il pa. 
tiente,e pafferà perogni minima parte,me= 
glio del Calibe potabile; 0 < 9 
O!tre li rimedi? interni deuono adope= 
rarfrancogliefterni, fomenti, ontioni, e. 
Cerotti. E quando gli humori: fono gran 
demente groffî, è le vilcere molto dure si 
nel principio fi deuona ‘adoperar' gli e- 
mollienti. Ragioneuole intal cafo è PE 
fipo della Lana fuccida , per efferè mol-. 
liente valorofo, con quefto fi faranno fo. 
menti conle fpongie perlongo tempo, e 
dopò fi ongerà la parte con l’oglio dî 
Mandole dolci; ouero di Giglibianchi, e 
fimiliy Paffati alcuni giorni fi adopereran= 
: na 


va 


ter ti 
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no ontione. più validi , come il Vriguento s. 
‘Hiartanita minore ye maggiore. Difetto 
fono ricordatialcuni fomenti pet fà)Smit- 
‘za y che poffono fetuir'anco per il Fegato s 
Vifono anco. de’Cerotti, R Diachilò con 
le ‘Gommèy amimonizco difciolto con 
aceto an.onzit. fi facci Cerdtto'y cuero. 
RR. 'Ammoniaco . Rafa di pino an. onz. 1. 
Werebinto:dr. 2. e polpa di Coloquintida, 
“Tamarifco anidr. 1. Euforbio dram.5.d fa rà 
Cerotto. © 
L’acqua diuretica per quede opilationi 

{fi proporrà: nell’offeruatione ‘dell’Hidro- 
pe; come anco alcuni Vini foluenti pes il 
medefi movfo. DE; 


‘ Nella longa mia pratica , oltrele DETTA ii 


tiohi ,& intemperie del Fegato, che nella 
gibba del medefimo fi offeruzno hò ve-° 
duto anco fimili effetti nella concatta 
poiche li patienti all’efterno maffime col 
tutto nulla fi doleranno del Fegato , e pu- 
re iuis’attrougmo dolo:i acuti , ficcità, & 
aridità di bocca , e dilingua , [rica dA 

bo.3 &al Vino; (ide fideriò ‘d' acque rifrige» 
ranti, anco fenza febre , vomitocolerico 3 
egialezza nella faccia } ‘Tutti quei fegni 
dimoftrano nel. fegato abbondanza ’hu- 
mori caldi , e quefli generino intemperie 4 . 
& oftruttione s ma di più anco apollema , 
& all’hora vi farà congiunta Ja Febre con- 
tinua , morbo che fi come difficilmente fi 
conofce, anco difficilmente ficura , liri- 
medii però: farafino li medefimi ricorditi 

nele 
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metl’Apoftema nello Stomaco sue nelPane. 
| gina, Solamente quinoto vn Cataplafma 
da odoperarfi nei mali del Fegato incaufa 
calda s cioè la Farina di Ceci y ò Pizzoli 
rofli s fatto Empialtro con fucco: di Cico» 
rea , ddi Circirbità sò di Portulacca , ddi 
Solatro hortenfe; come hanno la:medefi» 
ma intentione la Farina di Segala, didi0- 
robi sò diorzo je di Lente, diFaua, ecoh 
alcuno de’ fopradetti Succhi fi facci Em= 
piaftro. TRE 


+ 
" . 


Iserivia quello che fia ye fuoivimedii . 
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Vefto male altro nonè come hò fen- 

È tito difcorrer a Signori Medici , che 
ebullitione , ò fuperfluità della colera 
gialla , tratenuta nel Porro felleo , attac- 
cato al concauo del Fegato . La Natura hà 
conflituito in. tal fito quefto tecetacolo 
per riceuerl’efcrementobiliofo , generato 
nella feconda cottione celearata nel Faga= 
to, &eraneceffaria talvefcica al manteni. 
mento dell’huomo per difpofitione del Sua 
premo artefice , che ordina il tutte con 
pefo, e mifura , hauendo tal Succo nel no= 
ftrocorpo due fini. L'uno è , che ftando. 
vicino, e fotto al fondo dello ftomaco 4 
col fuo calore;che è grande, egagliardo, 
| facci buona eliffatione, ò fia chilo. L’al- 
tro fineè , che paffando tal Succo” per va 

di I pice 
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picciolifimo. rivolo ‘è gl’intefini tenui , 
“con la fua facoltà mordicatiua , continua- 
«mente gli ftimola all’efcrettione di quette 
feci, che.certo non così facilmente fi fcari= 
‘carebbero dal noftro corpo. 

.. Se dunqite {correrà l’humor biliofo e 
tramendarà a quelle parti, che dalla Natu. 
ra,fono tate preferite, le fontioni interne 
delcotpo fuecederanno in bene, ma fe per 
il contrario fi ferrano le {trade y è canali 
per done ei paffa regurgità al Fegato . indi 
per l’ambito delcorpo, che lo rende tutto 
giallo , cella l’efcrettione delle feci, come 
ben chiaro s’offerua ne gl’Iterici , quali fe 
nonà forza di medicamenti validi confe- 
guifcono tal beneficio. Quefti tali ancora 
naufeano il cibo ,, rendono le Orine gran- 
demente gialete'gli efcrementi più grofi 
fieuacuano bianchi. 


Succede alle volte, che il'color dal pa-. 


tiente s’offeruarà giallo ofcuro e nero s il 
che prouiene dall’humorattrabilare,eme. 


ì 


ancolico , con proftratione di forze , le 


yrine faranno nere, ela naufea al cibo far. 


‘à in ecceflo . 

‘L'uno; el’altro-di guefti cafiè difficile, 
na molto più il fecondo . Se. farà l’iteri= 
ia originata dalla copia dell’humor bi- 
iofo scofi che trabpcchi ad altra partes 
ll’hora s’hauerà da purgar -quefto fucco 
on li rimedii fopranotati s come anco fe 
a oRtruttioni » effendo proprii tuttili me- 


icamenti difopilatiui , tralafciando però. 


I’vfo 


Lod 
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d’ufo del Calibe  & li Catatlafmi , 0 
> i cNell’Iteritia mera conuerranno medica: 
menti gagliardi } edi quelli feruirfene feat 
zatimore ; tali medicamenti fi propongo» 
no nell’offeruatione feguente Giona anca 
Pvfo de Serùitiali yche tirino dalle parti al. 
te, come-perefempio ; | PARI 
R Senna onz.t. polpa di Coloqgintida dr: 
2; centaurea minor è Verbenacca Ruta; 
Artemifia, Mirabolanian. m. r.Bened.lafi 
fatiua ‘nz. 1.s.oglio rof. onz.i 61 Decott 
commune *daferuitiali q.'b, fi bollano le 
Herbenella Decotione per:qualehe tend 
po, ficoli, e nella colatura ‘s’infonda la 
fenna:con la Coloquintida, & vn pugillc 
diFinocchio per hore dodeci, pòi fi fpre: 
nia: don fotte efpreffione 3 e s'aggiunga 
la Bened. difciolta ; e ’l’oglio* Li cibi de: 
uono effer incedenti, come'tutrigli Agru 
mijel’Acetor; conuiene anco Pvfo delle 
Cipolle, che farà cibo ye medicamento : 
anzi miè fato wfTerito'da perfone degne di 
fede, ‘che col folo vfo dellé' cipolle haa: 


ne guarito PIteritianeral 
CN ‘ r . 


/ sy ft 'adollibibi della Mika x ci 
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‘?’Officio’ della Milza nelnoftro corpa 
L & di attrzhere a sèquella pottione 
d'Himor più stoflo ; che' fi genera nella 
cottione de! angie nel fegato; perche 6) 

ag, | : $ 


-_ 


» 
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sì trafmettendofi a tutte le parti ben puro, 
e.fenza fecey adequatamente fi nutrifcono, 
& ogn’vna efercita la fua fontione di.nu- 
trir crefceres e generare. Che fela Milza 
per ilcontrario non attrahe a fe quefto 
fangue feculento, egroflo la facultà natu- 
‘ale hà in fconcerto 4 e per neceffità fi 
rafmettono alla Milza, che e porofa se 
pongiofa humorigrofli, vifcofi, freddi,e 
melancolici sonde figonfia je s’indura; & 
ll’hora quellearterie è nelle quali copio» 
amentee ornata , non poffono mouerfi co- 
ne naturalmente dourebberos e ceffato il 
noto naturale non può fottigliarfiye difli- 
arfi quel fucco, cheiui d.trattenuto, di 
mieche dital vifcera fi leuano poi fuli- 
ini, fumi ,.e vapori groffi ,&.ofcuriche 
ontriftando glifpiritivitali e glianimali 
ncora , fi riempie ilcapo ditimori, mofti=. 
ie, a delirii melancoliciyfioccnpa il cuo= 
edi fincope + lipotimia y-fuenimenti,.e 
milizia, ; i” 
Nel medicar quefto membro fi deue of-. 
ruarla natura; delmorbo, il'tempos.& 
Patiente . Se. il morbo farà leggiero 3 
me accade neltempo Autunale, nella 
121 Stagione , e per li mali progreflì lon- 
li figenera gran quantità di humori grof- 
» emelancolici, adogni modo per effer 
male frefcamente introdotto ) con faci è 
è in tal tempo fi può fuperare;s maquan= 
) farà inuecchiato fi deue medicar ne’ 
mpi più opportuni, e maflime nella Pri- 
Ms ma 
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# 


‘maàuera , E perche talmale fopporta” mei 
‘dicamentigenerofi , e bene offètuar le for 


zedelpatiente, fe fono foffitiehti per refi 
{ter a detti rimedii , che'anco'deuefì no 
tare nelle oftruttioni Di del fegato. s coni 
delmefenterio. > a - 

Di già fono propofti nelle. oferuation 
di fopra diuerfì rimedii, onde nel Cape 
prefente poco ci refta da ricordare: Tut 
tauolta io hd veduto adoperatil feguente 
Fiettuariò R. Succo di radicid’Ireos, di 
Radicidi aa tugtifchio;a folati Mo 
tana an. lib.5-Senna, R.habatbaroyagatico. 


- Trochif. an.onz.5. Cinnamomo , Gariofil 


an. dr:2. 5. Mele defpumato q. b. f facci 5 
tetuario . ‘La dofe farà 1. 5. 

*Conuenirà di più l’Elettuario quì di fot 
topropofto nell’offeruatione del’Hidfo 
pifia ;-& anco.vn’acqua Diureticà} Si fai 
ranfopatimente firoppi per preparar qué 
fri humorigrofli; R.radici di perfemolo, d: 
finochio; di Cappari , diapio ; agrimonia: 

e-Capil Venere an.m.v.fi facino bollit né 
biado tenue, e così ogni quattro, è ciùque 


\ Siroppil‘pigliar vna dofe del foprafcritte 


Elettuario. Le ontioni talla DELZA far anne 
moltò proprie. 
R.Vnguento di altea; A 1 ongerà” beniffme 


Ja parte, caldo quanto: può tolefarfi da 
| Patiente, accioehie penetri, e poi fifpol. 
merizi con Comino di puglia; efi copt: 


con-panno ben caldo , es’infafci, e doppe 
il feguente: Venchi R. Pece nauale q. b. f 
ften- 


È 


we 
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tenda fopra il Caneliazzo , e s'applichi alla 
parte , che hà intentione di mollificar = 
digerirgli humori. | 
Li cibi ancora deuono hauer dell’ape 
‘lente , conie fono le Radici di Perfemolo, 
i Cappari, gli Afparagi, e maffime quelli 
li Rufco, Il Vino douerà effer parco 3 
na buono , infondendoui del Safafras, che 
iufcirà anco megliore. E chi è foggetto. 
ital’indifpofitione non farà fuor di pro- 
ofito ne tempi caldi vfar ogni dodeci, 
juindeci, ò venti giorni l'Elettuario leni- 
io con il cremor di Tartaro s ‘e ne’ tem- 
i freddi le Pilole di Tribus con Rha- 
albaro, ian! 


be Nell Hidropeffa . È 
OSSERVATIONE XXXIV. 


è trè gradi è diuifa I’ Hidrope da Signo» 
ri Medici, in Hipofarca, in Afcite,& 
1 Timpaniîte , l’Hidrope Hipofarca è co» 
i detto, perche iltumore ficomniunica a 
itto l'ambito del corpo, effendo vn'eri- 
aggione vniuerfale prodotta ' da flem- 
3, e fanguemiftiinfieme, mì partico» 
rmente s’enfian le cofcie; gambe , e pie 
‘(di tumortale:, che alla compreffione rea 
te. Taltumore-rendeilpatiente ‘inha- 
le alle fue fontioni, difficilmente refpi- 
3 hàgrande inappetenza ; fete perpetua 
co viina , & effendo la copiz dell’ hus 
MS I mor 


Col 
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- mor fottile eltraordinaria fi fanno da que». 
fte diuerfe veffiche nella cute. dalle quali. 
efce gran quantità d’acqua ;. producendo. 
di più la.mala qualità diquefti fucchi , che. 
il nutrimento fi conuerte nella loro natu-, 
raondeil pouero infermo a poco a poco fi 
{magra per la mancanza di buon nutrimen». 
to; come perl contrario di efcrementitio, 
s’accrefce ye così muore. i 
L’Hidrope Afcifte è, quando che ilven» 
tre è pieno di acqua, così che il patiente. 
volgendofi da vn fianco all’altro fente, e dai 
altrinon s’offerua l’acqua muouerficome 

. fà invn vafononintuttoripieno è |. 
L’Hidrope Timpanite è prodotta parti» 
colarmente dalvento, onde ripieno il ven- 
tre di molta quantità di Flatoyfi diftende,e 
ofifia in modoyche ftà la pelle tirata a gui- 
fa della pelle di vn Tamburro,, e battendo= 
ui fopra con la mano rifuona a fomiglianza 
parimente di Tamburro. i 


Tutte quefte trè fpecie d Hidrope:poco 
differifcono tra loro $ particolarmente per 
che in turtetrè feuipre s’offerua gran copia 
d’acqua, manella prima fupera l'humot 
flemmatico, nella feconda l'acqua. nella 
terza.il flato. i "a 

La principal caufa dell’ Hidropeè la de- 
bolezza del fegato y il quale nonben facens 
do il fuo officio cioè la fanguificatione, ne 
generando fpiriti naturali del vigore op: 
portuno fi genera fangue acquofo ». flatuo. 
fo, epituitofo. Le CAHG Isponigatto fone 

Im. . 
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Pimbecillità del ventricolo, che mandano 
al fegato il chilpimperfettamente cotto s 
produce il fanguetenue,e diluto indi nafce 
PHidrope Afcite,e crefcendo la debolezza. 
’introduce il fecondo grado ; cioè la Time 


panite 3 e finalmente oltre l’intemperie” 


fredda,per la grand’abondanza dell’humor 
femmatico s’indurrà il fegato, dè da otrut- 
tioneyò da fcitto ,, che trafmeffo tal fucco 
all'ambito del corpo mefcolato con l’aqua 
s'introdurràlaterza fpecie del Analarta.. 
Oltre lo ftomaco concorre percaufa fecon- 
d'aria ancoil capo,che di(lilli al fegato gran 
copia di\pituita : Di più dalla troppo vfci- 
ta difangue  ò dalle emoroidi, ò narici, ò 
fluffo epatico, è pifcia fangue s’indeboli» 
fce il fegato. 

Lecaufe poi della fete perpetua ne gl 
Hidropici, nell’ imminution dell’vrina je 
dell’enfiaggione dell’ambito.; deute; f{o- 
no ; della fete, perche le materie acquofe. 4 


e ferufetratenute nel ventre fuori del fuo 


fito,eluogo,naturale acquiftano certa ma» 
la qualità è falfedine, che ferendo perla 


contiguità il palato, patifcono li poneri 


Hidropici fete ineltinguibile3z cofì li me- 
defimi humori concorrendo ‘ai membri 
particolari fotto forma; dieferemento, € 
non di fangue rorido,e fpiritofo, la terza 
cottione riefce imperfetta anzi cattiua y & 
in tal modo,li patientihanno le cofcie; le 


sambe, lipiedi, &alle volte ancole brac- 


cia ,e mapi gonfietutte di tumor edema» 
I 2 i tofos 


e SF 
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| tofo, di color piombiccio | E. perche le. 
ferofità non fcorrono alle reni, ‘mà per 
gl’ inteftini nella capacità del ventre di 
quì nafce , che difficilmente fivenacua 
lvrina, 0 bai 
Quefto male fi chiama commùnemen= 
te'incurabile ; tuttawia quando fi vuo! pio- 
“curare d’adoperat li rimedii ragionenoli 
per fuperarlo, fiminuirlo almeno, fideue. 
hauer riguardo allivafi,che mandano; & a 
quelli che ricenono , fe fia introdotta la. 
debolezza nel fegato per Ta troppo vfcita . 
di fangue e da qual parté, ecosì fe la ca. 
gione farà l’oftruttione 3 ò fcirro del fega-/ 
to; e fel’intemperie di quefta vifcera fii. 
afflolutamente fredda. Inogni cafo deuefì. 
purgarl’acqua je perciò fiproporanno al-. 
cune cofarelle per quefto fine. 
R.Succo di iride depurato lib. 5. Semi di 
Medico Maifltro m.2. s'infondano quefti 
femi nel fucco per hote24. e fatta forte ef- 
preffione, e elaturavi fi aggiunga fucco 
neto ‘de gli ebuli-condenfato 3 femi'die-. 
buli; falapa an. onz. 1. cremor di Tartaro. 
onc.4.Manna eletta lib.1. m. e fifacci elet- 
tuatio la dofefarà dr. 6, finovadvn’oncia 3; 
ouero. | © 4 
R:Succo di Viole depurato lib. 2. Radice; 
d’iride poluerizata onz. 2: cinamomo onz. 
5: Mele buono qu b. fi facci élettuario, la 
dofe farà onc.1.in circa s uero. 


‘1 


R. Semi diebuli lib. 1. falappa; radice d’. 
iride an.onc. ii. cinamomo', cariofili an. 
i, n onz. 
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onz. 5. Acqua di vita q.b.fi caui l’Eftrattos 
piglia di quefto E@tratto dr. 2. Gomma” 
guta dr. 6. fi formino due bocconcinis 
Quero perli deboli. .!)-. | 
R.Mel Rosàfolutiuo,Manna eletta an.ion, 
3. Cremor di Tartaro. dr.2. Decotto pere 
torale q. b. fifaccibeuanda. Quero. 

R. Mel Rofato folutiuo, Manna eletta an. 
onz, 2, Guta Gomma gr. 6. Decotio di Se-- 
midi Cedroq. b. fi faccino pottione , O. 
mero DI. 

R. Grani. ò Semi di Ebuli, Nanna eletta 
an. on. s. fifaccinobocconi. | || 
«. Afferifcono alcuni. che fii rimedio ap. 


propriato il feguente ; io però'mai me ne 


R.L o onz.8. Spicodiaglio 
nu. 8. fimondil’aglio, e s'ammacchi,efi 
facci bollit vn.poco , e-fi prenda hore quat- 
tro auantiil cibo. poxtinga iù 
Gioua anco perl’Hidropel’Elaterio, il 
Fafol’Indiano detto Kerua, à Radice del- 
la Gentiana, infufa nel Vino . li Semi di E. 
buli , infufi nel Brodo , è nel Vino le Fo- 
glie, è Corefini teneride gliEbuli , fatti 
bollir nel Vinobianco generofo à perfet- 
ta cottura s colato;è ben ftrucco ilvino y:fi 
beue.ben caldo, che fe bene è ingratoal 
gufto , rielce però molto gioueuole perle 
oftruttioni del fegato ye per enacuar quell” 
acque. | | 
.___Perdifcuterpoi li fiati; perrifcaldar.le 
Vifcere, e per efficcarà poco à poco le hu-. 
i R\è3 mi- 


SI Srga VA Ta SEI, LI STI 


| 


giouerà grandemente la feguente acqua, 
prefa la mattina a digiuno qualche cue- 
chiaro per volta. R. Radicidi'Finocchio 
di perfemolo:, di paftanica marina d’Afpa- | 
ragi d’Iride, Fioridi Ebuli; foglied Agri». 
menia,di Medico Maiftroan. parte eguale | 
Maluafia garba q.b.ammacchinole-radici 
groffo modo» es’infondino:nelvino ‘mal 
uaticoper due giorni poi fi ditillado , ‘@ 
nell’acqua diftillata s'infonda Legno di fa+ 
fafrasà proportione ad vfo. Onero, 
‘ R. Acqua di vita quanto vuoizMacisy Gaà 
nella, Radice di Angelicaodorata yCala- 
mo aromatico, Cime tenere di Rofmari:. 
no , Safafras, deltuttoà proportione, fi 
«pongano in bagno di CICCIO RE dic 
ftillino advfo; cioè due cucchiari ogni 
mattinacon vn’oncia.di Conferua di Ab-. 
finthio pontico ,, accompagnata con iva. 
fcrupolo percadauno diSal Teriacaleye di 
«Sal d’Abfintio.; & agni quattro 3 è cinque, 
« giorni fi pigli vno delli fopranotati medica» 
‘camenti. val I 
Efternamente ancora fono adoperati-al- 
cuni rimediitopici; »comefono.li' Bocon- 
ciniy che fopra gliarbori s’attromano-pefti 
con tuttolo fcorzo , applicati al'ventre,, 
Quero . 
Piglia Farina di Sorgo roffo q. biconl* 
— acquadiuretica fopradetta ,e Vimino pol - 
‘merizato fi facci polenta da ‘applicar’ fopra 
il ventre ; cuero, Me 
R.Me- 
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miditàefcrementitie, e portarle per vtinay). 
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R.Medico Maiftro, Rofmarino, Rofe fece 
che , Scorze di pomi granati an.m. 1. Cipe- 
ro rotondo, Calamo aromatico ; Cumin di 
puglia. Finocchio , Fioridi Antemede an. 
onz. 2. Vino nero generofo q-b.bollifca il 
tutto infiemeà vafo coperto ; e con fpongie 
s'applichi fopra ilventre. > 

La regola delviuerin quefto male de= 
ue effer rigorofiffima 5 anziî'fe viè morbo, 
che la ricerchitale, è quefto, fenza la quale 
iltutto è freftatorio 3-poichefi deuorola- 
feiar tutti licibi humidi efcremutitii ; il 
beuere douerà effer tanto parco, chechi 
 poteffe tar fenza affatto, giouerebbe à fe 
Îlello grandemente» ò almeno bewa vn fo- 
‘lo picciolo bicchiero di Vino aromatico al 
pafto. È chi non vorrà mottificari, paga= 
rà la gabella con lafciaruita vita, uri 


| O CNella Difontiria , © alere ufcite 
di corpo, > 
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“MI TAtiifonoli fui di corpo < Difente= 
__W. ria,Lienteria, Tenefmo 3 Diarea;e 
Fiuffo Epatico . E prima parlarò della Di- 
fentetia così detta da Signori Medici ; poi- 
che tal nome niente altro figRifica yche vI- 
cera ne gl’inteftini. Può procedertalFluf» 
fo dall’humor'melancolico , dal colerico, | 
dalla pituità falfa, e'dalla milione -ditutti 

—quefti. Peril’più l’èecceffito ‘calore tra. 

e 4 man 


se > 


«cerilcibo ; elo lafcia vfcir indigefto, & 
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«manda con precipitio quefti humorià gl’ 
‘ inteftini onde fi efculcerino; di quiè', che 


tal Fluffo , s’offerua nelle Febri ardenti,e. 
ne’maliaeuti , quando fono putrefatti gli. 
humori nelle vene , & all’hora al Flufso! 
precede la febre, e perordinario li patien=® 


| tihannoinnapetenza grande, e fete ardene. 
te proftration di forze vigilie fmaderates 


tormini faftidiofi, & vfciranno per feceffo. 
lirammentide gl’intetini . Che fepoi per. 
cagione di pituità falfa, coltre li dolori nel. 
ventre, s’offende grandemente l’inteftino!i 
retto , e per cagione di tal pituità le wfcite | 


riefconocoslftentate, che il patiente mail 


fornifce di euacuare , & in tal cafocon. 
qualche medicamento. foluente farà bene. 
aiutarla natura... RO cothe 

Il fecondo fluffo è la Lienterià. , qual. 
male peril più s'offerua ne’morbìi longhî 
e dopòle vfcite perniciofe , che reftando lu 
ftomaco molto debole.non può concuo= 


incovcotto . A quefto male altro rimedio. 
non firicerca , che corroborar lo ftomaco! 
come fopra s'è abbondantemente ricore 
dato . ta fd 

Il terzo fiuffo è. il Teneéfmo , chealle. 
volte può effer fenza febre. Da quefto s°. 
eccita vn defiderio incredibile ad andar 
del corpo anco che, è poco 3 òniente s’e- 
nacui + Quefto per.il più nafceda pituità 


falfa, dda humotricorrotti nello ftomac 0 


dda materie fredde, tutte fermate nell’. 
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inteltino rottoye con la fua acrimonia con - 
tinuamente ftimolando l'efpultrice pro- 
ducono il già detto defiderio di euacuare. 
La curadi queto peril più fi termina con 
l’vfo de Sernitiali fatticon late azalato , e 
Butiro recente con intentione di foluer,: e 
portar fuori gli humoriy che peccano 3 e 
diottunder conl’onituofità l’inteftino ; ac» 
ciò non fi facci efcoriatione , e quando 
quefto humore fi fermaffe fopra s è vicino 
all’ ombilico $, fi potrà dar al patientevna 
potione fatta dì mel rofato folutiuo con 
utile... o 
‘quarto Fluffoè la Diarrea, che hà ori- 
gine prima dal:écapo 3 euacuandofi mol» 
ta portione di materia pituitofay fpumofa 4 
che difcendendo dal capo allo flomaco 
pafla a gl’inteltini con inapetenzg' molto. 
grande, & in queftorcafo niun’altra inten= 
tione deue effer che corroborar la'tefta. 
Secondariamente nafce la Diarrea da hu- 
mori indigefti; ò perrepletione, ò per ma»' 
la qualità di cibo, come anco dell’effer ans 
lato peracqua , fango, d fimile, & all’ho. 
‘a l’vfcita farà di materie crude,&acquofe. 
La gura di tal Fluffo farà la parfimonia, il 
aldo,& il ripofo. Ma fe quefti humori fi 
putrefaffeto, e da loro s’introduceffe fe- 
ore » farà neceffario con medicamenti pot- 
ar fuori fimili mali humori; Conuenirà 
perciò il Mel rofato folutiuo:con la Mas- 
va. E fe quefto non bafti, fi potrà dar 1’ ace 
qua del'Tetntig con ficurtà, benche vi dal 

n; } INC, 20 € 
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| feta febre, che deue fopporfi fintomatica 
«perche. portando fuoriquefti fucchî, cefà 
farà la febre, ini rt 
L’vitimo Fluffo,èil Fluffo Epatico quall 
Fiufo è il peggiore $ &'ilpiù difficile dal 
fuperarfi ;Efcein tal Fluffo ilfangue , on 
de epatico ò fanguineo fi chiama, & hà ori» 
gineimmediata dalfegato, e febenepuù 
vfciril fangue da'altre parti, e perdiuetà 
«fe cafe con difficoltà fi fuol venire in'co@ 
*gnitione qualfii ilvero luogo, ela vera, 
. ccaufa dital’vfcita » Trà l’altrecanfe fi nu: 
merala debolezza della facoltà retentrice }: 
‘fiche del: fegato. non pofli effer trattenuto] 
‘il fanguefi numera l’oftrutione di quefta. 
vifcera, dipiùl'abondanza del fangue, ò 
{moderato calore del medefimo , ‘inoltre, 
qualche apoftema nel concano del fega- 
to... Equando foffe quelt’vitimala cagio 4 
ne, el fangue ch'efce farà neroygroffo eco» 
me corrotto,, feda debolezza per oftrute 
tione e per debolezza della retentrice, fa 
rà fottile, tenue, e diluto, e non,in troppa, 
abondanza, fe da copia, dè calore; ilfane! 
gue farà abondante,eroffo, tuttauia pros 
dotto da qual fivoglia cagione y la cura ried 
fce fempre difficilifima.. o 
Alla debolezza della retentrice.; &opi* 
‘latione feruiranno lirimedii fopranarrati 

. nellacuta del Fegato in. caufa fredda alla 
«fourabondanza , e calore dékfangue gio@ 
naranno li medicamenti propofti per l’in- 
semperie calda, & in na ia 7008 ] 
N j ge 


® 
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feguenti medicameritity e prima lo fpirito. 
di Calcanto dato. nel: brodo è. qualche 
gocciatanto,:che riefca garbetto ; perdi» 
‘verfe nìattineà digiuno; Quero. 

R.Conferuadi Roferofe , di fiori di li. 
fimachiaana on.2: Troch.di fpodioydi Bere 
beri an.en. 5. firoppo di Coralli del Quer- 
cetang onz; 4. m.è s’vferà con il feguente 
Decottoj sei pipi” 
R.Rofe'rolfe, Hipericon , Millefoglio. 
Lifimathia:y-Pimpinella hortenfe ; Foglie 
di quercia epatica an.m, 1. con brodote- 
pue:fifacci Decotto . 


Nelli dolori edi Ventre È 
OSSERVA TIONE XXXVI. 


$ Idoloridi Ventre nafcono di diver. 
A y fecaufe, ma.trefonole principali , 
l’intemperie fredda ‘con 'bumori freddi , 
l’intemperie calda con.'humori:caldi , e 
l’induratione delle feci. Li do'oti cagio- _ 
nati dal calore fono più acuti; e più pua- 
gitiuidiquelli in caufa fredda, chefono, 
più tofto grauatiui , effendo che la bile 
punge sche la pituità aggraua. 

Sono adunque prodotti li dolori di, 
corpo da pituità groffa , evitrea , quale 
partendofi. dallo ftomaco , & attaccata a 
sl’inteftini,& accompagnata da Fiatti,che 
non così facilmente: poffono effer difciol. - 
ti js'eccitano doloriattroci ye penetrando 

td Tio I 6 alle 
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‘all’inteftino felo poffono metter l’huonîo: 


inpericolo della vita. Etallevolte fe fof= 
fe permifto l’humor colerico oltrè i Aati 4. 
la cura fuol riufcire molto difficile per fa: 
miftione degli humori. bic. L + 

«Ma quando la cagione farà per humoti,. 


« caldi oltre la Febre, vifaràla Ceto lama, 


rezza di bocca ; nulla giouano'anzi nuoce? 
nolirimedii caldi. ;01100A 4 

Se fi prodotto il dolor:-di Ventre da 
qualfi voglia canfa , deue preceder' nella 
chratione vn buon Seruitial commune @ 
predominando la caufa fredda fi!fcalda- 
ranno manipoli, & applicati al Ventre fi 
procurerà di difcuoter liflatise non ceffane. 
do la doglia fi prefcrinerà vn Seruitial 
catminatisto,quero fatto con l’vrina. Vin 
cotto, & oglio commune. R. Centaurea 
minor, Fiori di Anetoye di Camomilla ale 
m. 5. Semi di Finocchio, Cumin di pu* 


‘glia. Bache diilauro an.onz:1. polpa di 
“Coloquintida d. 1. Decott.i commune q.b.. 


bolla iltutto, e ben colato; &refpreflò , al- 
la colatura s’ aggiunga oglio Rutaceo + 
Mel rofatos e fi facci il Seruitial carmina=. 


ctiuo. Ouero. 


R. Vinobiancogenerofo s acqua di vita. 


| an.onz, 4. figlio Rutaceo, Cammomilla. 


an. Onz. 2 oglio Abfintino , e di Noce Me=. 


fcata at.dr.2,fi facci Seruitiale, Et in que- 


fto cafo gionaranno tutti glivaltri Clifteri. 


di fopra ricordati ne mali dejlo fftomaco ia. 


caufa fredda . È: 
eta” 3 Ol 
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» Oltre ‘li feruitiali s’vferanno li-rime- 
lii efterni, ontioni.yempiaftri se fimili. R2. 
glio antico; Graffo di ceruo an. lib. 1. 
Zacche di Lauro lib: 5. Mira. , maftici , 
zafa di Pino anion.1, Vinobianco gene- 
of lib.1. fi facci l’oglio feruente , e vi 
%aggiungano le Bacche Poluerizate ; Arif- 
saldi dinuouo 3-e fi coli con forte efpref= 
ione , poifivnifcanol’oglio, il'Vino, & 
| Graflo , e fatti bollir per buon pezzo, vi 
imettanole Gomme, &all’hora iltutto 
pollifeaa fuoco lento 3 agitaadolo con ka 
Spatola/fino ch’ acquifti corpo d’ Vnguene, 
iano SE e PEPE N 

‘Ru Parietaria/lib. 2, Mele ottimo lib. 3» 
oglio diLino, Vino generoforan.' lib: 5. fi 
faccibollir ammiacata prima groffo mo» |. 
do la Parietaria nel Vino per molto teme 
po in vafo coperto è poifiaggionga il mé- 
le, el’oglio; che feruirà per Empiaftro da 
porre foprà ‘il Ventre doppo. l’ ontione 
deferitta ye l’vno 3 e l’altro ben caldo a to» 
leranza del patiente . i 1% 
«Ma felidolori faranno: prodotti da hu» 
merizimparti più alte y coficheli Seruitiali 
non viarriuano, farà neceffario minorar 
la materia con medicamenti purganti ; È 
inquefti cafì gioua l’Elettuario Diafeni. 
con, quello di Elefcof ; le Spetie di Elefe 
cofnel Vino bianco generofo 5 dnelbro= 
do . Per alteranti, li Semiedi Cedroame 
maccati, ebollitinelbrodo ; ilbrodo con 
qualche goccia d’oglio. d’Anefi, la Teria, 

è RISI Ci, 


‘> \Enàchiè fottopofte è fimili dolori ‘mira@. 


è; I 
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ea l’Elett, del pontano è l’acqua di Canelli 
da l'Elifirvitz,e fimiliz i. (L 
: Oltre quelli rimedii, frapplichi foprail 
Ventre la Rotta Ca pravia,la Menta;il Mé 
taftro; ò Menta (aluaticayla Verbenacayla 
Matricaria,la Galaminta,ammaccate gro 
famente »;'erifcaldate nella padella coi 
Oglio sche riefce rimedio ficuro e molti 


fioueuole . tao si 
 Lidolori poi, eccitati;da caufa calda ; | 
curano icon li medicamenti ricordati nes 
malidel fegato:da caufa calda, &in oltre 
li-Narcoticis che mitigano lidolori ; ja, 
particolar il Nepentes del Quercetano s 
ouero:quello del pocobelli s alcine vol. 
te mi hà. riufcito ildaral. patienteivn.gran 
bichiero d'Acqua frefcayaltre volte.’appli- 
car-efternamente al Ventrevn Touagine, 
bagnato nell'acqua frefca., . «o ag 
Che finalmente fe dole@e il Ventre pet. 
le feci. indarate., il-più adequato rimedio, 
farà li'Seruitiali con. Oglio, e Butiro res. 
cente , anco l’onger ben bene i. Ventrè. 
con Oglio'caldo»s: & applicarni fopra vna,. 
- pesza. bagnata pure nell’oglio caldo 4 
Quero. | vil 
R.Radicidi Maluauifchio,di Malua, Ma: 
dre di Viole Semola ».Vua palla, bollana) 
nell'acqua y dbrodo , fatta la colatura vii 
& aggiunga ogliodi Gigli bianchi diVio».| 
qb. fi\prepari va fervitial emolliente | 


bilmente conferifce l’yfo delle Scorze seg 
22.10 | 
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le Noci bianche, che'hannola cortecia te- 
pera ) fi facci poluere , e fene dia al pefo 
di due dramme nel Brodo , ò nel Vino 
bianco. 


OSSERVATIONE XXXVII. 
Neili Vermi . 


I generano ne’ rioftri corpi li vermi per. 
) caufa dihumidità fuperfiua, € mafi- 
me ne fanciulli per illatte,, che è molto 
facile alla corruttione . ‘\Eccitano li Vermi 
dolori nelventre; fettore, ò vapore ma- 
lieno;che confondendo gli fpiriti vitali,na- 
fcono accidentifatidioi , & affanni, che 
il patiente crede morire, dipiù eccità- 
no foffocatione ) etranaglioà poueri ine 
fermi. | i pl 
Trà gli a'tri rimedii, da me fin'hora 
practicati il più prefentaneo è quefto spie 
glia Argento vio vn’oncia , ò in circa» fi 
metta in vn'Inghiftara d'Acqua delle fot- 
tofcritte, e filafci per vno;ò due giorni 4 
conauaffandolo diyerfe volte: e decantan> 
dol’acqua , Se'ne dij certa quantitàà por... 
tione dell'età ; ‘e.natura del patiente. Le 
acque faranno; quella di Gramigna , quel- 
la di Verbevacca , quella di Fiori diperfi- 
co. Ancolo fpirito del Vetriolo , «dato con 
alcuna diquefte acque, ouero l’Oglio pe- 
ttolo , ci'è l’Oglio minerale j Efterna- 
mente fi ongerà la bocca dello ftontaco, 
Di | on 


pre 
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con l’Oglio di Fiorf di Ciclamina , di Fior! 
di perfico , di Ruta; L’vfodelle Mandolé 
amare di quelle di perfico $ &infomma 
tuttele cole , che habbinodell'amaro.,. e 
dell’accido refiltono à Vermi. 1 | 


| 


Nelli dolori di Reni. i 
OSSERVATIONE XXXVII, 
“oso trà lora così Gili li dolori di 


ventre con quelli delle Reni, che 
alle volte gli vni fono giudicati per gli al- 
trituttauia la differenza farà icheli.renali 
«non fi muouono da luogo à luogo 4 contut= 
bano lo ftomaco eccitando vomito, e muo- 
«vendofi il calcolo ò renella fi.communica 
da doglia fino alla fommità delta verga 4 
facendo brufor , e dolor nell’orinare 4 il 
che non auuiene nei dolori di Ventre. 
-Diuerfi nelle Reni fono lidolori 4 cone 
forme alla materia. ò intemperie , cheli 
genera. L’intemperie fredda con materia è 
che renderà debolezza grande nelle Reni, 
è intemperie calda.purcon materia s che. 
ecciterà li doloriecceffiui ,. con infiamma» 
tion dell’Vrina , edelle partioffefe. E tal 
calore fuol generarfi per.cagione della ve-. 
na caya , perche da quelta arriuando vn. 
ramo groffo infiammato il fangue , e gli. 
humori , fir{caldanoancole Reni, come: 
s'oflerua nelle Febriardenti. Scorrono al- 3 
le voltealle Reni humori grofli ,. Gpita ; 
— 723 tolls 
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ofi, mifti, con qualfi voglia altra forte di 
umore onde figenerano Renelle ; Sab- 
iaye Pietre diuerfe, che fcorrendo ‘alla 
effica diano ibpratticato trauaglio; e vane 
o tali materie più facilmente alle Reni 
erl’ufo cattino de’cibi, conte aromi. ‘pe- 
ciarmati, Paftey Vini generofi, &c.Suole 
nco portarfialle Renigran copia di fan. 
ue, delqualefi genera poi apoftema . Se 
Jene per il piùle Reni, Vafi Vreterie,e vef 
ica reltano offefi dai catarri , &humorio 
roflì , che fermaudofi nellirognoni fi ge- 
\èrano!s come»s'ha detto; pietre di qual fi 
roglia forte, ilchefuccede fe fifermerà 
sortione di quefta materia efcrementitia 
ntro a ifini, dconcani, che dalla natura 
fono fermati nelle Reni, emaffimefevifi 
Leccompagnerà calore ecceffiuo , dall’attio- 
ne del quale fi condenferà tal’efcreniento , 
e fearrina.a certo fegno 4 non-puòd' dalla 
medefima natura euacuarfi tal pietra s'he 
anco conl’vfo deimedicamenti., anzi fo- 
pravenendo la febre., refta eftinto il pa. 
rienteye di fimili cafi , de’quali, hò pratzi- 
sati inoà queft’ora molti , non nè hò ve- 
duto viner alcuno. 

: Oltre le Pietre stoffe fe ne offeruano 
ancora di minutiffime è guifa di arenule ; è 
fabbia , roffigneallevolte 3 & ‘alle volte 
bianchiccie , che fono dipeggior natura 
delle prime: Sivedono di più alcune-gro(- 
fe come granelli di Miglio i &ancodipiù » 
groffettes Sicome fe ne vedonodi grandi 
: ea CO» 
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come ofli di Oliua ye. più runide ‘piene di 
gropetti che fono di natura pefima , poi 
che mentre l’efquitrice procura di fcad 
ciarli da fecome nemici. deuono paffa 
perigli Vreteri, vafi angufti; e riftretti, ne 
loro\paflagio fieccitano doloriattoci; 8 
acuti a guifa di lancia, che pali le vifcere 
anzi ‘arriuati alla veffica s néeflendo cos 
prefto fcacciati, vififuole inuolger delli 
materie pituitofe , &‘ingroffarfi a poco È 
poco. con. notabilifimo pregiudicio : de 
patienti. Nr peo j 
:.. $e poi .le:pietre fi generina nella veffi 
ca ininiediate dallé matetie.in effa ‘conte 
nute;; quero fe difcendono dalle Reni} 
| S'ingrandifcano, in quelta parte per l’ag 
gregatione di humoti diverfi:) qui pil 
deue dame difputare, poiche fono put 
prattico;. ma:ritornando‘al propofito ; $ 
ofleruano:piettuccie igroffecome Noccia. 
ide, bianchizze fenza.:ruuidezzaralcunaszt 
quefte talifonomimerofe:; fichese hò ve 
den a quindeci, & aticoventie "per 
che fono lifcie x 'roton deis'elpieciole‘y diffi 
cilmente livNorcini con da ftringa le co 
nofcono, petche fuggono onde fe bei 
prattici nellà profeflione s’ingannano. 
“quelle non. eccitano gran dolori, ma reì 

dono ‘certa grauezza nel fornidò della ‘véi 
fica, e'per illoro ‘pefo confamandofi la 
| medefima veflica ; s’introduce la‘Febre yi 
finalmente la morte . ‘Si ‘offetuatio ance 
delle pietre greffe ditrè, òquattro oncii 
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a perche fono'tofacce ye frangibili, facil- 
ontecon li medicamenti fi riducanoin 
bbiase fi portano fuori. Alle volte anco- 
fene vedono di più grofle , ruuideze pie» 
i digroppetti , lequali continuamente 
cerando la veflica condoloriatrocifimi 
ti folo è:chi gli efperimenta;perla loro 
irezza'refiftono è tuttilirimediisondeò. 
pmazzano , è deuonfi cauar fuori non 
p altro, che conlotaglio. 
Sono grandemente trauaglioli quefti 
ali, mà moltotrauagliofianco riefconò 
‘medicamenti , che s’adoprano.. Sele 
etre faranno file ‘nelle Reni, li dolori 
rear- 


iramigna, ed'Ipericony che in quefto cafo 
uole grandeniente:giouate. " 

Qui offeruo nell’vfo dei medicamenti 
linvetici , che alcuni Mediciimmediate fi 
ernono idiquelli, comeè la Caffia con la 
Liquiritia ye fimili ; altri prima procurano 
li fcaricar loftomaco , equefte vie sa 

qual. 
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qualche medicamento lenientecome è | 
Siroppo, ò Mel rofato folutiuo s conla { 
prabeuuta di buona portipne di feolo di 
purato, e poi paffano all’vfodei rimed 
rifguardantilereni; Everamentela pra 
tica mi hà infegnato effer più propri 
quefto fecondo modo di medicat del pi 
mo pet non portar cofidi primo col 
| gliefcrementialle Reni, e far più difficili 
e faltidiofoilmale. | "I 
Quando adunquelanatura cercarà d 
feacciar dalle Reni li calcoli groffetti 
‘S’eccitano li dolori renali, e perche deuc 
no fimili calcoli paffar per li Vafi Vrete 
afflaiangufti, edifenfo molto efquifito 

MIE 1: e ANCO DE Enio i IOUL 


È fade 


fommità della vergay e l'Urina seuach 
il dolore auanti , che il calcolo pali “all 
anno gli Vreteriauanti ; che s’infefi 
; me anco qualche patiente ha ‘quefti v 
dene perciò per rimediar è quefti dolori 
ne, poi adoperarleontioni efterne emo 


à goccia à goccia 5 il dolore fi “communic 
al petenecchio ; e perche alle volte cel 
‘peffica , cid nafce per certe riuolte,, a 
no nella-veffica j onde dinuovo monendo 

‘di anco dinuouo fi fantio li dolori, fico 
più angufti dell’altro, patifce in conf 
guenza dolori vno più acuti dell’altro . è 
prima d’ogn’altra cofa,minorarle maté 
rieefcrementitie con vn Seruitial.comm 
lienti conoglinon troppo caldi, come 

l’o- 
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glio di Mandole dolci, quello diGigli 


anchi, l’oglioviolato sefimili, e fi prine 


piarà dallerenitirando in giù fino al pe- 
necchio $ applicando touaglioli caldi 4 
oderatamente. tali per cavifar qualche 


fiammatione. Indi fi prepara vna frit. ‘ 


dina, ouero vn caldello fatto con la Pa- 
taria , è conle Cipolle di Gigli bianchiy 
‘on Rauano trito, è conPauarina, e 


lefte ò vna, ò tuttefirifcaldaranno con. 


sunode’ fopradetti Ogli: auuertendo » 
mpre di non rifcaldar troppo la parte 
in tantoreplicar il Seruitiale , e non 
dendo li dolori farà ibene dar per bocca 
minoratiuo ; |R. Siroppo rofato folutino 
12.4. Mel rofato folutizo onzie 2. Sero 
iprino depurato q. b. fi facci la beuanda; 
ifoprabeuano del detto fero lib. 2. Do- 
vil qual medicamento; con ficurezza. fi 
trà venir all’ vfo de’ rimedii diuretici 
terni, i Lib e 
%, Terebintina prepatata onz. 5. firoppo 
ito con Radici di perfemolo, di Finoc= 
io se con Ceci roffi; fi mettano li Ceci, 
pizzoli a molle nell’acqua pura , e la 
ittina feguente s’aggiongano-le Radici 
jollano vniti tutti fino alla confumatia» 
+ della metà dell’ acqua, cauzto petò 
îma il leano dalte Radici, ficoli, &in 
efta colatura fi ftemiperi il latte de femi 
Melone ; con vn poco di fiscco di limo- 
1» ezuccaro perrender più grata la be- 


nda avanti la quale i dia Terebinti». 


Na) 


e e" 
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na,e pòila potione in buona quantità, 26 
cioche vaglia a penetraril luogo offefo , | 
ficontinni in talrimedio per trè., ò quat 
tro mattine, La preparatione della Tere 
bintina fi defcriverà più a baffo... | 

< E perche, come s’hà detto; ti calcoli fa 
ranno di non picciola grandezza 5 e liva 
‘que deuono paffareangufti, perciò s'han 
no da continuar li rimedii benche paflal 
fero li giorni quindici, e ventiy nel qua 
{patio ditempo hò più volte offeiuato ,, È 
ancovn mefe intiero yauanti, che efcani 
da detti vafi, & in quefto interuallo. c 
giorni fi renerà» enacmato. il corpo. co 
feraitiali communi alternatamente 4. 
di quattro in. quattro giorni; s'vferà vo 
prefa di Caffia con la Polueredìliquiti 
tia. 19 ‘3 
R..Fior di Caffia recente dri10, liquiriti 
poluer.dr..1.5.m. Si.darà anco.con. molt 
profito l’Oglio di Mandole dolci icon$ 
fucco di Limoni;IX. oglio di Mandole da 
cifenza fuoco onzie 5, oglio di mandolex 
mare fenza fuoco , fuccodi limoni an. on 
a.zuccaro onzie 1.0). ve. 
| +R. Cipole di Gigli bianchi numero iva 
faccino bollirin acqua copiofa invafo 4 
triato, cofì l’acqua.dinenga vn poco ph 
fetta, e di quefta fe ne dii vnalibra a 
Ja mattina.con zuccaro. per renderla. pi 
grata. ) 16 di tus casal 
‘Giouano al medefimo- effetto. li. Sen 
di erifmo al pefo d’vna.dramma: nel. vit 
\ bian. 


i 
% ri 
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anco» Quero nel brodo. 


Li femi di papaueri filueltri detti giot- 


ni, che nafcono nel formento a due 
amme boliiti la fera vn pochetto, & al- 
1anto piùla mattina nel brodo se fibeua 
lato » 


Li frutti dell’ Alchechengi al numero di; 


tte oner otto,s’infondano nel vino bian» 
igenerofo,e fattaforteftruccaturay fico» 
ilvino,e fibeua. 

Hfucco di Limoni sy il {ucco di vafizol 
ello delle Cipolle , che fi mangiano 5 
m’vno diquefti con zuccaro in abbone 
inza per efler nociui allo flomaco . Di 
ù per difcutterli Flatiy aprir ’vrina, e 
ouer le pietre. profitano li feguenti. R. 
grimonia , parietaria , Malue,, Radici di 
femolo,R adici d’afparagian.m.1. Ra- 
cidi Liquiritia onz. 2. fi facci Decotto; e 
ne dia vna buona fcudella con due onc. 
firoppo diLimoni, vuero. 

Le gnodi Ginepro ridotto in cenere li, 
Vino bianco generofo lib. 2 fi facci l’ine 
fione per fette:y oneto otto giorni, ‘ogni 
orno couquaffando la cenere , e lafciato 
‘ponerfi chefiichiaro , fi diano di'talvi» 
yonzie fei, con due di Giulebbe di Bac- 
e di Ginepro. —. 


Haueranno;, ìîntentione. PRSNAIFRA di 


rcaminar.lapietra ,erinfrefcarle Reni, 
veffica vrinaria,col rimetter | ‘ardore del» 
rina. ye fua falfedine, 


ha acqua di fotidi fambucco , dell’. her- 
ba 


- 


# 
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ba d’orzo tenera, della Madre delle Fi 
ge; difauatutta la pianta; d’Afparag 
di Malue, dalla Madre;e Semi dì Melon 
e di Anguria, di Latte diftillato con Sco 
ze di Caffia , dianonide tenera, ediagi 
monia pur tenera ; di pimpinella higcin 

«delle Cipolle di Gigli bianchi, della Ri 
cherta marina,di Érif ino frefco; di Radi 
diperfemolo ; e di finocchio , quali acqi 

hanno le medefime intentioni , ma foî 
il'calde delle prime. ai, v 1140 
H Con quelle ; dò quelte acque fi potranfi 
dar li feguenti.bocconi . Prendi Teribii 
tina chiara quello ti piace fi facci boll 
qualche tempo con alcuna delle’ ‘acqi 
diuretica rinfrefcatiua s poi lauala cona 
cuna pure delle medefime acque; fino cl 
venga bianca , e bella , &in quefto moc 
li leuarai ogni mordacità,e di tal Terebiî 
tina preparata in cali particolari fé. ne pu 
dar fino ad oncie due, ma volendo cont 
nuar neldileivfo baftarà darne due dran 
me in circa, fola , & accompagnata con'i 
Poluere di Liquiritia souero,; \%"S4 
R:. Pietre di Gambari fluviali, Milion & 

‘lis OM di Nefpoli; femi di Viole pratei 
fi,Radici di Liquiritia poluerizateanioti 
r. fi facci fottiliffima poluere, e-fe ne d 
vna dramma nel Vino bianco y oieton 

brodo souero nella Tremientina preparati 
ouero bm. PIh 8 gi 

‘RR. Semi di-filandro,}-feorze di Naccio! 

gentili, Scorze di anonide;' RadicidiL 
1A qui. 
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uîritia an. parti'eguali d fi facci poluerese 
dia come fopra.. © >’ 

Tuttele fopradette cofiral haneran: 
p luogo ne'gl’iftefi mali renali > come s'è 
tto samminiltate però; & adoporate col 


iudicio- di chi ‘hawerà. da: medicar a 
‘oportione ‘delle ‘compleli dni ‘dei pa= 


enti‘, alla grauità. de' mali”, Falla Sta= 
mete 
‘Nelle ‘Pietre dio 3 pica bian- 
ie, elifcie, nonhò offeruato il miglior 
medio per portarle fuori della veffica 
decotto di Gigli bianchi fopranotato 
buona dofe, &il patiente DOSI dop- 
o ditrattenerl’vrina per qualche tempo 
cciò che vfcendo con impeto ) elcano, ,#1c0 
‘bfetrneote 1 a 
Che f@ tali pietre singroffino sarta 
elica , &'effendo dimala qualità , comé 
pra s'è tocco ; quelle faranno fidare chi 
lopera rimedi; &il patiente 3 poiche ef= 
ndo piene di groppetti acuti ., vrtando 
I collo della velica lacetanio quella par- 
i con dolore atrociflfimo’ dell’Infermiò 
(e liberamente fi ‘efpone altaglio , &al 
ricolo della morte per liberarfi da tanti 
menti, 
All’hora fi conofcerà, che la CIR 
groffa, e runida ; quando che coltoccò 
lla candela quefta rimarrà fegnata dalla 
uidezza della pietra , oltreche l’acerbità 
Ile doglie, maffime nel Nouilunio j Qua 
ature , fini tione farà intolerabiles 
K Co- 


Pau 


i ee tail n i e LIU ci te 


V. 

318. TRAT'TATO: Ill... 
Cenofciuta efattamente da conditione del 
Ja piietra, mon fi dewse trafcurar rimedio al 
«cuno@anzi ‘far tutto il poffibile per non fot 
‘tometterfi al taglio y. rimedio.pericolofifi 
ano. Et intal cafo faranno bifognofi me 
«dicamenti generofi , elonghi. E prima 
“adoperarli fi:deue purgar efattamente i 
corpe»vna, è due volte; con. la miffion 
anco delfangue, maffime fe fi douelfe con 
‘tar il taglio ; ogni otto giorni in circa 
quando fi uferanno li diuretici, fi darà wi 


PI) 


mminoratiuo . 


Acqua diurerica magifraleinqueffi. | 
eg a ae t 


RR. Radice di fafifragia hircina sdi;Paftina 
«ca marina» di Paltinaca feluatica,delia del 
ta hortenfe, di eringio martino , di lap 
maggiore, di Refta bouis, di Perfemolo,è 
finocchio, d’Afparagi, Di Rufco, di filig 
di Gramigna, diCappari,di Rauani. i 
Herbe di pinpinella Safifragia , di Vi 
ga Aurea, di fragatia, di Sio Paluftre, di f 
landrio, di Safifragia hircina , di Rucche 
ta marina, di Cirimo marino, diTribu 
marino, di Refta bonisdi agrimonia 3. 
eupatorio, di Parietaria, d’afparagi,di a) 
di faua tutta la pianta y dierifmo. N 
e Semi di Bardana maggior, di lapa m 
nor, di Filandrio, di perfemolo di finai 
chio y di Seleno , d'Ireon , di paftinaca ho 
genfe, di Rauani, diOrticay di Malenla 
Uo- 


esi. tà È 
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lucumeri, di anguria; Frutti di alche» 
henghi;, vino bianco generofo s Succo di 
imoni , il culto a proportione conforme 
a quantità dell’acqua sche s’hauerà inten 
ione di fare. Il tempo proprio per prepa- 
arla, farà quando le.Herbe fiano frefche, 
alle quali fi cauerà il fucco s e dalle 
Radici anco, li femi fiammaccano grof- 
® modo ,, e. fi.ripongono in infufione nel 
ino, e fucco di limone. per quattro, è 
ique giorni, indi fatta la colatuta con 
orte efpreflione vi fi aggiungono lifuc» 
hi, e’ttuttofidiltilla, vfandofi tal’indu- 
tria , accioche più facilmente afcenda, e 
‘acqua non diuerrà troppo acida, il che 
uccederebbe fe alia longa ftaffe nelle 
occie . Doppo fi faranno feccar le Herbe 
radici $ delle quali fi hauerà efpreflo il 
ucco s e dalli femi la cenere per far’il fa» 
° d’accompagnar con l’acqua. La dofe 
al’acqua farà vna libra alla mattina y con 
rezza dramma di fale, conalquante goc- 


iole di fpirito di calcanto di fale, pero 


ar l’acqua acida unpoco, dando auanti 
‘acqua due bocconi della. Terebintina 
reparata $ econ una drama della feguen= 
poluere. | 
+» Scorpioni ridotti in poluere dr. 3. Semi 
Hipericon, di Safifragia hircina, e di 
rifmo , Scorze di Radici di Lauro, fiori 
i camomilla. Virga aurea an. onz.5.fi ri- 
urrà il tutto in fottiliffima poluere? ad 
fo, quero fiaccompagnarà alla Tremens 
/ K 2 tina 


: ae" ll 


PI 
Fe dll 

4 

qw 


P 
H f1 
4 I 


tina Îa sh delia 7 PA. rds mi d_2C. 
ST cima ata iii 
| 


tinalafeguente polbere}Ui 0 sita 
R. Sangue hircino mafchionomcaftiato y fi 
faccibollir nell’acqua, e poi tagliato in 
fette freffichi, e riduca'iù poluere, e men® 
trefi macina fopta la pietra fi vadi irrotan- 
doicon'Spirito di Sale, dv di Calcanto+, fi 
che refti di vno' di loro ben*'impregnato $ 
ouero. REGIME ns i 
R.:'PietraGiudaica preparata? Scorze di 
Radici di ‘onoide’3 Scorze di Gaflia , Lis 
quiritia , Semi‘di Gineftra ansonz.7, fi farà 
poluere fottililiima yy ouero. 0.00 
R.La polueredi Lepre sche fi fà prenden- 
do-vn Lepre viuo fi trrangolai, ‘e fe li cauas 
nole budelle, fiaflicci in forno; e fe 166 
poluere.. LB rin 
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ù »@ 
** Etacciochela foprafcrittà Acqua noti 
riefca iogrataal gufto y nè inimica atlo.ftoè 
maco, conzuccaro fi potrà far Giulebbe, 
Efeviè medicamento nell’arte 3 che v& 
glia per purificar le Reni,e la veflica, rom: 
perle pietre al poffibile » eridurle in' pol 
uere:) quell'acqua farà j &è'perfettiffima 
con lifopra defcritti poluere:$. (e bocconi, 
mientre però con patienza , e perfenefanzi 
fi continui nel di lei vfo ; Et'accioche not 
s’introduca qualche infiammatione. nell 
velica, eluoghicirconuicini , farà benei 
farogn’altro giorno è dogni due giorni, 
«vno delli feguenti Sernitiali., « © (© 
R. Malua Madre di Viole, Parietatia,orz 
con lofcorzo'an. parte eguali , fifacci De 
‘cottione , e‘con oglio violato è È Aa 
i) Do 124 fref, 


tica iti rane dr nr: Pg sur; SANT 
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refco fi facci il ferùitiale ; aggiungendoui 
lcuna volta va’oncia di caffia } cuero , 
%.Succhi di parietaria,di Malue,di Madre. 
i Viole, di portulacez an. p.egualiy con 
uefti Succhi fi.cana la muccilagine del 
fillio se conil’oglio violato & ouo frefco, 
i facci il-Seriitiale. A.quefti nonfiporrà 
ale snè altro, che ftimoli l’efpultriceall’o» 
leratipnviolental.ci i: ob anniz' Lira 
. E perchefopra s'è detto y che molte: wol- 
e s’introduce: nelle Reni. gran ‘debolezza 
er occafione-di materie: pituitofe iùi eon* 
orrenti, perciò dicon l’vfo di tal’acqua fi 
euerà fimiliinvperfettione . Si fermano:gne 
jo molti flati al petenecchio 4 che foglio= 
10: dari doloriecceffiui, inquefto cafo pi- 
lia Cipole volgari: che fi mangino: 41 fi 
roftifcano? alquanto; & ‘atmmaccate»Si 
mettano .fapra:«!vn  quadrello infuocato 
pruzzandole con'vino bianco:generofo' e 
‘ofi calde i applichino fopra il pettenec- 
‘hio » che auetanno virtù di difcuter li 
lati ye far camminate pietre. Al qual’vfo 


riouano di più li Caldelli fecehi con fioti . 


li Camomilla, Miglio,e Semole, guardan- 
lo però di nori potli:fopra li Vafi Vretri 
er.le ragionitocche difopra, i 00%b 
Regia, Ias quo 


& 


come s'edettofalfa 3 ilcalor del fegato', Fl 


\ 
\ 
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i Nelli brasfori di Vrina. 5 
OSSERVATIONE XXXIX. |‘ 


E Lbruforsdardordell’Vrina pare;che fi 
propria regaglia de?vecchi perche ac 
quifta nell’ età fenile certa qualità falfa. 
che anicinandofi al mufcolo ‘sfinter( che 
è quello; che, al comando: della ‘noftra 
volontà, fiapre se fiferta ) ini eccita calo: 
recg &infiammatione :; d'per falfedine, 
ò per qualche altra caufa fiigionineyo vedi 
chioil patiente . Le caufe fono la pituita 
calcolo ; è pietra nella veffica ; il troppe 
vfo de:gliaromi s de*vini generofi‘y-depa 
fcrarmati il viaggiolongo , e faticofo,tutti 
caufe, che poffono rifcaldarte Reni.’ © 
 Sefaràcagionato il brufore dal viaggi 
quero dal cibo, che poffi infiammar'le Re 
ni, fi dene leuarla caufaydando al patienti 
wna prefa di Caffia ;eli giorni feguenti vni 
buona patione dell’acque rifrefeatiue. 


.che'così cefsaràl’ardore. ui... e 
‘Che fefarà la pietra fradopererà alcuni 


delle fopra notate cofarelle. | |. 1° 
Se poi dal calore del fegato., lirimedi 


fono notati nell’offeruatione dell’ Intem 


perie calda di quefta parte. 
Dell’ardore per ifcoriatione del colli 

dellaveffica , fe ne parlerà piùù ballo. 
Finalmente fe nafcerà dalia pit fal 
più a, 
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is il che fi conofcerà dalle Vriné biano 
\iccie , e piene di catarro ;. intal'cafo farà: 
:ceflario purgar*vniuerfalmente il corpo: 
‘afcender all’vfo delle acque: Minerali 
iuretiche $ purcheil Patiente fii.in età.di 
Jerar fimili rimedii generofi.. 


o NéleVrine torbide: v'Pugzolenti .. 
OSSERVATIONE XL. 


A Lie volte fioffervanateVrinetorbi» 


“de, con cattino odore;.benche nelle- 


ini non viGiabfeò ; nt pietranella velli» 
»; non fiofTeruarà febre,ma:trattenendofi 
talche materia cattiua mellé reni , iniac> 
uifta certa mala qualità s-cherendetotbie 
a ge puzzolentel’Vrina.. |. SECON 


E bene portar fuori del'corpo fanil: ma- ; 


.ria ,. perche fe bene il patientenon fitra- 


aglia di tali Vrine, tuttauia trattenendofi: 


la lunga, non può fe newrapportar quale. 
le trauaglio. A tal fineconuerrà l’acqua; 
\agiftrale-diuretica ricordata di fopra; ma. 


rò fenzal’angiunta dei Sali: ‘ne effendo. 


tante queltadi verrà alle: acque Minera= 
precedendouida:purga vmirerfale delicore 
Melli e ntsogibe: i nernana) quiz? 

Alcune volte occorre che: per ‘fitica 
l viaggio, mafimenei poueri Religio- 


s perche portano l’habirocinto fapra'le: 


ni, firendonolevrine proffe.3.è nere, & 
l’hora non vi effi:ndo fbre: y-giovarà 
Cui K 4 grane 


nt 
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grandemente e vna prefa dicaflia con'il ri 
polo. 84 ceti i; San i 


Nella Didbetà: Re dai 
OSSERVATIONE XLI. 


L malejdetto da Signori Medici Diabe= 

te, èvn’vfcita abbondante,& inuolon= 
taria, nell’Vrina. ‘Diuerfe’' fono le/caufe 
di tal morbo , nè cofi facili da'effer intenfe». 
Può--nafcer di calor {moderato introdot= 
to nelle vifcere, fiche dalmedefimo fili- 
quefaccino e l’humidità fcorri per Vrina, 


Secondariamente dalle reni molto calde 


onde.tirando a'fel’humidità &- anticipat as 
mente efpellendola fi facci queta. viziofa 
vfcita. Terzo dalla debolezza della facoltà 


| retenitricesitche s'offerua in alcuni; e maf- 


fimè ne’vecchi: nei quali anco dormendo 
fenza accorgerfene efcel?Virinà.. |» 
| (MA fii quale fivoglia: la ‘cau fa calda 
ò del fegato , &altre vifcete sò delle.reni;a 
deueficortegger tal intemperie calda.; € 
‘perciò. nel principio, fi darà ana prefa di 
Gaffia/con la polpaidi.Tamarindi; e pei 
qualche mattina. fulfeguente li Siroppi re. 
frigeranti communi, indiafcertder alla fe: 
sconda -prefa di Caflia comequi fotto. ca: 
‘uandofi intanto ilfangùe dal braccio de 
ftro alla Epetica.Primi bocconi. VE 
R.Fior di Caffia recente dr.x.polpa di Ta 
marindi dr;3:-Senìi diicedro dr. f£ facci 
+Toe ° si, no 


Ry 
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no bocconi sche fi-potranno replicar la fe. 
ponida volta /erappi fecondi >“ | bisi 
R:-Hipericonfcon'tatra la' pianta Betonica 
lutta ba pianta? Millefoglio 3 pelofe Ila, Ci- 


sorea 3 Efidivia ani mv. fi faccio" Sitop- 


i , coniquali fidaranno le feguenti poll- 

EE Siti perdo d ERE O lit "ca RA 
ptc dai Vba 
Ri Mirabotani'Gitridi, Corallirofi prepa= 
atian.ionii. facci ‘poluere fottilifima 


lella: qualenfa She “pigli drimmé "due "io. 


va ttina nekSirsppo s Doppo lì Siroppi. 
è Roferoflej Fiori diBoràgine,di Buglo- 
aan. on.V.Semidi Acetofasdi piantagine 


si Ù 
Pi 4 


ikportulacca dn; dri'3; acquadi piantagi- 


1eqsb. fi faccitinfufione SE efpreffione, e 


nella colatura fiaggionga Rabarbaro, e 
Mirabolani Citrini in poluere an. dr.i. Caf: 
ia recente ‘ont. 1, fi itemperi il tutto sei 
acci bewanda rp “bili v, 00410), a TR 
| Perfermar poi iheorfo di tanta Vritta ye 


efrigerar le vifcerej R.Coralliroffi pré-_ 


arati , ofli di Datili, Miraboldni Cittini, 
ofe roffe an. on. 2. Semi di piantagine, di 
\cetofa di Codogni an.onz. 1. Zuccaro fi- 
ollib. 1.5: Acqua di piantagineqi'b.( caui 
imucilaggine dalle Semi con certa por- 
on dell'Acqua; ‘il'rimanente fi ridurrà'in 
ttilifiima poluere*, frfarà Eleteuario fa 
ofe del quale potrà efere onz. i) in' circa 
cuendoli dietro onz, vi, ò in circa'della fe* 
besite:potiòie, ti 00 sig 

- Fiori di Boragine di Lifimachia, di Bue 
lola, Roferofse, Balanlti, Bufb rafpatos 


id 


c Sali => 


‘fe nedarà onz.:4. con.onz, 6, d’Aqua di G. 
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Mirabolani citrini. a0. 00.2. s'infonder 
‘il tutto in fufficiente quantità dir /Acqua« 
Piantagine,fattala.colaturase forte efpre! 
fione con zuccaro fi farà: Ginlebbe , ch 
corea Quero. | TANO | 
& Rofe rofie, Spodio, Semi di Lattncasc 
Sumacchi , di Portulacca, BalauRis Berbe 
ri y Suco di Liquiritia Coralli rofli prepa 
rati, Gomma, Arabica $ Dragantian.di.à 
vino di Berberi,, òdipomigranatiq:bu 
porranno nel Vino li Draganti, fi farà de 
rimanente poluere , e fecondo l’Arte firi 
durrà il tutto in Trocifci la dofé de qua 
li farà dramme due alla: mattina coi 
feioncie della fopra detta portione ;: Que 


ro. | | 
R. Troch. di Spodio Coralli roffì prepara; 
ti sSemi di Acetofa, e diPiantagine an.on: 


| 5. con Siroppo di ‘Coralli q. b. fi formin 


Pilole, la dofe delle quali farà dr. 1. con li 
potione già detta. pesa ) 

+ Anco efternamente fi applicaranno | 
fuoi rimedii , vn fomento cioè }& vn’inom 
rione al fegato ,& alle reni, il fomento fa: 
rà, R. Foglie, e Bacchedi Mirti, Balauft: 
Rofe roffe, Nocidi Pino, Scorze di Pon 


| gvanati. Lattuca,Foglie di Salice, di Quer: 


cia d’ Oliuo an. m..2. Acquadi Fiume q. bi 
fi facci l’ebullitione S. L. A. da fomentai 
con le fpongie ; e dopo il fomento l'on 


gione. 
, fQglio rofato Onfacino , Mirtino, di Cox 
19 N i 1 do- i 
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Joni an.on.1. Coralli rofli preparati,Spa= 
io, Ce 


di ra. Verginean.di, 1.5. fi faccilidi» 
mento fecondo L'Arte... Het 


‘ Nella vrina di Sangue . Rav 
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I :'Infermità detta volgarmente pifciax 


i fangue non èdi, così picciola confi- 
leratione {i per effer’intefa come peref=' 
er curata.; .che perciò hò offeruato in. 
ratica da. Migliore: Profeffori dell’ Arte- 
edica gran difcrepanza ne’luro difcorfi. 
lelluogo: onde sderiui tal fangue , della, 
aufaefimili. Pergquanto però fi pad cons 
etturare tal’ vfcita di fangue , può nafcer- 
alla debolezza del fegato per intemperie 
redda , e.da oftruttione del medefimoyione. 
e poi la retentrice. non potendo contener 
fangue ne’fuoi vali , quefto.dalla caua. 
le mulgenti, e finalmente alle'rcni sefca. 
er Vrina. Può ancooriginarfi tal’vfcita 
intemperie calda del medefimo fega- 
i+ l'erzo dall’abbondanza del fanpue, e- 
aflime neitemperamenti fanguigni, cue- 
"doue .foffe foppreffa qualche euacua- 
nese dell’ifteffo fangue strafmettendo la. 


tura alla weffica quello, che per altra. © 


rte era.confueta ad euacuare .:Laquar= 
caufa può efser l’acrimonia del fangue 4, 
er:fe ftelfo.s generato tale , della qualie 
delcibi caldi, come Aromi ; Vini genea 
Mida n PA K 6 IR. 


| dee” 
: di 
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“foft, acquadi.Vita 3‘e‘fimili . Quinto da 
‘apertione ditalcuna:delle*vene» cappillari 
‘nelle parti inferiori > Sétò da‘moto critico. 
della natura . Finalmente da calcolo nellaf 
veffica jo da apoltema'hélle reni. 

S ‘Cauata con fegni proprii la vera cogni 
tione della caufa e fito doue-tal’vfcitad 
rini s fiapplicaranno facilmente li propota 
 tionatirimedii ; perche fe farà: tumefatto 

- &oftrutto il fegato», fefi offernerà il core 

‘. povcacochimo , fi potrà “concludere 4 

i che il fangue fi vrini per debolezza di 

quefta parte, e maflime fe farà tenue, e 

diluto. 

. Ma fe il fangue farà piùgrodfo, gs &il pa: 

tiente fentirà debolezza nellereni, nafcerà 

da quefte offefe 30. 

Se da intemperie calda , introdotta per 
qual.fi. voglia delle prenarrate cagioni, il 
fangue farà ardente ycopiof0; nell’ vrinata 
-lofifentirà ardorgrande, i... 3 

Se perabondanza del medefimo fangue 
tal’vfcita non farà troppo frequente , ma 
folo quando fifacci qualche moto gagliare 
dos e tal’hora farà folo fangue , tal’hora 
: anco mifto conl’vrina , e quando nafcelfe 

per hauer cinte.le reìi , come fogliono fat 

‘© lipoueri Religiofi y ‘che per viaggio porta» 
* noliloro groffo habito cinto alle ‘reni; il 

fangue non vfcirà più di vna' ) ‘ddi due vol: 

te.: | 
+ Che fe pervena rotta victor ibbo 
dante ‘squali naturale ; econ sini 

‘ gl vg i 


P, | 
% 
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ma; difficoltà fi fermetà 

‘’Se'nafcerà da erofion'di vena’; il Gighè 
fa tà più fottile, nè in tanta copia. 
+ ‘Quando'la caùfa foffe la fopreffione di 
qualche folida euacuatione; $ Rendena dal 
medefimo patiente . 


Ci caldo fi conofcè co'fwoi proprii (et 


gni, & in particolare per il dolohe, che darà 
al pàtiente, ‘. 

L’apòftema fi fi conofce dal fangue nero, 
stoffo di cattiuo odore , pi il più mifto 
con lal'‘marcig 00% Ci 
“ L’Efcretione critica cella quanto primà 
con follieuo della natura. 

Per qual fivoglia di quefte caufe. nafca 


l’Vrina, del fangue, conuenirapno li rime» | 


dii di fopra propofti 5-'come fe dalla debo= 
lezza del fegato , conuengono lecofarelle 
atal morbo propofte , fe dalcalore pari- 
mente le fhe ,. e coli ne gli altri cafi tutri 
difcorfi. 


NI Stabat sowero tetentione 
LL dn i 5% n Vrina. 
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Vefto male, détto Stransuria } altro 

monè chetetention di Vrina , afe- 
gno che volendo il poueto patiente eua- 
cuarla , con gran difficoltà può effequire , 
ò' pure” vrinando efce a goccia a goccia. 


Diuerle fono! Te cante dital fintoma”. L'a-- 


bons 
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bondanza di materie pituitofe, che-fi trat=, 
> tengono nella. velica, come s’ofserua nei; 
vecchi , nei qualiper mancamento di ca». 
.Jor naturale s’introduce tal morbo ‘. La. 
opilation della viffica, etumefattione nel». 
la parte carnofa , dalche fi priui il mufcu= 
Io sfin&er di farl’officio fuo 3. & intal cafo. 
la cura fi rende, per quanto hd ofleruato $ 
irremediabile ; Volendo però applicar ri= 
medii, diuerfi fono de’fopranotati , ch'e« 
fternamente al Petenichio., & alle reni. 
fi pongono; e feruano. anco al mal pre=. 
fente. | | Leici 


° | 
. | 
\A | 


Nella Gonorea .. 


dì: 
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(7 AGonorreaè vna vfcita di feme ine. 
volontaria 3. che rende grand’afflitiam. © 
neye maflime à gl’huomini cafti.. Nafce da. 
dinerfe caufe tal vfcita prima dalla debo» 
* tezza della facoltà retentiua, ». chelafci ve 
| feir il femeinconcotto, fenza prurito, è — 
fenfualità, con gran fiacchezza del Patien- 
tes nafce fecondariamente dall’ecceffiuo. | 
calore dellireni, e delfegato ; terzo dall’. 
abondanza della materia raccolta nelli va-. 
fi feminali, quarto dalla robuftezza della. | 
facoltà efpultrice, finalmente dalla.troppo 4 
requenza del coito. iii 
Quando vfcirà tal materià fpermatica: : 
per caufa della. retentrice debile il che | 
fue 


\ 
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fuccede per'intemperie fredda, con abbon- 
"danza di materia acquea y humida e fottile 
fenza vifcofità o tenacità, e fenza prurito 
fenfuale , fidonerà folleuar il pouero pa 
tiente, conlifeguentitimedii, 
R.Abfintio-Pontico,Parietaria, Radicidi 
perfemolo ; e di Finochio an. m.v. fi facci 


è 


Becottione ;*& in quetlta:s'infondi Senna, 
Reupontico an.dr.2 fi coli com forte efpret - 
fione (‘e nélla colavura S'aggiutiga. ©’ 
Mel rofato folutitibonz 6. facci la'be- 
vanda, e fi prenda per purgart Quelle mate» 
rie fredde ,, & acquofe. Purgato couenien= 
bemente il corpo » fiverrà all’yfo del Bre- 
do , è Decotto di Pizzone in quefta ‘forma 
preparato; R}.R adice di China Safafras ail 
dr.2. ‘Radici di Perfemolo ‘di Finocchio. 
Fiori} 0uero Semi:d’Agno'cafto on. 0nz.2, 
on vn colombinofi facci Decottofecom. 
lo l’Arte, e fe'ne dia vna feudella alla 
nattina, dormendoli dietro vn poco hanen. 
lo però precedentemente prefo vn boccon- 
ino del fegnenteelettuario. 
X Piftacchi,pignoli,vua paffa an onz.2.Se- 
li di Agno cafto , di piantaginean. on.1. - 
inamomo.Macis an. dr. 2. Croto fer.i. Mel 
efpumato q. b. per far ellettuario, la dofe 
tà vn'oncia , è in circa ; continuandolo 
la lunga quanto comporterà il bifo» | 
no. SITE t- 
Ma nafcendo la Gonorrea da cavifa cale 
ayeccitata:per occafione di cibi caldi vi, 
igeneroli, efimili, l'adequato per cl 

vd | ” DS ar 
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> farà il caltigo della gola consla; i temperati 
2a , e poi leuar l’intemperie con li: medica= 
‘menti fopranotati.nel brufor dell’yrina s 
purgarilcorpo conlirefrigeranti..t. 0 
R.Caflia racente onz,1. polpa di. Tamarin= 
di dr. 3.Mirabolani Gitrini dr. 1,f Ecai 
bocconi. ; o 
Per cinque mattine PAIA fi darà vile 
libra, di. EP Ro depurato con vn’opeia di 
2uccaro tofato,Fatta la purgasper-alterar il 
calore delle.parti, e fortificarle, 
R. Radice d’[reosy, femi di Agnocafto sedi I 
Tatuca fcatiola an. on, 2. Ditamo Cre-. 
i tenfe. latuca fcariola. Ruta sMenta am ni. 
na .Rofe, Fiori di. Ninfea. ansmi 2. Tere» 
bintina Venetiana. on. 6, Vino» biancoy. 
Acqua. dl Ninfea. ana e iv. s’infondano. 
per due giorni. € poi li ‘ftillano, a bagno 
atia a vio. st è odida fix #00 
13 Semi agnocafto 4 di, Latuca Ceatiolag 
BalauRiorientali, Maftichi chiatian.onzi I 
s.Conf.di Ninfea, e diRofean.on.iv.; fit 
roppo di fuccodi Limoni .q. b per fare 
Jettuario,, delquale la dofe faràon.i. ò in 
circa la. mattina. , beuendoli dietroon. 84 
della fopraferita acqua; ; 
‘Eperchela materia ch'efce nella Gos 
morea percanfa caldaè mordace., e fuol* 
apportar nella. fommità della; glandula 
brufor grande , con durezza della vergag 
- anzi per l’accompagnamento, dell’humior 
. biliofo 9 può far efcoriatione nel canal del® 
lg verga con dolore allai notabile .del pag 
"RIE : tien». |’ 


. 
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ente » e perciò il latte di donna , o- 
fiero Acquad’ orzo fchizzati-entro a 
‘verga; ,& alle volte anco con vn 

‘© grano diopio. ofogliono miti» 
.garil dolore, el’ardo, 
‘ refopra pro- 
pofto, 


dA) PSA 


RATIO 


TRATTATO 
OVARTO © 
Dei Mali Articolari, 
_ e Gallico. ——— 
Nelle Sciatiche = n a 
OSSERVATION Eb 


I RA li dolofiarticol arizla 
i Sciatica tiene il primo 
luogo. fi per gli acuti 
si dolori che accompa=. 
VI gnano.tal morbo, co= 
Vj me per la difficoltà nel 
in fanarò la Sciatica non 

tro che diftillation di materia catara= 
le, che fcorrendo per l'ambito ò dal capo, di 
da tutto il corpo fi ferma a fianchi, e occu 


pando l’articolo vicino l’ofso Ifchiade, pré= 


de il nome di Sciatica ; intorno quefta parte] 
RA E 
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ha prouifto lg natuta di molti ligaméti car- 
tilagine, tendini, e mufcoli, accioche poffa 
fat bene ilfuo officio‘, che'è il continuo 
moto, e perche tutte quefte particelle fono 
li efquifito fenfo, rimepite di materia 
‘atarrale fi ‘eccitànoli dolori infopporta» 
ilismotiàchi li patifce, anzi alle volte fi 
lropia il ponero. patiente s rendendolo 
nhabile ad? ogni ‘operatione‘; Effehdo 
‘opiofa tal materia‘, fcotrerà pertutta la 
ofcià 3 andarà ai‘ginoéchi', gambe, e 
iedi3 ‘e fermandofi-in ‘quefte giunture ,, 


# 


uianco farà limali tutti detti nella Sciati. 
a 5 in oltre rimarrà come ftupefatta tutta 
a cofcia , perche fcorrendo nella parte 
arnofa vn'ramo divena grande detta fciat. 
riginata dalla vena caua sfieccita tal tu» 


ores ma non:s’'impedifce il moto, effendo © 


li hamori «infuperficie , e non nella pra» 
ondità. *< Sto de Su 
Quando la ‘cofcia farà come addore 
tentata per tal fluffione eftrinfeca., & in 
uperficie, conuerrà vn,ò duedelli Serui. 
ialiy che fi-propotranno quì fotto , e poi fi 
ranno buone freghe a tutta la parte, la- 
andola con acqua di vita, cueto (i farà, 
n’ombrocatione con oglio di Saffo. mi 
erale, è-con'oglio di Filofof s applicando- 
i ftopa dicaneuo ben calda » Nè ecceden- 
o contali prefidii , fimetterà il feguente 
efotto, vu.) i 
t. Pece naturale preparata al modo, chefi 
lopera perle Bache q bi fi facci Cerot- 
"RA to 
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to, che abbraccituttale parte fi tende foi 
TIR “quela ela di Caneuazzo, e &itpoluerizi ben 
scene col folfere., e s'applichi caldo sich 
potrà ancoreplicarli più, d’vna-volta oe 
correndo. . vi 23 @ 
.. Quando l’indifpofitione..nafceffe.. pei 
‘ pienezza della vena Sciayficanerà il fangui 
della. medefima se cefferàildolore.. 0% 
,e Ma fcorrendo gli.humori nelle partiin, 
terne ;& iui fi fermerà la.cura non farà.co 
fi facilmente, & in quefto cafofi purgarài 
corpo Vniuerfalmente con li. rimedii. pi 
narii, conl’vfo dei Seruitiali ,. delle Sup 
pofte , e finalmente dei medicamenti to; 
picis: st0/0 i i e 
B}.Verbenacchia m.2.Vino bianco genero 
_ dog.b.fi facci vn Seruitigle ,Primafiam 
> maccarà groffo modo la verbenaccia ; e pe 
|. fi faràbollirin vafo vitriato ‘ben coperto 
e colato fiadoperi , cuero, - ii un 
R.: Radice di affaro,di Ebuli; di Gentiane 
d’ariftolochia rotonda., di Ciclamini, af 
a. fi ammacchino groffo modo , e con vin 
bianco generofo fi facci Deccottione pe 
Seriitiàle Quero. «2-1 gsanod en |] 
R. Ligamboncelli, a’quali hanno attacci 
‘ti li capi diaglio , quindici; .ò venti yi 
ammaceati , e bolliti, nel vino-bianco 4. 
adoperi ‘per feruitiali., Quefti detti fi fai 
nofenz’aggiunta di altra così 5 acciock 
‘trattenuti nel corpo per qualche. tempt 
habbino virtù di tirar :a fe gli hum@ 
‘peccanti . Quero fi. yfaranno.i feguen 
“TARARE IN R. Hipe=. 
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RHipericomy Centaura minor, Cata pi: 


hio , Camomilla, Melliloto ; artemifia:an.. 


ni Decotto commune. b. fi faccino bol- 


irese con Oglio d’Hipericon, &vn oncia. 
li Benedetta lafatiua fi pepati il Seruitia=” 


2, Quero, 

è Eolo anineidà;Céntaurea miinor,Comia 
i Puglia. Bacche di Lauro; Hermodatili, 
‘arbitian. onz.i. Deccoto commune qub. 
on'oglio rutaccio fi facci il Seruitiale 
)uero la feguente fu ppofta.. © 

\- Tipcifci dii Agarico ‘, e Alahandal 
Termodatili yTutbiti, ‘Rad. diaffaro ana 
nz. 5. Fighi feechionz. 4;deltutto fi farà 
1afla s efiferbà ad vfoye quando il patien= 
- và è dormire fe ne pigli quanto vna Ca- 
agna ) e fimetti cotne Suppofta > chela 
1attina operarà piaceuolmente j ‘con 
ionamento mirabile . 


uefte cofarelle tutte mi. tifo! rialei- 


9 in pratica con maggior facilità di quel» 
> habbino fattoli ‘grandi, e generofi me» 
icamenti s oltre l’ontioni efterne fopra» 
otatedell’Oglio di fallo di Filofofi ,'di 
iena ’ vi fimili. 


N 21 Gotte. 
OSSER VATIONE tr 


iù “Bigotta è difillatione di materie òd 
i calde sò fredde, dò mifteagliartico- 
calda farà (A Gotta quando l’humor fot- 
Wire; D tie 


At. 
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tile.,e caldo: haueràil predominio ; ancore 
che vi fiiaccompagnata 3 qualche portione 
_di'hunsor pituitofo groffo , quefta fi con 
‘' dadolori accerbi , cofi più prefto firifolv 
nè ftroppia la parte s «all hora fi dirà Got. 
ta fredda quando [humor groffo. e fredda 
tiene il predominio, benche vi s’acconi* 
pagni qua!che portion dell” humor.fottile, 
effendo che mai il groffo fi mouerebbe 
fe dal fottilenon li foffe fattala Mtrada sce 
fe lo tiraffe dietro, & all’hora firifolu 
a poco a poco il fottiles erefta ct 
cheftroppia , e fà moftruofi li membri del 
patiente. Finalmente mifta fi chiama. ki 
Gotta per efler egualmente prodotta da 
groflì , e dai fottili. fe bene: quanto 4 
ti effetti, più s’ auticina alla fredda. 
che alla calda. uit si 
Tutte trè quefte fpecie di gotta pelli 
+ dono il nome non dall’humor peccante. 
ma dal luogo cue fcorre tal fucco, chi 
perciò fe fcorrerà alli piedi, &iuifitrat 
tenga s fichiamarà Podagra , fealli ginoc 
this Gonagra , fe alle niani Ghiragra ; fe, 
tutto ilcorpo s dolori articolari, fe. all’oi 
fo Ifchiade, Sciatica, come, nell’Offerua 
tione antecedente. s'è detto, fe alle reni 
. Dolori renali. co 
Quefto morbo : fi chiama. morbo d 
morbi, che quando incomincia ad impo! 
fefarfimaiceTa, e fempre più và.crefce 
do, & impatronendofi-neicorpi. Di qui 
fto male non occorre tratta la curation 
; effene. 
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eTendo che fin” hora l’arte medica non 
l'ha ritrouati, ancorchenon manchino al» 
cuni d’hauer in bocca quefto , e quell’ale 
tro rimedio , ma fono più tofto Ciarlatani, 
che buoni Medici. Effendo vero quel vol» 
pato prouerbio. La Gotta non vuol negor= 
aj largoda baffo, e frattala bocca; cioè 
‘egola di viuere, tener il corpo aperto con 
jualche medicamento benigno lafciar da 
arte -li rimedii validi; e’l far nella Prima. 
lera 3 & Autunno qualche benigna -pur= 
hetta , conuengonio anco li feruitiali e= 
polienti nei tempi Eftiui, e nelle complef= 
ioni ftitiche. Efternamente fi può appli- 
ary maffime nei dolori accerbi qualche 
nedicamento piaceuole , come il Latte di 
onna ; l’Vrina di fanciullo , & acqua rofa 
partieguali. Miafferma alcuno che l’ace 
ua, che fi caua dalle foglie di Rouere 
‘efche a bagno maria, fia medicamento 
ngolare, quando s’incomincia 2 patir di 
sottase fi prende nella Primauera s& Au» 
inho vna libra alla mattina per un mefe, 


auendo prima ben purgato il corpo. E- 


ernamente di più s’ adopera il roffo d’ 
Io battuto con oglio rofato s ouero 
1a panatella fatta nellatte, ò oglio ro- 
to, ; 

E perche alle volte fi rompono gli arti. 
li nellemani, e piedi, & efce certa ma- 
tia è guifa di geflo con ecceffiuo dolore 
lpatiente, in quefti cafi fi allenarà l’in- 
rmo con il fottofcritto rimedio. 
i R. Vu. 


ziò LSTRATTATON:O . 
R. Vnguento rofato Maluino on.5. Butiro 
recente , fucco di Lattucas dì Malua an.di. 
2.Gapo di latte onz.2. 5’ incorpori il tutto 
in Mottaro di pionboye s’applichi. Tal'vn 
guento giduarà in tutte le piaghe dolorofe: 
caufate da humori caldi; e falli. È 


ba ’ 


n 


Nel morbo Galiica , : si 
‘OSSERVATIONE III: 


Enche nella Religione, oue nii attroi 
uo, pergratia di Dio non mi fia nia 
bcecorfo di medicar quefto male, tuttauie 
ne dirò breuemente quello, che da Signo 
ri Medici hò intefo difcorrerne . Dall 
Arteriamagna, (otiginata daleuore col 
afferifcono. Anatomici ) e vna cana da 
fegato caminano verfo il petenecchia 4 8 
a'vaG (permatici alcuni rami, fi comean 
co dal ceruello ini fi trafmette vn cett 
nerno s che tatti feruono nelle parti gene 
ratiue alla generatione, onde ilcuore pé 
via dell'arteria manda il più fpiritofo yt 
il più purificato fangue è quefto fine, & 
fegato parimente del fangue Venofo di 
più brillante, che in efflo fi generi; coù! 
fà il ceruello per mezo del neruo; porti 
ne della fua nobiliffima foltanza ; Hora ce 
quefto fangue arteriofo svenofo je foftai 
za, delcerebro nei fopradetti vafifperm 
tici fi fa nuoua concottione ; prendendi 
nuova forma; onde concorrendo le DO f 
I A . COle 


Tua 
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oltà principali nella concottione del fe» 
nes concorrano in confeguenza alla gene» 


atione dell’huomo le medefime trè fa- 
oltà; Vitale, Naturale, & animale;quindi. 


che vedendoli Padri nelli Figliuoli la 
12 foftanza ; ne fegue per néceffità quell’- 
mor Paterno, noto a medefimi Padri , e 
ofi hauendo la fomina fapienza inferito 
ell’huomo quefto defiderio di prole per 
è propagation del generehumano ; che è 
è ftefTa inclinatione degli altri animali 
er conferuarle lora fpecie s con quefta 
ifferenza però , che hà dotato l’huomo di 


igione , accioche come ragioneuole ve- : 
ile ad efercitar quefti fenfi conforme al-. 
\Diuina volontà fantamente ye con meri- 


) «Che fe per il contrario fcordatoli della 


la nobiltà, e dieffer imagine di Dio, efer=. 


tarà sfrenatamente a guifa di beltia tal”. 
peratione principalmente ofenderà quel- 


Somma Bontà che infinitamente merita. 


efleramata y fi farà meriteuole di fempi- 
rna dannatione fecondo la prefente giu», 
tia., perderà quella bella imagine, fimi- 
udine di Dio, fi farà fimile alle beftie, in- 
narà fe ftefso,& incorrerà nella difgratia 
rporale, che porta quefto infame, e vitu- 
rofo morbo. 

Ma perche non conniene ad va Concia 
tte ignorante far’il Teologo , offtruare» 
: folamente (led ifgratie. , che. porta 
o quefto morbo. Quando adunque nell? 
omo farà impolsefsato ni veneno pote 
“È RA tz» 


/ 


n 


| cili. davaccenderfi timarrà c‘offefo in. olt 


farà necefsatio il tagliarle y nafceranno do 
| loriditeltaacutiffimi , che penetrando } 


Cap 
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tatofi dalfangue; edagli fpiritiall’ambite 
del corpo + s’infetarono gli humoti,5 € 
perche il fangue è nutrimento delle parti 


di femplice Morbo Gallico ; nia fe farà fa 


daFebre fifa y effi dirà febre Etica Gali: 
ca s ecosìla vitadel mifero patiente farà 
breue s e piena dimiferia ; e percheilca 
è più atto è tirar'è fe li vapori dalle part 
inferiori 3 aguifa:di ventofa attrahe 2 fi 
dal fegato; fonte del fangue; gran quantiti 
di vapori 4 ‘efpiriti contaminati dal detti 
veneno 3 &.impremendo iuilaloro mal: 
qualità ,.é fieccitano varii accidenti , chi 
alla giornata fiofferuano , cioè far caderi 
licapelli le ciglie:de gli occhi 3 figene 
raranno nelcapo gomme, che alle volti 


| 


cranio lo corrodono 3 onde farà neceffari 
leuarne di molti pezzi per faluarla vità: 
mifero patiente.. | detti i 
«La caufa y per la' quale in quefto mal 
glioffi reftino offefi più di tutte le alt 
parti delcorpo 5 benche fiino più duri, € 
perche effendo quefti fenza fenfo s nè hi 
unendo int fe la facoltà efpultrice. comée' 
altre parti: con-la quale fi fcacciano tut 

gli efcrementiinutili, e tuttequelleco 
chedffendono la noftrafanità , &elfende 
rid AIR n po 


FAX 
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oroli, maflimè il cranio , facilmenterefti-: 


ooffeli je contaminati. 


‘Parimente difcendendo quelto veneno. 


inafo s-conftituito dalla natura per orna-. 


ento della faccia ., per diltintione de gli 
tori, eperefiervn colatoio 3 douefief- 
urghino «gli ‘eferementi dél capo ;quane 
9 farà agrauato dal Morbo Galico s gran 
irte del nafo refta contaminata:,. eman» 


3 lafciando la faccia moftruofa s Oltre: 


ieben fpello fi riempiella faccia di broze 


‘di mala qualità » e pafando al palato» 


rliforami più alti del nafo fi leuano: 
cuna.volta' gli off fottoal palato sei 


Ile fanei fi fanno pisghe putridei,.ema-: 


nese cofi intuttele altre parti del corpo. 
Aneo gli. Articoli. rimangonogr. alle»: 
ente offefile Spalle, cioè il colloxti.brac» 
nelcubito, egli altritutti; maffime nel= 


primauera4, Autono; far della luna, ei»: 


utatione de itemipi. 


Nè liGenitali fono efenti da tal infet 


one $ perche nellaverga fi generanoalle 
lte piaghe di peffima ‘natara intorno.il 
eputio ; \enella glandula quantità dicas 
i , efcedal membro il feme inuolgfita- 
13 dettodalvolgo Scolamento 3 che: 
rta deco brufori grandi 4 edoloriattra= 
imignglis:a. | PRI REA 

Finalmentelo feroto ha il fuo godimen- 
> poiche ineffofiofferuano porrifighis 
ltre miferie perle quali. poi farà ne. 
Tatio adope, a Forti*y ogliidi Sol» 

A À 


% 


@ 
tag 


P 


\ 


a 


|. diil male al-fegato » € s’incorra nei fopr 
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fere, Fuochi viui, e fimili rendendo il cor< 
po tutto malagenole, la faccia tumida », € 
fcolorita,&occorre tal volta s che paffati 
alcuni anni penfa l’huomodieffer guari: 
to; e ritorna quefto male a rifuegliarfiy € 
far conofcere la fua mala natura . O Santa 
Iddio , per qual viliffimo prezzo vende il 
mifero huomo in fua fanità:s'la fua ripu 
tatione, chenonv’è oro, chela paghi: 


fo . ; 5 i 
La miglior fortuna; che poflino pali 
quelli, che incontrano în quefto infame,t 
vituperofo male farà , fe la facoltà natura: 
le valida, e robufta, auantiche fi commu: 
nichila diluimala qualità alla mafla tut: 
ta delfangue, la fcacciarà da fe la trafmet: 
teràagli emutorii , che fono quelle glam 
dole fra lecofcie dette Ingurne 4 effendî 
quefte ftate conftituite dalla natura perti. 
- rare fe li mali humori , che.dalla medefì 
- ma facoltà naturale iui fono tranfmefli! 
Mandandofi dunque a quefte glandole la 
venofità , con ogni-preftezza fi adepera 
ranno gli relaffanti,, accioche non ritroce 
narrati accidenti , e poi con Cataplafoi 
procurar» la fuppuratione » cominciandi 
dalli benigni cioè con Malue , Pantrito 


| Late vaccino, Butiro ; Nebaftando que 


fti fiadoperarannoli maggiori,cioè le Ra 

dici di Altea, Fighi fecchi, Farine di Lin 

e diFiengreco 3 con Songia porcina anti 

6a y li perrà anco fopra il tumore ta DI 
. dele 
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della fottile Sonzarancida , che hà facol» 
à di fottigliarla pelle, e foprametteruil’ 
Empiaftro, nè aprendofi da fe fteffo il tu» 
move, fi aprirà con il ferro, &aperto fi me» 
licarà almodo de gl’altritumori, & vlce- 


econli digeftini ; anertendo in particolar. | 


litener la piaga aperta alla lunga,accioche 
iefpurghi il fanguey e gli humori conta» 
minati... rar bi 
«Che fe la natura non facefle tal’eftra» 
niflione alle glandule ; fiofferui, cheim- 
nediate, che l’huomo s’accorge d’effer ine 
etto,deue farli medicar con celerità,auan» 
is cheil male s'impoffeffi. La forma del 
imediareè , prima la purga vniuerfale cob 
Jecotto di Epitimo;e poi l’acqua di legno 
anto almeno per quaranta giorni con 
tuffa ; nia non volendo con tali rimedii 
ublici dar nota di fe (telo, e delle fue mi» 
rie;hò vdito li fignori medici configliar li 
guenti medicamenti. 
.. Mel rofato folutiuo , firoppo rof. folut. 
n.onz. 2.5. Elettuario fenitiuo onz. 1. De» 
otto pettorale quanto bafti fi faeci la po» 
one. a v 
.« Fumoterra , Lupuli, Acetofa ,Botafos. 
icorea, Endiuia an. m. 5. con brodo tenue 
faccino altfetanti, da continuar per vna 
ttimana , con l’agsiunta per ogn’ v- 
9 di due oneie di Mel rofato fempli» 


Mentre & prendono quefti firoppi la 
conda mattina fi cameranno oncie otto 
È Dbe93. di 


46 CUTMIRATFATO IE <a 
difangue dabbraccio deftro. 20) 
R:.Sireppo di polipod. magiftrale on. 3: 
‘Manna eletta on)2.Conf. Amech, onz.5.ac* 

qua di Boragine q. b.fi faccila potione , che 

feriîrà per feconda medicina. | «I 
R.Lupuli, Agrimonia , Fumoterra, Epit= 
‘ mo Cretenfe , Calendula $ Borafo, Cicoreay 

CiciîrbitayEndiuia, Riadice di pentafilo ; € 

di perfemolo an. m. v. fi faccino. nel mez 

brodo fecondi Siroppi s con l’aggiunta pe 


de pomis d di Funtaria compofti ,; & al a 
condo Siroppo fi‘cauerà altre ‘tanto fangut 

‘ dalbraccio finitro se finiti li Siroppi. > A 
‘R Pilole Cocchie 9 Aggregatine an. dr; r 
pilole di Ermodatili dr. 5. {i faccino piloli 
dietro lequali fidarà Sero. Gaprino depu 
ritolib, 2, nelquale fi bollito va man ipà 
agiata 8 i 
: Doppo per fei ‘mattine: alternatament 
prenderà il patiente il Decotto di E piti 
nio , &ilgiorno dimezo vn brodo altera 
to di pollo con'oncie due per cadauno < 
‘Succo depùrato di Botafo , edi fumaria; 
poi fi verrà all’vfo del feguente Elettuari 
«del quale fe tte prenderà ogni quatro gio 
“né3-e quelli di mezo fi daraino all’Inferm 
li firoppi femplici: fopranotati: con. l’agi 
"monia , l’epitimo;, e con l’aggiunta de’ 
xoppidi pomi, e di fumaria. 0 i 


La 
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La forma del componer D glettuurio 
ta detto e Qqueffa. 
% Legno Guaiaco rafpato on, vili. Scorze 
el medefimo Legno onz.-3: Salla  rerilla 
nz.vi. acqua commune‘ hb.xv. Gi faràdin 
ufione per vn giorno naturale ; e poi bolli= 
annoà fuoco foaue , ecoperto + fino che 
alila metà dell’acqua ,. fatta forte efpref- 
ione s’aggiungerà alla colatura: fpica' celr 
ica , Centaurea minore y-fiori:d’Hiperi» 
on, Boragine, Bulofa. Radicedi Grami= 
na e di.perfemolo an. m.1, Semi di trafa» 
ariase di Nigella an.on. v. fi facci la fecon- 
la infufione e bollitura come fopra , fino 
he.calila metà, indila. feconda ef preflio» 
es &'allacolatura, fi aggiungano Senna 
letta on. iv. polipodio:Quercino oncie 3. 
opitimo Cretenfeonciivi Legno Lentifco. 
in. vi di tutti li Mirabolani an.onz. s.Ra- 
ice di Elleboro nero dr. 6.fifacci la ‘ter= 
a infufione in talmodo . Prima bollirà il 
olipodio. s comequello., che porta allai 
ottione pois’infonderanno ygli altri in- 
redienti per vn giorno: naturale 4 & indi. 
ollirà, il tutto ma leggiermente 3 non fo 
tenendo il rimanente longa ebollitione’,. 
oppo fatta forterefprefione finalmente ) 
iliaggiunge di polpa di pruni Damafce- 
ivna libra , con l’humidità deiquali fi 
urga il Mele, ouerodi polpa di Caflia ; 
i più fi aggiungano, ridotti , in fottilifli. 
1a polueie , Hermodatili onz. 5. Senna 
letta onz, i, Cremor di Tartaro on.2Turs 
i Li; Cor Die 


‘bit. Cinamomo , Macisanvon: 5: Mele de« 


aUias el’acetofa. 


gno Guaiaco rafpato lib. s.. Scorze del mes 
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fpumato q.b. fi facci Elettuario,la dofe del 
quale farà vn’onciacon la foprabenuta di 
vna fcudella di brodo di polo‘fenza fale 4; 
nelquale fiano bollite la Gicorea/y.l’ Eudi+ 

Oltre queîti medicamenti farà bene l°2- 
doperar il feguente Vino medicato; R.Le-. 


defimo , Salla perilla an.onz:x.s’infondino: 
per hore 24: in vna fecchia diacqua, e & 
faccino bollir*à fuoco foaue:; poi fi collirio: 
fino che l’acqua è chiara y e s’incorpori 
quefta Decottione in duefecchi di Vino: 
maturo,ma non’groffo; onero fi ponganoli: 
detti ingredientiin vn vaffelletto di quat. 
tro. fecchi in circa pieno di Vino medio» 
cre, e palfati gli otto giorni fi beuerà di tal 
Vinoadvfo, mentre fi pigliano gli altriri: 
medilo mat) dci E 
Oltre quefte cofe farà neceffaria la re 
gola del vitto , che fii pocoin quantità, ma 
‘buono in qualità; ne deue fatiarla Ion 
ghezza delli medicamentisperche non pat: 
rà pieciol. dono delcielo, fe doppo longt 
tempo, elonghirimedii, fihauerà vitto! 
riadi tal’infame.s e vituperofo morbo ; ef 
fendo che per il più è tregua , e non vitto 


. ria; occorrendo molte volte. che l’huomi 


penfarà dieffer guaritoye paffati alcuni an 
his fi (coprirà di nuouo ye farà veder la fu 
fierezza, e mala natura». tot. 

‘Offeruo di più che li (opranarrati medi 
4 cas 
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samenti conuengono nel principio di que» 


flo male ; perche fe farà impoffefsato,e pe- 
netrato a gliofli ; ocuero che fii communi- 
cato alle parti folide del cnore con l’ine 
troduttione di Febre Etica Galica , all’ho= 


ra faranno neceffarii medicamenti d’altr@ 


qualità , publici , e notorià s purche gio» 
dino . (o 

Nè volendo li Patienti fottoporfi all’v» 
fo derimedii publici; come Stufa è Decot- 
‘oe fimili, è recidiuando il male doppo 
quelli , io hò vdito da gli Eccellentiffimi 
Pifici giouar grandemente , oltre li fopra= 
rarrati sli feguenti; cioè, Si farà la purga 
smiuerfale del* corpo con la miffion del 
angue,econ le medicine, indifivfarà la 
egnente Acqua fudorifica , quale fortifica 
e vifcere s fminuifce la mala qualità, &è 


acilifima da prendere , nè fono impediti | 


l’Infermi che nonefcano dicafa ,e fi fà in 
iuefto modo. 

X,Radici d’Enula Campanalib. 1, Lapatie 
o acuto s. Fumaria frefca an; m.iv. Vino 
ianco lib. r. Teriaca antica onz. 1. fifacci 


infufione per vn giorno naturale, e poi fi — 
sep 


iltillano è bagno maria; la cui dofe farà 


n. a.la mattina è digiuno ; hore quatro 


vanti il cibo , e ben coperto ilPatiente; 

idinel Letto. Quero 4 e riufcirà più effi 

ace. dpi 

2. Legno fanto lib. v. Salfa Perilla onz. v. 

ino bianco , Acqua di Fumaria an, lib. iv. 

facci l’infafione per hore ventiquatroa 
bei Los e vè 


mi" 


‘è vi fi aggiongono Radici dipeonia, d 


* 


®.  tica,e di -mitridato an.onc. 1.$.. 
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‘angelica, edi Gentiana an. onc. 1. Cardo 
Benedetto m. r.ariftolochia rotonda on. 1 
‘05 fi diftilli iltutto,& all’acqua diftillata 
‘di nuouo s’aggionga di T'eriaca an- 


Confett. Giacintina dra. 2». 
pietra Bezoar occi- 
di dentale fcr.1.0* 
nero Cor- 
no di. | 
céruo preparato dr. 3. ambra ; e. 
ofco an gr. 6. fi diftillino 
ancora , da darfialla. 
fopradetta. 
quanti. 
et tà.. 


TRATTATO 
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De mali efteri NI:3.Ò cutanei : delle. 
|. piaghe ; &altre indifpofi. 
‘ tioni, che apparten- 
gano alla Cirngia, 


Nelle Pruriti Contumaci.. 
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rea zan == IRE alcuna. 
(242% volta la natura vn fan 
gue acuto,òpituita fal= 
fa alla cute , le partico» 
9 larmente alle natriche, 
frà le cofciesal Seroto, 
Prati e Tefllicoli, dal quale Gi 
cita vn pruri to intolerabile. Qual’acci» 
nteò che nei Vecchi sofferua d nei gio= 
ue DL 6 ua- 


E 
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wani. Liprimi perche non fopportanio cos. 
| fi facilmente le purghe trà gli alari rime- 
* dii il più proprio hò offeruato fii il farli! 
feder il bagno d’acqua dolce , d alterata: 
con Malue; Madre di viole, e fimili. 

Ma nelli Gioueni, oltre il bagno, conue=. 
nirà purgar vniuerfalmente ilcorpo ; rin- 
frefcando il fangue , &vfando li rimediîi 
tutti ricordati di fopra nell’Intemperie; 
calda del fegato di più s ‘adoperatà la fe 
guente ontione. © 
R. Oglio rofato; Vnguento refrigerante dii 
Galeno an. onze ii. Canfora dr. ii. Litargi+ 
rio d’Oro, e d'Argento an. onz. i. Succo di 
Solatro 4 edi Piantagine an. onz. ii. 4 nel: 
mortaio di piombo fi facci lenimento. | 
Quero. Hi 
‘R. Succhi di Circibita ; di Senipreniuo , di 
Lattuca, Latte di Donna an. onz. 1. Oglio 

rof. Ceruf.an. obz-+1. con vn roffo d’Qio 
fre fco fi facci vnguentino mel, smortaio di 
piombe , Quero . 
R. Oglio violato, Rofato: an.on. PA 
roffo d’ouo 4, fi facci vnguentino: nel dette 
mortaio. Quero: 
R. Mercurio fermato, Antimonio sPi om 
bo.abbrucciato an onzi v.Songia Porcina) 
Oglio rofato ; Mirtino an. on..ii. Certi 
faonz. :: 5. Succo di Portulaca onz. ili 
nel predetto mortaio fi facci PIREO 
Quero. i 
R.Calcina viua eftinta nell'acqua fell 
* ben afciutta , e poilanata molte fiate co. 
Pd : 4 ac 


e SR 


) 
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fequa rofaonz. 4. Cerufa onz 2. fi laui la 
Cerufa molte volte con latte Caprino , e 
con ogliorofato q. b. fifacci vnguento . 
Cuero. | 


R. Succa di fcorze verdi di Sambucco. s di. 


foglie di Salice an. lib. .oglio rofato, oglia 
Mirtino an. lib, 5.fi faccino bollire quefti 
Succhi con detti‘ogli , fino alla confuma- 
tione de’Succhi , econ quefti ogli coli pre- 
parati, e Cera Vergine fi facci vnguento's 
agirandoli nel mortaio di piombo finche 
acquiftino corpo conuenieate. Simili fore 
nie divnguenti conuengonointali più ri- 
ti; nelleinfiammiationi delle moroidiy & 
in tutte le Piaghe dolorofe, 


«Nelle Efchare. è 
OSSERVATIONE II 


-Vefto male è cutaneoye fuol nafcer da 
ecceflivo calor del fangue , da 
humori fallitrafmefli dalla natura  all’am- 
bito perliberarle parti. interne nobili , e 
fono certe. picciole veffiche innumerabili 
che portano prurito cofi grande,che è into» 
lerabile. ;.0 3 TROC 
Il medicar queto male confifte nel dar 
una prefa difior di Caflia , è di Siroppo 
rofato ' folutivo s$ e beuerli dietro ‘vna li 
bra di Sero: di Capra depurato , nè ce- 
dendo il prurito fi continuarà per cin» 
VA US \_ QuUey 

A 


n 


‘ e finalmente da contatto. 
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que , ò fei mattine nell’vfa del. medefi» 
.moSero ad voa libra per upltai, e 


Nella Scabie 30 o Rog Ha è | 
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A diuerfe caufe nalcela Rogna,; € 
prima da humori corroti nel genere 
venenofo ; Secondariamente da aduftion 
di fangue,e da colera adulta; Terzoda pi 
tuita falfa ; Quarto da melancolia ade 


Se mafcerà. la. Rogna da melancolia 
adufta ;. il prurito non farà troppoimpor- 
tuno , & ilcolore doue s'hauerà grattato: 
farà negritio ge la marcia, che vfcirà dalle 
puftule, farà di color linido. Se da pituita, 
falfa, il prurito farà intolerabile, &alla; 
pellenon apparirà alcun fegno, equelta, 
chiamafi:Rogna fecca. Se. dall’aduftion 
della colera gialla ; il prurito farà acuto e. 
rimarrà il calor. giallo oue s’hauerà grat., 
tato . Se dà fangue adulto parimente ili 
prurito farà grande, e’lcalor della parte; 
grattata.appariràroflo, & infiammato. | 

Perche tal male è eltrinfeco , e cutaneo. 
parrebde ad alcuno , che non conueniffero. 
altri rimedii, che eftrinfechi, ma volendo, 
hauer riguardo alla parte mandante, co». 
me ricerca il vero metodo del medica» 
re è neceflario, purgan il corpo. vniueof 
falmente auanti, chefi venghialle loca=) 
bi. Feperche le di Ini canfe fono aduftiue y. 

co 
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cofianco hanno d’hauer luogo li rimedii 
piaceuoli , e refrigeranti, Ù, 

. Deuefi nel purgaril'corpo aprir la vena 
colfalaffo , fe bene pare che non conuen- 
9a > facendofi con tal’operatione noto 
contrario è quelio , che fa la natura) efen= 
Jo ella intenta è fracciar il nemico alla 
elle ;‘adogni modo dipendendo la Ro- 
na peraduftion del fangue, denefiaffolu- 
amente canar fangue dalla yena . Seruirà 
ver leniente. 3 i 

R.Mel rofato folutiuo , Siroppo rofato 
ol. an. on, 3. Caffia recente on. 5: Decott. 
ord. q. b. facci beyanda. Quero ini boce. 
Oni. i 

%. Calia. recente dr. 10. Polpa Tama- 
indi dr. 3. Semi di Cedro. dr, 1. fifaccino. 
occoni. PerSiroppi. 4 
%. Lupi, Boragine, Fumari, Cicorea,En=. 
iuia Madre di Viole an, m. v. col mezo 
todo fi faccino Siroppi , conl’aggiunta 
erogn’vnodi Siroppo. di. Fumoterra ; e 
i lupoli s.an.0nc1, e fi continuinel loro. 
fo percinque , ò feimattine » doppo li. 
uali fiminorarà la materia, © 
Mel rofato folutiuo,Siroppo rofato fol. 
n.on. 2, 5. Caffia recente, Diapruno folu=. 
uo an. onc.v.. Trocifci di Viole fenza 
cammonea dr. 2. col Decotto cordiale 
nantobafti , fi faccila bevanda. Doppo. 
purga. al 
» Succo di Vio s.di leandro., di lapa 
‘aggior, dilapatio acuto an. 0nc.2. oglio | 


- 


® 
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di LinoyLaurino an.onz.1, Vnguento rofa« 
to onz. 2. Litargirio d’oro onz. 3. Cera veri 
| gine on. 1.fi facci vnguento fecondo PAT 

te;e nellevarlo dal fuoco vi fi aggiunga ©: 
glio di Spico dr. 1. AE 
R. Solfere, Salcommunean, dr 2. Tutiay 
Litargirio d'Oro se trementina an. onze Si 
‘Succo di limoni fi facci Vnguento.. 
Quero. | 
R. Vaguento rofato onz.2.Precipitato pres 
parato dr. 1. fiincorpori , e @adoperi .. 
Quero, Cid I ‘s 
-R. Sueco di Leandro, di Lapatia acuto 2% 
part. eguale,Songia porcina q.b. fi farà Vus 
guento nel mortaio di piombo + - pia 
- Tutti quefti Vnguenti fi adopereranne 
nella Rogna graffa ,caufata dal infettione; 
& adultion di fangue ; ma nella fecca, Ri 
Butiro Recente, Vnguento rof.an.on.2,58: 
ie dr, 2. filaui il butirocon acqua rofa , e li 
facci linimento, Quero. .\ __c SY 
R. Trementina on.2.Succo di Limoni ont 
2. Sale dr. 1. Butirorecente onz. 1. con va 
rofo d’Quo fi fà Vnguento » lauata ben 
primata Trementina,& ilbutirocon Aqua 
refa Quero. cut ali VANTO) 
R. Litargirio d’Oro onz.1.Cerufa,Sale,28 
dr. 1.Succo di Piantagine5 di Herba Regi 
na,Aceto an.on.1.m.li quali Voguenti tutti 
fi faranno nel mortaio di piombo , come & 
bà detto nella Rogna fecca cagionata da 
bileadua , è da pituita falfa. VA | 
Quando l’humor melaneolico + bano 


e retieruen > 


_ OSSERVATIONE IV. 357 

I predominio in quefto male, all’hora ha- 
ieranno luogo lipurgantì, che habbino ri- 
mardo à quello , come è il firoppo di poli» 
privonnto > laconfettion'amecn, e 
Mili, io GA 


Nelle Impetigini Serpigni Morfeey 0. 


‘\r. OSSERVATIONE IV, 


E VttiqueRti mali cutanei che fono fpe- 
; cie di fcabie ; fono prodotti quafi da 
na medefima caufa, cioè da humorfotti= 
e falfo è e mordace ;da fangue molto cal« 
o» e fottile ; Da quefti Reffi humori cor= 
otti nel genere generofo. A queftiè a6« 
ompagnato..vn prurito intolerabile , e 
raffime nell andara Letto, quando cioè 
‘corpo tutto firifcalda. Intal Scabiedlle 
olte apparirà vn’infinità. di poftulette con 


tan prurito , e conuengono li medefimi 
imedii, che nella Rogna fecca per dipen-. 


er dalle medefime caufe. Oltre liquali fi 
arà il Giulebbe di Manna col fero depura= 
>» ela falapa in poluere. 


Conuerrannole pilole di fumoterra di 


\nicenna , quelle di Lapis Lazuli di Me= 
le; e maflimamente fe il predaminio farà 
all’humor melancolico. Il Sal Spargiri= 
9 del Pocobelli di Decotto d’Epitimo di 
efue. Li T'rocifci Alahîdal fino è g.7.nella 
onferua di Viole sd dirofe ; il Sal Spar 
giri» 


Na 


"ISIN 
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girico pur in Conferua alla dofe in div. La 
quantita delle pilole- di fumoterra 3 e di 
LapisLazuledr. 2. foprabeuendoli vna Li. 
bra, &anco più di Sero Caprino depurat@ 
Quero. 231 I foco iI 
R: Sero Caprino lib, r.Sena eletta onz. Vi 
fumoterra,. Lupoli an.m. 1. fi facci infufio» 
ne ,&efpreffione e fi pigli la mattina. La 
Dote della Salapa è dr. 1. nel zuccaro ro: 
fato , è violato. Il Decotto di Epitinjo fi 
continuarà per quattro sò cinque stat i 
doppo di hauer purgato.il corpo . pi 
Fatta la purga duplicata fi verrà a bagn 
di acqua dolce alterata con. le -feguent: 
herbe. . | rt 
R.Malua,Madri dì Viole /fumoterra . La 
patio acuto, foglie difalice , Ederaterte: 
fire è orzo conil fcorzo, femola di formen: 


‘toy Radice di falicé, Rofe fecchean.parti 


eguali, Acqua di fiume q. b. fi facci bolliti 
advfo dibagno., mnelprincipiotepido:3| 
Biongendo acqua calda fi mantenga tale 
aecioche il patiente poffa. tratteneruifi pè 
qualche tempo ; doppo.il quale. fi onget 
Ja parte {cabiofa R. succhi deputati di. pa 
rietariay di Scabiofa y di folatro , di pianta 
gine, di foglie di falice di Lapatio, acuto, 
Vino di Ribes an. onz. 5. fongia porciù 
‘on, 2. oglio rofato onfacino onz. 1. Vi 
guento populeo on. 2. oglio, Mirtino 


. dirofli diouoan onz. 2. Litargirio. d'or 


piombo abbrucciato an, onz.1- Canfora dii 
nel mortaio di\piombo fi facci vnguenta 
STR E per. 


OSSERVATIONE v. 1259 

E perche fuccede , chene anco con tali 
imediiceda ilmale., perciò s’hauerà per 
ide. s otre primanere da continuar neigià 
ropofti medicamenti, vfando net tempo 
li mezo qualche medicamento benigno , 
he vadi ammorzando la mala qualità de 
l’humori peccanti. La 
-Offeruo , che molti patienti non fi fono 
iberati, da quefte indifpofitioni s ne anco 
loppo longhiî.; e faticofi rimedii, e purefo- ‘ 
le guariti col ftarlongo tempo nell’acqua, 
naritinsa quando crefce . | 


| 4 Nei malidei Nergi .. 
OSSERVATIONE V. 
FA 


° I Nerui {ono deftinati dalla uatura 
‘per portar lifpiriti animali, chefo» 
)0 ibftromento dell’anima fenfitina. , e_ 
Mo tiua , che perciò fono cofi delicati, che 
laogni benche minima occafione fono 
agliardamente offelì. Trà le quali caufe 
uuile materie cattarrali groffle, cheim pe». 
lendo.il pafaggioa predettifpiriti nafcon 
e-paraliffie , apopleflie, efimili. Di più 
ifonolivapori maligni , che ò generati 
elcernello, dleuati dalle parti inferio- 
i con la. loro mala qualità vellicanoi 
Nerui, perla qual offefa fi generano. epi- 
lefie , moticonuulfiui, e fimili s Trattenu- 
€ per terzo molte materie groffe, fredde, 
x humide nel ceruello. reftano di i 
“ È 1 n 


tauia fe la intemperie farà calda , oltre li 
rimedii iui prepofti conuenirà qualche oms 
cioncella efterna . FU131 


R.Oglio Rofato violato an. parti eguali; 
lombriciterreftri q. b. fi mettono al Sole, 
enero fi faccino-bollire in doppio vafo 4 
otiero fepellir nel letame di Ganallo , 3 

ongerla parte offefa,precedendo vn bagn 
diquefta natura. A aa i 
R.; Malue,Madre di Violeana parte egua: 
le,fifaccino cuocer nellatte vaccino , ci e 
feruirà per-bagno, e vi fi appiichino anti 
le herbe. di’ 
Oltre l’intemperie calde .patifcono ; 
Nerui durezza per caufa di cattiui humoti 
perciò fi adopereranno quefto bagno -» & 
ontione.. —. Ù 
R. Oglio di Mandole dolci , violato , Ro: 
fato , diGigli bianchi an. parte eg. Verm 
serreftri a proportione, bollanio fino alla 
sfacituradellivermi,e ferbifi. & 
R.Malue, radici, e foglie, Madre di viole 
Radici di Maluauifchio, Cipolle di Gi 
bianchi, e femi di lino, € difiengreco (di 
tutto a.proportione) bollifca iltutto ne 
acci 


È di 


dll 
i da] 
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qua del Malticciocauata dalla lanna lot- 
fa", & inquefto bagno fi tenghi la parte 
fefa. , e fi onga con l’ontione fopra detta 


nero fi tenga il membro offefo nel ventre. 


aftrato è cuero nel liquor de vermi tera. 


tri, ch’è marauigliofo nell’offefe de 


erui. Fa? 
+ La quantità , che ti.piace di quefti ver. 


iinvafo ben otturato. , quefto fi ponga. 


Io ftercodiCauallo , lafciandouelo per 
olti giorni ; fino chefi riducain liquo- 
', ouero è bagno maria fi farà tal’opera- 
ne . 

Per l’intemperie fredda conuenirà l’o- 
io diGaftore , il Volpino, di Cera; dei 
lofofi s ilgroffo di Artena. 

Nelle Iuffationi poi ; e confufioni dei 
erui 5 farà à propofito l’Vnguento Ala- 


ftro, di Altea ; l’Oglio di Cammomil- 


lumbriacato , il liquor delli Lumbri- 


Ne tagli da Nerui s’auuertirà, che non fi 
rci marza. , enon foprauetiga fpafimo , 
afflime quando il taglio fia profondo; fi 
plicaranno dunque li feguentiogli ; ma 
n caldi , oglio della Spagnola , quello 
Mirrasdi Hipericon;& effendouiinfiana- 
itione s’ongerà intorno la parte conl’o- 
o rofato... i 
Giona grandemente a Nerui offefi ii fe- 
ente oglio. R. Oglio rofato , di Maftici 
Hipericon an. on. 2. Oglio di roffi, d'ouo 
cie 1,5, Spirito di Trementina use 6 
‘re- 


e RN, i 


[RI 


de 
£ 
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Leersentità Laricina onz. 2: fiori 3 e femi; 
d’Hipericon fiori di Millefoglio ,fiorîdi 
Momordica , di Confolidaydi Betonica ana 
onc. 1. fcorze di Radici di Gonfolida om 
>. Vermiterreftri lib. s. Grana. Rubia< 
Tintori, Zafranan.dr,1.fimetta il tatto 
in boccia ben chiufa 4 efi fepellifcanel 
fieno diCauallo ben caldo se ficonteta? | 
as ufo. È, 


98, mali dei Ginocebî è 


OSSERVATIONE VI 


Eréhe fono li Ginocchi ornati di OfMfi 
grandi , copertidi non molta carne 4 
& vniti con diuerfi ligamenti., Tendiniy 
Cartilagini, eNerui ; aceidcheal mo 
foffero agili , cofi iui fcorrendo molte vol: 
te humori di mala ‘qualità , refltano of 
fefi grauemente. Si gonfiano di tumot 
fiatuofo;altre volte Meliceride 3 Ancota di 
Nattecarnofe ; didebolezzanelmoto fi 
nalmente di tumore, e roflore “cori 
ecceffiua doglia . iu 
In quefto vitimo cafo di dolor con eni 
fiagione e calordella parte, tendendoli 
natura alla fupuratione per il predominic 
del fangue 9 fidouerà aiutare conli matà 
ranti, che fono1 ’empiaftro fatto con Mal 
me, pantrito, Songia di Gallina; oivero Bu 
giro.con Latte, e pantrito,ematurato il tu 
more fimedicarà almodo delli Apoftemi 


Quaring 


1 

% 
vii 
“(ON 
È 
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Quando nelli Ginocchi farà introdotta 
bolezza , \che.:per il più cagionata dà 
amori, è intemperie fredda. Si douerà 
marla parte con Ginocchietti artificia- 
, ò'con'pelle , ò con fimili , bagnati nell’= 
equa di Vita, fi potrà anco applicarui 
ftopa imbeuta ‘d’vrina, odi vin nero ge- 


rofo; e queftirimedii fono pfoportiona- 


anco neliitumori prodotti da flatò. 

Ma quando faranno Nattecarnofe,il vee 
timedio è.il fero 3 effendo che quefte 
nnoil follicolo,e fue vene 4 per le quali 
utrifcono; onde tutti li rimedii efter» 
faranno.vani , &invano fi affaticarà 
H’adoperarli , fe non fileua la caufa in- 
Ta vjione sat 

Che fe faranno Natte melliceridi.. R}, 
mmoniaco onzie 4. Euforbio. , falnitro. 
‘etro ana-dr.2.Faccificerotto S.l’A. 

Finalmente,nelle natte da materie vi. 
dee grofTe difficili da fuperarfi, IX. Ra- 
i. di maluauifchio + cipolle di Gigli 
nchi anna: parteeguali fongia. porcina 
ica s faccilirempiaftro che .fe faranno 
fili Ginocchi per humori. caldi ; fi 
jpererà il feguente medicamento R. Li- 
.dolcesvincotto ana lib. 5. Aceto Salni- 


an. on. 1-5. Farina cauata dalle femole 


» faccciafi empiaftro. | 


Me uo 


01 


nella 


-feruano piaghe di mala qualità ; e difficili 


‘ che difcédédo la materia pituitofa farà gé 
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= Nelle gambe impiagate stogiò s0) 


pali, & in luogo decline facilmente rice: 
uenoli mali bumori è loto trafmefli da 
principalimembri ; Quindi è chi vi fiofi 
adeffer curate, e maffime ne? vecchi ; 


Dadi 
& | 
bi 


fiezza, e fe farà falfa rompendo eccitarà pic i 
ghe difficiliad effer curate , e predominan 
dol’humor melancolico nafceranno: vice; 
recancherofe incurabili ; &accompagnan 
dafi con -l’humor falfo qualche portioni 
di fangue fottile infiammato farà pruti 
to intolerabile , e sboccano piaghe pelli 


€ + | . SA 
Nel curar quefte piaghe è neceflari of 
guardar alla parte, che manda , auanti ch 
s'applichino rimedii alla parte; che rice 
Dei rimedii vniuerfali non farà da me fat 
ta mentione alcuna;poiche ne’paffati LR 
tati diffufamente fe ne hà difcorfo . Deli 
califolamente. o A 
R. Suechi depurati di piantagine, di Soli 
ero slattedi Donna , oglio rofato Certti 
anzon. 2, Con vn roffo d’ouo frefcofi fac 
VWnguento nel mortaio di piombo . L’ut 

‘guento di Cerufa yquello-di Calce ; di L 
| tare. 


Le adi 


d 
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argirio; quello di.Tutia, quello di Piom> 
0 canforato è ognuno di quefti trito nél 
tortaio di piombo ; e mifto con oglio ro= 
ato farà fedatinodei dolòri, è purgaràle 
laghe. ITA 

Parimente conuengono li linimenti tut. 
| fopranotati nelle Scabie » è Rogna 
uero; i i i 
‘R.Foglie di Matrifilua, dioliua, fioti,e 
omi di Momordica fiori s eGrani di Hi- 
ericon . Fiori, & Herbe di Millefoglio,e 


-Betonica, fucchi di piantagine,e di Sem. - 


‘euino an. enc, 6. Graffo di Vitello sVn- 
leritorofato , e populeo , oglio rofato 
.om.2.Cera vergine; Tutia. Terebentina 
erbe giolfo modo , fi ponga“il tutto in 
aceratione nelli vhguenti pertrè giorni) 
opra vi fi gettano li fucchi ; bollono a 
oco foaue in vafo vitriato ‘fine'la cone 
Mation dei fucchi poi fi fpremano .ga- 
ardamente , &alli vnguenti in quefto 
do,preparati s’aggionga ilrimanente, e 
lifacci vna leggiera ebullittione y e fi 
ttinel mortaio di piombo s agitandolo 
) bene, e chiamarafli Vnguento di ma» 
blua , che’ non folo-mitigarà li do- 
Ì , ma anco mortificarà , & incarnerà 
aghe. o si è 

Nelle piaghe. fordide s e maligne fi 
le gambe » comedi qual finoglia altra 
tedelcorpo;. |. 

Pece nauale, Refina di pino an,on, Ce- 
n .M 13 


7) 


. one, 5: Canfora dr. 1. Siammacchino la 


R.Litargirio d’oro, Lacca purpurea s Refii 
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ta vergine, Trementita Venetiana an. ON 
s.oglio di Hipericon.one. iv. è lentiflim 
fuoco fi facci Vnguento +Quero . 


na di Pino Endego , Mincio Laudino an. dii 
ii, Cera bianca on. s. oglio di Hipericonyé 
di Maftici an. onz. iii. Faccifi vnguento S 
l'A Quero, ig d'afeit 
R..Sangue di drago in lacrima, Mirra, Ma 
{tici ,Olibano . Sucocola 4 Aloè Epatico. 
Bolo armeno an. dr. 1: ariftologia rotond 
dr.2. Cera bianca, Terebintina an. On ; 
s.ogli di Hipericon » Rofato., e Mirt 
no an. onzie 2. Facciafi vnguento:S, L.. £ 
Quero . > RIE i sti 
PR Linimento femplice , oglio rofato an 
onc. 3. Alume di rocca abbrucciato s Ceru 
fa, minioan, onz. 5. Precipitato preparati 
dr. 2, faccifi viguento gouero fc 
R.Litargirio d’oro onzie 2. Aceto buon 
oncie 4. oglio antico lib, v. faccifi Vi 
guento. Futpig) ship 
Conuengono anco nelle Vicere fi dell 
gambe , come d’ogn’altra parte li Cerot 
comeil feguente . à tì 
R. Agrimonia , pimpinella è Verbana fio 
di Marena an. m. 2. Cera vergine , Cei 
biancaan.onc. 8. Maftici chiari onz,i, Ci 
‘lofonia onz. 2. Trementina lib. i. malual 
‘garba lib.vi. fi ammacchino le herbe gre 
famente (i pongano nel vino » efi faci 
po bollire in vafo vitriato ben coperto 
fil checaliil terzo del vino ; 


Elafciati 
ino 


OSSERVATIONE VII. 267 
ifufione la notte tutta feguente, di nuo» 
o firifcaldino , fortemente ficolino s. e fi 
tornino al fuoco, e mentre han principia» 
va bollire fi aggionga la Cera la Pece; e 


Maflici, (e doppo hauer bollito qualche ., 


.mpo vi fi ponga la Trementina, e leuato 
tutto dal fuoco, fi mefcolarà ben bene 
in la Spatola finche fi raffreddi; E que- 
o Cerotto conuerrà come fopra; lauane= 
ole piaghe,poi col vino al tempo necef- 
rio. 

ixVnguento Populeo, Vnguento rofato 
n.onz.1.Songia porcina,Graffo di Vitello, 
iaccaan onz.2, Litargirio d’Oray e d’Ar- 
ento an.on.5. Terra figillata, Minio,Can- 
va an:dr, 1. Oglio rofato lib. 5. Succhi di 
iantagine, e di-Solatro an.onz.2. e fi facci 
eltutto Sparadrado S.A... l 1 
Oglio rofato completo. Rofatoonfaci». 
o an. onz, 6. Graffohircino, grafso di Vis 
ilo, Vnguento rofato, Populeo, Refrige» 
inte di Galeno, Succhi diSolatro 3 di 
iantagineyAceto,Vino di Ribes, ò di Po» 
igranatian. onz.1. 5. Litargirio d’Orose 
Argento onz.6,piombo abbrucciato, Tu- 
ay Antimonio an. onz. 1. Cerulaoncie 2. 
iccili del tutto SI’A.Sparadrado. 
Quetti fi tenderanno fopia alcune. peze 
ttedi Linoye fiadopererannonelle vIcere 
fianimate ge dolorofe. SEI 


Serueintutte le piaghe, enelleoffefe - 


DI dle > 

‘nerui il feguente ynguento . i 
+Succo d’Herba ReginasVermiterreftri 
Moi. PARRA dt: al 


-au.lib.1./Gera bianca/Terebentina an.0n.2 
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©g!l.commune lib. 1. pongafi li Lumbrici 
‘Succo, & Oglio nel bagno maria, fin 
che confumi ilfucco, e poi fi coli gentil 
mentel’Oglio,e s’incorpori con la Cera ; * 
Trementina. i To 
Nelle vIcere grandemente humide ; | 
difficili da fanarfi., feruiranno quefte pol 
ueri. Many STAR 
P., Radiced*{reos, Bolo/Armeno è Sangui 
di Drago, in lacrima an. dr: 2. Litargirio e 
Oro , Tutia Aleffandrinay an. dr.v. Facci 
poluere ad vfo , Quero. L 
R. Sangue di Drago , Aloè Epatico , 
fici, Mirra, Ariftologia rotonda, Zpé 
ca nella quale fii Mato eglio per molti 
tempo, fiabbrucci la Zucca, € fi riduc 
il tutto in fottiliffima poluere ad vf0. 
Quero . | Toga TA 
R.Terebentina poluerizzata;Litargirio@ 
oro, Tutiaan.p. eguali, Faccifipoluere , 
feruirficome fopra. < tra 
Alle volte hò ‘offernato giouar mirabili 
mente la fola poluere della Trementit 
che fifi in quefto modo 5 Cauifi prima 1 
fpirito della Teribintina, & auanti chel 


74 
oe 


"* abbruccisò diuenga nera, fi decanti dall 


ftorta,e raffredata che fiiy fi riduca in po 
mere. Spugne yo È 
R. Foglie di oliuo di Salice , di Agrimoni 
di Rofe fecchean.m. 1. Vino nero q.b: é 
Jauarle vicere occorrendo doppo .l’a pp 
catione d’alcuna delle fapradette pole 
A i ; le. 
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Ricordo qui il modo. di pteparar la pole 
ere minerale;diftraggitiua della carne fu 
erflua,e di malaqualità . | 
‘- Zuccaro fino onz. 1, Precipitato on.2-fì 
ongano in vafo ; ò piato di ftagno , e fopr? 
cqua di Vita buona , tanta che foprauan= . 
a poluere.vn buon dito ; Simetta il piat, 
è fopra carboni accefi , fino che vn pò.poe 
> bolla l’acqua di Vita ,. ouero fi dii fuo= 
> a quell'acqua , ementre s'abbruccia 
n la Spatola fi mefcoli ben benela. pol» 
ere see confumata l’acqua fanne fottiliffi» 
1a poluere ad vfo Quero. 

«Precipitato: quanto vuoi , fipowga in 
fo, dcazzetta di ferro ye fopra aceto fore 
i bollano al fuoco per ntolto tempo, pei 
canta ,.& aggiongerdone dinuono fino 
‘quarta volta, lo lavarai con acqua rofa 
tte,dotto volte, e ferbafiadvfo Quero 
+ orpimento quanto ti piace , mettilo in 
mpolla di Vetro ; e fopra carboni accefi 
eno , fin che bolia, e venga dicoler fimi. 
al Rubinoze duro.come pietra srompe- 
i l'ampolla, farai polueread vfo.. 
Quefte polueri convengono in qual fi 
glia occafione di piaghe callofe., & que 


ntentione farà didiftrusgerla carnefu= ‘ 


rflua,ofleruosche douendofi lafciar'alme= 
‘perhore 24, foprala parte-offefa, acciò 
e faccino l’effetto defiderato. 

Per mondar poi ye nettarle piaghe vatii 
10 Ji digeftiui E prima, . vRaT 
 Terebintina onc. 1 «Melrofato fempli= 
i 4:32 ce 


‘eboncrii. Succo di piantagine‘oncie 3. fari: 
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na d’orzo onz. 1. bollifca il Mele nel Sire 
co, ela trementina, poifi aggionga la Fa- 
rinaicolroffo d’ouò frefcoy e fi fa digeltivo 
Otero ; DIR LES 
R. Precipitato dolcificato; alume dirocca 


- abbrucciato Fior di rame: Minio; Mel ro. 


fato folutiuo. Acqua di Piantaginean.parti 
eguali; fi metta a-bollire it tutto, e qu nda 
fileua dal fuoco! vi s’aggionga Farina di 
Oîzo @. be col roffo d’ouo'fi facci mondi: 
ficatiuo ohero è | mise SI 
R. Argento viuo on.$.Terebintina on. ind 
vaiftano infieme nel mottaioe fi facci di 
geftino. Quero. | avide 
RoTaria preparata con l’agrefto , aluni 
di rocca abbiticciato Terebentiva an. di 
i.éon sn rofo d'olio fi facci digeftino ch 
feruirà nelle piaghe fordineye di mala qua 
fiato "4. VA 
Le piagheche non fono fordide fi dige 
tifcono con la Tremientina lauata , e « 
roffo d’ouo frefco , nia' nelle piaghe dole 
rofe fi preparatà il digeftito con il roflo < 
GubiE Gang rafato to? iasulor, 40342 
Et accioche fi prohibifcail ‘corfo ag 
humori; che non coli facilmente fcorrat 


- falla parte offefa, fi deue applicar quatt 


deta fopra la piaga qualche defenfiuo . P 
efempio. © na PR 
Ri Bollo srméno dra.ii. di tutti li Sand: 
dr, 1.ogliorof.Onfacino on. 1. con la chia 

d’ouo'), Waceto fifacci ‘difenfino  Quer 

R.Me. 


> « 
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Ri; Mele rofato femplice onc. ii, Terebinti- 
ia onz. 1. Epatico $ Terra figillata è Ma- 
tici ,dituttilifandaliana dr.1. fi polueri- 
i il tutto 3'econ Vino di Pommi granati 


rufchi yecon chiara d’ouo fi facci difen= - 


uo, 
. Nelle piaghe profonde ti feruirai della 
Poluere Mercuriale , R. Piombo quanto 
puoi 3 fi facci liquefar.; e di nnouo fi lafci 
scondenfar , e mentre ancora è feruente 
gettali fopra Mercurio, & iui filafci tanto 
tempo » quanto fi direbbe vn Paternofter, 
poi decanta il Mercurio , quale raffredato 
che fia; farà condenfato , e perogn’oncia 
di mercurio saggiongi vna dramma di zuca 
caro , macina fopra la pietra , farai pol» 
pere, Tea 

Inaltro modo R. Mercurio on. ii, piome 
po onc. 1. fi liquefacci il piombo ; evifi 


ponga foprajil Mercurio , decanta, che fu-' 


bito ficondenfarà , eloridurràin poluere 
rome fopra. NADA 

Ma nelle piaghe ferpiginofe che fi dila» 
rano nelle gambe, e piedi R. Piombobate 
into fottilifimo fopra il quale getta faliuo 
b fputo, poi fe li fouraponga argento vi- 
Mo seconvna pezza farfi fcorrer. il detto 
argento con qualche fregaggione , cofi 
che s’attacchial Piombo , nè più fepari 
D in altro modo. 
| Si liquefacci il Piombo , mentre ritor- 
na a condenfarfi,auantichein tutto fitta» 
le, feligettifopra il Mercurio ) e nelcroe 
pre, M 4 cio» 


icon 


® 


pr SI 
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ciolo di nueuo filiquefacci y nelqual tem* 
pofi bagni con Poglio di Semidi Lino s% 
abbrucci l’oglio , fidecanti , e refrigerato 


«+ fibattiyche fi riduca in fottiliffime lamine 


le quali fichiamano Piaftre mercuriali.; 
che feruiranno mirabilmente per porle 
fopta quefte piaghe ferpiginòfe, cagionate 
daqual i ‘voglia humore. Ghe parimente 
conuerranno da porre-fopra li Cauterii do- 
lorofi... | ER, ; sal 
- Giotrano anco in quefte Vicere le foglie 
del l'abacco; ò fua po!uere . Quella di Max 
mopidicas ò diBetonica sd fimile,. È; 

E perche s'è detto difopra effler neceffa- 
ria la purga vniwerfale di tutto il corpo & 
indimedicarla parte , quello come man 
dante se quella come parte, che riceue-fats 
ta perciò la: vniuerfal’efpiratione , mentre 
fi adoperano li locali, fipigliarà. i! feguenè 
te Decotto. i pe 
R.antimonio , Salfa perilla an. enz. ri 
taglierà minuta la Salfa , efi porrà in va 
groppetto di tela rara , parimente fi pok 
uerizarà l’antimonio », e fimetterà in vnA 
altto groppetto , poi fi infondaranno li; 
bre (12, di aqua commune per lo fpatic 
di vn giorno naturale :.e poi boliranno in 
Vafo vitriato ben coperte fit che l’acqui 
coli la metà, e fatta lacolatura, di quefti 
fee pigliarà la mattina a digiuno vn: 
buona fcudella, e fi continuarà.in tal vfe 
anco per mel, perche non è ingrata al gu 
flo 3 nen offendeloftomaco ,, econvien 

v ps tuL, 
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tuttilimali Cutanei, Rogna, Scabie 4 
suriti contumaci, Piaghe ferpiginofe, e 
milimali I 
“Che fe alle Gambe fcorreffero materie ‘ 
roffe, e flemmatiche,, comeaccade à po» .* 
eri Vecchi, à iquali mancando , ilcalore 
redominano gli humori freddi , per ri- _ 
ediarui in qualche parte fi. potranno fa-. 
ziar , ouero metterui fopra Spongie ma» * 
ine ,» ò Lefca con laquales’accende il 
noco,. ò Stoppa di Canapey e con taliri» 
iedii , ela patienza portarla auantifino 
lla morte. 


Nelli Piedi ye Calcagni.. 
OSSERVATIONE VIII. 


Ccade alle volte ,. maffime è Poueri 
Religiofi , quando fanno Viaggi 
inghi,. che fiammacchino li. Piedi? altre 
olte anco caminando per neue. ,. e Ghiac- 
is s’introduce intemperie fredda.difficile 
a fuperarfi; ad altri foprauengono Callo» 
tà tali che impedifcono il moto. 
Perlicalliadunque;R.Gomma Elemi, 
ialbono.an.on2.2..Calcina lauata., Verde- 
ime . Precipitato;sCenere di Mele,& Alu» 
ie di rocca abbrucciato an.dr.:.Terebinti» 
Pila bianca an.onzie s.FaccifiCerotto. 
Si tenirà il Callo a molle nel pacca 
er qualche tempo , poi fi taglierà al poffia. 
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ile fotto laradice,e vi s’applicarà il ce 
rotto; Quero . CANE “ 
Piglia Herba fempreviua, s'ammacchi. 
e s’applichi fopra il Gallo , rimettendola 


— due volte algiorno perfette, ouero.otto 


giorni chefi mollificarà il Callo , e poîs? 
‘applichi'il' Cerotto. Telaio: 
— Quando ne’ piedi folle introdotta in- 


temiperie fredda 3 con molta benignità fi 


deue procurardi leuarla . Primieramente 
{i farà vn bagno di acqua pura tepida nella 
quale fi‘porranno li piedi, e gradatamente 
s'aggiongerà acqua più calda , accrefcenda 
fino che fiiben calda ye non baftando s’ap» 
plicarà quefto Gataplafma . 
R.Terebintina lib.5. Mele lib.2. Sangue di 
Drago. Bolo armeno an. onz. 2. Maftici; 
Incenfo an.onz.2. Farina di Lino ; e di fien 
greco an. lib.3. Vino A 
facciali bolire la Terebintina con il Mel 
a fuoco lento, aggiongendoui nel prin 
cipio dell’ebulitione gli altri ingredienti 
b:niffimo poluerizati mefcolando del con 
tinuoconla fpatola, e poi metterni le fa 
rine, & il Vino, quale fii in debita quan 
titàà proportione per far Empiaftro ; bol 
lifca così vna buon’hora, & afciutti li pie 
di dal bagno fi applichi l'’Empiaftrocaldi 
quanto può efler rolerato dal patiente 
‘potraffianco fare il bagno con vino gen 


© rofo, nel quale fiibollito.il legno, e bag 


chedi Ginepto, i 7 
è | parti (EVENT 
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Nelle crepature de? Calcagni.. sÀ 

R.Gomma elemi, Rafa di Bino, Terebin- 

tina, Cera bianca an. gni. Facciafi Cerot- 


toadvfo, © 
R. Medolla d’offi di Marizo onz.4. Cera 


bianca onz.2.Succo d'Herba Regina lib.5. . 


faccifi bollire fino alla confumation del 
Succo,e ficonfervi ad vfo Overo.. 
R..Graffo di Ceruo Cera bianca an. onz. 2. 


Medolle di o%fi di Manzo onz.4.Fatafli vn= 


uento Quero . *’ 
R Oglio di Gigli bianchi, di Mandole dol. 
cian.onz,2. Gera bianca onz.1. Faccifi Van 
guento. È 


Nelli Ciprerii dele 
OSSERVATIONE IX. 


Er diuerfe caufe s’eccitano dolori nela | 


li cauterij Prinio y-per cagione de 
mali humori falfi, e mordaci. Secondo 
pereflere fatti incattiuo fito. Terzo ; per 
la calofità generata nel profondo, cofì che 
niente perino.. 

‘Se il dolore nafcerà da calore per qual- 
iuoglia caufa fi cavarà la balla dilegno; & 
in fua vece fe ne adoprerà vna fatta di fili,ò 
carta mafticata e fopra vi fi porrà la laftra 
d'Argento viuo, ricordata nell’ Offerua- 
one 7, 

Quando farà il Chiiterio: i in cattiuo fitoy 
farà neceltario rifarlo. R.Cera bianca ont 

6 “vi, 


rr RT 
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6.Cantarelle, Trementinaan, dr.2.fi facci 
ngpalletteadvio.-.. +; i. 

PerleuarliCalli , piglia fili afciutti, { 
faccino bollir con Alume di rocca. 3 e con 
queftifi faccino balle da: porre nel foro. ; 
del qual filo fi faranno anco piaftrelle efter 
ne , checonfumano li labri grandi de'ì 
Cauterii. 

Finalmente per tenerli medefimi Cau: 
t.erii ben netti,lontani da ogni cattivo odo: 
res &aiutinoadadoperare.. i 
RR; Cerotto di Cerufa cruda ,.-Incenfo ma 
fchio, Cera bianca, Sapon duro an;oncie 1, 
Draganti , Belzoino an. dr.2. Stirace liqui 
do soglio di Spico an. dr. 6. Radice d’Iridé 
Fioretino drama 3. Terebintina Venetian: 
dr. 1, fifarà del tutto-Ceretto advfo.° © 


Nilla Catgofito 
OSSERVATIONE X. | 


; | I 
A Carnofità,onero efcrefcenza di cat 
“ne(perquanto hòdofferuato difcot 
rere à Signori Medici , & ancoà Norfin 
Profeffori dell’Arte ) nela verga > ò colli 
della veffica, perilpiù diarea , & hà lori 
‘gine dalla Gonorrea s ancorche pergual 
che tempo foffe celato il fiufo feminale. 
quefta materia dunque putrida , vifcofa y. 
tenace s’attacca è pocoà poco alla carne 
e particolarmente al già detto collo: dell 
medica > & effendo: mordace ; e di hi 


- 


Pel, 
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la qualità: fa certa efeoriatione , maffinie 
€ fii mifta.con l’humor colerico $ e col pro= 
tefso del tempo fi rende ‘piaga. afsai pro» 
onda , intorno la quale fi generano li la= 
ri, come s’ofserua nei Cauterii, quali G 
endeno callofi y e cosìimpedifconoil paf= 
aggioall’Vrina se per la falfedine nafcono 
loloriintolerabili , e perche non fi vorreb=* 
e fentir tal paffione fi trattiene l’Vrina, e 
i permette folo.la. di lei. vfcita a goccia: a 
ORcia = i 

Pudanco nafcere da altre caufe , e fe 

e offlerua fenzapiaga , adogni modorie= 
ce difficiliflima la.cura. Trà gii altri rimes 
sia ; 
.Tutia preparataconl’Agrefto;, Litargi. 
iod’oro,e d’argento, Vnguento diTutia + 
n.dr..1.5. Alume di rocca: abbrucciato.s 
'jombo peluerizato an. dr. 1. Antimonio s 
sanfora an.fer.1,Cera biancas Terebintina. 
n, dr. r.oglio rofato dr. 2. del tutto fi facci. 
Tnguento da porre fopra la punta delle 
andeline ,, che fiino afsailonghe + e fottili. 
ccioche arrinino alla velica s e fitengano. 
ella verga tuttoil giorno , accioche con: 
Vnguento. fivadi confumandotalcarne 4. 
)uero.. È 
«Cenere di Mele ,.Tutia preparata an.dr.. 
.Orpimento calcinato., Alame dirocca 
bbrucciato ; Canfora an. fcr. s.. Litargirio 
‘oro: Piombo poluerizato an dr. 5. Anti- 
loniolauato fer. 1. Terebintina dr. 1. Ce- 
a vergine , Butiro recente an. dr, 2.ft 

"A Ai de 
bad A 5 hg 


Prlfetrug dee de 
” \ + ' { Lr *- 
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facci vnguento è lento fuoco : I modod 
‘poluerizar il PiotiRo fi defctiverà più. o 


tre Quero. 
R. Linimento femplice dr. 2.) Précipiea 
prepatato, Tutia preparata, Ariefimonio l: 


nato an.fer. 5. fifacci vnguento . 


‘L’antimonio fi laua con l’acqua fot 


© Orpimento fi calcina nel nîodo ; ‘che 


‘fcriverà più à baffo . Mprecipitato fi pr 
para: come nell’ Offeruationei nelle piag! 
delle Gambe. 

Tali vnguenti conuengono quahdo nc 

"vi foffe vicere, ilche fi conofcerà dal d 
fore , & ardore, che darà l’Vrina nel pa 
faggio. Effendoui poila piaga, primier 
menteshaueranno dalauare. 

R. Acqua di Gramigna, di piantagine 
fiorid’Hiperican 4 di Millefoglio an. pa 
te eguale , enon hauendoli fiori s ’adop 
ri ’Herba ; fi facci Decottione; e con N 
rofato femplice fi fchizzi nella vergaz, oli 


(TO » 


R Betonica Hipericon, Tabaco } Momi 
dica, Millefoglio $ orzo con lo fcorzo ai 
m.5, Acqua di fiume qu.b.fi facci Decott 
e con Mel rofatos’adoperi , cuero. 

R. Foglie di oliuo , di Salice , di Rouo4 
Moraro, orzo con lo feorzo , Acqua di fi 
me fi facci Decotto'; e col mele rofato fi 
come fopra. 

‘Serue anco Ì qua d’orzo, di Malue, 
piantagine , e quella'di Gramigna con n 
rofato; ben lauate quefte piag bette fi p | 

[94 
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tà introdur l’oglio.d’Hipericon , quello dì 
Mirea, quello della Spagnuolase quello del» 
o Momordica MNT IMORTY IRA 

Nelle Hernie, 6 


OSERVATIONE XI. 


Iuerfe fono le Hernie ) Ventofa, A- 
quofa,Carnofa, Meliceride, & Inte- 
tinale. L’Acquofa fi medica col punger 
o Scroto ye far ufcir l’acqua , e ritornando 


inuono cauarla , né altro medicamento 


‘hà da adoperare per. quanto fin’hora da 
le s'tolferuato ai, 
La Flatuofa,ò ventofa fi medica con 
.mpiaftri, che habbino virtà difcutiente , 
omeè la Faua b:n cotta con l’oglio di 
samomila , &ancala Farina afciugata ap- 
licato allo Serotto. ha BEI 
La Meliceride , che è vna materia è gui» 
a di Melaccio j e che facilmente fi fuppu- 
a 3 ficurerà medicandola al modo degli 
RAR e Io 
La Carnofa fi lifcia è Profelfori dell? 
tte cioè a Norfi i, f: pur’anco loro rie= 


» 


‘ano con honore in tali operationi . , 
L’inteftinale finalmente fi guarifce far 
ndo tagliar da predetti Norfini ; onero 
onLil Cento, d Braghiere fopportar il ma» 
con patienza ; Conuiene anco va Ces 
ito, F, i Sa Pea 
Lo Scorzo della Radice della na 
vo da 


Mo a 


e, 


20. -TRATTATONM. «@ 
da maggiore lib. 5. incenfo mafchio Ma. 
ftici chiari, Gomma Tacamacca 4 Terel 
bintina Venetiana an.oncie 2. fi facci Ces 
rotto fecorido l'Arte. Il Cerotto di pelle 
Arietina defcritto da Gio:de Vico , e buo» 
‘niffimo; Auertendo però che tali Cerotti 
‘conuengononel principio delle rotture. - 
E perche alle volte: occorre che nelle 
rotture inteftinali difcendono con. li. bus 
delli nello Scrotto Flati, e lo fterco ;, che 
‘ g?indurifce a fegno con tumor della parte 
che il pitiente fi mette ad enidentiffimo 
pericolo della vitasin talcafo ; tràgli alti 
rimediii! più proprio da me offeruato , è 
di mollificar il tumore è è feccie con il 
Decotto di Malue ,, & abbondanza di Bu 
tiro , applicando quefto. Empiaftro. alla 
Sèroto caldo , maneggiando con la mano 
1a parte, ecofi ritornar gl’inteftini al luo. 
co proprio: Altri anco fanno che il pa: 
tiente fliicon li piedi alti, e con il capa 
ballo, acciò in quefta maniera afcendane 
el'inteltini. sog Ù 
Sogliono di più nello Scroto, per il con; 
corfo didiuerfihumori, generarfi la pro 
portione dell’humor peccante, che predo. 
mina dinerfitumori, d apoftemi,chè fe pre 
dominaffe l’humor melancolico.fi farà a po: 
itema cancherofo.. “D 
Non potendo dunquela natura rifoluet 
tali humori, & offeruandòfi fegni di fup 
puratione nel principio fi. douerà ongei 
la parte conl’Oglio di mandole dolci », è 
i jd 


4 


te 
‘dl 
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i Gigli bianchi, indi afcender.à. gli En» 
laftri maturatiuizgii;../0 wc ne: 
L. Ceci roflli lib. 1. Vin bianco:generofog, 
. fi cuocanoli Ceci, e fi peftino benifiimo- 
giungendoui: fiori di Camomilia , di 
Jeliloto an. onz:i.Zafaranno dr. 1.oglio di 
tigli bianchi onz. 2.Mel rofato qubifr facci 
ataplafma. °° 
vi Semidi Cauli, di Malaga. dimalnauif 
nio , fighi fecchi .an.onz,;3: ogliodi Gel- 
minidiGiglibianchi.an,0,2-Farina d'or» 
) ye di fien Greco. q..b.li cani dalii femi Ia 
ccilagine col Decotto.di malua ,. è £i 
icci Enapiaftro. | 
,» Radice d’Ireos, Anetoy Farina diFaua 
n one. 1,.Cinamomo dr.. 11: Croco dr. r. 
‘in bianco generofo qb. fifacci bollir. il 
urto invafo vitriato,efi pigli il fumo fian- 
ui fopra con litefticoli, spia 


i Nelle cripature ofciffure intorno: { 
“ANO CD) ; 


| OSSERVATIONE XII. 


, Ppaiono molte volte certi tagliettiin» 
i torno .l’ano con molto. trauaglie 
| patiente $ al che fi rimedia con quefto 
iguentino ; gi 
- Oglio di mirra. Mirtino an on.2;Scorze 

omigranati ‘) Bacchedi mirti an, on; “ 
Cera bianca q.b, fi facci linimento , oue- 
e ) 
*, R. (05) 


T# 
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R. Oglio di Codogni ; di Mirti Pomelle d 
| Mirtian on. 2. Capeletti di Giande on.2 

Cera bianca @: b. fi facci vnguento + fi 
dado Lo 

lea Nelle Emoroidi, X A 
OSSERVATIONE XIII. 


“E: Eworoidi ‘forio è guifa di alcun 
} slandulete ', oue finifcono li ran 

‘di principali vene otiginate da maggiori 
Hanhofacoltà nel corpo humano di atti 
her il fangue più groffo , efeculento qi 
dalli membri fuperiori , maffime dall 
fmilza, onde fe s’aprono quefte vene 
euacua tal fangue con gran follieuo dell 
natura » liberandola da gli humori grofl 
fuperflui , e melancolici, ‘con patto pei 
che non eccedano' li debiti limiti nel 
trafmiffione , così che fe vfcirà preci 
tofamente fi darà adito a mali di quali 
peffima , come Cacheflie , Hidropifie 3 
altri incurabili , Succede anco che ne 
evàcuarfi tali humori caldi s'eccitano d 
loti ecceffiui intolerabili , figonfiano t 
volta ancora, &vfcendo dall’orificio n 
{cono li nedefimi dolori , ne poffano 4 
nonconi grindiflima difficoltà effer riti 
nate a fuo luogo; come per il contra! 
Taetede il rliedefimo ‘gonfiatiento inti 
fiamente perfa fcorfa d'humori ‘, efang 
the non'Y[cehdo?fono chiamate Emoro 
cieche. | 9 
È. Nel 
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‘Nel curar queto “iffetto s'incontrano 
iffico!tàgreui , molto più che commu» 
emente. fi aferifce; Effendo perciò lè 
,meroidi interne con do'ore ecceffiuo del 
atiente , mi hàriufcito il far. vna Supofta 
on lardella di porco ben netta dal fale 
on rancida; qifta fitrattiene per molto 
empo ; e fi replica conforme il bifogno 
è cedendo il male per la quantità ye 
nalità degli humori, fi adoperaranno 
) Seruitiali fatti con oncie fei Decotto 
i Foglie dei Cauli , oncie quatro oglio 
iolato , ne rEEnde if il minoras 
iuo: 
x Caffiarecente on. 1. 5. poluere di Liqui» 
itia dr, nf{ifaccino bocconi, indifi cauarà 
inguedalbraccio defltro alla balilica ; poi 
\prepareranno gli humori. 
. Cicorea Borag.Lupuli, Circibita , Epa- 
ica y Meliffa an. m. 1. facci Decotto ad 
fo per quatro , è cinque mattine, repli= 
ando di nuouola Caffia, ecauando la fe- 
onda voltà fangue dal’ piede dalla vena 
Iterna, Paffe 

“Offeruo che li Signori Medici cauano 
ingue inquefto cafo , la fera predominane 
cp tal hora l’humor melancolico $ per 
er l’Emoroide ricettacolo di tal’humo= 


Efternamente anco fi vfaranno li feguen= 
'rimedii : 


&, Maluanifchio } Vele, Verbafco, Mae. 
te diviole , Malua radice ; foglia di 
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di Salice ; fiori diCamomilla di melilota 
an.m.2.femi dilino , edi fien greco an. 
on. 3. acqua commune q. b, fi facci bagnî 
nel quale federà il patiente. Ss 
R. Succo di Cauoli,e di cataputia, ogliod 
Noce ; feto Hircino, Butiro recente an.on 
1.5.Zafaranno,Canfora, opio , Tebaico'att 
feru. s. nel mortaie di piombo fi facci. vn 
guento, che feruirà da onger dopò il bagn 

-qualvnguento, effendo le Emoroidi inter 
ne, s’applicarà con taftoline ,e fe efterne 
con pezzette , Quero . i; 
R, Foglie di fambucco, e di Ebuli fi facci 
no bollir’in acqua.-pureche fiano ben coi 
te s'incorporino conoglio violato , e fi a} 
plichino calde, tanto che poffano comme 
damente fopportarlisomero. | Si 
R.li molle delpane s’imbeua mell’acqu 
Irefca , fifprema, e nel mortaio di piont] 
ben trita, e mifta conoglio violato , rime 

. reràil dolore, Ceme anco. . vl 
R. oglio., che. fi fà de’Fioridi Sambueca 
suello de’Fiori di Verbafco.de’fiori. 

Celidonia , de’fiori di perfico ; l’oglio vii 
Jato ben batuto per molto tempe nel mo 
caio di piombo. Parimente tuiti gl’vngue: 
ri propofti nell’offeruatione del prurito 
ceine anco il fomento della Valeriana , L 


più. “a 
R. Radice d’Iride fiorentina .0n.,4. Croc 
dr. 2. Vin bianco q. b. fi poluerizi la Rad 
.ce grofamente ,. fifaccibollir nel vino y; 
nel feruores'aggiunga.il Zafaranno, fopi 
istat | il 
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I fumo del qual bagno fi facci feder il pa- 
iente yepoifiongia con alcuno de’ fopra- 
otati. 


Che fe.dalle Emoroidi vfciffe gran quan+ 


ità di fangue , feruirà la feguente poluere: 
.Antimorio,piombo abbrucciato,Incen- 
> mafchio,Cerufa an.on.1.fi facci polnere, 


Se poi l’emoroidi vfciffero dal fuo luogo 


erogni minima occafione, effendo rila- 
fiato quafi il mufculo con gran trauaglio 
el patiente. — 

+ Scorze dipomi granatigarbi, pigne dî 
ipreffo s-Foglie di oliuo, Capelletti di 
chiande, Millefoglio , pelofella , Foglie di 
efpili an.m.2.alume di rocca crudo , Sar- 
colla, Mirra an. onz.1. Vino nero auftero 
anto b. fifacci bagno , nel quale federà 
patiente, e fi poluerizi conle feguenti 
lueri. 1 

. Piombo abbrucciato , Cappelletti di 
lande, antimon. Incenfo mafchio , Capo 


orto di Calcanto, Maftici, Caligine de 


ocolari, alume di.rocca abbsucciato, Bolo 
meno an.on. r.fi farà fottiliffima poluere, 
Alcuna volta s’offerua vfcir dalle Emo- 
idi certa materia &mile alla marcia, in 
I cafo il Latte.del fico, col Butiro recen- 
lauato con vino bianco giona; 11 pome 
adamo tagliato in fettucie fottili;& ap- 
icato » la Radice dell’aro maggiore con 
glio commune; E la Radice del Zafa- 
idefima intentione, : . 
Mi. Ne 


nno filueftre pefta , & applicata hà la. 


RIT 
le 
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Pi 


a via 

Ono dalla natura conftituite  Gla 
‘ $ dule per attraher a fe gli humoti cati 
tiui, ehe iui fono trafmefli dalle trè facoltà 
principali, Vitale, Naturale,& Animale,& 
hanno la fua foftanza porofa » € pone 
per riceuer tali humori,ed in quefta manie: 
ra folleuar li nobiliffimi membri , cue tl 
fiedono quefte facoltà ; cofiche aggrauati 
- ilcuore,e la fua facoltà vitale fi trrafmetto 
so li fucchi nociui fotto le afcelle , oue 1 
attrouano gliemuntoriizò emiffarii proprii 
fa facoltà animale è il ceruello , hà il fui 
ricettacolo dietro le orecchie ; e finalmen 
ze la Naturale e’ fegato, fcagcia alle ingui 
‘magliele cattive materie... quefti fono. 
-Juoghi più principali. doue s’attrouan 
quefte Glandule , fe bene fe ‘ne trouani 
anco altrone , come nel principio dell 
gola; &c. atta hi 
Aggrauata dunque la facoltà Anima! 
da gli efcrementi peccanti , ò per fpecific 
ò per manitefta. caufa faranno dalla nati 
.. ratrafmeflì dietrole orecchie, e fi faran 

quellitumori detti Parotide. Tali Apo 
mi fi deuono miedicar con gran patien a 
oiche fonomolto trauagliofi per cagioi 
del fito;nè applicaranno rimedii -generoli 
ma fi trattaranno con ontioni piaceuol 
"REP i n con 
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n l’oglio di Mandole dolci , con quello 
(Gigli bianchi, ouero con .empiaftri mi- 
fatti conle malueye fimili, e fuppurato il 
more, fimedicarà come gli altri apofte- 
i, nè volendofi fuppurare » fi lafcierà far 
la narura, cheà poco è poco confumerà 
1 humori peccanti. 

Che fe faranno mandati gli humori alle 
landule delle afcelle per, fcarico del cuo- 
sefacoltà vitale doueremo feruirfi della 
) detta deftrezza nel medicar quefti tu- 
Ofd cis 
Ma fe alle inguinaglie, gue s’efpurga la 
coltà. Naturale s perche varie fono le 
ufe di tal STA s così anco vario 
ue efferii modo di medicar ;; effendo 
e alle volte fi gonfiano quelte  Glandule 
ril caminar finiltramente ., con fopra- 
inte di febre , dolore je roffore $ ma non 
endo nelcorpo apparato d’humori, con 
glio Rofato!cede iltutto. Che fe la cau- 
farà interna , all’hora è neceffario foc- 
rrer alla natura con fuppuranti , accio. 
2 tali apofteme non retrocedino con 
ricolo di maggior male , e grauiffimo 
nno del patiente: Si potrà dunque inco- 
neiar dalle innontioni benigne 3. poi 
ender alli Cataplafmi 9 prima leggieri 
li a maggiori s potendofi con maggior 
rezza feruirfi de ’generofi per effer par- 
iù lontana de? Mgubri pripciPai e no- 
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Erche è nel.primo Trattato,enellea: 
“tecedenti ofseruationi alcuna volta 

fatta mentione de”Tumori 3 ò Abfcefi 
son è fuperfino qui breuemente il rito 
car quella materia, per quanto nè ho fei 
tito difcorrere è Signori Medici. si 
vattto fono gli humori, & in conf 
guenza quatro gli abfcefli , che fi gener 
no nel neftro corpo Erifipila Edema, Fle 
mone » e Scirro , L’Erifipila fi genera dall 
ebullittione della colera gialla , Il Ple 
mone è cagionato dal fangue , L’edén 
dall’humor pituitofo , e finalmente:il Sai 
ro fi fa dall’humor.melancolico ; ma pé 
che rare volte peccano glihumori da p 
fe foli, ma commifti con gli altri , di qu 
che fi dà l’erifipila fegmonofo , l’edei 
erifipilatofo &c. Parimente s’offerua se 
stalitumori non hannofito 3 è luogotern 
natooue fogliono accadere , mà- in ql 
{i voglia parte del corpo , one natura tr. 
mette gli humori cattini per liberar 
 partinobili. ‘9 
Adunque incontinciando  dall’hun 
melancolico , come il più:perniciofo 5 
ferui nel noftro corpo , per fua nel 
terreftre , freddo s e fecco , pigro ; e gi 
fo 3 li tumori, chie da eo deriuzno {e 


p4 
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rimente duri , e difficili alla fupporatio « 
 3e cosùdifficile anco riefce la loro cura > 
iffolutione, che fe ‘al predetto s’accom- 


gnarà la bile nera adufta ; effendo ill 


tiente dicompleffione melancolica , ne 
Tultarà aduftion di fangaey che facilmene 
“fi conuertirà in.carboni*, in cancri 3 
ancrene, sfacelli, & altri di peffima quali» 
3& incurabili, e quando fi vederà qual- 
e tumore efterno di color liquido , & 
curo , con quantità di vene all’intorno 
gricanti y farà quefto ilmaley che da Si 
ori Medici fi chiama . Noli Me tangere . 
rilche Tumoritali, dipendenti da ques 
) fucco , farà molto meglio il non irtitar- 
, ne volerli aprir‘con’ferro., è procu- 
rla loro fuppuratione ; ma lafciarli fen4 
rimedii 5 hauendo ‘offeruato così effet 
ito fatto da miglioti profeffori dell'Ar- 
3 accioche col tentatiuo non reftino but- 
is che fe per l’abondanza dell’humore 
A poftema fi rompeffe , meglio farà con 
edicanienti benigni-trattarli, difenden- 
fital poffibile , accid non vadì canfu- 
ando la parte ; nell’Offeruatione delle 
ighe delle gambe ‘s’hanno piopofti al- 
ni vnguenti ) che feruiranno nel prefen- 
Ri e Dio 

Gli Sfacelli ; e Cancrene per il più s’of- 
nano nei morbi acuti, e nelle Febri ma- 
ne peffime ; e perche le Cancrene non 
no altro, che mortification della parte 4 
uonfi medivar fcarnificandole; e lauarie 
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dole con Decotti di Lupini, & orobi , ap 
plicandoui il Butiro recente ye letando 
carne morta fino che s’arriui alla viua ,. 
adoperar poi li rimedii , come nelle altr 
piaghe. Quanto Sfaceli è fruftatorio Dal 
faticarfinel curarli. , À - 

Li Catboni.parimente , che fuccedon 

. nelle febri peftileati, fi mortificatanno cc 
ferro ignito , econ Butiro di gefti , fi pro 
feguirà la cura con l’intentione delle altr 
piaghe. MO n 

“. Li -Panaricci prodotti dalle medefim 
caufefono Tumori più piccoli , e lontàl 
affai dalle parti nobili , e fogliono nel 
fommità dei detti offeruarfi ;Si farà du 
quewn Sugolo liquido, ‘confarina d’orzo 
&aceto forte se mentre è bollente wi 
cacciarà dentro 11 medefimo detto "i 

3-ò 4.volte; e ben fcotato , all’ifteffo Sugi 
lo s’aggiungerà altra farina per farlo È 
duro, & vn fcrup, di canfora , e fi applica 
‘caldo souero, | LA DA IA sd 

‘ R.Succhi depurati di Solatro , di Piantag 

ne, Aceto fortean. p. eguali Canfora fer. 
Farina d’Orzog.b.fi-facci Empiaftro.. 

R.Latte Vaccino, pantrito , Butiro rece 
tem. fa Empiaftro, |. © 

- ©. Si mondificaranno poi quefte piaghi 
te.conl’Empiaftro fatto di farina di Luj 
ni, e Mel crudo proportione» indi fi fa 
la cura a modo delle altre piaghe... 

Nafce in fecondo luogo dall’humor j 
liofo refo feruido l’Erifipila ).ficome: 
n com: 
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mpagnandouifi ò il fangue, ò la pituita y 
ella {i dice Erifipila flegmonofa ’ ice 
edematofa, 


Se l’Erifipila non andarà vagando 9 cioè, 


luogo è luogo, non con troppo calore 4. 
enza febre, farà facile da curarfi, come, 
co quella sche viene nellegambe, per- 
e fono lontani dalle parti nobili , ilche 
nuò intender anco di quelle , che fopra- 
ngono per longhi s efaticofi viaggi, ò 
eli] patienti fiino fottopoftià tal tumo- 
s perche conil ripofo ycon la dieta, e con 
fiche leniente , come Caflia, Siroppo 70- 
to 3 Ò fimile guarifcono iS 
Ma quando la bile fia fincera con ebul- 
ione’, eecitagran.febre , originata in 
al finoglia partedel corpo , & in partie 
lare fe nelle nobilij come nella tefta,fac» 
2, ò petto, c nella tura doueremo {tar con 
uertimento grande, 1 
Quel tumore alle volte principia in una 


mba:y-& afcendendo all’insù fino al ca-. 


y,edi nuouo per l’altra parte ritorna al- 
tefta setirando al baffo termina doue hà 
uuto il fuo principio ; Altre volte s'of- 
rua granroflore fenza gonfiezza , come 
co grand’enfiaggione ; nella quale pure 
Rala foffa toccando , è comprimendo 
ditio accompagnaruifi l’humor pituito» 
, che non reftando il fegno dimoftra ef= 
rui unito il (angue. Nella faccia la Erifi» 
la con tumore tende il patiente difforme, 
pregli occhi impedendo la vifta , & hd 
N 2 of 


[ ® €} 
st ict di 


| po il quale và cedendo à paco à poco» &i 


| offeruato; cheibuoni Medicinon cauat 


-Communi-, e feruitiali elacuarli catti 
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offeruato.crefcer fino al norio'giorno sdof 


quefto termine di giorni deuefì con gti 
cautela regolare, e nelvitto,e nelli rimedi 
: Come diuerfe fono'l'Erifipile ., cos 
diuerfe deuon’effere le intentioni nei me 
dicarle , poiche nelle parti lontane d 
membri nobili fi curano con ficurezza 
vfando minoratiui benigni, euacuation ( 


| fangue; e medicamenti locali . Mà fe far 


nelle parti nobili , come nella tefta y faccie 
ò petto, & accompagnata con fangue ; de 


“rafli vn minorante di Caffia, ò'Siroppo té 


fato folutiuo in buona dofe . Ilgiorno fi 
guente fi cauarà fangue dal braccio deltro 
dalla vena commtrne , profeguendo neite 
frigeranti, come!s’vfa nei mali acuti, pall 
toil quatto; neofferuandofi che ceda,, fi 
plicarà la Caffia in: dofe mediocre, e fi più 
pararanno gli humori con li Dec. Cie 
racei , acciochie doppoil nono fi pofli 
peterilmedicamento 4 e così enacuar è pi 
co è poco ; ancocon li Seruitiali; l’hunm 
peccante . (0 1a SL 

Nell’erifipila edematofa , dfputia | 


mai fangue s e fono contenti d° vn lenien 


fatto'con Melrofato folutiuo , e firop) 
rofato: folutiuo , ecosì con preparaf 


humori. N 
irQuanto è medicamenti efterni ; pere 
tentala natura in rat morbo di trafmeti 

vi si alla 
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la cute ciò che internamente pecca , ofe 
ruo li Signori Medici periti fuggir l’vfo 
locali per non impedirtal moto. Mò 


rche l’vfo è è perdir meglio abufoè tale 


il male farà nelle gambe, ò cofciesò brac= 
scon maggiorficurezza fi potranno ado= 
rar quefti eterni rimedii e fono l’acqua 

fa , quella di Piantagine , di Portulaca 4 
orzo , battuto ogn’una di loro con chiara: 


ouo frefcoyil Latte di Donna;le Fogliedi 


atucca poluerizate con Zuccaro yla Fari- 
è di fegala,ò di Ceci roffisò di Lente invn 
cchetto applicate. Quero. 


+ Vnguwento di Cerufa recente onz. 1. Ace 


1a rofa di. Piantagine an, onz. 4. fi ponga 
tutto in mortaio di piombo » firaggiri 
iche riefca Vnguento liquido ; Quero, 
.«Litargirio d’argento onz. 2. Succo di 
iantag.onz. 4. Oglio rofato , aceto forte 
onz. 1.in mortaio di piombo fi aggitino. 
corpo diWhgutnio. — | ; 


Nel terzo luogo habbiamo pofto. il Fle=- 


none , ch'è tumor generato dal fangue,al 
1al fes'accompagnarà la bile, fi chiama 
egmon’erifipilarofo 3 e quel tumore ha 
fuo dolore nella profondità detla parte fi 
ime nell’erifipilato. il dolore è alia fu- 
rficie; e queftoafcendendo dalle parti 
Te alle alte,e nobili,mette pericolo della 
ta . Si curano conli Seruitiali, ripofo, e 
gola delvitto.. 
Nel quarto luogo finalmente è PEde- 
a ) prodotto dalla Pieicte tumore che per 
- A 3 i 


Ng 
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il più s’offerua ne’vecchi per mancamenti 
dicalotè; onde fcorrendo gli humori fred 
_ di catarrali alle cofcie, e gambefi gonfia 

-’ no; Allevolte vi fi accompagna dell’hu 
mor fottile, che ferme più toto adattrahe 
Phumor groffo, etrafpirando iltenue ii 
mane,e quefto è così refta con trmor'mol 
‘che alla compreffione cede , è differenz 
del Scirro , che è apoftema duro fenza-(so 
fo s gemerato dalla melancolia. . . 

‘ Gonfiandofi per Edemale gambe; e 
pis piedi s acciò che-firimetta il tumo-: 
px re s. gionano li calcetti di pel.  * 

fedi Cane, è foderate 
di Lefca., ò con Sto» 
pa di Canna 


TRATTATO 


SESTO. 


Antidotario,-ouero Difcorfo 
bteue dei Medicamenti 
cofi femplici, come 


compotti. 


Nelli Semplici folutiui ze 
gi loro temperaruta » 
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T Semplici foluenti ben» 
‘che benigni fempre pe= 
rò. hanno  bifogno di 
qualche . ‘correttione , 
cioè vnendo. li contra» 
ri tràloro. s raffrenan» 
do il lorotroppo violento 
ol pigro. » il troppo caldo col freddo , il 
roppo humido col fecco , & accioche in 
Poi N 4 ques 


d i 


1a. 
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Quefta maniera emendati operino oli 


\ratamente yefiino con maggior ‘ffaciliti 


moderati dalla noftra natura y ritenendo ii 
forma qualche mala qualità interna » pe 
la quale deuono effer corrotti; \\\ > 

La Caffia è humidain primo grado, in 
clinando alquanto al caldo. E medica 
mento leniente y' e perciò nomatrrahe ‘dal 


KR parti lontane non paffando più oltr 


nocumento: fiemenda:.con-li Semi di 


dello ftomaco ; &inteltini ) "folue il corpi 
moderatamente schìarifica.il fangue» rin 
tuzza la bile ye ficaramente-fi può dari 
tutte le febri, emalicaldi . Suole adope 
rarfiintuttiitempi, principio, augument: 
ftato , declinatione.. Conuiene à complel 
fioni adufte 4 e ftitiche, onde non folo-eua 
cua la materia ,. ma con la fua facoltà le 
niente lafcia ilcorpo lubrico , e fuol dati 
la fera immediate fotto la cena . Si dà vtil 
mente nella’ Schirantia, neifluffi coleric 
con la poluere di Tamarindi.y negli affett 
renali con poluere di Liquiritia, aggiunt 
con la Manna nelle pleuritidi e nelle altr 
infiammationi interne con ficurezza s’a 
dopera , come;anconelle febriètiche ji 

alli Tifici ; Nuoge a gli ftomachi deboli 
e.freddi per effere alquanto vefitofa». que 


dro, &altriodorati, come ilGiuamomoy 
fimili. Ù 
Li Tamarindi fono fosddi: , MRGIERI i 
dini grado , Purganolehiendola: ce 
lera; se e gli humori adulti , vagliono. ala tri 
; e ui Ge 
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occo del fiele , alla fcabie è & a mali 


itti della'cute', prodotti da dettihumori - 


dafti con polpa' di Caffia alle Difenterie 
‘ne’ mali colerici, con firoppo di Lupu- 


‘se di Fumaria nelfangue adufto, Nuo= 


ono a gliftomachi freddi, per il più fi 
nifcono con la Caflia ,aggiuntili medefi- 
i correttiui. Sifà daloro, & acqua d° 
tro vn'acqua affaigrata al suffo , e che 
ioua nelle vfcite di corpo in caufa calda. 
La Mannaè diegual temperamento, in» 
linando ‘alquanto al caldo. Euacua gli 
umori, ferofi, e fottilibenignamente,e 
mica del petto, conuiene a vecchi, &a 
atarrofi. Si dà difeiolta nel brodo, fiao- 
ompagna con Mele rofato folutino , fifà 
on la Manna Cremor di Tartaro , & ace 
ua vn Giulebbe nobilifimo, e pare che 
uefto facci grati tutti gli altri medica- 
II ee i 

La fenna è calda in primo-grado,pnrsa 
»colera $ e l’humormelancolico dal cer- 
ello3 fegato, e milza; per lo che vale 
elle Febrilonghe, ‘e malicronici , conte 
;rtata'vifta, el’vdito, vale nelle oftrut- 
poni ditutte le vifcere. Si dà in diuerfi. 
lodi, fempre però con lî fuoi correttini; 
ereffer alquanto ventofa ye che conturba: 
>» ftomaco facendo rugiti, e tormini net 
entre ; quali correttiui fono Canella, Ga- 
ifoli, Gengeuo, e finocchio : Li modî,, 
on li quali fuo] darfi fono l’infufione nel 
ino bianco senerofe, il porla nei Decots. 
ri Ai i °s ri 


da 


298 TRATTATO VI A 
iti, con i quali fi difciolgono medicine 
con efla fi preparanoli Sufini, le Paflule 
e fi fannoaceti folutiui , ridotta in polué 
re con Cinamomo.,.e Cremer di Tartaro 
— dà foprale mineftre; fi fanno anco moi 
felli famigliari per i flitici con Cremor e 
Tartaro,e Manna, Ù 
L’Aloè è calido:, e fecco in: fecond 
grado, purgala colera gialla, €l’humo 
pituitofo; corrobora lo (tomaco, & il cer 
uello, gioua a malidel fegato ,, & all’ Ite 
ritia.. Dall’aloè fi fanno.le Specie di Hi 
ra tanto.amiche del ventricolo , }e la bal 
della. maggior parte: delle pilole vfuali 
Aprelevene.delle Emoroidi,. che perci 
chi le patifce deue affenerfi dall’ vfo, del 
._ L’Agarico ècaldo in.primo.,, e: fecco.i 
fecondo grado.. Hà facoltà incifiua,, "n 
“ fina, efottigliante,apre le oftruttioni.de 
le vifcere, purga, la pituita.groffa, e vifec 
fa, anco la bile ;, e melancolia, attrahend 
tuttiquefti.humori dal capo, petto-,. po 
moni eda tutte le parti. Di quefto.f fai 
no, Trocifci con l’Ofimele per efpurg 
lo ftomaco... Sidà.con Rhkabarbaro a pa 
‘pefo, nell’acqua di Endiuia nelle Feb 
“quotidiane :: E. però. nimico: dello: ftom 
co.,, conturbandolo ,. e fouertendolo ,, t 
necumento. fi emenda: con, vino genero 
gr s'infonde.,, e col Gengeuo.facendo ip 
ftilli. SA 5 
Gli. Fermodatili fono:caldi’;; e Kris 

Co 
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econdo grado. Purganotvil flemma groflò 
 vifcofo da gli articoli tutti, Conefli:fi 
a la poluere:magiltrale , hermodatilata 
letta,che feruene’ dolori attetici . Hanno. 
n fe certa flatuofità ; che conturba le vi- 
cere, qual fi cotregge con Gengeuo , con 
zarofoli., con anifi jgecon Maftici:., 

\\ Li ‘Furbiti fono caldi, e fecchi nel prin. 
ipio, del: terzo ordine. Purgano apéo, 
quefti la, pituita groffa,, e vifcofa dal'pete 
0» dallo ftomaco, ‘e da gli articoli. Ge- 
nera gran:vento , e naufea nello ftomaco s 
che. fi: emenda. con. li corretiui, de gli. 
Erntodatili.. - PELI 3 

| La.Scammonea.e calda.,, e fècca nel tere. 
roofdine: Incende , afterge, rifolue, &: 
attrahe. -Purgala biledatutte le parti, E. 
poco, amica, dello. ftomaco ,. & inteftini ,, 
conturba le vifcere, &opera sfrenatamen». 
te:.. Si menda con. il. Succo. di Codogni; 


con cremor di Tartaro », con.la Sapa 3, e.fis. 


mil... 

Il Riciîno.d’India di Cherua:s. è. Fafo 1° 
Indiano. -Purgala pituita groffa ye l'Ac- 
qua Gitrina dallo,tomaco,, da gli articoli s, 
e-da.tuttele partè.. Conuienenell” Hidro- 
pe pei pàrgaril’Acqua; nei dolori di. core 
po, eccitati. da. caufa fredda. opera. fenza. 
freno:;qualvitio, fi'enienda dandolo nel: 
Vino generofo , cuerenelbrodo », © nella; 
conferua di.rofe o. "N 
(Il Cartamo: ,-che caldo in primo , ®- 
fecco in gni dog apre, afterge, & 


i 
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purga le pituita grofla , e le materie fero: 
fe. Conferifce nei dolori di. corpo prodot 


| tidacatarti groffì. ;. Conturbalo ftomaco 


e fi.correggecon li Semi.odorati; è cot 
Maftici, è con falGemma. $i 


n E la Coloquintida calda, e fecca né 


terzo ordine. Purga. gli. humori groffi 


.Vifcofi , e vitrei dal capoz dal petto ;.e ds 


tutte le parti. Gioua nei doloti antiché 
delcapo: Sivfa nei Seruitiali, che habbii 
nointention di attraher dalle parti alte 
Taglia, afterge, afotiglia e diflecca VE 
‘nemica dello ftomaco.s. delcuore, e del fe 
gato. Siemenda con Maftici, con il Bdefl 


.lio; conil Draganto.:con la Gallia. Del 


la Polpa di Coloquintida fi fanno paftelli» 
che fichiamano Trocifci diAlandal.. & 
i 1 os 0 

Nelle Radici purganti, e ua. 
compleffione. -59 

| si 
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E Rhabarbaro'e caldo; e {ecco in'fecod 


do ordine. Quefta Radice non'hà i 


fe nocumento alcuno apparente 3. onde ‘ 


annouerata trà le medicine benedette , pe 


‘tendofi dare in ognietà, & in:ogni com 


pleffione . Purga la collera gialla.,.&ano 


._ 4 cattarro ;mondificail petto, corrobor: 


lo ftomaco , apre leoftruttioni di tuttel 
vifcere, giona nel trabocco di F iele; e tot 
Selatto fida nei flufli contumagi, « | ti 
da A "i did 


4 
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'Tl Rheupontico hà egual temperamen» 
ye mifte fonole fue virtà; Si dà nel bro» 
ds dò Vino bianco” generato ne’ flati det 
ntricolo , e degl’inteftini; apre le oftrù= 
onidellevifcere', e delle reni; e fà li me 
fimi effetti dei R habarbaro:. 

La Radice del Mechiocan è calda in 
rimo grado s'e fecca in fecondo. Purga 
miuerfalmente tutti gli hamoriz ma più 
ftuttila:pituita 3 eda tutte le parti del 
grpo. ‘Corturba lo ftomaco prouoca il 
omito, e filemendano queftidiffetti dan= 
ola nel Vitt Maluatico garbo; ; daltro vi» 
o bianeo generofor. 

La Scialappa ècalda in' primo atio sè 
ccà in fecondo. Egualmente purgatutti 
li humori, ‘maimparticolartirfottili, e 


roi, Sidàin'poluere netbrodo; d'Vinè 


enerofo: bianco y è nel Zuccaro’ rofato $ 
xettendola la fera in infufione, accioché 


perimeglio . Sì po dar ficwramente” i 


gnitempo,&età. 

“La.Brionia è calda'y eTeecai in primo or 
ine. E’ inceliua yafterfina fottigliante; € 
muoue il flesma groffo , e putrido il Succo: 
iella Radice, Attrahe dal cervello, dat 
erui, ‘vale a tutte le infermità del ca- 
o‘cagionate da materie catarali groffes: 
fredde; Aprele oftruttioni delle vifce= 
e, valeaicattiui efferti del'petto , facen» 
one lambitino con il Mele; & empiaftro 
ol fuofucco , a Fighi fecchij Ammolli* 
ce la durezza della Milza Del: eda” imme 
Pupi une 


Boa. TRATATO: Vibo È 
fucco, conla fcammonea , &: Aloé Sue 
trino fi prepara vna maffà di pilole ,, che 
niuerfalmente purgano. gli humori. Cor 
turba lo ftomaco,prouoca il vomito, 8 ope 
ra con violenza;Sîemenda però. con. » Sp: 
cieAtefanginesò con Mele pafiularose-Mi 
fici, è con Spico Nardo. 

La Radice dell’Ariftolochia.$. perche 
ditre generi, longa s ritonda,.e.clomatit 
La ritonda folaè in vfo. (per purgare qu: 
‘le è calda interzo grado, e feeca, nel fi 
‘condo. Purga il petto selî polmoni; gi 
ua all’Afma,&alla toffe;riguarda. gli affe 
ti cattiuj delcapo cagionati. dacatarrigro 
£,.e vifcofi ; vale:nelte piaghe fordide fa 
cendone dachy si nelvino.bianco:s e co 
quellolanandole, &vfandola nelle geng 
me fcarnate: Fà gl’iteffi.danni,che prodi 
ce la Brionia, e fi corregge al medefit 
modo. 

E, la radice del Palipoldio, Quertii 
calda e fecca nel fecondo. ordine. » Purg 
ta colera e le pituita. 3 anco. la. bile m 
fla ye la ferofità citrina dal‘capoi; pettoy. 
altre parti: Aprele oBruttionidelle.vifo 
re. Ecci ta graniflati nelventrese perturt 
lo ftomaco. perla ecceffiua ventofità di. ch 
- "abbonda . Si corregge con Finocchio 9 An 
fi, & altri Aromî.. 

La radice dell’ Ellchossi negro. ecalda 
efecca in terzo grado, afterge,. rifolue 
mondifica,purga l’vna‘e l’altra bile,purif 
ca il fangnes mondifica il ceruello; no n 

i o- 


ai: 
7 
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folori antichi del capo; gioua alle infermi» 
à prodotte da gli humori  melancolici. 
Je’ quali cafi s’infendono le Radicinel 
lino bianco aromatico, mentre non vi fii 
a Febre, & effendoui, nel Serodi Capra. 
i pongono. anco quefte Radici, in vn Poe 
no, che cuocerafi: fotto:le Ceneri e leuate 
eradici, ft mangierà con operatione be= 


vigna. Dalle medefime fi fà l’eftratto,, che 


on maggiorficurezza farà li fuoieffetti. 

.‘L’Elleboro. bianco opera sfrenatamente 
«con furia, quando non fii corretto conti 
;emi-odorati.,,ò con ilSacco di pomi Co- 
logni, deftratto.con Acqua di Canella, è 
;ueco di Limonidiltilato . Qferuo-, che 
uranti s'adoperi farà beney che.almeno fii- 


10. paffati due anni.da.che fiiftato canato. 


lalla.terra.Le Radici di queto bianco fer= 
ono. mirabilmente per purgarvilcane, ri- 
fotte in poluere. con: Maggiorana ,, ed at- 
ratto vntantino-perlenarici, 

La Radice-d’Affaro; ò-Baccara, e:calda,, 
--fecca.in.terzogrado , purgatutti glihu- 
mori.melancolia, pituita, e.bile dalle parti 
ontane; di più Acqua da gl'hipocondrii,, 
è medicina gioueuole.nelle quartane. Pur= 
che: gli: humori: fiano:ben: preparati mira- 
bilmente li purga ,. inaltra maniera: falli 
luoi effetti:coni violenza. Sefiivorrà dar in 
bewanda,.frdarà:nel Vin'Greco ,omel'bro- 


do:graffo.. Se-in. bocconi: s’inéorporerà la. 


feraauanticomil Mele rofato folutiuo. La 
maggior dofe farà tredramme.. È j 


% n 


VÀ 


% 


| 


304 TRATTATO VI. — 
+ «Il Ciclamino, ò pan porcino ha la Rad 
ce calda s fecca nel principio del teri 
grado. Incende , afterge srifolue, purga| 
‘pituita grofla , e vifcofa, purifica la 'cut 
«da ogniimmonditia, apre le opilationi de 
le vifcere ; giona/ne? dolori di corpo ptc 
dotti da caufa fredda ; il fucco attratto pe 
le narici ferue per purgacapo. Il mede 
fimo fucco a :pari pefo l’Ofimele nel 
Iteritia eccita il fudore fuperano queft 
Radici ammaccate litumori duri, L’acqu 
«diftillata , è Succo gioua nel male detto di 
pondo, applicando fopral’inteftino per 
zole bagnate nella detta acqua s è fuc 
co , quale -nell’vfcita di fangue dal naf 
s’adopera con giouamento tifata in sù; co 
me anco nel vomito di fangue beuut 
21 pefo di onc. iv.conone. iii; Zuccaro 
Queft’acqua purga di più l’acqua deg 
Hidropici, e muote it-corpo il fuo fua 
son Offimele.. E però medicamento. poo 
amico dello ftomaco , ‘e corregge coni fe 
mi odorati, con Offimele, e:con fpeci 
«Alefangine. Lafcilla e calda, e feccane 


gerzo grado, E’incifiuayvlceratiua, & adu 


fina, della Cipolla fi fa l’aceto fcillin 
pz..componerl’Offimele . fcillitico è ch 
#iefee medicamento generofo per taglia 
de materie groffe , e vifcofe che fitratten 
gono nel petto; nello ftomaco, & in.tutti 
le altre parti del corpo $ ma perche de 
è nemico.de nerui ; offeruo che Gi più fi 
curol’vfo del Vino fcilitico 3 che hepss 


—. 
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‘medefime intentioni fenz’alcuna offefa si 


La Radice del Cucumero filueftre è cal- 
1) efecca.in: terzo grado , afterge; foluey 


Mecca, &apre, Solue la pituita grofla sla 


le, el’acqua:da tutte lepartiin parti- 
lare nell’Hidropifia , che perciò fifa VE- 
terio , qual’altro non è che preparatione' 
i quefta Radice » per eso 13 di sal 
tenata: lg ì i 

Nelle Radici #01 pagani u rara com 

| PI Gone s evirtà. 
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A Raro Vallbapelioni s odorata è 


calda, e fecca in principio in térzo 
rdine,aperitita ; rifolutiva; e diffecatiua) 


uefta tagliata in picciole particelle cons 


rifcealla telta y alcuore $ & allo ftomaco 
\afticata a /digiuno attrahe în catarrì 
alcapo 4 fe purga il:petto s e cortobora 
 ftomaco y fa buon fiato ;, genera appett: 
Da vale aldolordi denti in caufa' fred= 

s'tienei particolari prerogatiue contro 
Micni s foccorre finalmente alle paflioni 


el. cuore pre dabnamar melanco® 


L’Imperatoria se calde in terzo ordine 9 
iqua alla ventofitàdello ffomaco , e det 
entre, e perciò folleuada dolori*in que» 
e patti, cagionata da freddo,attrahe dalla 


eta gli humoti pituitofi. , e conviene 


su _ nek 


um 


306 TRATTATO VI... 
nell’infermità fredde del ceruello; © 
La Radice della Gentianaè calda'in.te 

20 yè fecca in fecondo grado. Quefta hà fa 
coltà afterfiva difopilatiua , prouoca vali 
rofamentel’Vrina, ammazzali Vermiy 
gioua nelle imfermità del ceruello in catifi 
fredda. | 898 
La Radice dell’arroe calda ; e fecca ii 
fecondoordine. Di quefta fi fà con melli 
Eletuario: ne mali del torace , caufati € 
catarigrofir,e freddi. <<... 
Quella dell’ireosè. calda ,. e fecca în 
‘primo ordine ; purgaglihumori feroli s | 
Pacqua: nell’Hidrope ; prouoca l’Vrina; 
follena.dai dolori di fianco, dal trabocci 
delFiele », Diefla con:polpa di pomiapi 
e Mele fi fà Elettuario per. cauar licatatt 
groffi del petto: 3. e da’polmonii, s’ado Der 
poluerizata con «Aloè 3, e Mita nelle ia 
ghe fordide. Hà anco rignardo: conci 
veleni. pic Sa 6 
La Radice d’Altea', è. Maluauifchio. 
calda , & humida nel primo: grado:. £ 
molto amica del petto, e dei polmoni, pre 
parata in qualfuoglia modo: + ;Dieffa.fi f 
Giulebbe detto. d’Hibifco 3, il policrefto . 
conil mele, elettuatio tutti per efpettora 
il catarro $. Sì fanno anco Cataplafmi pe 
- maturargli Apoftemi., e per idolori delli 
reni se veflica; e finalmente fi adopera. pè 
| far bagni ne°malicutaneî;. ii. 
La Radicedell’Enulaè calda in feconi 
do s humidain primo.grado 3. alora 
pi) | @= 
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fpettorar li catarri grofli , e vfcidi , che . 


tciò sadopera con giovamento nell’af- 
a etolle antica; fe fi farà Elettuario con 
radice di IreosEnula, Liquiritiase Mele 
fi. anco acqua conla farfara y polmo= 
ria y& Hopo,alla qualeaggiuntoil Zuc» 
ro fi riducein Giu!lebbe ; che ferue per 
medefinîi effetti, i D 

Sono le Cipolle dei Gigli bianchi calde 
humidein primo ordine scon effe, Mie- 
sezuccaro ad vgual pefo fi fà Elettuatio 
pettorante valforofo $ Che le medefinie 
‘acqua commune-fi fà Decotto diure- 
co marauigliofo Efterriamente arico sa 
operano per enipiaftto maturatiuo , che 
enignamente fupera gli Apoftemi. Dai 
ipridi Gigli bianchi fi fa l’oglios che hà 
;medefime interitioni. - dg Sh 

Con la Radice della Confolida;.faffi 
serotto per le Hernie:1! Succo della qua= 
: dali vtilmente conGraflo porcino nel= 
 contufioni internie;con fuoi Fiori fi-fa la 
;onferua per il medefimiofine | | 

La Radicedell’Anonideyò Refta bouis 
calda se fecca nelterzo grado...Riguarda 
ALA Aso lereniy elaveffica , e 
erciò fe ne fa Acquà. s chenetta le dette 
arti y facendo caminarli calcoliy e prouo» 
andol’Vrina... >». 

Almedefimoeffetto di purificarle reni 


‘veflica dalle materie pituitofe. 5 e prouo- 


ar lVrinaè la Radice delRufco , efuoi 
\fparagi ; come fanno anco gli Afpara» 
SERE i 7 ò gi 


x 
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gi domeftici caldi , è fecchi in primo ordi 
ne. È i 

La Radice della Liqueritia 8calda , 8 
humida temperata . Lenifce il petto ,.@ 
prendo le dilui ftrettezze; gioua nell 
raucedini se toffe , cagionata da. matefii 
eatarali , hà riguardo alle reni, e veffi 
ca , raddolcendo l’acrimonia 3 e mordaeiti 
dell’Vrina. 

- > HM Finoechio ha la radice calda , e fecî 
| ilfecondo grado; vale per prouocar l’Vià 
na, rifolue iflati, e per difopilar il fegato! 
milza sereni. —. 
Delle qualli virtà è anco otnata lar 
dice di perfemolo » DELCHE calda > e fecci 
| in primo ordine. E 
‘Come pure la Scorza delli Riaant, e cal 
da in terzo grado prouoca l’Vrina » porti 
fuorili calcolà. +08 
© «Daila Cipotta domeftica fi cana is Sue 

co 3 che valorofamente*prouoca 1 Vrina 34 

prouocala renella. Quefto Succo è nem 

‘eo dello ftomaco come quello del Rafané 

sche l’vno } e.l’altro fi corregge col zuccate 

in abbondanza. Mangiata cruda la Cipolla 

igiona all’Iteritia,cotta fotto le ceneri ye c{ 
| uMelegiouamnelle ftrettezze del petto è comi 

fanno ancoli/porti.i.». i) 

Li Cappari hanno le radici calde, e fec 
iche in grado fecondo:s che aprono le oftrut: 

“tioni di tutte le-vilcere:3 «e. prouocani 

:’Vrina. , come. fanno anco li i Ceppi] 

SA i è bi 
; Le. 
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Le radici dell’Eringio Marino della pa- 
naca filuetre, e dell’hortenfe , quella del 
leno han riguardo alle reni , e velica 


ouocando l’ Vrina 3 e purificandole dalle 


imonditie. , ET Lena 
Il Pentafilo hàla radice fecca in terzo 
‘ado fenzacalidità, e mordacità‘alcuna . 
uefta hàriguardo, al cuore , è perciò re- 
le à gli humori maligni y e loro putredi- 


., apre leoftruttioni delle vifcere nella | 


ifenteria, e fuffo hepatico fattene decot- 
pre nell'acqua che rifana anco gli vfceri 
lla bocca , cagionati da humori falfi ,. e 
ordaci. dei 

La Radice della Tormentilla e calda in 
‘imo e fecca in fecondo grado; s’adope= 
nei mali maligni, e refifte alla put redi- 
° +. Gonquefta fi fa Acqua cordìale , ca- 
e anco.dalla Biftorta , e Scorzonera; fer- 
a li vomiti contumaci , econ fucco di 
onfolida maggiore giova vtilmenre alle 
)ifenterie.. sii ni 

. Nelle compleffioni s e virtà di alcune 
to Herbe. 


È OSSERVATIONE IV. 


A Boragine , ela Buglofa fonò ca'de 
& humide in primo grado ; purifica- 
o il fangue , erefiftono all'humor melan- 
plico. ie ; 
La Verbenacca ecalda 3 efecca in fee 
ho con, 


lE 
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condo grado . Conuiene à mali maligni, 
refifte alla putredine, il cui fucco ammar: 
zalivermi , emitigali dolori di capo in 
caufa fredda ; bollita nel vino bianco pe: 
netofo ferue per Decotione da far’ Seryîs 
tiali ne’dolori ifchiadiei, | pas 

La Galega ; onero Ruta capraria, ò Ca 
ftracane'etraye calda; e feccha nell’ordine 
fecondo . Refilte alla putredine } e percii 
gioua nelle Febri maligne . Si adopera # 

dolori di ventre prodotti da caufa fred 
da , ammacata groffo modo, & applica 
ta. Il Seme beuuto con 'la fua acqua ai 
mizza li vermi, & il fuio Succo refif 
valorofamente alle morficature delle 

‘L’Afclepiade,, dò Vincetofico è cafda 0 
fecca in primo grado , refifte còn-la: fa 
quantità fpecifica alli veleni, contiene Mi 
inali peftilenti , fi da in poluere nellali 50 
timia ye paffion dicuore, cagionata da'hu' 
mor me'ancolico ,-in poluere parimenti 
al pefo di due dramme fi da con oncit 
quattro d’acqua di Cardo benedettò pei 
quaranta giorni continui a’morficati d: 
canirabbiofi, Sida con Vino bianco gen 
. rofo nell’Hidrope, gioua all’{nteritia , cot 
acque aperitiue ,-con le acque diuretichi 
prouoca l’vrina. i ni 

La Scabiofa e calda‘; e fecca în icon 
grado. Si adopera nelleFebri maligne 3U 
peftilenti, nei mali cutanei , prodotti di 
infettion di fangue alpefo di due drami 
St RT x con 
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1Sero Caprino ad onze 8. per molti | 
roiy facendone Decotto nel brodo di 
lo gioua a’mali del petto s come anco’ 
tone Elettuario con Mele fupera le 
:tezze di petto » originate da catarri 
i, evifcofi. 

E 1a portulacca fredda in terzo , humida 
fecondo grado + e percid non ha in fe \ 
rdacità alcuna 4 e puofli adcperar in 
ni cafo, one; s ‘habbi. intentione di refrie 
‘ar »s& humettar, e.coficonniene nelle 
iammationi delle fauci , e della bocca 
fticandola., ouero .con la fua acqua fa- 
done Gargarifmi. s parimentenelle in- 
mationi delle reni , eveffica , e nell’ec- 
Tiuo calor del fegato , come anco nei 
fficolerici. 

La Latuca è fredda , & pa in fe- 
ido ordine, refrigera,, & humetta;conci» 
il fonno sammaccata , .e.miftacon zuce 
ro s’applica all’Erifipilie , e lifuoi femi 
inuifcono il fiuffo feminale 3 ‘Nuoce fi- 
Imiente a’deboli di vifta. SER 

La Circibita,, cuero Soncoè freddo , e 
‘coin primo grado , rimette .il calor fe- 
les. il calors & ardor del. fegato, e con= 
enne cue. s'hà intentione di xinfrefcar 
rderatamente.. 

Li Lupoli , ò Brufcanzi fono anco loro 
ddi, e fecchi.in ‘primo grado , Purifica» 
il fangue gapronole:;opilationi del fe- 
to , depurato lacolera gialla , e gli hu» 
pri adufti 30€ melancolici; $ COnuengono 
; alle 


pa 


A 
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ille reni > &alla veffica';. e perche nell 
loro operatione fono affai deboli , 
accrefce da loro facoltà col Sero, Capi 
TH) Podini: 

‘ La faniafia ecalda; e fecca in primo. 
dinequanto alla fua fwperficie , main 
namenteé fredda , purifica il fangued 
glihumoriadafti , foluela colera gialla 
nera; gioua a’malicutanei, come fono Sc: 
bie; puftule , e fimili. S ‘adopera nelle F 
bri e putride ; e perche anco quefta' 3. f° 
me fono li Lupi , e debole nella fu 
operatione ; fi aumenta col Sero Capt 
no. 

‘La Cùfeuta , ch'è calda ni BAMOlE 
cain fecondo grado , -hà facalrà di alte 
gery confortare. saprirle oftruttioni del fé 

‘gato, milza, pargar il fangue® dalla fleu 
ma , bile , pronocar l’vrina, nettar le re 
ela velica dalle immonditie , e fuperat 
mali della pelle cagionati da infettione 
fangue. è 

Eu’Epitimo caldo } ‘e ecco in. fecond 
‘ordibe, purga la melancolia ’ ‘& humo 
adufti » tirandoli da tatte le parti! del co 
po!. Conviene nella-Sincopé, tremor«d 
cuore , da fimili hifmori prodotti; ne 
Epileplia se nell’affetto: hipocondria 
Fail Decotto di ‘Epitimo 4 che di 
‘mente gioua' ‘ne 'fopradetti mali ; o & ami I 

Sali ‘entanei’ -dartal. Mery nicol 


her HE 811519 SIP 13. 2 > 
Elo iSteccade cal si 2 fe cho! in reti 
gra. 


i 
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fado , Hàla fuavirtà di foccotrer a? mali 
ipitale purgando la melancolia, e pituit, 


le fono nel ceruello”,  mondificando=. 


‘3 come anco li nerui da prenarrati hu» 
ori. CERTE i - 

Conuiene anco a’mali capitali la Mag- 
orana in caufa fredda pereffer nella cale 
90€ fecca.in terzo otdine:Il {uo facco 
tratto per le narici,e ridotta in poluere, 
ita con l’Elleboro biafico putrga il.capo 
gli eferementi pituitofifattone Decots 


s& aggiunto l’origano »gioua alla Para. 


a della lingua. pu 

Il Rofmarino caldo » efecco in terzo 
dine ; Giona anco quefto a mali dipen- 
nti da caufa fredda , capitali, Stupor, 
rtigine, paralifia > Mal caduco, e fimili; 


robora mirabilmente lo ftomaco s fat-. 


le fomento col vino , e gargarizata la 
cottione purifica le gingine , efa buon 
0. | 

Il Finocchio pure è caldo s e fecco in 
10 grado ; l’acqua diftillata confetifce 
° infermità degli occhi, efternamente 


andoli ? il Seme difcutte la ventofità se. 


n Fiato. | 

La Saluia è calda; e fecca in fecondo ot- 
es Conferifce ai mali freddi del capo, e 
corre alle infermità de gli occhi, 
v’eufragia , che è calda s € fecca pari» 
ite in fecondo grado . Conuiene à tutta 
prietà nei mali degl’occhi ;che perciò» 
e diftilla Acqua per fetuirfene intere 
= 0) namens 
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namente , & eternamente; fi fà anco Elet 
tuario, e s’infonde nel Vino perli medefimi 
effetti. da | sl 

E ancocalda ye fecca in fecondo grade 
Ja Chelidonia , che gioua grandemente È 
fuperarli mali de gliocchi, in partiolati 
prodotti da. humori groflì il fua fucco: 
gocciole , mifto col :latte diDonna, netta 
e purificagli occhi con'la Radice di quefì 
herba fi fà vn*oglio. mirabile: perl 
»Emoroide cieche} © iaota, FO 
_ AH Tabacco, è Herba Regina; che è cal 

da, e fecca in fecondo grado; s’adopera pé 
purgar’ilcapo ; petto, € polmoni dalle mi 
terie catarrali efcrementitie ; fi fuolprer 
der in fumo conla Pipa yfitira anco sù pi 
il nafo in poluere dalle foglie di quel 
Herba fidiftilla vn’acqua per efpetorai 
licatarri, che fi dà al pefo d’vn’oncia pi 
volta. 1411 0 d 
L’Artemifia è calda, è fecca in prin 
ordine + Gioua è mali renali , e della vi 
fica prodotti da materie fredde , che pé 
«__. ciònetta le vie dell’vrina è apre le oftrt 
84. tioni, e conuiene nell’Iteritia efternatan 
.S tebollita nelvino fifomenta il ventrico 
che lo-corrobora y e riffolue li flati. 

Il Serpilloè caldo s € fecco , in fecon 
grado 3 Prouoca \’vrina., caccia la ven 
fità ; gioua è dolori di corpo in caufa fr 
da fi vfcirli calco'i accompagnato 
acqua diuretica , eflernamente ano 


fanho caldelli fopra-il petenecchio 
i 0 


\ LA 
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foluer li flati, & eccitarl’vrina. 

La Saffifragia è calda in fecondo, e fecca 
primo grado . Hì facoltà afterfiua , ape-» 

iua , mondificatiua , e prouocatiua dell’ — 
ina.) fa vfcirli calcoli , e materiegrofe. . 

Ile reni,e dalla veffica. | 
L’Erifmoè ealdo, e fecco nel terzo. ore 
ne: Ti fuo feme' prouoca l’Vrina 3 cace ja 
a licalcoli, folueli flati, netta le reni, 
reffica , gioua è dolori di corpo in caufa. 
dda, fatta la Decotione ,, & adoperata. 

i Cliteri conuiene nelle fciatiche ) co- 

e anco nel trabocco del Fiele, | 

Il Mille foglio è‘caldo , e fecèo nel. gra= 
fecondo. Si dà vtilmente ilfuo fuccoal 

fo dionc.1r.con dr.r. di Bolo armeno nel 
mito di fangue. Si-dà anco fimil fucco. 

n Lambrufca poluerizata nei vomiti con&*. 
maci 5 e fimilmente tal fucco vale pets 
elli , che vrinano fangu=. I Aa 
La Valeriana prouoca l’Vrina, gioua ne 

li contagiofi') con la Radice di quefta 
Muie ye Eiquiritia i fa Eiettuario per 
ftrettezze di petto ,) e per la toile 


MEa 

L’agrimoniaè calda in primo ; e fecca 

fecondo grado : Apre le oftruttioni di 

tele vifcere , dellereni, e della vellica 

rouoca l’vrina. > | 

l'Capil Venere è teniperato nella fua 

uipleffione. Apreleoftruttieni,e laDe- 

tione giona à gli Afmatici. 

Anco la Peonia è di'temperamento @= . 
O 2 gua» 


mito 
Sai 
, 


PÀ 


a i ap 
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guale: La fua Radice, e Seme gioua nei 
mali capitali, & in particolare nelmal ca. 
duco , conuiene nei cattiui effetti del fega 
to, e parti diuretiche. j 

| La Fragariae fredda in primo , e feec: 
in fecondo grado . Conuiene nelle infermi 
tà delle reni , e veffica, purgandole dall 
immonditie , provocando l’vrina , e rinfre 
{candole , Confolidale ferite + riftagnai 
fangue, corrobora ‘e gingiue, e s’adoper: 
nellicatarri falli ye fottili, | SR 

Il Piantagine,è freddo , e fecco in fecon 
do ordine , S'adopera in tuttiicafi , ou 
s'ha.intentione di rifrefcare; la Decottio 
ne ferue per gargarifmo nelle infamma 
tioni delle fauci , il fuo fucco con ogli 
rofato s’applica- efternamente al front 

er li dolori dicapo in caufa calda 4 il me 


1. defimo col fucco dimille foglie giona. 
> quelli, che vrinano fangue , l’acqua diftil 


‘lata, mifta con acqua rofa , e Litargirio 


mitiga lipruriti contumaci. 

Il Solatro hortenfeè freddo ; e fecco i 
fecondo grado, Refrigera con. vn poco «< 
acéto applicato al fronte mitiga li dolo, 
dicapo , rimette le infiammationi delle ri 
ni .edellaveflfica. © 9a RS 
‘ Il Solatro Halicacabo , d Alchekengit 
la medefima facoltà che hà ortenfe 4 
frutti del quale , che fono certi coralet 
soffi entro alle fue veffichette hanno viti 
di prouocar valorofamentel’vrina . 

La Gramigna e fredda. , & humida 

| i : pri: 


OSSERVATIONE IV. 317 
primo grado s le fue radici conuengono nei 
nali dellereni, eveffica , e cofi gionano 
lla retention dell’vrina $ ad efpurgar que- 
te parti dell’immonditie y fattofi Decotto 
on la fragaria ye le rinfrefca , bollite nell’ 
icqua di cicorea mritigano l’efulceratio» 
i delle budella in caufa calda je cacciano 
i vermi dal corpo, fatto Decotto coli que» 
te Radici,Betonica; & Hipericon fi fchiz= 
a con vtile per quanto può far l’arte; ne 
li viceride lla veflica, 

Hala Lifimachia virtù conftrettiuf,gio= 
2 nel fluffò epatico,& in altri humoralisò 
1 poluere è è in Decotto conuiene nelli 
omiti contumaci, e coli anco nella Ro- 
na. | Ri 

La Braflica , volgarmente le Verze,e a= 


erfina, ediffeccatiua, rifoluègli apoft e- 


i duri, applicata a mododi Empialtro,, 
fuo fucco s’adopera nei mali cutanei 
ialcotta les ifce il ventre, emolto corta 
ftringe ;. Li Caoli fatti in cenere; incor- 
prata con Mele efternamente s'applica 
ella pleutitide, ilfuo fucco ancora ben 
Irificato , e conzuccaro fattone Giulebbe 
itiga la toffe,& efpettora li catarri: Pari» 
ente l’elettuario fatto dalla polpa dei 
orfi della Braflica conuiene nelle rauce- 
ai, & altricatarri, - 


er Lago 


rinfrefcano , e foluono il corpo con Ri 
piaceuolezza , euacuandola bile , & e 
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Nei Fiori s Sue complefffonî s e Virtò. | 
OSSERVATION EN, 


4 pa 
S Onole Rofeaperitine. riffolutiue , 2 


flerfiue, e purgantila colera gialla, va 


‘«glionoal trabocco del fiele... alle opilatic 


ni dello ftomaco, edelfegato,.e conforta 


-noilcuore, Siadoperano nelle febri cole 


riche , cioè nelle Terzane.d’ogni forte 
.Di quefte fifa l’infufione , e dieffa il Sirop 
poirofato folutino yche è annoverato trà È 
‘medicine benedette y perche. con ficurezz 
«può darli inognitempo 3 &- in ogni con 
pleffione . Dalle Rofe Damafchine fi fà 
‘zuccaro rofato.;-che è vno dei miglia 
Elettmarii per foccorrer al cuore.» alla ti 
Sta 3 & al fegato, ches'adoperi in. cam 
calda. Si fà anco l’acqua rofa., che in tut 
simali caldi je maligni hà grandiflima, pr 
rogatiua. MR 
Le Rofe mofchette hè facoltà. folutii 
con effo fifa. vn Giulebbe folutino bellif 
.mo ridotte in poluere feruono-per: mu 
‘ner il corpo.così nel.vino, come;nel.Br 
«do, ma fono. alquanto ventofe sche perè 


| correggono con vn poco di Cinamomoy 


Le Viole de’prati purgano , lenifcon 


guendo il fuo feruore , giouano per le! 
il petto per riconciliar il fenno, per miti 
"E 
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i dolori di capo in caufa calda, e per rimet= 
er l’eccèffiuo calore del fegato , e delle 
eni. S’adoperano nei mali caldi ye fone 
nolto amiche del cuore . Da effe fi fà Vin- 
ufione folutiua il Siroppo violato foluti» 


10, & ilzuccaro violato è è Conferua di 


Yiole. | pit 

Li fiori della calendola hanno proprietà 
ingolare con il cuore , econ la tefta per la 
rirtù balfamica ; che inferitengono. 

| Dalle Viole Matronali fi fa Conferua 
nolto amica del'cuore , e del capo. 

Delle quali partiè anco amico.il Lilum 
Sonualium.,. e perciò giona nei: mali pro= 
lotti dall’humor melancolico 3 e così con» 
iene ne’malidelcapo y cagionati dall’iftefa 
o humore s Sifa dunque vn’acqua conue- 
jente in fimilbaffetti.: 0. È 
Li Garofani, in particglare li roffi  foc- 


orrono è due facoltà principali, cioè ani- 


nale, e Vitale, &aqueftoeffetto fe nefà 
Jonferua. © 4 

| Li Fiori del Rofmatino giouano al capo 
Beanufa fredda.» i >... RE 
Quelli della Saluia il'medefimo , ma di 
ilbanco ne’mali de gl’occhi. | 
i\Li Fiori di Eufragia, e di fambucco con- 
engono ne’detti mali de gl’ occhiin caufa 
alda 13 DEN sd Ì È 
.Li fiori di Cedroriguardano pure il ca- 
0, &ilcuore, da quali fi faconferua , & 
eguan si dai 


Oi In 


fe. 


ate 


riogrado; Sonorefrigeranti, lenienti, e 


aio TRATTATOMNIL, È 


In ulcunifrutti y loro temperatura, |’ 
e virtà. 
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\ 


coil 


I Mirabolani fono nella fua complef: 

fione freddi in primo , e fecchi ‘in fe- 
condo ordine. La facoltà, & intentione 
loro è di foccorrer al cuore nelle fue paff. 
fioni, cagionate da cattiui humori s & in 


v 


| particolare dall’humor melancolico. Que- 


fti purificano il fangue ; purgano piaceuol- 
mente.il corpo, confortano lo:ftomaco sé 
fegato , fi Citrini conuengono nelle conì: 
pleffioni calde ,& euacuandol’umor bilioa 
fo. Li Chebuli,Emblici , e Bellerici purga» 
no la pituita. Gl’indila melancolia, Sono 
tutti alquanto conftrettiui, & opilanti ; il 
che fe li leua friccandoli con l’oglio di 
mandole dolci, d fi accompagnano con al 
tro medicamento detergente. Li Cicrinifi 
vnifconoconlaGaffia ye polpa di Tama- 
rindi nei fluffi colerici. “BAL 
Li Pruni cuero Sufini fono di tempera: 
‘ura eguale , inclinando però alquantoal 
‘emperamento freddo, & humido in fecom 
fluono l’humor colerico ; perche fonc 
di operatione molto debolé, s’actompa: 
gnano pérordinario con medicamenti più 
vigorofi: Si danno cotti nel Vin bianco 
e poluerizati in copia colzuccaro ; Si pre: 
Lia . para». 


x f 


‘ 
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darano ancora come fi fanno le paffale, 
Shi hauerà molte oftruttioni nelle vifce= 
e 3 douerà aftenerfì dalli pruni, e dai Mira» 
olani.,. ui ine 
Il Sebeften hà virtù leniente se cana dal 
orpo la colera gialla , vale ne gli ardori 
elle reni, e veflica ye gioua nelle aridità 
BIEN OT A ant 

Le Zizole fono amiche del petto ; al- 
uanto nemiche allo ftomaco 4 per elfer 
ifficili da digerire.Con quefle {i fà Decotto 
ettorale. vi Ciro 

Li Pomi granati fonoditrè generi , dol 
acidi , edi mezo fapore, Lì dolci fono 
aldi temperati Gli acidi freddi , e fecchi, 
uelli di'mezo fapore fono trà l'vno ; e 
altro temperamento | Il Vino, che fifa da 
i acidi s'adopera nelle Febri coleriché ; 
e gli affanni cardialgici dalla bile pro» 
otti, come s’offerua nelle Terzane,, ne gli 
dori delle fauci ; del fegato, reni, e vefli. 
| » fe bene è poco amico dello [tomaco 
eddo , e pituitofo , Dalli Fiori di quelti 
utti fi. fà Conferua , che confetifce nei 
(li bilioG . Dalle corteccie fi prepatano 
gni , elauanda percoftringere. | 
Dali Berberi ò Ribes fi fà vino s che hà 
fopra nominate virtà , & intentioni, coe 
° anco conferua, che s’adopera per eftin- 
‘et la fete nelle Febri, 
Gioua- li pomi Cotogni è fluffi foma* 
li, edifenterie, Corroborano il ventris 
lp fanno ritener i! cibo, 
hl Gi 


= 


ò 
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Gli altri Pomi tutti fono amici del pe 
‘to , edelCuore:.Con effi fanno Elettuà 
tij , &ilfiroppo di fucco de pomi per 
 dettieffetti. | 0, 14 
Vagliono li Corniolinei fluffi voteric il 
‘nei vomiti contumaci ; e perciò a quefì 
‘effetto faffi la Conferua detta \Gorniolata 
Le Nefpole immature conuengono com 
fopraà fluffi &a vomuti.. (e uu 
© Le Morenere immature , e fuoi Fior 
conwengono nei flufficolerici : Di loro 
‘fanno Gargarifmi per le inifiammation 
delle fauci ,ancora le foglie tenerez ò cim 
bollite con foglie di Oliua , giouano all 
“gingiue infammate y-le Radici.di più 
'fattane eDecottione, conferifcono a_ma 
effetti dellereni y; e della veffica fi fà di 
‘fueco in fecondo delle More il Diamoron 
‘che ferue per Gargarifmo.. |. 
“E ilMertofreddo inprimo , efeccoi 
fecondo ordine . Gioua la fua Decottit 
ne perquelli,che vrinano favgue; alle ni 
fiammationi delle reni 3 ferotto,e veflica. 
.Bacche di Mirto,s’applicano fopra litumi 
Tidetti panarici, fu) 
" Le Zucche fono fiedde, & humide, 
feconde grado; e perciò rinfrefcano ,& h 
‘mettano s il toro Succo conoglio rofa 
conuiene nelle infiammationi delle. ore 
chi , e dellereni . Sidiftilla anco 1°acgi 
nei fluffi colerici s ene gli ardori del venti 
colo. Ki ‘I 
Li Cucumeri fono nelmedefimo Li 
reds 


» 


N 
iù 
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freddi , & humidi, s’adoperano he‘gli ar. 
doridelloftomaco!srenize velica ; li.Semi 
prouocano:l’vrina , erimettono il brafore 


di quella. | £ 


Li Meloni fona' freddi in fecondo Pai +00 


bumidi in terzo grado. Conuengonoègli 


ardori delle reni, veflicay & vrina . Li Semi © 


S'adoperano imogni cafo', ‘vue s’habbi in- 
tentione di rifrefcare 3 &in particolare le 
reni ‘5 li Meloni fi cotrompono facilmente 
nello fiomaco., e perciò ilmolto vfo di lo- 
fo produce Febri lunghe 1, ‘e di pefima 
qualità. > DI pi Lt ti 
Le Gorteccie del Cedro fono calde, e. 
fecche nel terzo ordine . Di quefte!!fica. 


ra l’oglio di cedro , ché è vn nobiliffime. 


Jordiale ‘adeguato per gli affanni, fueni- 
menti, e Epotimie del'cuore cagionati da 
nala qualità degli humori , & in partico- 
are dell’humor ‘melancolico‘. Da quefti 
\corzi fifa ancol’acqua, che ferùè per cas 
iarqualfivoglia!ERtratto, edi più il Giu- 
ebbe ; chefinomina Siroppo di {corze di 
Jedro: quale -è ‘marauigliofo ‘per corrobò. 
ar lo.ftomago ‘j è foccorrer al cuore, Vaci- 
o. poi del Cedro è freddo yefeccoin fe- 
ondo ordine, quelto frà li Cordiali fre- 
chi haurà forfe il primo luogo 5 fi fà dell? 
cido, la conferua , detta d’agro diCedro, 
he refilte:valotofamente alla putredine se 
‘adopera nelle acque Cordiali. Il Sucéa 
i Cedro femplice , con l’Oglio di Manda= 
: dolci , hà virtù di far paffar li calcoli 
& O 6: fuori 


pere 


«cora fi diftilla l’acqua. ; ‘che feruirà per 
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fuori delle reni. Condetto fucco fi fà il 
Giulebbè., che pofto nell’acqua frefca yi mis 
tiga il calore delle Febri ardenti, e la fete; 
che le accompagna . Da tutto il Cedro ans 


Cordiale efquifitifimo. Finalmente fono) 


è - li Semi del Cedro) che bolliti nel.brodo5 


corroborano lo ftomaco ; \cacciono li Flati 


. e feruono percordiale nelle febrti maligne. 


.» Li Pignoli hanno facoltà nutritina,leni= 


tiva, maturatiua , erifolutiua.Conferifcos 


. perciò giouano alla ftrettezza del ‘petto 4 
-alla.:toffe., alla diftillatioa dell’Vrina ;é 
“confortano la virtà retentiua delle. parti 
-diuretiche , Con pignoli,Vua palla, ae 

7 


no al petto;ai polmoni, alle renije ‘pt 


fi fa Elettuario marauigliofo per.li fopf 
detti mali del petto. ‘et bar. dii 
Dalle mandole fi caua l’emulfione con 
l’acqua di Latuca per riconciliar il fon» 
no; Daefle fi fa l’oglio di mandole dolci, 
nobiliffimo. rimedio dell’ Arte. Medica; 
Quefta» gioua nelle ‘trettezze.di petto ; € 
nella toffe , come facra ancora s’adopera 
nelle paffioni dello ftomaco .y cagionate 
dalla colera , fi dà nelli dolori di corpo , re; 
paliye fimili, lenifce; e fà la cute tranfpira; 


bile y ongendofi. 


Le mandole amare corroborano lo fa 
maco, riToluorto la ventofitàs e fanno vfeli 
li Vermi dal corpo. SU ì 

i pie ‘ 
In. 
] 

| % î .I 
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In alcuni Arbori , lorotemperaturay e ©. 
i virtà + (0) 
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L Ginepro è valorofo per rifcaldar 3 2= 
prirsrifoluer, e corroborare . Diquefto 


fl bagno. valeuole per ogni fredduras | 


alle di lui Bacche faranso Decottione 
im zuccaro fifabrica il Giulebbe , che 


nferifce per aprir l’vrina. Con lacenere 


ico è vino bianco fi prouoca. l’Vrina., fi 
ttanole reni, ela veffica ; Conle dette 
acche con quelle di Mirto e conle Noci 

Ciprelfo al pari pefo fi fà lauanda nel 
ino bianco perildolordei dentiin caue 
‘fredda. ConlaGomma , ch’efce dal 
inepro , e con'l’oglio rofato 3 di Semi di 
lo ad vgual portione fi fà linimento , che 


oua aldolor delle  Emoroidi , &alte. 


iffure sche alcune voltè s’offeruano in 
rno l’ano, 


Il'Lauroditemperatura calda } efecca 


‘terzo grado ; le fue bacche fcacciano 
ventofita , e perciò s’adoperano per far 


Decottione nei Seruitiali per li dolori 


‘corpo , prodotti da flatti , & humori 
eddi . Con le dette Bacche , e mele a 
oportione fi compone l’Elettuario, che 


rue per fcaricaril petto, e polmoni dalle 


aterie catarrali fredde , e groffle . Da 
fe anco fiifal’Oglio detto laurina , qual 
ì cone 


(I 
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conuiene im tutte le infermità fredde ,. co 
la Scorza delle fye Radici fi. fà decociior E 
che valorofamente fa vrinare . 

Il Salice e fecco nel terzo ordine. S" 
dopera one s'hà intentione di efliccar fen 
a pericolo alcuno d’introdur certa cali 
dità ; è mordacità;.le Foglie impiaftrate {o 
pra le ferite frelche gionano ; li fuoi Fioti 
Foglie , e Scorza medefimamente efficrani 
fenza infiamatione ; il Succa yà acqua, ch 
fi caua dal legno tagliato la Primauer 
— conuiene gli occhi lippoli & infiammati 
e le Foglie s adoperana neibiagni Per com 
giliarilfonno. dia 18 

Il Sambucco è freddo, È fecco, in prim 
grado .Da fuoi Fiori fi fà acqua mo 
gioueuole per rinfrefcat lereni, ela: 
fica purificandoquefte parti ; e promocali 
do l’Vrina ;.s’adopera anco.nelle infiam 
mationi de gli occhi. Le Foglie bollit 
 s'applicano all’Emoroidi cor grane 
uamento a guifa di Cataplafma . Dil 
Scorza verde s’eltrae acqua , che prouoe 
il vomito, e muoue il corpo. Dalle Riad. 

ci degli Ebuli sfpecie di Sambucco + fi f 
parimente vn’acqua , che purga la fouta 
bondante ferofità de gl'Hipocondrii., eli 
acqua nell’Hidrope 3 le cime. tenere d 
.gli Ebuli bollitein Vino bianco hanno l 
detta facoltà valorofa di purgare, & inve 
ce di quefte cime s’adorerano anca le fa 
glie ; quali cimette mangiate come in in 
Salata producono il medefimo effetto id 


PIAI 


li IERI A 
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più li fuoi.Semiinfufinel Vino bianco., è — 


Brodo s atttahono:gli humori fottili dagli 
irticoli purgandoli per fecelfo . ColSuce 
‘o nero :degli Ebuli., con quello d’Iride, 
‘on la Scialappase Manna ficompone Elet= 
uario per purgar come fopra. . 

. La feconda fcorza del Fraffino >, cioè 
juella verde, ha virtà di aprir le oftrut= 
ioni delfegato , nulza , &delle altre vi- 
cere come anco li fuoi Semi aprono l’Vri= 
12. | 

\-Hl Tamarilco è fingolare per deoftruer 
uttele vifcere-, e particolarmente la mil= 
a; e conla fua fcorza fi fà Vino medi- 
atoial. medefimoeffetto: 1; \cofiacqua che 
iguarda lewreniyela velica. 

Il Lentifco è caldo , e feccoin fecondo 
rado . Gioua per fortificarloffomaco 4 
(vifcere naturali, come anco gliarticoliy 
x altre Partirilaffate fenza introduttione 
li calor vitiofo . Dal Lentifco fi caua P- 
cquaadettieffetti in quefto modo; fi pi- 
liano lib. dieci di acqua di Fontana fred- 
la yonz..4.di Lentifeo 4 fi fal’infufione per 
n giorno naturale,e fatta la colatura s’vfa. 
\uuertafi ditenertal’ Acqua in luogo fre» 
o, acciò che non ficorrompa . DalLenti= 
co e prodetto it Maftice. 
L’olmo ecaldo x & humido in fecon= 
‘o ordine . Hà virtàdilenir, diammollinze 
i corroborare , l’acqua eftratta dalla fua 
econda fcorza lenifce ‘; e purifica la cute 


alle puftule , che s’olferuano nella Sca= . | 


bie 


Ai dui 


piè 


| x 
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‘bie 30 altre infettioni cagionate dalla adù 
ftion d’humori cattiui , le foglie inful 
“nell’acqua purgano la pituita gle medefinik 
‘ammaccate rifanano lè ferite recenti da 
‘dette foglie , e fcorze delle radici fi fa de 
cotto per ammollir le parti indurite è | |” 
‘Il Cipreffo coftringe , e fi diffecca . Le 
‘di lui Noci, dette pigne ; bollité in Viut 
garbo feruono pergaigarifmo pini 
li denti, e gingiues’adoperano nelle Rot 
ture inteftinali , &intuttele occafionifi. 
nalmente, che s’ha intentione di coflipa re. 
Il Vifchio Quercino ha proprietà ne 
mali delcapo, cioè paralifia,Epilepfia.Vefi 
tigine, e fimili dietfo fifabricano ballette, 
che adopràte né’ cauterii , oprano benigu® 
mente, i DR i 
Li Sandali fono trèbiahchi, rofli, e citt 

.ni , tutti freddiefecchi in fecondo grado! 
Hanno virtù cordiale; refiftono all’humoi 
«‘melancolico j mitigano gli ardori dello fto: 
‘maco y e del cuore y rintuzzano l’humot'co» 
lerico s conferifcono alle reni, & al fegato 
e con efli fi fanno linimenti per onger i 
cuore ne’mali maligni, fi fanno anco Em 
piaftri per la bocca dello ftomaco speri fuo 
ardori.. Di più l’Vnguento Sandalino pei 
il fegato; perle reni; e per dovunque é ne 
ceffario il rinfrefcare. Traquefti Sandali; 
‘il primo luogo tengono ditrini, ilfeconde 
ti bianchi yilterzolirofi, 200) 


‘ 
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“Il Guaiaco, ò legno fanto, e valorofori- 
ledio per efficar ye corroborar. Daffi 
acqua del Guaiaco nell’ abbondanza dei 
itarri humidiye freddi, e. nel morbo Gal. 
co , controil quale fi adopra anco il vino 
edicato col medefimo. Si caua di più 
ftratfoyche ferue per quelli, che non pof- 
no, pigliarbeuande.. 
La Salfa Perilla è medicamento, che 
muiene nelle fluffioni catarrali alli arti» 
li, gioua ne’malicutaneiy eil più s’ac- 
impagna con il Guaiaco. 


La Radice di China è legno nobiliffi=. 


o s Valecontrolicatarri tutti, elficcan- 
li piacenolmente , colcorreborar lo fto» 
acoyla tefta,e le altre parti principali . 
La Radice pure della Canna Montana è 
idicatada buoni Medici;‘che habbi le 
defime virtù della China, data però a 
plicata dofe, 


© Inalcuni Grani seloro virtà;e 
“> qualità.. 
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| A faua è fredda'in primo, efecca in 
» fecondo ordine. Con la fua farina 
fà Empiaftro vtile per le piaghe, fi fa 
Ilir la faua nell’ acqua, e tal Decotto s” 
opera per lauar la eute refa ruuida dalle 
ftule s e Scabie, ‘cofi anco incorporata 


roglio rofato gioua alla lepra , e sm | 
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Da tutta la pianta per diftillatione fi cati 
l’acqua s cheriefce mirabile diutetico 
refrigerarlereni,eveflica, farcaminar 
calcoli, e purificar quefte parti dalle i 
monditie. A 

Sono li Ceci rofli freddi , e fecchi în p | 
mo grado. La loro Decottione con Sucè 
di Limoni conuiene per purgarlereni 3° 
rinfrefcarle; per farvfcir calcoli} seri 
gendoui il Latte di Semi di Melone. Coi 
la Farina ye fucco di Cicorea fi Po 
taplafmaa gli ardori del fegato, dello 
maco . È; 

Le Lentichie fono fredde in primo. ; 
fecche in fecondo ordine. Hauno la'me de 
fima facoltà della faua. t°, 

Il Miglio.è caldo in primo, e (eci inf 
condo grado.Si fanno con effo fomenti;él 
rifcaldano; la fua Farina ferue per. Em i; 
ftro da maturare. 

Il feme di Lino è fimile nel tempi 
mento al fien greco . S’adopeta poluet 
zato ne gli Empiaftri,.s’eftrae da quelt 
la muccilagine , che gioua alle durezi 
della milza, mifta tal muccilagine con 
oglio pur di linofa ferue nei Seruitiali pi 
‘ammollir le feci indurate : Conferifce! 
oglio allo fpafimo dei nerui ye fue dure? 
mifto con-Cera vergine, e Canfora s'vi 
gono con effetto gioneuole le (ci ffarel I 
torno l’Ano. 

Lorzo è freddo , & luftbidbci in pri 
grado, Ha virtù di afterger , humettaty 

rin- 


3 
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nfrefcare . Della farina fi fà Empia rd 
er li tumori caldi... Il fucco dell’Orzo 4 
.rto Sugolo , e cibo proportionato_per 
itti imalicaldi . L’acqua d’orzo bollito 
rue per gargarifmo nelle infammationi 
elle fauci,e per far Seruitiali, oue s’hà in- 
:ntione di rimetter le offefe , che poffono 
fer prodotte dagli humori caldi è gl’in- 
{tini.In fomma l’orzo refrigera ,s humet- 
i, enutrifce , è pero poco amico de'fto- 
Jachi freddi, e rilaffati , & è fofpetto cue 
a vfcita di corpo. | 
La Segalaè fredda ,e fecca in fecondo 
rdine. La Farina s’applica alle Erifipile 
nte prima conl’ogliorofato ; fi fa della 
etta y& acqua calibeata Empiaftro per li 
odi 4 darticoli. 

Sono gli orobi, d Erui caldiin primo se 
cechi in terzo grado . Hanno virtù incifie 
a elterfiua ,& aperitiva;la lorofarina con 
bbondanze di mele LatiUonta perlambi- 
uo per cauar dal netto, e polmoni catar- 
igrolli ; e vifcofi; TalFarina con mele a 
roportione di empiaftro , gioua a’tumori 
uri dell’inguinaglia , &altri luoghi ,.in 
articolare alla durezza della milza... 

«Li Lupini hanno il medefimo tempera- 
lento,de gli orebi, fe bene yn poco più 
meffo , hanno anco le medefime virtù 
olPorzo s e faua fupina fi fa Decottione 
erlauarle piaghe fordideye cancherofe. 


î ae: 


“- K e È do Sti, i In 
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la alcune lacrime, loro intentione , “ 
e verità . 
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NI 

‘ A lacrîma del Terebinto di Cipro 

i conuenirà ne mali articolari, com 
Gotte, fciatiche,e fimili, nei mali renal 
nettando quefte parti da materie pituitt 
fe< da renellasdacalcoli, e promoueni 
I’Vrina. Di più conuenirà nei catarri gro 
fitrattenuti nel petto, e neipolmoni 4. 
ancora per aprire le oftruttioni delle & 
fcere . “tall 
‘La Trementina Laricina hà le medefiù 
intentioni,e virtù è ma è più'rimefla di. 
lore, e più facilmente palla fuori de 
ftomaco, e perciò li più eccellenti Met 
ci , chehabbi pratticato,lodano molto pi 
I’vfo di quefta. Sifuol preparar in diuer 
modi, conforme alle parti offefe , c'hann 
bifogno di rimedio, e perche quefta Li 


di 


‘‘erima tiéne in fe certa qualità mordicati 
‘ma , che offende alguanto lo ita be 


leuarglital diffetto filaverà prima ben b« 
ne con acqua,riguardante i mali , conti 


‘ quali s’adopera ; e cofi fe fi vorrà foccoi 


‘ rere il petto, e polmoni fi-lauarà con @& 
‘qua pettorale, e s’incorporarà con Zu 


caro, fe fi vorrà adoprar per.i malipar 


i; 


icolari , con-1° Acqua di Camepitio | 


gvnirà con la poluere pure del Camepi 
xi tie: 
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fe a’mali delle reni con acqua di Faua ò 
rea diuretica , e fidarà con polueri diu- 
tiche, come di Liquiritia,ò di lepre; ò di 
vili. 

La lacrima Mafticina,che efce dal Len- 
co 8 amica della ftomaco , delicapo , del 
sato, edituttele vifcere ; Solue il corpo 
nignamente , accompagnata con gli al- 


medicamenti , e perciò fi fanno le pilole- 


afticine, a taleffetto fi fa anco l’oglio di 
aftici molto amico dei Nerui ; come anco 
Mafticevnito con Cera bianca , e Tabac- 
fi fabrica Mafticatorio per tirar dallo 
maco , e dal capo le materie efcrenien- 
ie, 
La lacrima dell’ Ammoniaco apre le 
ruttioni delle vifcere $ ammollifce dir 
ze della milza ge di altre parti ; e perciò 
he fà cerotto, | 
La lacrima dell’Incenfo hà intention,y 
fermar il fangue,accompagnata con Bolo 
meno , fangue di drago è & aloè, mita 


1graflo di Potco medica le Spernaglie, 


buganze e le Scotatture , Gioua a Pana- 
ci applicata con Mele ; al pefo d’vna 
imma "con on.4. acqua di Ninfea cons 
ine alla Gonnorea , dfcolamento +, corr 
tra s € chiara d’ouo s’applica efterna- 
nte al capo per l’Emicrania con acqua 
a , e latte di Donne alle infiammationi 
gl’ occhi , con medicamenti cordiali alle 
fioni del cuore, cagionate dall’ humor 
lancolico . (DIE 


sm 
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La Lacrima della Mirra tenuta fotto li 
lingua conviene nella Raucedine , nella 
ftrettezza di petto s della toffe pertinace ; € 
di più nella difenterie. , milta con rimedio; 
proportionato a talmale. | 4 
Li Draganti pure s’adoperano nelle raus 
cedini per caufacalda,e nelle infammatio» 
ni delle fauci e perciò con efli fi forma il 


Diadraganto à quefto effetto , Pr 
5h { 


In alcuni Graffi s lorotemperatura | 
e virtà + Ù 
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L Graffo per fua natura è caldo, & hus 
mido, vno però farà tale più dell’altro; 
a proportion degl’Animali , che lo pro 
duce. 4 ui 
— In Grafodel Porco , ch'è animale humi: 
do, matempera'o , e più vfuale degli altri 
nella Medicina ; perciò s’adopera queft 
negl'Empiaftri mollificatiui , e maturatii 
nelle ammaccature con l’Affenzo pelto 
infieme:;. nelle Morici molto dolorofe în 
terne, facendone fuppofte;il vecchio,e ran 
cido.per fuperar gli humori difficili , se 
qualità calda acquiftata dalla vecchiezza 
Con quefto graffo fi fà l’unguento rofat | 
che conuiene in tuttele infiammationi ;d 
più la Pomata s che è molto in vfo se veri 
rò, che riufcirà meglio la fonza porcina 
che il Graffo pereffer più delicata» | — 
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11 Graffo dianitra , e quello di Gallina 
tano anco loro. a maturare , e giouano 
irodimenti delle budella. 

Li graffi di capra se di Caftrato con. 
ngono nelle corrofioni de gl’inceftini , 
in particolare del Retto , quandoè of- 


o da humori mordaci , e falfi ye fanno il 


effetto , perche hauendo quetfti grafli 
igroffo , eterreftre immediate fi conge- 
o,es'attacanoall’inteftino Retto, ne 
fandogli humori acri $ e mordaci , lo 
Tono facilmente offendere . 

Le Midolledi tutti gli offi degl’anima- 
conùerran nell'ammollir la durezza dei 
rui, de Mufculi, e Tendini,e rimetter il 
o dolore , la miglior midolla di tutti è 
lla de'Cerui , doppola quale fegue 


ella deî Vitelli., e nel fine quella de’: 


pretti,. sibi 

Il Graffo di Taffo s’adoperi nella durez» 
de’Nerui:s 0e_per mollificar le durezze 
mori ._ 

 Graffo d’orfo ye d’artena conuengono 
le fredure. i 

ll Graffo di Cauallo è buono perli do- 
i articolari. | 

1 Graffo  humano ‘vale nell’attration 
Neruni ; e fuoi dolori , per far crefcer 
carne 3 e riempir il vacuo nelle cica- 


she 


Nel. 
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Di Dell: acque sie tha virtà. 
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‘ Cqua folutiua benisi RE Polipol 
Quercino onz. iv. Senna orientali 
on. 2. Cinamomo, Finocchioan on.r.man 
na eletta on7, vi. Cremordi Tartaro onz.1 
5: Acqua commune libr. 12, .S°ammacch 
il polipodio bene , e fi facci bollir. pe 
qualche tempo , e leuato dal fuoco s’ifi 
fonda la Senna con li corretiui per h 
dodeci; ; faccifi la colatura con gentilezzi 
evi s'aggiunga la Manna, e’l e 
Tartaro,e poicon vna chiara d'ouo\bo 
lifca. il tutto:per mezo quarto d’horay 
anco meno + e dinuouo fi facci la colati 
ra , l’efpreffion della quale non reftand 
chiara ye bella, fi ritornia far bollir con al 
tra chiara d'ouo, e meza dramma di.Gre 
mordi Tartaro , eficonferniad. vfo Cor 
wenirà tal’acqui particolarmente ne’ten: 
pi etini , e nei patienti , difficilmente 
perfuadono a pigliar’altri medicamenti, 
doue non fii prefente la Febre vi fi poti 
‘aggiunger vu'oncîa d’Acqua di canell 
La ; dofe farà onz. 10. più,o meno confort 
alle compleflioni. x 
L’acqua del latte di capra, detto f 
munemente Sero ,.e di due forti, Serodi 
purato, € Sero diftillato , il Seroy 0 S@ 
lo SEPIIALO » conformeal parere deo 
1°hi 
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Tedici ; e'‘caldto', ‘& humitdo in fecondo è 
rado . Palla per feceffo, ‘e purga la colera 
alla, leggiermente dafefteffo , evigo= 
famente ‘accompagnato con altri medi= 
imenti foluenti e perciò fi. dì con gran 
ouamento: da foprabewera*medicamene . 
cofi lenienti, come, purganti; poiche 
in la parte nitrofa folùe ilcorpo è econ 
tumidità humetta , ecoficonferifce nel- 
compleffioni adulte, nelle Scabie s&al- 
imali dependenti da humori caldi, e falfi 
irifica il fangue melancolico's riducett« 
No ‘allo ‘ftato naturale, accompagnato. 
rticolarmente col fuccò' di fumaria; di 
icorea coni Lupolijefimili $ il medefi» - 
ofero s d'acqua 3*atapera bollito con 
glie di Afenzo nellè?inifettioni del fega- 
icon molto vtile ‘s*Partimente colato il 
olo , cioè doppo hatiét cauato il Cas 
io  6'Formaggio, cofigraffo, e torbido 9 
rchemon vi fii Febre conferifce prefo 
‘buona copia Psi portàralla teRava pori 
cddi''& humidiy come nei mianiaci, & al- | 
i, ove fonrabbotidano efalationi caldeye 
sche. di Na P è cv P 

{! (celo , ò fero diftillato, e quando fi 
lilla l’acqua ò fcole deptiràto, feparan- - 
il puro dall’impuro , reftando nellani- 
co la‘parte'terrefire s e nitrofa s ecoli 
liene freddo; &humido mutando com- 
effione } evittù i Pafa queto pet vrina, 
frefea le ren i,' rimette la falfedine{}-e 
rdacità dell’Vrina.; ‘purificarà quelte. 

7 ; tran È 
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{trade ;- e prouocaràl’vrina s inaffime fe 
deftillarà ‘con Malua , Scorze di caffiaj 
diftillato con l’affentio \foccorre al fera 
to ; fi dà con giouamento nelle Febri 
ardenti con alcuna gocciola di, fpirito di 
calcanto , e Giulebbe cordiale ,, È 


Acque Diureriche,.. | 
Alla Madre, e femi.di Melone, en- 
I tre fono frefche ; ficaua vn' acqua 
sirabile per refrigerar lereni., e velica. 
come anco l’acqua di Reftabouis mentre 
fiorifce .L’acqua di Parietaria,. quella di 
tutta la pianta della Faua, delli Crefcioni, 
che ftan fotto acqua corrente, delli fpara» 
gi, della Virgaaurea se (imili purificano; 
come s'è detto 4 rinfrefcano 3& humertalil 
ie rinî, €lanehise Di de 
Bi più fiprepara vn'acqua Magiftrali 
Diuretica,R.. Radici di Gramigna s diff 
ragi,di Rufco , di pentafilo;di La profeti 
direftabouis , di lapa maggiore an. m.2 
Semi di Melone ; d’anguria , di postulach 
ma onz.vi. Succhi di Faua ? di | refcioni. 
che nafcono fotto l’acque correnti 4 d 
Giottoni, che vengono nei Formenti 1} d 
parietaria y di petrofelino , di Cicorea s ed 
limoni ana lib iv. Vinabianco, lib. 5. fi di 


fillerà fecondo l’arte l’acqua; ef darà c0 
Giulebbe difucco di limoni , € {piriti< 
Calcanto per gli fopradetti eftetti nel! 


compleflioni adufte . iaia Pv 
he 3 CRU e- 
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Acqua Cordigle , | 


9 "Acqua cordiale del Claudini fi pres | 


para in quelta maniera . 


.. Succo di afclepiade ; 3 dirofe, di Boras 


ine, di Buglofe, di cicoreay di Tormentil- 
i, di Biftorta, di Meliffaydi Scabiofa, di 
setofa 3 di Cicerbita,di Ninfea ydi pebta= 
lo » di calendola , di Ciano maggiore; e 
linore, di Verbenaca ydi Miroide, e di 


imonian. lib. 1Badici di Scorzonera y dî 


entafilo, di Tormentilla, di Biftorta, di 


impinella an. mi 1. Semidi: sà etofa, di 


cabiofa ydi portulacca , di Cedri, dicu- 
meri an. on. 1, Dituttili fiori cordiali 
na.m.g.Dituttili Sandali, Terra Lemmias 
orno di Ceruo preparato an. onz. 5. firdie 


illino liSacchi, e leradici a bagno mas. 


‘a ,e nell’ acqua ftillata s’infondinoli Se- 
i, li Fiorize gli altri ingredienti per due. 
iorniin bagno di circulatione, e fi diftilli 
vi la feconda volta ,€ ferbifi ad vfo,la do- 
farà oncie due in circa. 

Sona:eordiali anco le acque diflillate 
all’ Accetofa;dalla Scorzonera,dalla Ruta 
ipraria $dalla Scabiofa, dall’Echio , dalli 
orafise Buglofa, dalle calendole, da tutto 
cedto , queftetutte hanno proprietà di 
guardarilcuores ecofis ‘adoperano nel= 

Febri maligne conoculta , è con mani= 
ita qualità 

Le acque di cicorea, e di\Endiuia hana 


Pz no, 
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no facoltà di rinfrefcarle vifcere, e confe 
 rifcono ne’mali acuti. “4 

-. L’acqua della Verbenaca , oltre che 
cordiale}. hà anco virtà di (cacciar liveri 
CAST 5 i uri 


‘mia Poi di Muyrcele. NE 7 
“I prende la quantità di Matafche fec= 
‘che à piacimento, & acqua d.commu= 
ne, ò diftillata,d’Acetofa, cicorea,0 fimile, 
fi rompono beniflimo ie Marafche. con 
glo s es'aggiunga Succo di limone xè 
in: fua vece fucoo:d'*Vua garba, elzuccarot 
proportione, {i tengail tutto vnito per vi 
“giorno, e fi paf(i poi con carta, ò pezza til - 
fa e fe neeftrae acquafimile al Vino. dol 
8; di recente,guftofiffima all’Infernio, fen È 
_@lcuno nocumento dell’ifteffo;, benche vii 
“prefente la dn 


degue Spettoranti. e: 20a 


; “Alla longa offeruatione de ’malise to 

ro differenze sidalla. compleffione 
de’Patienti , dall’vfo di diuerfi rimedii.; € 
metodo: nell’adoperarli hò.cauata la veri 
forma ; che fihada tenere nel medicarlii 
“come. particolarmente. ho fatto nella fiuli 


x 
pro 


fion de’catarri al petto o.falfiy 0 infipidi gl I. 
fottili jogrofli che:fiano:ftati, poiche quetti 
«cadendo dalla tefta al petto., &iui trat 
cenutiintroducono stoffe i ce 

Pe in) 


mo 
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ine.y afma Tifica ye fimili mali je cofi per 
fpettorar quefte materie è neceffario ri- 
orrer'è gli efpettoranti; cioè al Siroppo 
i Farfara,di Liquiritia,e fimili;e continua 
ell’vfo de’detti rimedii allalonga in pare 
icolare quando vi è-aneffa la febre cone 
inuaytolle grande,fete ardente,inappeten= 
a, son eftenuatione delli membri, ed in 
oryma con li fintomi di febre Gita , la qual 
ontinuatione de’già detti Siroppi eflendo 


>ftomaco del Patiente hortniai fatto nate 


eabondo dal morbo ;'s’acerefte la nanfea 


totalmente fiftrugge, erowina,ecoficha . 
on potendo ilpoueroInfermo refiftere è 


e meno prender cibo :; è poco a poco fi 
onfuma ye muore miferamente. Per folle» 


arlo dunque , colconfiglio de buoni Mes. 


ici shò preparata la fesuente acqua. 

g Radice di Licultitiz; di Malua, di Mal 
auifchio, di Enula Campana , d’ Iride, 
iPantafilo, di Totmentilla s di Bifotta 
n lib. 1, Semi di Peonia, di Malua ) edi 
ialuauifchio an. lib. s. Herbe di Botri- 
&, Herbe , e fioridi Caleadola ye di 
etonica' an: m vi, Sero Caprinzdeftile 
to s acqua d’orzo » dicicorea , di Bora» 
ine, diViole, d’Endinia, di Farfora,di 
olmonaria ‘an. lib. vili, Siammiaccarane 
0 le cofe poflibili greffo modo , es'ina 
nderanno nelle acque , &Abagno ma- 
a fi diftiliarà fino allaficcità delle fe 
jad. vfo.. Equeft'acqua hà riguardo al 


sore y al.capo ) al petto,e polgoni; e s’ag=. È 
; P 


3 come 


ac REI dibtio TON pui VM, fara 


> 
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compagna col feguente firoppo a pelo di 
oncie otto. 
R.radice di Altea Lib d’Iride fiorentini 

lib.v.della fopradetta acqua magi@trale lib. 
12.ammaccate le Radicifi faran bolliti 
tutto fino chela Decottione refti alquans 
to groffetta, conla quale, econ Zuccaro 
quanto bafta fi farà Siroppo; la cui dofeè 
oncie due , è in circa, Tal potione fipuò 
dar'alla longa fenza che al patiente ponga 
naufea , e fe heuerà gran fete fi potrà anco 
accrefcer la dofe quanto fia bifogno.. Con 
fimil’acqua fifa il Decotto di China,outfi 
fi prepara il feguente,, 

R. Radice di China, Vifchio Quei 
“Legno lentifcos Sandalian. oncie1 “acqua 
detta magiftrale lib.vi. fi farà intufione per 
vn giorno naturale, e poi l’ebullitione i | 
wafo vitriato$ e coperto con entro meza 
polaftra, défpumando a fuo tempoacciò» 
«che il brodo reftichiaro, e bello, efinals 
mente fi facci la colatura , che feruirà pet 
 nutriry& alterar mirabilmente. Con quett? 
Acqua anco fi poffono far leorzate ; bol 
 Jendoli prima dentro meza: polaftra ; Pa- 
rimente conla medefima fi potrà temperat 
il Vino, In fomma con l’aiuto del Signo: 
re,econ quelt ’ordine hò fuperato quesi 
mali incontri. 

Soglio di più preparar’altr'acqua per ca 

uar dal petto li catarri groffi. 
R.Acqua, che ficaua dalle foglie del Ta 
bacco lib, ii, Fiori di Centaurea*maggio. 
re 
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e onz. 1, Siroppo rofato folatiuo $ cuero, 


Manna an.onz. iv. cremor di tartaro onc.5. 
’infondono li Fiori nell’ acqua. per vn 
riorno naturale , e poi fifanno bollire con 
lieci , è dodeci.bollori 3 fi cola l’acqua con 
forte efpreffione s & in quefta fimettono il 
viroppo la Manma;e’l cremor di Tartaro,e 


‘on chiara d’ouo dinuouofi fà bollire, efi. 


na ffa finalmente per pezza.E ferbafi ad vfo 
a dofefarà onze ii. 

L'Acqua , che fi caua da fcorzi dicedros 
di Naranzi mentre fi eftrae l’oglio cone 
“e percauarglieftratti diqualfiuoglia 
Drte zio ; 


Le acque di lattuca, edi Viole pratenfi. 


feruono per-conciliar’ il fonno, e perin 
sroffarli catarri fottili,efalfi. 


‘L'acqua eftratta da Fiori di Sambucca ì, 


siona alleinfiammationi degli occhi reni, 
pveffica. |. ERI DI 
L'acqua cauatanall’orzo in herba, che 
reramente fi può dir’ acqua.d’orzo ; confe- 
ifce a tutti i .malicaldiinterni,ò eftetnije 
rerciò s'adopera neile ardenti, e nell’ in- 
iammation della gola. 

‘ L’acqua, che fi diftilla dalle Zucche te- 
rere s'adopera nei fluffi colerici, e ne gli 
ardori delle reni. ; 

Quella dalle Malue lenifce il petto, pole 
moni, reni,e veflica. 

L'acqua di Artemifia apre le oftruttioni 
lelle vifcete . 


Quella di Menta fà il medefimo si, mao 


a PD 4 in 


Prati 


Mori x van wr TESTI ho a ra 
nl » alinea È 
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robora ilceruello, e fpiriti animali } fo& 
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in oltre. prouoca l’Vrina; (coglie ti flat 
corroboralo ftomaco., e IA ne: mali ca- 
pitali da caufa fredda... < seha si 

L'acqua di Baffilico annnazza diven i 
foccorre .a’mali. prodoeti dall’Rumor "o 
lancolico del capo; ecuore.- 

Quella di Beronica hà riguardo al ca pol 
conferifce 2° fuperar;.li.catarri grofi:, e 
freddi yche cadano:fopra il petto, e polmo- 
ni,aprele SEHAHOn delle amprdi praniog 
ueEVrità.)-1 i > 

«L'acqua d° Himrdiesnia giona nei mali 
de gliocchi, dell’ Emordidiy sue nel ta de 
dentiin caufa fredda, Al 

L’acqua di Antemide conforta, er: n 


corre a’ malicapitali ia caufa fredda: 3 leug 
li dolori delle orecchie; con zuccaro cane 
didos'adopera nella pleuritide. <.. | 

L'acqua di Cardo Santo vale nelle: Fe 
bri longhe , casionate da humori graffi, 
‘nelle febri peltilenti , neidolori dircorpo 
in canfa fredda ; prouoca il fudore ammaz- 
zali vermi conferifce'à gli onshi pi i DG 
caliginofi. 

+ L'acqua della Centre minore teu la 
naufea dallo ftomaco, i in caufa fredda; am. 
mazza li vermi, e fanale piaghe putride:t 

Quella.di Eufragia hà gran anti È 


| 
I 


- mali de gliocchi. 


Quella Gentiana giona all’a fara: i9. ‘call 
robora lo ftomaco , prouoca l’Vrina, retta 
le reni, € va se refitea’veleni (ut; | 


vw 


. OSSERVATIONE RI. 345 si 
‘L'acqua d'Ifopo Montano s’adopera nele 
a paralifia, nella toffle antica, nei catarri i; 
roffi,trattenuti mel petto, e polmoni, cot= 
obora lo ftomacose fcioglie li flati . | 

Le acque di fpico è e di origano cone 
engono nei motbi capitali in caufa fred i 
4, gionano alla paralifia della lingua; e — 
preso dal palato di catarrigroflî, e yifa 
fi » | sà ; 
\Leacque dei Fiori dirofmarino , e di 7 
aluia parimente fono maranigliofe nei 
rali del capo, purganola vifta , foccorro= 
oa’ fpiriti vitali & animali, fortificano. 

D ftomaco, fcaccianola ventofità ) e fanno 

uon fiato; } 
‘L'acqua di Piaritagine ferue nei mali 
utti:oue s'hà intentione di rinfrefcare, & 
fficare. n 
. Le acquedi portulacca, Solatro horten= 
e, Sempreuiuo , e delle Foglie di Salice 
onuengono nei mali caldi. © 
 L’acqua eRratta dalle Foglie d’Oliuo. 
erue per nettare piaghe fordide; e s'ado« 
era in'tutti i morbi caldi cutanei. | 
| Quella, ‘che frcava dalle Foglie tenere 
ella Quercia giona nel fiùffo hepatico, & 
tutte le yfeite di corpo fmioderate pro-. 
fotte da caufa'calda, Soccorre a’mali caldi. i, 
lel fegato ,e delle reni. » © À 

L'acqua diftillata dal fucco della Mer- 
orella , tirata sù peril nafo , purga ilcere 
lello dalle materieefcrementitie , e beuu» 
a ad otto oncie alla mattina con due ona 
SMI ceo 
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cie di Zuccaro purga gli humori grolli v 
fcidi se melancolici. + 13.48 
«. L'acqua eftratta dalle rofe farà mir b 
le per foccorreral cuore , al ceruello 3 & 
.tutti li morbi caldi. i «I 
_. Quefte acque tutte fe faranno accompa 
‘gnate con fuoi Sali, faranno anco più effi 
caci nelle operationi. Pn: 
L'acqua mulfa fi fa inquefta maniera 
R. Acquad’Orzolib. 10. Mele buono lb 
1. fi faccino bollir fino alla confumatiot 
del terzo fempre defpumando ‘acciò reft 
il Mele ben purgato, nel fine dell’ebullitia 
ne vi s'aggiunga vn manipolo di Foglie 9 
Saluia per levar la ventofità dell’acqua, | 
del Mele; Simil’acqua,che è grata al gulto, 
conuiene in tutti licatarrigrofh ; e vifco 
tractenuti nel petto,e nei polmoni, e rinfre 
fca mirabilmentele fauci. Vi; 
S: prepara di più l’acqua mulfa în altra 
maniera ; BR. acqua di fonte lib. 7. Mele 
lib. 5.fi facci bollir fino che cali fa metà fem- 
pre defpumando,raffreddata che fia fi metta 
al Sole in vafo a polta dilegno y lafciando» 
nelo per due mefialmeno nel maggior calda 
dell’EMtatejauuerto che piglio pereogni fet= 
. te libre d’acqua vna libra di Mele 
poiche fe ne può prepararla quantità che 
più piace ; più offeruo che il vafo fi con: 
| ferui fempre pieno s aggiungendouidi con» 
tinuo la port:one che mancafle accio non 
dinentiaceto. ; 9 
. L'acque pittorale fi compone nel fe 
; “guenti 


<A 


hl 
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puente modo; R. Zizole,Sebeften,Liquiri- 


tia Vua paffa an. lib. a: Fighi fecchi Hifo=. 


pos Viole, Polmonaria, Farfara an. m. 3.20 
qua d'Orzo q. b. bollifce il tutto a due bole 
ori, poi fi lafcia infufo ‘per qualche hora 4 
» di muowo per altri dieci bollori fì tiene 
11 fuoco , indi fi ftrucca con forte efpreffio= 
rese fi diftilla a bagno maria. 


Nidi Vini yeloro facoltà. 
OSSERVATIONE XII. 


| Qglionfi preparar diuerfî vini per v- 
fo della Medicina ; trà quali riefce 
per ecc itar il fudore molto gioueuole il fe- 
uente y R. Legno Guaico rafpato. Scorza 
Jell’iftefo an. lib. 1. Scarze verdi del Sam» 
gueco s Cardo fantoan. m. 2. Salfa perilla 
pn. 2. Vino bianco generofolib. 12. fi fà in- 
fufione fecondo -l’atte per tre giorni in luo= 
go tepida; e fi fà bollir in vafo vitriaro ben 
;operto. a lentiffimo fuoco per due hore , ò. 
tirca, ficolas ela fua dofeè on. 10. fci hore 
iuanti il cibo, pregeduta prima la purga 
iniverfale : doppo prefa fi ftia nelletto ben 
;operto per eccitar il fudore , adoprandolo 
nella Primavera ,- e nell'Autunno come 
(empi più “proportionati,e conuenirà nei 
mali articolari scioè Sciatiche, arteritide, 
podagra 4 e fimili. 
Quefto fopradetto Vino fi farà purgan- 
(e fe vi fi aggiungeranno due encie per 
FE RRPAROTO P_6 cas 


+ 


tt. PRATTATO VI ; 
cauando di-Senna Orientale a diPolipodio 
Quercino se di Turbiti. . /arann 
_ Ilvino. feiliticogioua ‘afupérar la cru» 
dità, e curritioni del cibo dello:ftomaco3 
all’abbondanza della pituita , alvomita 
del cibo ,. alla cattiua conflitutiene del 
corpo » alla retentiondell’Vrina sai mali. 
capitali, all’idropefia , &iu fomma è vne: 
dei buoni rimedi, che fia nell’arte, vfato 
però alia longa, la cui dote farà oncie vna 
quatro hore auanti it cibo 3 e fi prepara nel 
feguente modo ; Si prentlono le {poglie: 
della Cipola Scilla , s’infilzino, e s’attaci 
- chino all’aerein luogo frefco per quaranta 
giorni acciò fuanifca la loro malignità d 
quefte fe ne piglino oncie due, di vinomal. 
uatico garbo , oaltro Vin bianco.generas 
fe lib. 6. fi conferuino in vafo di'Vetio, 
purin luogo frefco , &allaere per aleni 
Quaranta giornises’vfi. . giov E 25 
Il Vino che fifa col Salefras fortifica lo, 
flomaco!, fcioglie li flati,, apre.le oftruttio» 
Di , € fabuon fiato.. i pila te 
R. Salafras fottilmente tagliato on, 1) Vi 
no biancogenerofo lib: 3.fi facci.l’infufione 


Ato 


per cinque yo fei giornize s’vfi. 

Il Vino , che fi fàcoll’affenzo. Pontico) 
corrobora lo Romaco., il fegato, el’altre 
vifcere naturali , fi pigliano lib. 3.di Vino 
bianco generofo ,. vn nianipolo di afenzo 
pontico , fi lafciano' per qualche giorne: 
quanto bafta per leuar l'amarezza dellla 
E.lleboro a ARES PI 

I Loi 


Dr 
s 
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n Vino fatto col Tamatifco apre le vis vel 
ereoftrutte , cioè fegato, milza, e me» 
perio. Si prende queila quantità difcora 

» di Tamarifco a proportione della quan» 
td del Vino , che fi vuol preparare , fi 
\ettono in um vafcelletto le fcorze , & il 
ino bianco generofo con un poco di Safa= fa 
as, & iuilafciati per dieci,ò dodici giornia | ° 
beua o ) 
Si ‘prepafa anco un Vino magi(trale per VO 
i Afmatici; R. Radice di Enula 4 d’iri- 
ey di liquiritia an. on. 3. polmonaria , Bo- 
ile an.m;2.vino bianco arrtabile lib.10. s° 
fonda il tutto in vafo a pofta ad ufo. 

Se nel vino s’infonderà la Senna con un 
dco di Cinamomi; moueri il corpo beni» 
na mente, enachando tutti gli humori, ma 
i particolare il melancolico, 

‘Farà l’ifteffo anco il-Vino elleborato a 
piche' purgherà il predetto humor melana 
plico s tirandolo dallatefta infieme con !e 
lere materie grofit s difficili d'a tirare + 
ome nella mania , &raltri'mali della telta. 
&. Radice di Elleboro nero preparate, oue- 

d ‘che ‘per un’anno atuanti' fiano camate 
alla terra onz. 1.Senna Otientale, Scorze 
i Cedro anion. 2. Cinamomo y Finoce 
n.onz, 5. Vino bianco generofo lib. 6. trà 
netta il tutto:in' bagno di circulatione per 
règiorni y poificoli con forte efpreffionè. 

i fi facci paffar per carta, aggiungendovi 
uccaro quanto bafta per lena: Pamarezza: 
vi Elleboro de Pi 

Lal 94: ERP i 19% 
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| >, Il Vino + che fi farà dai Semi de gl’Eb 
purgarà. l’acqua _nell’Hidrope, trarrà d 
gl’articoli gl’humorifottiline’dolori arte: 
tici,S'infondono due dramme di quefti femi 
in meza libra di vino biancola fera, ela 
mattina fi beyerà hore quattro auanti il 
difnare . È : ti 
Il Vino fatto co’fiori di Perfico fcacciaa 

33 livermi , li flati, edigerirà gli humotri 
. nello ffamaco . R. foglie , e fioridi Perfis 
cò , cime d’Hipericon,y Radici di Grami» 
gna an.m.1. Vino bianco lib. iv. fi facci ine 
fufione per fei, ò otto giorni 4 ficoli I 
feruifi ad vfo. La dofe farà onz. v.din 
eirca . i e, “I 
Il Vino con le Bacche di Ginepro farà 
‘valorofo prouocatiuo dell’VrinajR. Bi 0 
| che diGineproonc. x. frutti d’Alchebengi 
num. vii, s'ammachino un poco 3 e fi pon» 
gano in infufione nel vino la fera, e la mata 
tinasfatta lacolatura y fibeua. ll 
Parimente il vino con la Gentiana fàil 
medefimo effetto, e muove ilcorpo. .. 
R. Radici di Gentiana on. ii. Vino bianca 
generofo lib, 1, sammachino, s’infondone 
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Va 


e benafi. > 

Mii ancol’Vrina itvine conli fiori 

lo Spartio senettalereni. . 

R. fiori di Spartio m. i, Cinamomo dr.ii, 

. Vino bianco lib, v. s’infandono; e fi beua. 
_ Tl vinodipomigranati, equellodi Rie 
. bes conviene nei mali caldi. vai 
Il Vino dei Codogni corrobora lo ftas 


ma- 


‘ OSSERVATIONE XIII as 
naco. 3 & eccita I” kepesto . 


In alcuni Siroppi , loro 612 se modo di 
‘prepararli . 


| OSSERVATIONE XIII. 
Siroppo Rofato folutino Aureo . 


Rendi la quantità dizuccaro fino qua- 
to ti piace ye fane Giulebbe,trin gen- 
oloal poffibile;habbi poi preparate le ro- 
e raccoltecon la ruggiada; fi mettono quee 
le nelGiulebbe , quante fi poffono s evi 
itafcino fino al giorno feguente in luogo 
aldo , poi fiftringano, e fpremiuo forte» 
nente ; farai rifcaldar l’efpyeffione ben fer. 
ente , e con nnoue Rofe , raccolte come 
opra , farai la feconda infufione, ecofila 
erza volta; E perche l’humidità delle Ro 
» rilafcia molto il Giulebbe ; vimatteraî 
el zuccaro à tuo giudicio , acciochè fat- 
iquatro bollori fia riltretto abbaftanza, ne 
iuenti nero Fatte quefte infufioni con 
hiara d’ouo fecondo l’arte fi chiarificarà. 
al Siroppo riufcirà chiaro y e bello, che 
slo òd accompagnato con Giulebbe di 
Nanna purga DIEEEP Sao econ'benie 
n:tà le prime ftrade. î 
il Gialebbe di manna fi fa in quelta ma- 
iera ; R.Mannaeletta onc.iv. Cremordi 
‘artaso dr. 2. Acqua commune lib. 1. con 


na chiara d’ovo fi fanno bollir per qual- 
ì che 
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che poco y ficolano con diligenza, ac 
la Manna rimanga difciolta, & hurai ui 
Giulebbe.chiaro , etrafparente » Efe la 
prima volta nonti pareffe con quella chia» 
rezzayche defideri, di nuouo con altra chia: 
ta dono 5 econ una dramma di cremord 
tartaro farai come fopra « a 


ij 


; 
Si 


A 


Sircppo Rofato (oluziuo Magiffrale i; 


R Ecipe Infufion di rofelib, 4. fucco i 
Rofelib. 2..5. fucco di Fumoterra 
lib. 5» Vua pafla lib. 1. polipodio Quercim 
Senna Orientale an, lib, s. Di tuttili Fiofi 
cordiali an.m. 1. Cinamomo on. 5. Di tutti 
ti femi ‘ffeddi*4, on, 1.5. sammacchi ii 
Polipodio , e bollifca ; s° aggiunga P Vua 
paffa » e fi facci 1" infufione; poi fi coli con 
forte efpreffione , e con zuccaro qb, fi facci 
| Siroppo » che convenirà nelle compleffio: 
ni adufte, emelancoliche, purgando gli 
humori proportionatamente . La dofe farà 
enc.ba ci ;* | NIRO FI 


Siroppo di Fumoterra Magiffrale.. A è 


:. Ecipe Mirabolani citrini,chebuliam 
on.2.Cufcuta, Afsenzo, Fiori di Ba: 

ragine , di Buglofa, di viole pratenki, di 
Rofe roles an'on. 1. Polipodio Quercino 
onz,2.Caffia,Tamarindi, Vua palla an,on,6s 
# farà bollire il Polipodio fecondo l’arte in 
Acqua pura 3; e’lrimanente. SaR 
GAL 
È PA 
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i farà bolliriper molto tempo fin che re. 
dlibretrè. y econtaltre libre trè di fncco 
‘Fumuaria s e zUctaro q. b.'fî farà Sitoppo. 
n sem i-Siroppo derto Pelofo . 
mp Ecipe fighi feschi, Dattili, Pafale 
Na an. om.è.Saluia Rofmarina, Cardo 
nto; Aifenzo\am.m.r.Mirabolanicitrini, 
inamomo , Semi di cedro , coloquintida 
on.t. acqua tommube lib. viii..s’ammae- 
i iltutto groffo modo , e fi facci infufion 
riun'giorno haturale;e poi bollifea finche 
lla metà, fi colicon forte efpreflione, 
chiarifichi e di muouo fifacci paflar per 
rta 3 je comlibre duedimele fi facci Si- 
po: 3 fpruzzandolo mentre bolle di 


tando inquando con qualche pocciela 


'acquia rofa. Quefto conuenirà que s'hà 
tentione di tirar dalle parti lontane gli 
umori, come dallatefta, dalle gionture', 
fimili. La dofe farà oncie due con meza 
udella di Brodoy overo acqua di faluia ò 
i Rofmarino i Ve E 
.  Gizlebbe di Succo di Calendola. 
ua n BUA VITA 
Ecipe lucco di calendola quato ti pia» 
‘’ce;fichiarifichi;s’infondono nel’iftef= 
> fiori della medefima Calendola quanto 
afta » lafei ftar in luogo tepido per un 


iormo naturale , è facili la colatura cop. 
orte efpreflione*, indi fi pafi\per carta y€° 


con 


P, 
É 


- 


teo ge 
con 2nccaro q- b. fi facci fecondol’arte 


. Giulebbe.,, la dofe del quale farà onc.ii. co 

on.iv.dell’acqua di calendola, econ mez 
fcrupolo del Sale cavato dall’iftelfa calet 
dola . ‘Tal potione converrà nel morbo ci 
mitiale , e tiene in tal indifpofitione il pi 
mo luoge per certa facoltà fpecifica » g0t 
cella dalla natura à queft’ Herba, (i 


rendo alla virtà del capo seidel cuore. 


P 
a 
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LE 


C) 
colicon forte efpreffione 4 fi purifichi Ri 


cioè, e cordiale. 


Siroppo di Coralli. ÎI 


l P/ S fs 
Rendi la quantità di Coralli rofrà ti 
piacimento, falli in polverefottiliffi 
ma s macinandoli fopra la pietra, & in ta 
to leggiermente inaffiandoli con alc ine 
goctiole di fpirito di Calcanto:, accio' 
| . che. 
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e meglio fi poluerizino, e ficaui laloro 
tura; Metti poiquefta poluere invna 
iecia , e foprauti Succo di limone chiaro 
suro , fiche foprauanzi quattro deta yie 
lafci in bagno di circulatione per due 
prni; poi decanta, e torna a riporui nuo- 
fuoco, e coli.farai fin che habbi cauata 
nifimola tintura nell’iReffo tempo caua 
proportione la tintura delle Rofe roffe 
amafchine, vnifci infieme quefte due 
ture, e con mezalibra di zuccaro can- 
do violato perogni libra ditintura farai 
iulebbe fecondo l’Arte. Auuerti però, 
e nella cottura la ebollutione fii fatta 
an piano, poiche lifucchiacidi bollen- 
> acquiftano color fpiaceuole . Serui= 
quefto Giulebbe nel Fluffo Epatico, 
‘tutte le vfcite dannofe del corpo 4 
i vomiti anco del fangue y hello fpue 
| pure » & vfcita- del fangue., refifte 
la putredine, &ètra licordiali fingola» 
fimo. La dofe farà oncie due con ac- 
1a cordiale , ò fimile conformeall’inten= 
pne. v41 


Giulebbe di Hibifco . 
glia Radici di Altea minutamente ta- 
L  gliatequanteti piace, falle bollit nele 
acqua pettorale diftillata: a proportione 
x:che quefta diuenga groffetta , con la 
rale, e con zuccaro quanto bafta ffà 
iulebbe y° che con Acqua d’orzo it con , 

si : ace 


.’ r : Poni PLL 
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l’acqua, pettorale riefce il più efquifito. # 
umedio per, efpettorare, che s’adoperij 
conuerrà inogui infiammatione delle favi 


= Cialeble dei fiori di Popauerè 
pi . Campet, pt 


presti di quefti fiori la quantità , ci 


"AD. 


nelle vigiliefmoderate» > v. 
a Ibi ANO 
Giulebbe Gemmato, | {| {TU 


apauero num. 12. fioridi papavet 
Campefi , editutti li fiori cordialian. 
x. fi farà l’infufione dei Semi s e Capi pei 
“un giorno naturale in luogo caldo, .indil 
facci l’efpreflione , e conchiara d’ouo!fi 
chiarifichi , s’infonderanno poili fiori tut: 
ti per hore dodeci , e fatta nuova efpre “i 
e De 


a 
da 


Su 
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sima moderata con zucearo q. b. fi farà 
ulebbe , al:quale quandofi leuarà ‘dal 
oco , s'aggiunga di Tintura di Gemme 
cie quattro , e fi conferuii adufo . Que- 
i Giulebbe Gemmato concilia ii fonno 
Ilewigilie pernitiofe. Lia dofe farà onz.. 
a con oncie quattro d’acqua di viole, è 
Lattuca y& è cordiale ; e conueniente 
nedio nelle Febri ardenti; ò maligne > 


Biulebbedi (eco 3 di Braffica yò Cawoli 


Alle Midolle delle verzesò cauoli ca- 
ua il fucco , che ti piace.) e fatto paf- 


‘per manica d’Ippocrate con mele a pio- 


rtione fi fàuilkGiulebbe , chefervità nel” 
ma è &iatuttilieatarri groflì ,fche di. 
;ndono nel petto 3; e polmoni. adoperaa - 
lo per lambitivo. . /\ e. Ra 


i «O Aidromelledi ‘marene . 
> Ecipeacqua commune lib.vi.fucco di 
NW Marene,Mele buono an.lib.iv.fifac- 
bolliril mele nell’acqua fino a perfetta 
ttura fem pre defpumando, poi s'aggiun- 
il fucco ftringendoloà perfettione; au - 


rtendo:; che in tal tempo nonbollifca. 


n.violenza , accioche non: acquifti color 


iacevole , «poiche come s'è detto li fuc- — 


i acidi non-foflengono bollitura. A que- 
> modo fi potranno .far’altri Hidromel- 
fl ui s Ly 


a 


P Iglia Galibe preparato ‘qua ci pid : 
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li, comìe di Berberi , diPomi granati | 
di Limoni , quali tutti haueranno inten 
tione di mitigarla fete con ufgio Pro 
tionate. i 


4 Sd 


cite di (n Caprira Mazifiale; | pi 


Ecipe fcolo Caprino lib. 5. tai 

Limoni onz. 1. fucca di pomi dokc 
diftillata lib. v, firoppo di fucca di Lime 
ONT. 2. v, mM. Quefta portione fi può da 
nella fete ‘ardentà s che hà ‘intentionex 
humettar , refiigerar, e relifter alla ma 
gnità., e di più purgala colera . Lad 
farà onz. 8. dincirca,. Eat 


Giulebbe Calieato. gono 


mettili fopra Aceto diftillatoe lafeii 
to per molti giorni. » agirando il vafo ogt 
iorno , poi diftilla quefto Calibe in af 
nain vafo baffo, cioè che l’oripale nonfi 
più alto d’un palmo, acciò l’Aceio àfcend 
‘groflo al poflibile, e ferbalo.. © * È 
«. Poi RR. Raditi di Cappari, di Felce gt 
Ononide di petrofelino; di Finocchioy ‘ 
pentafilo ana m.ii. d’ Agrimonia,di Ceti 
chy di Capil Venere, d'Artemifia ana rr 
Succhi di petrofelino s d’Artemifia , dii 
polla, di Matricariay Vino bia 1c0 generol 
a0a lib. 2. Scorze di.Tamarifco libre 
Salafras enz. 2. s'ampizcchi benifimo: 
Cute, 


SH 
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to , efifacci infulione, e poi fidiftilli 
agnomaria. Ù 

Con una portione di quelt’acqua diftil- 
a, e con portione delfopranoma= 
Aceto impregnato di Calibe, e zuccaro 
b. fi fa Giulebbe, che feruirà per leof- 
ttioni delle vifcere,, nell’Iteritia, e {i- 


i, efsendo penetrativo d’ogni minima 


te, La dofe farà oncie due in circa, con 
.fei della detta Acqua, 


Sireppo di Serge di Cedro . 
\ [prepara il firoppodi fcorze di-cedro $ 


)in tal forma frpiglia Giulebbe a perfect» | 


cottura » fi ripone in orinal capace $ 
dentro yi fi mettono le fcorze di 
dro , que fi lafciano ftar perdue giorni 
bagno dicirculatione , e così haverai il 
n Giulebbe di fcosze di Cedro perfettif» 
O, J 


Siroppo di pomi Cordiale , 


4 Ecipe fucco di pomi dolci , dello ftef- 
fo sdi Pomi garbi an. quanto vuoi, fi 


cino per quattro 4 ò ciaquegiorni fino 
fiano beniffimo chiarificata , e poi con 
‘caro è proportione, fi facci ii Giulebbe 4 
riungendoui mentre bolle feda tinta in 
ina è e riufcirà cordiale , e giovevole 
rli melancolici. .. | pi 


Va 


| I Giu- 


a, 


C'ututti fi Mirabolani ana onz; 1. Liquiritia 


“<a 
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9T27 MACRO si i RAR 
IGiulebbe diTabacco. oe 4 


Ti Giulebbe:, che fi fà col fuicco del 
fozlie di Tabacco, ‘portarà per vomi 
to valorofamente la pituita 5 la fua do 
fara-onz. 1. Deue purgarfi ralfueco prima 
€ poi fi facci Giulebbe } è Siroppo fecond 
l’arte. L’acqua-ancora'eftratta a bagno mi 
ria dalle predette foglie , al :pefod’un on 
cia, fà vomitar benignamente, e con fici 
rezza , e feprima fi daranno dueoncie. 
| offimele per due hore auanti migliore riu 
— feiràil rimedio ,e più facile, (ur 


i 


: InalcuniElettuarii y loro preparamenti 
Wait dI Lu 


evirià. |.» He 
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- Elettuario per Je complefffoni + WE 
 melancoliche, +5 200 
Ecipe Malue, Madre di Viole, Melifl 
Fumaria Lupuli,Boraginey Bugli 
Figri di Camomilla ana m.r Semi di ma 


dee | 
di Malnavifchio, di Pfillio ana onz. 2% 


Sebeften , ditutti liSandali on, 1,5. Poli 
podio Quercino, fenna Orientalean.oni 


= 


1 ; I 

Caffia eftratta ., Polpa di primi >, Mana 

eletta Cremor di Tartaro anaon. 4: mel 

defpumato lib. 1, v. Cinamomi , GS 
le + PF È : li 


n 
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oli ana onc.2.Scamonea Antiochena.on. 2. 
i tuttili fiori cordiali ana m, 1. acqua 
"Orzo q.b. 

“Primieramente s’ammachi benifimo il 
olipodio 4 e fi facci bollir per buon pezzo 
oivifiaggionganoleHerbe, e feguiti 1° 
bulitione ; indi s’aggionga la Liquiritia 
Iquanto rotta yle Zizole, li Sebeften, & in 
ne la Sennali femidi Maluauifchio; e fi 
rà l’infufione per hore dodeci ; poi l’ef- 
reffione forte,& in quefto Decotto fi met- 


anoli Mirabolani ‘il Cinamomo, li Garo= 


oli s eliFiori cordiali che filafciaranno 
er altre dodeci hore in nuoua infufione,& 
ollirano, con proportione detqual Deco:= 
93 ficanarannole mucilagini del-Pfilo, è 
on altra fimile sla polpa dei Pruni ;/& il 
remor di T'artaro fi renderà impalpabile, 
he vnito con la'Scamonea bollirà con 
ualche portione di quefto Decotto , e con 
1eza libra di Vin cotto Finalmente s’vni- 
il tutto infieme,e fi comporrà l’Elettua- 
o, perognilibra delquale, leuato imme- 
iatamente Senna poluerizata , e la fua 
ofe farà dr.x. dincirca . Che fe vn'ora 
nanti tal rimedio fi beuerà una libra 
iSero depurato , operarà megliocuero 
i fua vece, vn’hora doppo prefo il 
edicamento è fi darà vna fcudelladi 
uon brodo, || 


> Sa 
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;s3 } BROCCA AV 
: Moffarda fJutiva pia - 
/ RIA su Ho) 


Recipe Polpa di Codogniy di pomi dol. 
ci., fcorze di Naranzi paffate. , Cremor di 
| Tartaro an..on. 2; fcammonea antiochena 

oncie 2. Vinò cotto, acqua comuneani.lib» 
1.. Mele defpùumato.lib..2 fi riducanoin 
* poluere impalpabile il Cremordi Tartaro.) 
e la fcammonea ; fi faranno ‘bollir $ prima 
in Vin cotto, l’acqua yle polpe, e’l cremot 
| di Tartaro fi:paffaranno per fetaccio,& a li» 
quor . freddo - s’aggiungerà la fcammonea 
acciò non fi conglutîniy li Naranzetti y & 
il Meleye fifarà elettuarioyla dofe farà di 
fino alle +5. Gonuerrà. ad ogni forte di 


perfonesc:Nisb eqivg sic dale HI 
iii LEA b OI 1 
Eletuario ‘diEbuli, |. < e te 
, Recipe sfiucco eftrato dài grani matu 
diebuli fucco-paiimente delle radici. d’ “ 
ride an.lib, 1! femid’ebuli ben peftilib. 5. 
faccino-bollir per qualche tempo in quelt 
fucchi lifemi } poi ficolino con diligenza, 
e fi ritornino al fuoco li fucchi , &rin 
gendoli a cottura di Melazzo , & coî 
manna eletta, Cremor di Tartaro an, on 
a. mele fpumato lib. ii, Cinamomo polue 
rizato oncie s. Faccifi elettuario xche coni 
verrà in tutti i cafi oue s’habbiintentioni 
di purgar l’acqua , & humori fottili 


A 
DI 
è, | 


Vua. 


_ 
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fi 


Via pata preparata. 
RE Polipodio Quercino Skin 


Orientale an. on.2. Riobarbaro on. 
‘Cremor di Tartaro on. iv. Vua paffa lib. 
Gengeuo.Garofoli an.dr, 2. Vino biancho 
enerofo”q-b; iva mmacch: il Polipodio } e 
| faccibollir nel vino a vafo ben coperto, 
oi vis’infonda la fenna coni correttiui , 
fi lafciin infufione per hore dodeci, Fatta 
efpreflione nella colatura, dinuouo fi in- 
ondano le-paffule; è frvfaranno:per tenere 


‘corpo lubrico nelli temperamenti melane © 


olici ., ie° ‘doue faranno o i nelle 
ifcere!, 41: ; iene) sbnog 

In queto ifelfo: seldo G prepafano i 
afini secon pl’iltefi ingredientifi farà l 
\ceto preparato folutiuo . 
‘R. Senna Orientale on.4. Aceto turi lib 
Ginamomo, Garofoli an. dr. 2.Il tutto fi 
fonda infieme: per fette ouerootto giorni, 
Oi fi fprema gentilmente , e con tal’aceto 
fatà falfa per conualefcenti 3 da mangiar 
on l’infelata cotta , ò carne , & operarà 
enignamente. | 


L’Elettuario fatto con la polpa di pomi 


\pii lib. 2-Fioridi Belzunio dr. s. zuccaro 
. bafti ferue nei mali del petto ye dei Pol- 
0ni. 

Anco il Diafolfore ha Ja medefima intene 
one , nè riefce ingrato al gufto . 
La Her di folfere onz. 1. amido onzie 2, 


% Ca 2 Dras. 


sell. 


Lal 
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Draganti dr. i. Zuccaro lib. t. con scqua 
©rofaq.b, FacciGmaffa, e quefta in paftetti+ 
ni piccioli, e bene afciutti fi conferuino ad 


vo. j 


Nelle pih, | «© | 
OSSERVATIONE:XV. 
Pilole Maficine benigne si 


Recipe pilole: Mafticine benigne dr. 1; 
mann. ferup. v. con due goccie d’oglio 
di mandole dolci fi formino tre pilole 3 
. delle qual*fe ne darà vna alla fera , cuero 
ogni feconda fera come farà di bifogno 
immediate fotto la. cena: &opererà il 
giorno feguente con tanta benignità , co- 
me fe non s'hauelle prefa cola alcuna 4 
etali pilole feruono nelle conualefcenze. 


bai 


Altre di aloè benigne... | | | 


Recipe aloè lauato con fucco di Rofe 
onz. 1. manna eletta dr. r. zaffaranno fer. 
1.Sandali Citrin.dr.2.Maftici dr.s.Roferof* 
| fe dr.1.fi facci poluere deltuttoye con firops 
po di Gicorea fi facci maffa ad vfo , La dofe 
farà una drammia $ ò quattro ferupuli. 


iti 
$ 


DeL | 
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D’Ale lauto, © 


Ri Ecipe acqua diftillata dall’Erba dela 
l’orzo lib.6. ditutti li fandali , di 
Rofe roffe an.onc.iii., s'infonda il tutto in 
agno di circulatione ,‘aggiungendoni al- 
une gocciole di Spirito di Calcanto per 


auar meglio latintura , fi decanti,e poifi 


imetta it rimanente dell’acqua facendo 
ome prima , ecofi ben cauata latintura 5 
igla aloè fuccottino beniffimo imbeuuto 


li fucco di Rofe lib. 1.fi metta al fol. 


nito con la fopradetta tintura;e ne forma- 
ai pilole perfette , che conuerranno anco 
juefte a’fegati caldi.E la loro dofe farà 
cr.2. fino ad vna dramma, 


| Pilole vniuer(ali ; 0 per ilcapo. 


Ecipeamomo, Cardamomo , maftici 

anifi , Zedoaria , Croco , Garofoli, 
nacis, Turbiti. agarico  fenna , dituttili 
nirabolani an. ferup. i. Rheubarbaro dr. 
i, aloè Succottrino onc.ii. fi facci poluere 
lel tutto, e con firoppo Violatola maffa, 
»a dofe farà dr. ii. Quefte fono Pilole:vni» 
erfali, &ancoperla tefta. o 


Pilole di Fecula di Brionia. 
® Eci pe Fecula di Brionia, aloè Succo» 


-_ trino mafltici,Zaffaranno,Cardamo= 
3 mo, 


Me 


966 VITRATITATORVI 
mo , Diagridio , Roferoffe an. on.s Sirope 
po di Steccade q.b. fi facci la maffa. La doc 
fe farà vn ferbpolo $ e mezo fino à due ferus 


C11® 


ev A/tre di Fecula di Brionia, | | * 


Recipe Fecula:di Brionia; Scammoneas 
Aloè Succotrino an.on:1;oglio di Garofani 
d:id’Anifidr. rs. firoppo di betonica; q..b.fi” 
facci la, malla.. La dofèè.vnf. crup Quelte 
Pilole purgano. vninerfalmente. cucti gli. 
umori ma princìpalmeote ilcapou so 
: Pilole capitali 3 @ Arzbritiche., 
Recipe lua Artetica.,, Betonica yStec 
de , Fiori di Rofmarino , di Saluia 4 di 
uendola an.*dr.1, Turbitidram. 15 Age 
co. Trocifcato dra. 2. Trocifci Aland 
dr. 1.SalGemma., Gengeno Rheubarb: 
dr.n.5.Diagridio dr.1.Speciedi Hiera, 
fe roffe an, dr. 5. Spico Nardo dr. 1. con Sîe 
roppo di Iua fi facci la mafas e la dofe farà 
«dr. 1... da pigliar la fera mentre fivà à letto. 
nelli mali particolari. capitali, come Para» 
Jifia y Epiplefia $ Emicrania y vertigine ,@. 
fimili. . Put ki rad e 


‘ è N° pr ì eti 


fe 


Po 
È 
= 


lia 
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Pilele aperitiue . 

Ecipe Ammoniaca, onz.2. Bdellio 9 

Stirace an. dr..1.Trecifcidi Cappari, 
salibe preparato an. dr. 2, con Siroppo di 


\grimonia fifaccila maffa.. La dofe farà 
Ir.i, da pigliar la mattina beuendoli dietro 


uona portione di aleuna delle fopranotate 
cque.de oftruentisE connenirà.tal rimedio 
er aprirle oftruttioni dellevifcere. 


06 di GIANT 
»nNepente del Pocobelli . 


Recipe Opio Tebaico quella quafitità pr 


‘he ti piace , taglialo minuramente, e met- 
ilofopracantase quefta fopra la cenere 


ollente» fachel’Opio freflicchiin modo 


he poffa ridurfiin poluere , e quefto fi fà 
iccioche le fua malignità fuapori tutta , 
’infonda spoital poluere riell’Acqua di 
sinamomo fatta fecondo l’arte , e fe ne 
aui l’eltratto: Parimente caua l’eftratto 
lal Zaffatocon fucco di Pomiapii difilla- 
o , ficonferuino queftieftratti invafi ben 
opertiadvfo. palco CE 

%. Eftrattodi Opio, di Effenza, di Perle 
nedr.4. Eftratto dizaffarano dr. 2.fivni- 
cano infieme, efiforminoPilole ditre 
rani l’vnasche ferue per conciliar.ilfonno, 
refa vn’hora doppo cena, & è miedicamen» 
oficnto «ricl svol: RESI 18) 
Bu Qu 4 Offer. 


\ 


fo 


@ 


NI l’vno CD) £ 


7 35 
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Offeruo in quefto luogo, chedal tal 
eft:atto dell’Opio fifanno. due rimediî 
per conciliar il fonno molto gioneuoli $ 
R. Eftratto d’opio 3: di Zaffaranoan.dr.ii, 
oglio di Spica., Acqua rofa mufchiata an. 
dr. 1.s’incorpiri iltuttoinfieme, e fitenga 
in vafobenchiufo , e quando il Patiente 
vorrà ripofare odoriquefta malfa, diuer= 
fe volte , cuero fe metta quanto è 
vn grano di formentonelle narici . L'al- 
troè.. ds 
| Piglia vna balla mufchiata , e componila 
con vna dramma diopio , equando fi vuol 
ripofar s’odori più volte , e fi riconcilia il 
fonno. Auuerto ; che vi s’accompagnano 
odori.grati all’opio., è Eftratto dell’opio, 


‘ acciò che quefti portino la virtà.:dell 


opio: al ceruello ye ne fegua ildefiato cf 
fetto, pia | arie 


Mu 
ba 


In alcuni Succhi, ‘nodo di prepararliy 
eloro virtà. b; 
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R Ecipe Radice di Liquiritia lib.s.ît 


circa conforme alla quantità del fue 

co che vuoi eftrare ; fi netti, s'ammacchize 
fi tagli beniffimo in pezzette , fi riponge 
in vafo. capace , e fopraui-acqua' bol 
lente ;:fi lafci per due giorni in luoge 
tepido , poifi ftrucchi con forte efpreffio 
> 6 ne. 
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le, € fi facci paffar queft'Acqua per pezza 
illaye fi chiarifichi con chiara d’ouo,indi fi 
netta a bollire in vafo capace , acciò con 
egno poflaagitarfi, in quefto, ffpertano 
ib, tredizuccaro fino , e filafcierà bollire 
ino che principia a ftringerfi , fempre agi» 
ando col legno, è mefcola, lenata dal 
uoco s° habbi preparato di Amito 0n7.6. di 
Draganto dr,2.infufi prima pell’acqua rofas 
i difciolti beniffimo , il tutto s’incerpori 
nfieme , e fi ritorni ‘al fuoco facendolo 
tringer acottura perfetta , ma che non s”- 
ibbrucci,e fi faranno morfelli -. Quefto fuce 
o conuienein tutte le Raucedini , nella 


? 


loffle ,Afma, fMtretture dì petto , nè farà 


ngrato al gufto + gi 

— Gll’altri fucchi condenfati, che fi prepa- 
ano l’Eltate, acciò s’habbino prontitutto 
‘anno fono come quello di Cigorea. di 
ffenzo, di Fumaria, d’agrimonia e fimili, 
jj preparano cauando il fucco dall’Erbe 4 


durgandolo beniffimo con chiara diovuo è | 


oi farlo paffar percarta, e diftillarlo a ba- 
ano maria cofi che le acque faranno legiti- 


me , &ilfucco rimarrà nel fondo dell’Orie 


rale , ilquale fatto alquanto groffetto fi 
lecanti ye fi ftringa al Sele , & hauerai pera 


ettiffimo fucco 


30 TRATTATO»: VI 
cade diuerfi egli; | 


[3 
SURE 


., OSSERVATIONE. XVII... 


A i Mi 14 
‘Oglio detto de’Filofofi fifa cofi, Pi 
L glia oglio antico, cuero, come alcu: 
ne volte occorre,oglii diuerfi, che fono nel 
le. fpeciare , pezzi di Coppi 3 è Quadrell 
dei più abbrucciati, & arfì nelle Fornaci, 
quefti fi mettono nel fuoco fino che div 
uengono ben’accefi ; e roffi l’oglio foura= 
detto ripolto in vafo capace s nelquale 
gettarai quefti Quadrellij immediate co» 
prenda il vafo acciò l’oglio non s’accenda;; 
raffreddati che fiano , ritorna dinuouo, 
e cofì farai fino la terza volta, Fatto quelto 
polueriza li coppi s ò Quadrelli; emettili 
in boccia meza torta ben lutta,dandoli fuo- 
co nel principio. foaue ,, Parga — 
accrefcendo li gradi. del fuoco, fino che 
afcenda l’oglio , quale fi conferuiin vafo 
en chiufo » che gionarà peronger.in tutti 
imali freddi in qualfivoglia parte del cor= 
po,. Piglia finalmente quefti Coppi , ò 
Quadrelli,da quali hanerai eltrattol’Oglioy 
e refiimpalpabili,econ pocooglio fouradete 
to., e cera vergine a proportione faial 
vu’Vnguento , che farà fmarauigliolo in 
tutte le freddure. di: E 
L’Oglio di Saffo, Minorale è di due for* 

ti l’vno bianco , e bello , l’altto alquanto. 
roffo ; il migliore il bianco , quefto s’ada- 
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pra nellemdigeftioni dello Romaco 4 nel 
fa rila@fatione ,.e freddezza” dell’ilteffo ori 

endofi lo.ftomaco ; Datto: è meza drame 
ma con brodo jò acqua di Gramigna", gio» 


ma perammazzar livermi ye fcacciar dal 


corpo sequando vi:foffela Febre s'ongono 
Jemarici,el’ombilico; conviene ne'morbi 
capitali in caufa fredda 3 come'Paralifia 4 
apoplefia.,  Letargo -,-je fimili , ongendo 


lanucca 4 Ja futura coronale , e le nari. 


ci .Conuiene ‘anco: per onger le parti 0= 
firutte yo. | S 


è L'oglio di \roffi d’ouo fi fà con certa’ 


quantità atuo piacere ,diouifatti duti } 
che fi pongono in vafoidi ferro fopra fuocò 
benigno ‘;:quale à poco è pocò fi và aca 
crefcendo , mefcolando intanto, & agitan- 
doconla fpatola nella Padella. Verranno 
oui e faranno certa fpuma , mà cons 
fondendo il tutto: ben bene , finalmente 
gettarà fuori tutto l’oglio'; il quale s’adoè 
pra ne’dolori articolari, &in qual fi voglia 


altra parte del: corpo per le:materie grofse i 
e fredde , conwiene ancora nell’impetigi» 


nes male, che fa la cute afpra y& ineguale, 
pinaliaziola i & ancodelle fcilfure dei 
abri:... è ‘ 
»Perfarl’oglio di Tartara , detto agri» 
pola s fi piglia Tartaro a fao'piacere; biane 
:0:e hello ; Si polueriza benifimo , e pofto 
nivafo divetro, vi fifoprapone vino gene 
ofo all’auanzo:di quattro dita del'Tartas 
o poi fi lafcia ip ‘diseltione per quattroà 
ut Qu 6. «giore 


mela 


sd 


a DI 
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giorni $ & indi fi diftilla in boccia meza 
ftorta beniflimo lutata :, ef? da fi i 
_ gradatamente ; Incominciarà ad'afcender 
l'acqua, e poi lo fpirito ‘all’hora fileui it 
recipente,& euacuandol’acqua; vifiritof= 
ni il detto recipente , e chinfe benif= 
fimo le commiflure con loro fapientey 
s’accrefca il fuoco + e gagliardo ‘a fegnos 
fino che afcenda quefl’oglio !, .d fpirito. 
Tale conuiene con acqua cordiale, met» 
tendole cinque, ò fei gocciole per oftar al- 
le malignità , confuma le materie corrottes 
refilte. gagliardamente ‘alla  putredine 4 
ongendoci le narici fupera la mala qualità 
dell’aere corrotto , gioua li Tilicimetten» 
done due goccie nei Siroppi efpettoranti .; 
fi adopera di più nel curar le ‘piaghe 
fordide, | I 
L’oglio di Cera è finsolare nei mali 
dello ftomaco petto e polmoni, dandone 
tre , ò quattro gaccie con medicamenti 
proportionati , s'adopra anco nelle contu- 
fioni de’nerui , nelle feriteye nelle freddute 
 diqualfiuoglia fortese facofi. | Aa 
R. Cera gialla ta quantità, chetipiace y;fi 
facci liquefar e poigetti nell’acqua fre: 
fca , efi laui per molte volte, e beniffimo 
ftrucca $ fi metta inbocca meza ftorta; eli 
facci afcendere è Sabbione, duero è Cene 
fe ; e perche alcune volte salini monta 

| confuria je la orta vomita , perciò prima 
fi getti vn_ pò poco » d’oglio di mandole 
dolci facendolo fcorrer pes tutta la for 


CC 
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63€ poi vi fimetta la Cera ; quale trouatr 
lo tal’ontuofità non eofi facilmente s’ate 
accarà, nè afcenderd', e quefta ontione fa- 
A neceffario reiterarla aloeno quattro 3 è 
ite volte volendo’ oglio chiaro 3 € 
Delio + Look Ras (a. 


Per far Poglio di Terebintina » 
R Ecipe Terebintina chiara, e bella , fi 
A ponga in boccia meza ftorta ; e fi di- 
tilli a cenere, ouero ad arena , pria mone 
térà l’acqua ; e poi lo Spirito , e dando fua» 
Lo gagliardo montarà l’oglio ; il quale farà 
groffo , & ofeuro; Quefto conuerià in tutte 
le materie fredde; To fpitito, che farà chia» 
ro, etrafparente, giouarà nei dolotiartico= 
lari, cagionati da materie catarrali,nei ma- 
lì del petto, e dei polmoni eccitate da me 
defimi humori. 
: L’Oglio di Succino , è Ambra gialla fi 
prepara poluerizaudo prima la quantità 
‘di Succino a fuo piacere s doppo fi mette 
in boccia mezza ftorta , facendoto diftillar 
& cenereyouero a fabbione per longo tempo, 
‘€ con fuoco foaue ; poi fi và accrefcen- 
do il calore a pocoa poco. Prima mon- 
‘tarà l’acqua ; indi l’oglio it quale conuerrà 
‘nei mali del capo y ma particolarmente nel 
mal caduco. |. 
‘» Anco dallo fterco humano s’eftrae oglia 
giouenole a’morbi. capitali ; € maffime, 
all'Epilepfia | Prendi (terco d’huomo, fa» 
i no, 


374 TRATTATO; Who 


no robufto, fallo efficcar.fopra la cenere 
caldo ,. poi che quanto è più fecco,'}. tania 


figetti , perchè puzza intolerabilmente gf 
fi confervi la feconda al fouranominat A 


Ò acqna di calendola. Sì dè anco,con Caftos | 
reo per la rifolutione de nerui, fuegliandoy 
e togliendo iltorporedì effi scagionato da 
materie fredde, "A portal 
», Volendo cavar dalle Mandole l’Oglioj | 
prima deuonfi feorticar, dalla pelle; poi fi I 
pefianoin mortaio, ementre fi fa quello 30 
‘intorno fifregano col peftello per incitar 
intalmodoad ufcirl'Oglio., le Mandol 
cofi pefte {i metterinoin vafoye quefto.ne 
l’acqua bollente , efimaneggiano conle. 
Mani ,.ò fpatola se fatte. ben calde gir 
ripoltein un facchetto, a fo:za di torchio fg 
fe ne eftrae l'oglio:) cha farà delicatifimo g. a 
‘sà Ceone 


(A 


A 
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‘conuerrà nelle. taucedini , Atrettezze di 
etto , e (i fimili. (0 

Per far l’Oglio di sure di Cedré i; G 
eua dal Cedro la fcorza fortilifima gialla» 
i mette, in vafo capace, feligetta fopra 
cqua commune è fufficienza , e cofifila+ 
cia per fette, 0uero otto giorni inmace» 
atione.:s poi in veffica di rame. con fuo. 
o gagliardo. fi facci montare, che mentre 
feirà 1° rRequa l 3 s ’eftraerà anco 1° a» 
lio, Wi +1 9 

> In altro modo ha caua il predetto aglio 4 
Jettendo le fcorze macerate prima in boce 
ia meza ftorta beniffimo chiufo il recipien» 
e, fi diftilli a bagno maria con acqua 
agliardamente bollente , e l’oglio così 
ftratto. farà molto più nobile del primos 
2 ine cauerà, . pochiffima quantità... 
Jenuenirà quefto nei mali‘ affetti del cuo= 
e s edelceruello , dandone una gocciola: 
n acqua cordiale, d capitale. 

All'iffeffo' modo fi cauarà l’Oglio dalle 
Mnpico 17 Aranzi.; ma farà inferiore a 
uello di Cedro. 

(Da g ’Anifi, e Finocchio ancora s leftiae 
oglio smeceranda prima quefti feminell”=. 
cqua. fatfa per alcuni giorni s epoifi be». 


i afcender l'acqua s epoi l’Oglio invef=. 


ca di rame .: Due: gocciole di queftiogli 
refe inbrodo fciogliono li flati, e corrobo= 
ano loiftomaco.' 

Per farl’oglio di Canella;Si pigliaCanele! 


a fina lib. è quello fi ‘yuole siconvili 


role 


î mi; Pra 
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cortello fi ridurrà in poluere ; con' due ‘one 
cie d’oglio di Mandole dolei frefche fi free 
ghibeniffimo , accioche con tal’ humidità 
dia fuori ., e più facilmente , Oglio . Si 
nietta in vafodivetro benchiufo , e vî fi 
lafci per fette, ouerootto giorni în luogo: 
tepido ; poi fi riponga in boccia ftorta be- 
niflfimo luttata , ‘e fopravi fi getti acqua 
commune due volte diftillata y e filafci cos 
fi per quatro giorni ; e finalmente è fuoe 
co aperto fi facci montars & vfcir l’Oglio; 
il quale foccorerà a’membri tutti princi» 
pali $ e fidaràin acqua cordiale ; e capi: 
tale. "FRI ni. 
L'oglio commune eftratto dalle Oliue} 
Jinifce il ventre bollito nell'acqua pura 
per molto tempo gioua alla Pleuritide, Si 
dà nella paffion cardiaca s nei-dolori di 
corpo, e quando s’ha mangiato fonghi au» 
welenati . Con eflo fi fanno diuerfi ogliti 
come fono. dici. 1 00 SIZE 
| L'oglio rofato completo, che s’adopera 
in tutti imali caldi, mitigali dolori cone 
forta , ripercuote ) e conftipa. ; 
L’Ogliorofato onfacino sche fifa dalle 
‘ line garbe; e buccie diRofe ) è più effica». 
.ce del completo nel rinfrefcar s ripercuo= 
fer, e conftipar ; Conuerrà nelli fudori diaa- 
foretici , &incafioue s'habbi intentione . 
di ffringere. Me: 
L’Oglio violato conuiene per riconci». 
liar il fonno , eperlenarle afprezze delle | 
#auei y petto, e polmoni ; giona nelle. in® 
È. fiame DA 
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ammatione delle Morici; e fuoi deloriy 
2’cafioue fivuol’humettar $ ottunder, € 
nfrefeare. 0 |<» ld 
Glioglidi Mirto y e di Neufari hanno le 
edefime intentioni, emaffime il fecondo 
erriconciliarilfonno. | i 
:L’oglio diPapauerijoltrel’eccitar il fore 
oammoliffe l’afpra arteria, ‘incraffa ,& 
igroffa le materie fottili, rimedia è gli 
tdori della! Febre , dandone qualche 
occiola in Brodo } din acqua cordia- 


>. i i 
L’oglio eflratto dalle animale ‘delle 
Jiregie , contiene nei-mali delle reni, e 
elica, nei dolori delle ‘giunture per am- 
pollir la cute ruuida. |’ Te 

Il Camomolino buono per la laffezza 
le’nerui fortifica lo fflomaco , apre le 
Aruttionis accompagnato co'vermi terre» 
Uuigioua alla confufioh de nervi .- 

Gli ‘oglii d’affenzo ; e di Menta con- 
iengono per corroborarlo (tomaco, e ri- 
fcaldarlo y'aiutar la digeltione , e rifoluerlì - 
fati. udì | d, 
“Gon logliod’Hiperieon fifan no Ser- 
pitiali nelleSciatiche;conuiene nei mati del- 
le:reni ye della vellica , nelle contufioni, € 
nellefcotature. 0 ©.’ i 
*Gliogliidi Volpinoye di Caftoreo s’ado». 
perano nelle -laffitudini de’ nerui; e pes 
digerir gli humori groffi. 

Quelli di Maftici , e di Codogni corro=è 
borano lo ftlomaco fanno ritener il Hho ’ 

Ù. ì 
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, Gli Oglii di Mirra ye della Spagnuolasi 
adoperano per incarnar le piaghe sdigerit 
gli humori fluMfibili , e refifter alla putre- 
dine, fa (dai rai gn 
L Og'io della Radice d'Iride gioua ne; 
mali de! petto , e polmoni, aftringe moît. 
difica, & allottiglia le. materie groffe %; 
vifcofe ; vale nei doldri articolari y del fe 
gato s emilza , inftilato è goccie nelle orec 
chie mitiga.li dolori eccitàti da.caufa calda 
efi prepara. in quefto modo, PARERE 
R. Radici d’Iride meza libra, Fiori dell’ 
ifteffo, & acqua cauata dall’Iride, animae 
cate groffo modo + le Radici.s’infondano 
nell’acqua perquattro'., 0 cinque giorni; 
dopo fi facci bollir per buon Pezzo 5 e poi 
‘s'aggiungano li Fiori 5 & una libra d’Oglia 
‘e fi levi dal fuoco immediate s efilafciin 
maceratione per fette, ouero otto giorni, 
_® poi fi bollifca.il tutto inbagno maria alla 
confumatione dell’acqua ; ficolil’Oglio 4 
ei conferaiati olio di 
Per medicar qual.fiuoglia forte di piaghe 

io preparo vn Balfmo maravigliofo .-R. 
Mirra, Mafici, Aloè Epatico, Incenfo 
an, pefo uguale , fi caui la tintura con 
acqua diuerfe volte diflillata s e fiponga 
in bàgno maria; fatta euaperar:Pacqua;nel 
fondo dell’orinale vi fa rà il Balfmo detto 
per.il fopranarrato effetto. ..|. se 


Ta fg” | 


# 
OssE RVATIONE XVII. -379 


In alcuni Bagni artificiali. Fi 
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pente 

Ecipe Legno &uaico fistanio aroma- 
RO tico an.onz 3. Cipero rotondo ;(Sol- 
ero, grezo an+ onz. 2, alume di. rocca 
ruda onz,3. Bacche diLauro ; di Gineproy 
‘iori diantemide , Rofe fecche an. m..1, 5. 
Tino nero. quanto bafti fi facci Ragno 
Quero ii; o 
dì; Legno ciano dafia fipiace, sta 
lialo minutamente.. Bacche di Ginepro 
ontufeà tuo piacere, bollifcano nell’acqua 
alfa 3 ouero 
R.. Medico maeftro . Saluia Rofinarino + è 
Fioridi Camomilla , Rofe fecche ) vino ne» 
‘0 q, b. fifacci.Bagno. Quefti tutticonve» 
liranno nelle ftanchezze, elaffitudini 3 € 
elle freddure,efimili. 
RL CaraiPaniGrensci laut Pian- 
‘agine Foglie di mirtis di/Rouere; d’okie 
ni; Radici diGramigna , orzo con la {core 
ra s Solatro hortenfe; Epatica Foglie di fa= 
licean; patti eguali Acqua d’orzoq b.fi 
facci bollire fino alla confumatione della | 
metà , che feruirà quefto Deccorto per le 
reni. , per il fegato se perlo ftomaconelle 
loro infiammationi , fomentandole con le 
fpongie, 
R.Edera terreftre, fcabiola, Madre di vio= 
le , Fumaria PERE s Foglie di Saliaa 9 

core 
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fcorzo d’oliuo an. m. vi. orzo con la fcorza 
femola di Formento an.m.iii.acqua di Fiu. 
me q.b.fi facci bagno per le feabie, e pruriti 
contumaci , e per altri mali cutanei 
fimili. È Pe 
R.Lifciaccio vecchio intrecciature dagli 
bollifcano infieme perqualchetempo; el 
fpremano fortemente , s'attuffi la. calci 
na viua nel Lifciaccio $_e con Spongii 
fi fomentino le gambe, & altri tumori ca 
“gionati da materie groffe , e fredde; all” 
ifteffo effetto;s’adopra l’acqua falfà è nat 
rale; dartificiata. +00: 
'R. Radice di Maluauifchio, malua, fue ra: 
«dice,e Foglie, madre di Viole, Cammomili 
la , femola di formento , Lifciaccio vee: 
chio q. bafti ferue per bagno emolliente‘, 
Duero . " hi 
R. Radice di maluauifchio , Radice; e fo» 
‘glie di malua, madre di Viole femola , fe 
‘mi di malua, dimaluauifchio, di fien gre- 
co , diLino, acqua caudta dalla lana fue- 
cida ; bollifcano infieme , .& è bagno emol- 
liente. Gar 1 AI 
R. Parietaria , folatro, alicabo 3 malua 4 
madre di Viole, Tamarifco, fiori di ante» 
. mide y di meriloto y Radici diafparagi , di 
Rufco, malnauifchio, di malua, Cipolle 
di Gigli bianchi j Radici Gramigna , fe» 
midi Lino, difien greco , dimalua , di 
maluauifchio , acqua cue s’habbino bolliti. 
Ceci roflì q. b. da {ar bagno amine, > 
le reni saprirl’vrina ; e farvfcitli calcoli © 
Neo. 
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I Negli eftrattt 3 effenze sefalia | 
| OSSERVATIONE XIX. 


sy modo-dicauar glieftratti farà con fpi- 
| rito del Vino , con Acetoftillato, con 
icco di Limoni ftillato , con acqua arden- 
i, con acqua eftratta dalle Corteccie 
i cedro , con la commune diftillata 
fà) volte, accioche fatta fottile cai meglio 
facoltà del vegetabile. | 

Piglia il Rhabarbaro y.cheti piace 3 t2, 
lialo mimutamente , € fottiliffimo, metti- 
 nell’orinale, e fopraci acqua diftillata 
inerfe volte , riponilo in bagno di circu- 
itione; e lafcialo der due giorni, quande 
acqua farà beniffimo impregnata ; decan. 
a quefta , e fopramettilinuoua acqua , fa- 
endo cofi fino che fii ben canata la tin- 
ara, e facoltà del Rhabarbaro; Metti poi 
uefta tintura, nell’orinale , & a bagno 
paria fa euaporar benignamente l’humi- 
ità, che nel fondo rimarrà la materia grof- 


a,decantala, e falla ftrin geral Sole,e quefa 


afarà l’eftratto di Rhabarbaro,e cofi farai 
n tutti gli altri ve etabili , nè ad altro 
eruano quefti eftratti, che per ridur 2 
1oca. quantità la virtù del medica- 
mento. 

| Se dalle fecci vorrai il fale, mentre fai 
lupporar 1° humidità, metti il capello 
fopra l’orinale » e piglia l’iReffa fua acqua 

È I ® 
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fa abbrucciat quelte feccie , e fanne cene 
re,con effe, e la detta acqua fà Lifcia, dal a 
quale fuaporata.che fia al Sole l’humidità, 
cavera! il Sale , quale'accompagnatò con 
l’Eftratto, in poca quantità hauerai riftreti 
i £ E 
ta tuttala virtù del vegetabile, Mento 


ae 3109 
Quinta Efenza d’Anil come fe facci 


più penetti quarti ti piace $' falli in 
“ poluere y e fopra mettilioglio dA nil 
quanto bafti per farli mordaci,& od iferi} 
& incorporaii 4 beniffinio + Quefta farà 
una Quinta Efenza Sofilticà mà pero nioli 
to grata 4lsufto”, nè farkicohufciura colli 
facilmente, All’iftefo modo fi potrà farla 
Quinta Efenza di Rofmarino;di Garofani 
e d’ogn’altra cofa , REIT OA RO vi 
. Elfenza y0Sal di Perle.) © ib 

a PI ci } SIFGRIRIL.I AS 

A quinta Effenza , outro pf 

fi fa, pigliando le Madri ‘di ‘Perle’3 
quando vi fia gran careftia delle perle 
ftele ; fe fi lena con' molta deltrezza ld 
parte interna più bianca , e più fottileyfî 
riduce in polùerefattililima ; e poi fi met+ 
te nel fucco di Limone due volte diftillato 
in vafoa bagnotepido lafciandolo per ‘trè 
giorni‘; paflacili quali fi decanta foprapoè 
nendoui nuouo fucco $ comes detto 4 e 
ciò fireplicarà perquattro, ‘d cinque volte. 
fino che s'habbi eftrattà da virtàdi 4 n 


UR 
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, Madri perle; indi fi. farà euaporar ilfuc» 
i al Sole , e rimarrà nel fondodeivafi 
1a poluere bianchiffitda:y& impalpabile 4 
e farà l’Effenza , o Sale diPerle ; Si 
etterà poinell’Acque:cordiali , e fubito 
difcioglierà la poluere s-reftando cofi l’ac- 
ra impregnata di.quefta Eflenza, che fer- 
rà per-rimedio ficuro per il cuore ,eflen- 
>che quefto penetrarà internamente per 
1al'finoglia minima parte perla fua fotti- 


iezza , & artiuarà preftamente. alle parti. 


ù nobili del noftro corpo; Anzi buo- 
fmi Profeffori dell'Arte lodano più , e 


imano ‘più ficuro rimedio queft’effenza 


:imali maligni, che non:fono le perle pre- 
Atei ari. eta tario ‘ 
\Si.preparerà: nell’ilteffo. modo» e fi farà 
‘Sale idei coralli, per ufarlo tanto nei 
atimaligni ., quanto inogn’altra occa- 
gne , che s’habbi bifogno di adoperar 
ralli.. |. | 

11 Sal Prunellefi fà in quefto modo; R. 
alnicro beniffimo raffinato onc. iv.Fiori 
i folfo pnz..1. fimetta il falnitro in Cro- 
inolo, fidia il fuoco , aggiungendoui a 
co a poco li Fiori del folfo , e di più nel 
edefimo Grogiuolo un carbone accefo € 
1anto hauerà bollito per qualche tempo 
gesti fuorifo pra pietra vipa , fpiuzzata 
rima con alquante gocciole d’acqua , ed 
i tal'modo hauerai il fal prunelle bian- 
hiffimo , e bellifimo sche feruirà per por- 
» nelle acque refrigeranti y che fi Gann 
a 


da 


har de; 
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ad'opprefli di Febre ardente, © © 


Î 


Come Foaui il fal'di Tartaro i 1 i I 


Rendi la quitità di Tartaro a tnolf ae 
cere 3 fiponga in' vafo diterra luta= 
zo; quefto fimetta nella fornace di Boes 
calariin luogo, che habbi fuoco non trope 
| poviolento , lafcia calcinarib'Tartaro, che 
verrà bianco, poluerizzalo groffo modo;e 
fi ponga fopra vna pietra viua pulita , & în. 
luogho frefcho,& humido, fi liquefarà,e ne 
vfcirà humidità acquea , chefi raccoglie 3@. 
fi conferua , e quefta chiamafi Sale di Tat ) 
taro , che fe non haurai pietra , a quelto 
effetto pronta adoprarai vn facchettino 
& attaccato in si humido, come fo- 
pra » vfcirà a goccie l’humidità già detta), 
Gioua quefto Sale di Tartaro per far paffat 
li calcoli,e le renelle dai vafi diuretici;datò 
in acqua pur diuretica a quattro 


cie. 

1! medefimo farai di tutte le herbe ; dal: 
le qualitutte fi può cauar il fuo fale diftil 
landole , & adoperando le feccie;, cuero 
adoperando la medefima herba } che fatta 
fecca s’abbruccia ye fi riduce incenere 4 € 
quefta fifa calcina cuocendola molto be 
ne, e poiLifcia con l’acqua propria diftil 
J.ta agitando benbene , elafciandolap 
ciue giorni s edecanta dinuouo fi fourai 
ponga nuoua acqua ; e cofî (faccia per fino 
e ‘s'habbi eftracta la virtù tutta sa L 


— 
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a'cenere . Quefte lifcie poi fi deuono paf- 
are per manica d’Hippocrate, acciò refti- 
10 chiare ; e belle $ fimertonoalfole in 
atinelle , acciò s’afciughino , e confumi- 
10-,.e nel fondo rimarrà il falebianco ; e 
pello, |» 3 i: 

| S'efano li fali peril più con leloro ac- 
que in potione , perche hauendo certa 
mordacità fono nemici dello ftomaco |, € 
perciò deuono efler accompagnaticon ri- 
medio, che preftofi facci paffare. 

< Volendo cauar il Sale dalla Senna s’ado- 
serarà l’acqua di Funaaria come propor» 
tionata alla Senna. 


In alcune altre preparazioni 
4: di — Chimiche. 
da 


| OSSERVATIONE XX. 
L minorali fi preparano in dinerfe ma- 


niere acciò feruinoall’vfo medico . 
Offeruo però che quefti fono nemici della 
natura , poiche operano irritando , effen» 
‘do che l’efpultrice procura di fcacciar co» 
me fuoi nimicidel corpo fimilirimedii , € 
“così mouendo con violenza gli. humori 
nell’ifteffo tempo » & vnitamente. fcac- 
cia da feilmedicamento , e gli humori 
‘cattini , oue dunque, fi può arriuar con 
rimediibenigni 3 non deue farfi ricorfo a 
| Minerali. — po Su 


R GR 
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Vetro di antimenio , duero Stibiò ©’ 
| Giasentino . HA, 


Ecipe antimonio. quella papa 
R che ti piace , fi poluetizzi,e fi ponga 
în vafo diterra non vitriato;E quefto fopra 
carboni accefi , auuertendo però che ‘il 
fuoco non fia rreppo vehemente , filafci 
calcinare 3 fempre mefcolandouièntro coni 
fpatola di ferro, acciò non - adi in tocchet® 
ti; il che fuccedendo-fi deue'vn'altra volta 
poluerizarlo., efghitarla principiata cale 
cinatione per fino che non facci più fumoy 
& habbi acquiftato color di cenere ) ilche 
fuol fucceder nel termine di dodecihore . 
Sipiglia poi l’antimonio cofi calcinato, e 
pefto in Crogiuolo fi mette è fuoco di car- 
bone gagliardo , lafciandolo bollite fino 2 
tanto s che fi veda hauer prefo certo 
color roffo , e trafparente ; il'che all’hora 
fi conofce fe con iltromento di ferro fe ne 
‘cauerà fuori va pochino ; e non hattendo 
anco acquiftato il predetto colore, fi 
deue continuar il fuoco per' fino che-fia 
ben colorito in'roffo. indi fi getta fopra va. 
bacile dirame , d di ottone, oterofopra 
pietra viua! di macinare, &'ogn°vno di 
quefii deue effer ben'icaldo atantiche vi fi: 
- getti detta materia . ‘Auuerto che liCrogi> 
noli in quella preparàtione: riufeiranno 
più proportionati bianchi , che wieri por= 
tando quefti alquanto del ferro , che ate 
PA SA trat 
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trattato à fedall’antimonio acquifta il eo- 
lor nero... fo i 


Regola di A nt imonio ia? 


» Recipeantimonio, Solinatro, Tartaro 
grezovan.on.iv.iltutto fi poluerizi infeme. 
Siprende poi vna pignatella nonvitriata, 
che fi fcalda bene ,..con entro vn carbon 
accefo yefopra quello fivà gettando la po'e 
were alpoco.a poco fino che fia calcinata il 
che fatto.s’eltrae dalla pignatelia , fi pos 
pe nel Crogiuoto , che poi fi metterà a fuo- 
codi carbone gagliaido fino a tanto che 
agata dali | 

quefta poluere.Wa liquefatta e bollifca , all’ 
hora liquida 4 e.bollente fi.gettarà in mor- 
taio. di bronzo, onto primacon oglio, 0- 
nero con Sevo, eraffreddato, che fia y.ri» 
miarrà nel fondo itRegolo. 


Balamo di Agtimenio, 


Al Regolo fopradetto fi ftaccarà Ia 
i / feccia, che poluerizata fortilmente 
fi porrà fopra vetri capaci , e collocati in 
Inogo: ‘humido come fono le caneue , s’an- 
darà liquefacendo yedin tal. modo hauerai 
l’oglio youero Balfamo.d’antimonio». 


Croco de Metalli y-0 Croco d’ Antimonio 
per altro nome detto Magreffa » 
Ecipeantimonio oncie fei , Salnitro 

SEX altretanto;fi poluerizano in mortaio 
| R.2. È 
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di bronzo 3 nel medefimo mortaio con una 
candela accefa fi dia fuoco alla polnere 9 
con auuertimento però diftarintaltem= 
po in luogo aperto > aecidche il famo non 
toffendi ; abbrucciato che fia fi contunde 4 
evifi getta fopra acqua commune ; che 
diue:rà gialla; Quef’acqua così colorita 
«fimetta in un'altro catino netto ; ficon. 
tinua à gettar acqua fopra la poluere per. 
«fino che fi cani acquacomia tintuta gialla, 
.mefcolando fempre con il piftone di ferro “i 
“Si lafcia poi queft’acqua colorita deponga,. 
ilche fatto condiligenza feparata l’acqua. 
dalla depofitione , che ‘rimafta nel fondo. 
| delcatino fiefficcara è efi macinarà sù la. 
pietra s che facilmente diuerrà impalpa-. 
pabile . Quefta poluerè fi conferua in vafo. 
-divetro ben otturato per lì bifogni. 


F;sors di Antimonio. 


I fiori dell’antimonio fi fanno metten» 

do cinque ; d-fei pignatte, fi che una 
inuefta le altre , hauendo ciafcheduna un 
bucco nel fondos eccetto la prima; nella 
quale fi porrà l’antimonio, e fe li darà fuo- 
co , ecosì riceuendo le altre fourapofte 
pignatte il fumo , nell’ultima rimarranno 
attaccati li fiori bianchi. " 
: Mercurio dolcificato. dì. 
e El Mercurio fi fàl’acqua ‘volante 9 
‘ch'è certa preparatione dell’ifteffo 

3a (ic Mer. 
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ercurio 3° che fifà pigliando Solimatos | 
lel qual fi leuaranno li fali con lalifcia 
forte , cioè acquaforte » e poi lauandolo 
moltifime volte per renderlo dolciffimo 
in maniera che tenendone fopra la lingua 
non habbi mordacità alcuna; fiafciughi ‘4 
» poi fi fublimi fino a‘dodeci volte nei fas 
setti è che habbinoil colla Iongo ; evo» 
lendo » è far cordiale ‘, nelle due ulti. i 
me fublimationi vis’accompagnarà quan- | 
tità d’oro battuto in fogli ; ò far capitale, 
con fogli d’argento pur battuto . Queflo 
quando farà ben preparato riufcirà rime» 
dio nobilifimo. 0 E 
Si potrà anco prender mercurio fubli- 
mato , e mercurio corrente paffato per 
camozza al pari pefo , efublimarli fenza 
lauarli è e prepararti come fopra, 


| Apreparar P Acciaio. 
(I Pigliala quautità del medefimo à pia. 
.} cimento, chefijlimato, fi mette in 
catinella con aceto ‘del più vigorofo ll —- | 
pofla , e' fi lafcia bene imbeuer in quello 
aceto se fatta la maffaconla mano , ftarà 
eofî per un giorno intiero ) firomperà il 
feghente , e-firidurrà in poluere , e di nouo 
fi porrà altro Aceto $ con angertimento 
però, che non foprauuanzi l’aceto ,. e così 
s’andarà facendo ogni fecondo giorno 4 
rompendo fucceffiuamente il calibe fino 
che:finifce di fermentarfi, & ‘all’hora farà 
ben fermentato quando non fi rifcalda, più 
Mi: Se A 03 l’aces 


di) (%) 
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l'aceto . ‘Si metta poil’acciaio in morta 
“di pietra, e col {uo peftello pur di pietre. 
Mmacinarà con vn poco d'aceto , e doppi 
hauermacinato per vn buon pezzo getti 
quefto fopra pezza fifsa, che paflarà l’acete 


impregnato del calibe:_, ritorna. quefte 
‘nel mortaio; e dinuovo macina con nuouo 
aceto , e ributarlo fopra la pezza fila, 
che pafferàla fola parte fottile folamente P 
.e cofiandarai macinando, e pafando, finò 
ache tutto Gi pafato , finalmentelo maci» 
(narai ancora tutto; e fi renderà impalpabie 
le, ed in tal modo preparato farà il più pers 


fetto acciaio , o’habbi praticato, È 


% 


—. (Cremor di Tartaro, |. 


Er far il Cremordì Tartaro »' piglia 
P Tartaro bianco , quelloti piace , G 
facci in poluere ; e per ognilibra di Tarta» 
ro prenderai vna fecchia d’acqua ,° boltirà 
quelta , enel feruordelbollore vi getta- 
rai il Tartaro ,, e farai bollire fino che fit 
ben difciolto , e ridottoinaccua; palfarai 
poi queft'acqua calda per. pezza s;ela 


- conferuarai in vafo capace yoùe la lafcierai 


fino il giorno feguente yvindi getta l’ac- 
qua fuori, e trouarai il Cremor di Tarta» 
ro attaccarointorno alvafo , e nel fondos 
,filaui ze Gilauibeniffimo , e fe la prima 
volta non reftafle bianco.a tuo modo , ti- 
torna a farla mede(maoperatione la fe- 
«conda volta y e piùancora, che.selfireri. 
“fiale 
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Rtallino y ebello sete ne feruirai a’bifogni. 


v © Fiori di Solfa, 


N I Fiori di folfo fifabticano prendendo 
_a ilfolfoin cannayche piace.) pereffer 
più purgato;fi!facciin poluere,e (imette in 
‘pignata diterra vitriata , elutata chiufa 
«la bocca con cartone legato attotno , che 
fia a guifadi tromba, fopra il quale por» 
tai il capello divetro ; Darai fuocoalla 
prose con alcuni carboncini quanta 
bafti per fondare il folfo se intalmodo fî 
leuarà il fuma andando inalto,es’attacche». 
‘tà alla tromba parte , e partenelcapello 4 
& hauerai li Fiori del folfo fenz’alcan’odo= 
resdelliqualiti potrai feruire nel male del 
«petto,e dei polmoni se fichiamano tai fio» 
Ti da chimici Balfamo del petto . 


vi 00100 Fioridi Belgioino. 


Vefti fi preparano mettendo il Bel» 
NÉ; gioinoin vna pignata $ con fopraui 
alla bocca ivn:feartoccio di cartone ; fi dà 
fuoco ‘alla pignata con carboncini a poco 
a poco; € s’attaccaranno al {cartoccio li 
Fioriqualifivanno leuando :3 conforme 4 
che s’attacano.. Quefti fcorrono al pe e 
10) € polmoni con molta efficacia ,econle= 
ro, e quelli difolfo fi fanno diuerfi rimedii 
come fopra. con... | | 


i i de pu : 7 x ca de Ria 
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I Rubinodi Solfo. (E 


Ecipe Spirito di Trementina onz.iv. 

. Fiori diSolfoon. r. fimetta il tutto 
invn Sazetto dalcollo longo, e quefto fo- 
pra Ceuere bollente ; fi faccino bollit lone 
gamente, che acquiftaranno color di Rus 
binoè tali Rubini di Solfo fi danno à quat. 


_ tro, ò 5. goccie nel brode fenza falesouera 


in acqua di Tuflilagine; è altra:pettorale,ò 
conferua pur pettorale per imali del petto. 


! Latte di Solfo. ©». è 
Ecipe fiori di Solfo onz. îv. d in cîrea 
fi mettaranno in vafodi vetro, e fo- 
prauiacqua cauata dal Tartaro q.biper die 
fcioglier beniffimo quefti fiiori. Silafcino 
per un giorno , € poi fopra feli getti aceto 
diltillato y e fi fepatarà una poluere bian 
ca fi decanti l’aceto gentilmente , efì laui 
la poluere conacqua , tanto che fij ben da 
elle leuato l’aceto , e l’acqua di Tartaro . 
Quefta polnere da Chimici fichiama latte 
di Solfo ; e fe ne darà fei, dfettegranii 
Conferna pettorale s d'altra finsile‘, ‘che 
siefce. rimedio fingolare per il'petto-, e 
conuiene nelle Tolli antiche Raucedine , 
afma, Tifica, & altri mali cagionati da 
vatarro vifcofo , e freddo G/L 
de «Spirito di Calcauto.. | 0 ® 0: 
O Spiritodi Calcanto fifa pigliando 
Vedriolo Romano è tuo piacere , fì 
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salcina , s’eflica in maniera , che fe lileai ii 
legma , ecosì ben efficcato fi polueriza 4 e 
nette in boccia meza ftorta beniffimo lue 
‘ata col lutto Sapientia; fi pone la ftorta in 
fornello, e feli dà fuoco nel principio foa- 
1e , & afcenderà vn poco di flegma, quefta 
i fepari , e quando montaranno i fumi 
ce farà ta flesma, & all’hora metteui il fuo 
recipiente, e ben chiufa la bocca , accre- 
[ci il fuoco gradatamente j che vedrai il 
reci piente pieno di fumo, come un turbie 
ne ; mantieni il fuoco almeno per un gior» 
po naturele , cellarà tal fumo , di più ftilax 
cofa alcuna', raffreddato che fia il tutto, le- 
pa in detto recipienteydentro il quale ritro- 
narai lo fpirito, che deue conferuarfi in va- 
foben chiufo , e fetuiri per metter nelle 
acque nelle Febriacute , e maligne, refi- 
tendo gagliardamente alia putredine, con- 
nenirà anco nelle acque dinretiche peri 
mali renali. | 

Spirito di Sale. 


Et far quefto fpitito piglia fale bianco, 

e bello y'fenza miftione alcuna di 
terra, nè diarena; fi facci eflicar benifimo 
e mettafi in boccia meza ftorta ben lutata s 
fe li dii prima fuoco foane , e poi s’accre- 
fca è gradi fino che finifca di montar co- 
me s'è detto di fopra. All’hora tal {| pirito 
farà fedele , quando che mettendoli 
entroli coralli s ‘liridurrà in breue tempo 


nella fua foftanza come anco li fogli d’ 


O10, 
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oro seftraendo la (ua.tintura|, altriment 
 nonében fatto... Si feruiremo di tal (pin 
to per li medefimimali., comequello 
Calcanto, e farà anco più efficace nella fu 
operatione.. ... ma 6 


Se dunque-ildetto. Spirito di fale sim 
pregnarà della virtà de:Coralli., farà vale 
uole per li vomiticontumaci come .in pra 
tica hò offeruato ;.e perinapregnarlo vi. 
portano, li Coralli per fino .che vi fi ridi 
cano jo acqua,nè più bollifca lo Spiricopdi 
che all’hora haueràin fe ricenuto. da virti 
del Corallo a baftanza,ficonferui in ampol 
la benifiimo chiufa, & è. à guifa.di gioi; 
pretiofa.,.. iva ded cre A 
PIRA ZOT RA AI 
Spirito diCanforge i 00 
® Ecipe Canfora lib. 1, Bolo Armene 
‘AN groffo lb 3, Si farà la Canfora mi 
nutifima, e s'incorpora con il Bolo ; fimet 
ta in boccia ftorta», equelta in arena coi 
> fuoco leggiero, e quando la Canfora fentit? 
il caldo fi fepararà dal Bolo, & andaràir 
alto s’attacarà fotto la.(torta,.e all’hor file. 
«ua la Canfora e fi metta in altra torta cor 
altre v.libre di Bolo,e come prima li fidii.i 
‘fuoco je faccificofi perfinolaterza volta: 
. e fenza fallo la Ganfora firidurràin liquo 
re s.nè più ritorna foda ., e quefto farà lc 
Spirito di canfora sobiliffimo:del-qualef 
ne feruirà nei mali acuti,e peftilenti,ouero. 
R. Spirito di Trementipa 0n7,2, Canfor: 
ke > onz. 


n 
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n.iv. fi metterà in vafo di ferro dl 
Î liquefarà. fa Canfora , e s’vnitanno infie- 
ne quefti due Spiriti fenza più ritornar al 
rrinio ftato-; maquelto Spirito di Canfora 
atà ene de rnion:fedele E, 


Spirito del Poe. . 


" E vorrai cauaril puro ‘pirito dal vino; 
come occorre quando fi vol far ’E- 
ixir vita, ò Quinta effenza d’A-qua vità. 
g}::Maluafia garba, d'altro vino aromatico 
piritofo , ouero Acquauita eftratta da ot= 
imo Vino quanto vavi , fimerta in orinal. 
lì vetro imbagno maria , e fopra la bocca 
lell’orinale quattro fogli di carta bianca 
la feriuere vno fopra l’altro)e poi fi foura po- 
i il fuo capellosche beriiffimo chiudi la boc= 
‘a dell’orinale, è ‘la congiuntura del 
ecipientes acciò che in alcun modo non 
offino trafpirar gli fpititi fottiliffimi del- 
’acqua ; qualiSpiriti feanco livorrai più 
ottili , ongerai quefte carte con oglio di 
Mandole dolci, cuero , alle (teffe carte 2g- 
iongerai carta pecora , e coli paffarà vî 
uriffimo Spitito ; fenza faraltra retifica» 
ionedi quelt’acqua. 
Con quefto Spirito foglio prepararvn- 
Slixir vite, da Poueri fetta sn Liu nel 
eguente modo . 
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‘ 
Elixir vite dè Poveri, > i 
3 


i Ecipe Radice di carlina, di Gentia». 
na, di angelica odorata., di Scorzai 
nera , di centaurea minore . Scorze di ce- 
mo Zedoaria , cardamomoan. on. 1. Ga 
rofani dr. 2. Fiori difaluia $ di Rofmatinoy 
di Betonica dicedro , di Rofe roffe an.| 


parti eguali. 


i la 
_ Teriaca anticaon. 1. Grani Alcherme, 
di Ginepro, di Sandali citrini an.on.1i.Ac- 
qua di vita lib. 4. S'ammacchi il tutto grofa 
fo modo se s'infonda nell'acqua per quine 
deci giorni , poi fidiftilliàbagno 3 & au» 
uertendo, che li vetri fiano beniffimo chiu- 
fiacciù lifpiritinonfiperdano. ||| °° 
ueft'Elixir Vite fermirà nei mali del 
cuore cagionati da vapori grofli , &ofcuri 
leuati dall’[ppocondrii:; &vin particolar 
dal finitro , come s’offerua nelle Lipoti- 
mie , e fuenimenti fimili,. pini 
- in quefto elixir fe fi aggiongeranno dop- 
po deftillato due Filetti di zaffarannoac- 
quiftarà color d’oro 3 & adoperandolo 


. con poco firoppo di fcorze di cedro , riu» 


fcirà grato algufto, allo tomaco, ecor- 


ciale maggiormente, | | 


f 


| LAVS DEO SEMPER. 


HW 


LI SVASA 


o A 344} AM 
LCA NI ARA 


